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Editoriale 

Noi complottìsti 
e loro, 
poveri incompresi 
GIU8KPPK CALOAROLA 

Q uesta crisi di governo è partita con parole e 
annunci altisonanti. "Gli scherzi sono finiti», 
•non si può più tirare a campare», «bisogna 
parlar chiaro». L'opinione pubblica è stata 

•^M»»»»»»» investita da messaggi che segnalavano peri­
coli estremi. Complotti contro la più alta au­

torità dello Stato, inefficienza cronica del Parlamento, 
patrioti vittime dell'anatema di un'opposizione rancoro-
sa. magistrati infallibili per decreto presidenziale ed al­
ilo (incora. E tutto ciò. ma stranamente solo questo, co­
me permanente segnale luminoso di una crisi più pro­
fonda. Parole mai dette prima, e mai dette con tale vigo­
re e da pulpiti cosi autorevoli, prendevano forma in mo­
do clamoroso: è crisi della Repubblica, anzi, ancora più 
inappellabilmente, è crisi della prima Repubblica. 

Tutto chiaro? A sentire chi si è ingegnato nella co­
struzione di questo singolare e del tutto nuovo copione 
della crisi politica sembrerebbe di si. Invece, se ci si met­
te dalla parte dei cittadini, lo diciamo senza retorica, i 
giorni che passano consegnano uno scenario sempre 
più incomprensibile e oscuro. Intendiamoci bene. Non 
sono per nulla oscure le ragioni •. :rcui si sarebbe dovuti 
arrivare alla crisi di questo governo e a porre con allar­
me e serietà il tema di serie nforme istituzionali. 

Proviamo a dime qualcuna a caso? E allora diciamo 
criminalità (appena due giorni fa Napoli ha visto consu­
marsi una nuova strage), debito pubblico incontrollabi­
le, servizi pubblici indecorosi e un sistema fiscale che 
premia i profittatori. Eppure non di questo si parla. Il te­
ma di oggi è il «grande complotto» ordito dalle opposi­
zioni e da alcuni giornali e giornalisti, in grado persino, 
secondo Cossiga, di mobilitare la stampa britannica. Sa­
remmo alle prese, secondo Craxi, con una trasversalità 
politica senza principi e senza scrupoli-. Ha ragione 
Giorgio Bocca. Stiamo assistendo ad un rovesciamento 
delle parti: chi complotta non sono quelli della P2 o di 
Gladio, «i complottìsti siamo noi, noi che siamo arrivati 
quasi alia nausea della quotidiana denuncia dei furti, 
de!1» malversazioni e delle insipienze, dell'arroganza 
dei partiti consociati», 

- « acque della politica italiana, che non tono, 
mai state né fresche n6 limpide, sì intorbidn-

' no cosi ogni giorno di più. L'attentato («Itilo 
contro l'«Avanti!» e le minacce a un giornali­
sta di «Repubblica» segnalano non a caso 
proprio ora l'ingresso in campo di forze d ie 

da questa situazione oscura pensano di trarre profitto. 
In questo clima il gran parlare (salvo poi dichiararsi 

Incompresi e accantonare) della necessità di costruire 
come unico sbocco, non solo a questa crisi ma a una in­
tera fase della vita della Repubblica, un sistema presi­
denziale indefinito, sembra prospettare per questo pae­
se soluzioni che sommerebbero ai mali antichi della 
partitocrazia quelli derivanti da scorciatoie carismatico-
plebiscitarie di cui nessuno conosce il punto d'arrivo. Si 
capisce solo, per dirla con Brecht, che «il capitano deve 
essere un genio», ma resta la convinzione che «i suoi 
strumenti di bordo danno poco affidamento». 

Alcune settimane fa un noto politologo sosteneva 
che i sistemi politici occidentali si stanno avriando a di­
ventare sistemi senza opposizione, essendo questa o ri­
stretta entro campi tematici (I verdi) o avvolta in una 
crisi di identità senza ritomo (Spd in Germania. Pds in 
Italia), ovvero egemonizzata da compagini localistiche 
e razziste come le Leghe. La funzione di governo sareb­
be l'unica possibile da esercitare e ineluttabi mente solo 
da quelli che finora l'hanno esercitata. Insomma non c'è 
bisogno di opposizione e quella che c'è è condannata 
ad essere residuale e quindi superflua. Le cose non stan­
no cosi soprattutto in questo paese che ha bisogno di 
opposizione e di alternative chiare. Ma il grande dubbio 
che mi assale di fronte ad una-crisi partita alla grande e 
che si va giorno dopo giorno oscurando è proprio que­
sto: che Si stia facendo largo l'idea che la vera riforma 
che ci aspetta è quella che si propone di togliere spazi, 
anche delegittimando moralmente, chi non ci sta? Il 
quotidiano della Oc. infatti, scende in campo proprio 
oggi per dire che il problema non è nelle cose che vedia­
mo e raccontiamo ogni giorno, ma nella caricatura della 
realtà che ne farebbero i giornali. C'è una strada per 
smentire tutti. Più luce. 

L 

La Raf rivendica l'attentato a Detlev Karsten Rohwedder, ma spunta l'ombra della Stasi 
La vittima presiedeva l'ente creato per gestire il patrimonio industriale dell'ex Rdt 

Terrore in Germania 
Ucciso l'uomo delle privatizzazioni 
Detlev Rohwedder, il presidente della Treuhandan-
stalt, ente incaricato di privatizzare l'industria della 
ex Rdt, è stato ucciso l'altra notte nella sua villa di 
Dusseldorf da un commando terrorista della Raf, 
che ha sparato a distanza con un fucile di precisio­
ne. Leggermente ferita anche sua moglie. Sulla vi­
cenda si allunga l'ombra della Stasi, l'ex polizia po­
litica del vecchio regime. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

••BERLINO. É stato ucciso da 
un cecchino super-addestrato, 
che da circa 60 metri di distan­
za lo ha colpito al centro della 
spina dorsale. L'arma usata 
per assassinare Detlev Roh­
wedder, secondo la polizia 
che sta curando le indagini, è 
la stessa usata il 13 febbraio 
scorso contro l'ambasciata 
Usa a Bonn, senza causare vit­
time: un fucile mitragliatore. 
Nato calibro 7,62. I terroristi 
della Raf (Rote armee frak-
tion) hanno rivendicato l'at­
tentato prima ancora che ve­
nisse reso pubblico. Nonostan­
te l'attendibilità delia attribu­
zione, non si esclude che al­
l'uccisione di Rohwedder sia­

no in qualche modo collegati 
elementi della Stasi, la famige­
rata polizia politica segreta del 
vecchio regime tedesco-orien­
tale. Rohwedder, era stato 
chiamato a seguire la grande 
linea di privatizzazione della 
Treuhandanstalt, l'ente incari­
cato di risanare, con la sua po­
litica, l'industria della ex Rdt. 
L'attentato segna una svolta in­
quietante nella vicenda politi­
ca e sociale della Germania 
unilicata. mentre tutto l'est del 
Paese è percorso da un'ondata 
di proteste sociali. La figura 
professionale di Rohwedder lo 
rendeva, in qualche modo, un 
•obiettivo eccellente» per i ter­
roristi. 

.VLADIMIRO SETTIMELLI A PAGINA 3 Detlev Rohwedder 

Un muro c'è ancora 
ANGELO BOLAFFI 

L a «pacifica» rivoluzione della riunificazione tedesca ha 
dunque il suo «doppio»: il terrorismo politico. La nascita 
della nuova «grande Germania» lascia dietro di sé una 

lunga scia di sangue. Banchieri, politici e grandi manager 
sotto i colpi della Raf o di folli in preda a insondabili pulsioni 
omicide sono caduti alcuni degli esponenti più rappresentati­
vi della ex Germania occidentale. Dunque mentre in tutta Eu­
ropa il terrorismo politico di «sinistra» sembra, per fortuna, un 
fenomeno archiviato in Germania continua ad essere una 
•prosecuzione della politica con altri mezzi». È lecito per que­
sto sospettare una sorta di ennesima riedizione di «via specia­
le» tedesca? E possibile decifrare questo ricórso al gesto estre­
mo come la spia di una più profonda patologia politico-spiri­
tuale di fronte ad una realtà storico-sociale drammaticamen­
te inquietante? Sia pure con le cautele del caso la risposta 
non può che essere positiva. Oggi l'occidentalizzazione ap­
pare destino ineluttabile per le regioni orientali. Il comunismo 
era stato, nel bene come nel male, l'ultimo, disperato tentati­
vo di opposizione scientifica alle sfide della modernità che 
non è solo «scintillante, variopinto ammasso di merci». Forse 
è vero: il muro che ancora oggi separa le due Germanie pog­
gia su fondamenta ben più solide di quelle sulle quali era sta­
to edificato il Muro dwBerlino. La Germania ha davanti una 
abissale differenza di ricchezza e un dislivello che copre qua­
si mezzo secolo nei processi di apprendimento cntico-cultu-
rale. Il processo di unificazione si presenta lungo e doloroso. 

' A PAGINA 2 

Maratona 
dall'Argentina: 
«In Italia 
non tomo più» 

Diego Armando Maradona (nella loto). da ieri in Argentina, 
non ha voluto parlare con i giornalisti e si è limitato ad espri­
mere un solo concetto: «Da qui non mi m uovo e in Italia non 
torno mai più». Fra le reazioni alla «fuga» di Diego, sorpren­
dente quella del sindaco di Napoli -In città si sapeva da an­
ni che Maradona faceva uso di cocaina ma ci sono molti al­
tri calciatori che usano droghe». NELLO «MUT 

Due milioni 
di curdi 
fuggono 
dairirak 

Due milioni di profughi cur­
di sarebbero in fuga sulle 
montagne innevate verso la 
Turchia mentre la Guardia 
di Saddam prosegue la «nor­
malizzazione» della rivolta. I 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ partigiani curdiconservano 
""•""***»»*»•••«••«»•••«»«««•••«••»»»•• a m p , e sacche di resistenza 
ma i governativi ',', bombardano con elicotteri. Cresce la pro­
testa intemazionale. La Francia chiede una riunione urgente 
del Consiglio di sicurezza dcll'Onu. Ucciso un giornalista oc­
cidentale, A PAGINA 0 

Intervista a 
Bertinotti: 
«Bruno Trentin 
landa anatemi» 

Rischi di «libanizzazione» 
per la Cgil. è l'acc jsa di Bru­
no Trentin dopo la presenta­
zione del documento alter­
nativo di Fausto Bertinotti. Il 
leader della minoranza sidi-
fende e contraltacca: «Il se-

"^™"™^™^^^*^^™"™™" gretano generale continua a 
sostituire al confronto critico tra tesi diverse l'anatema e la 
personalizzazione del contrasto. Cosi si impedisce il dialo­
go: dobbiamo ragionare pacatamente sui conteni ti e sul fu­
turo del sindacalismo confederale», A PAGINA 1 3 

E morta 
Martha Graham: 
rivoluzionò 
il balletto 

Lunedi scorso a New York è 
moria Martha Graham, la 
coreografa che ha rivoluzio­
nato il balletto del Novecen­
to. Aveva 9G anni. Nata in 
Pennsylvania, aveva debut-
tato a 21 anni come danza-

™^̂ mmm••••"•«•••••«*""******"" tnCe n e | | a compagna di Ru­
th St. Denis e Ted Shawn, per poi «sperimentare» d* coreo­
grafa una nuova tecnica che soprattutto nspam.Irva alle 
danzatrici la «tortura» delle scarpette a punta. Ha realizzato 
più di 170 spettacoli in 70 anni di attività A PAGINA 1 9 

I cinque segretari della maggioranza oggi al Quirinale 

Gian consulto da Cossiga 
Craxi: «Nessuna rottura» 
L'ex presidente della repubblica Leone, i presidenti 
dei due rami del parlamento, Andreotti e poi i segre­
tari del pentapartito: in quest 'ordine Cossiga avvia 
s tamane le consultazioni per risolvere la crisi di go­
verno. Dal Psi ieri sera segnali di pace. «Non compi­
remo atti di rottura velleitari», dice Craxi, rilanciando 
la palla alla De e Andreotti. Ma il Psi porterà nella 
trattativa la richiesta del referendum consultivo. 

PASQUALI CASCELLA BRUNO MHMMNDINO 
M ROMA. Craxi non scopre le 
sue carte e, formalmente, riba­
disce piena disponibilità a ri­
solvere la crisi. «Non compire­
mo - assicura - atti di rottura 
velleitari». Per il segretario Psi 
bastano sui temi istituzionali, 
ossia sul tema più controverso 
della crisi, «passi limitati, ma 
utili». La strada sembrerebbe in 
discesa per formare il governo 
ma ci sono ancora ostacoli. 
Andreotti ne è cosciente e pa­
rafrasando una frase di Cossi­

ga che paragona la crisi a un 
restauro, dice che nei restauri i 
mobili «si sa come entrano, ma 
non come escono». Cossiga in­
fatti, in un'intervista alla Stam­
pa ribadisce di non voler fare il 
semplice «notaio» della crisi, e 
sostiene di voler verificare «che 
tutti siano d'accordo su tutto». 
Su molti punti, Invece, proprio 
a cominciare dal tema delle ri­
forme istituzionali. De e Psi 
sembrano in rotta di collisione. 

Il diario • 
del Palazzo 
GIANFRANCO PASQUINO 

Il protagonista: 
Bettino Craxi 
ANTONIO DEL GIUDICE 

Le parole 
della crisi 
TULLIO DE MAURO 

ALLE PAGINE 7 « 8 

Jènsiojriill^he a Tirana. Tra le vittime un dirigente democratico 

Dopovoto insanguinato in Albania 
Tre morti e 30 feriti a Scutari 

Il risultato del voto, che ha confermato al potere ii 
partito di governo, ha prodotto in Albania sconcerto 
e rabbia. Gli incidenti più gravi si sono verificati a 
Scutari, dove la folla ha preso d'assalto la sede del 
partito del lavoro dopo che dall'edificio era stato 
aperto il fuoco contro i manifestanti. Arben Broci, 
leader del partito democratico locale e altri due gio­
vani sono stati uccisi. Tensione anche a Tirana. 

LUIGI QUARANTA 

Mi TIRANA. Mentre il partito 
del Lavoro esulta per i sor­
prendenti risultati elettorali, 
nelle citta albanesi. dove più 
forte è stata l'affermazione 
della forza di opposizione al 
regime comunista, la delusio­
ne si sta trasformando in rab­
bia: a Scutan, una città del 
nord del paese, dalla sede del 
partito di governo, sono stati 
esplosi colpi d'amia da fuoco 
contro una manifestazione di 
protesta cui partecipavano 

centinaia di giovani. Arben 
Broci, un leader del locale 
partito Democratico, è stalo 
ucciso e la folla ha allora pre­
so d'assalto l'edificio. La poli­
zia ha sparato ancora ucci­
dendo due ragazzi e ferendo­
ne decine. Incidenti sono 
scoppiati anche a Tirana, do­
ve fonti governative hanno de­
finito i disordini di Scutari «un 
episodio di grave teppismo». 
Si diffonde il sospetto che il 
voto sia stato falsato da brogli. 

Albanesi mostrano 1 loro passaporti davanti alle ambasciate ieri a Tirana A PAGINA S 

Ma aumenta il numero delle separazioni, dice l'Istat 

Il matrimonio dura di più 
,i al nono anno 

PER LA DEMOCRAZIA 

MANIFESTAZIONE 
NAZIONALE DEL PDS 

SABATO 20 APRILE A ROMA 
ORE 15 CORTEO 

DA PIAZZA ESEDRA 

MARCELLA CIARNILLI 

• i ROMA Insofferenza, liti. 
impazienza, contrasti: e il ma­
trimonio va in malora. Ma at­
tenzione. Se finora lo scoglio 
da superare era quello della 
crisi del settimo anno ora biso­
gnerà attrezzarsi ed essere più 
pazienti. L'Istat dimostra che 
ora la crisi si manifesta intomo 
al nono anno. Lei ha 39 anni, 
lui 42. La statistica, basata sulle 
date di nozze di quanti hanno 
ottenuto il divorzio nel 1989. 
non si limita all'analisi della 
crisi ed ai suoi nuovi «tempi». 
Dal raffronto dei primi nove 
mesi dcll'89 con gli stessi del 
'90 si conferma che separazio­
ni e divorzi sono in aumento. 
In percentuale maggiore al 
sud. L che i mammoni aumen­
tano di pochissimo. Solo lo 
0,6%. 

A PAGINA 11 

Bettino Vanacore, ti chiederanno scusa? 
M Era Ferragosto e Pietrl-
no Vanacore era in prigione, 
accusato di avere ucciso con 
ventisette coltellate Simonet­
ta Cesaroni. Innocentisti e 
colpevolisti si spartivano le 
sue ragioni e i suoi torti attor­
no al barbecue, innocuo falò 
delle serietà estive, quando 
la tribù degli oziosi stagiona­
li, calato il sole, si riunisce 
per tenere in esercizio gli in­
vernali strumenti del lavoro 
con argomenti fatui, impe­
gnati o emozionali. Gli emo­
zionali sono i preferiti in 
quanto coniugano felice­
mente leggerezza e peso, 
sentimentalismo e indigna­
zione. Fra gli emozionali il 
più gettonato è senz'altro il 
delitto. 

La cronaca nera, come la 
letteratura poliziesca, come 
il film di suspense, si sa, deve 
la sua fortuna ai nostri peg­
giori sentimenti: voyeurismo 
del dolore altrui, istinto di pu­
nizione, bisogno d'aver pau­
ra per essere, poi, rassicurati. 
Dopo avere insistito sulle col­
tellate, sul corpo straziato 

delta ragazza, si è cercato, 
trovato e sacrificato al godi­
mento collettivo, nelle mi­
gliori tradizioni, il mostro ne­
cessario. Era il custode del 
palazzo, ottimo elemento 

' per giocare, quasi una rivisi­
tazione in chiave moderna di 
un classico della colpevolez­
za: il maggiordomo. Non gio­
vane e non ricco, gli si poteva 
senz'altro ipotizzare una fru­
strazione, una repressione 
sessuale, insomma una di­
sponibilità al raptus. Era spo­
sato? Era nonno? Proprio 
quel giorno gli era arrivata la 
nipotino? Non vuol dire: un 
portiere, essendo uno zero 
sociale, un nessuno, un fo­
glio bianco, ha tutte le carte 
in regola per il reato di dop­
pia vita. Era gentile, disponi­
bile, calmo? Ma perché ave­
va la coscienza sporca, se no 
sarebbe stalo aggressivo e 
cafone. Dopo venti giorni di 
galera, scarcerato, ha dichia­
rato di non aver nulla di cui 
aver paura, di essersi appi­
gliato alla fede, alla preghie­
ra. Un fanatico, un ipocrita, 

LIDIA RA VERA 

uno della setta dei penitenti 
colposi... I giustizieri batteva­
no il torvo terreno delle ipo­
tesi. Gli innocentisti si inerpi­
cavano sulla buona pianta 
del garantismo: finché non è 
dimostrata la sua colpevolez­
za, è un cittadino e la sua di­
gnità va difesa. Insieme al 
grasso delle salsicce sul falò, 
ardeva la conversazione. Si 
sarebbe sopita in settembre, 
ci sarebbe stato, ancora, 
qualche ritorno di fiamma, in 
occasione d'una ricostruzio­
ne al Telefono giallo, poi si 
sarebbe fatto silenzio. Il si­
lenzio è certo un bel sollievo 
per chi a quella ragazza am­
mazzata ha voluto bene e 
non ne può più di vederne 
tramutata la tragedia in car­
ne da rotocalco. Ma il silen­
zio non e giustizia. Pietrino 
Vanacore, pur nel silenzio, è 
nmasto, fino a pochi giorni 

fa, l'imputato numero uno. A 
piede libero, ma circonfuso 
di sospetto. Con la sua mo­
glie-complice, la sua doppia 
vita, la nipotina di copertura, 
con le sue malattie reali mes­
se in piazza con la violenza 
della volgarità e quelle ipote­
tiche e mentali alluse con la 
leggerezza del post-pskana-
listcse, quello per cui anche 
una guerra può essere psico­
somatica. 

Pochi giorni fa si è saputo 
che l'impronta sulla maniglia 
della porta dell'ufficio in cui 
Simonetta è stata accoltellata 
si riferisce a un codice gene­
tico che non è quello di Pie­
trino Vanacore, quindi Pietri­
no Vanacore non è l'assassi­
no. L'assassino, per ora, si 
chiama Hladq-alfa, come in 
una storia di fantascienza. 
Non ò più estate e le prime 
pagine dei giornali sono oc­
cupate dai detti e contrad-

CHELO A. CIPRIANI. GAIARDONI A PAGINA IO 

detti di Francesco Cossiga. I 
falò sono spenti. Chissà se lo 
stesso spazio dedicato ad 
una colpevolezza non accer­
tata verrà speso per riabilita­
re un innocente? Forse no. 
Forse si. Comunque sia, non 
sarà sufficiente. La notorietà 
è sempre mostruosa, anche 
quando non si è noti nella 
parte del mostro. Si è guarda­
ti con attenzione eccessiva, 
spesso con malevolenza. 
.Sempre, le luci della ribalta, 
di qualunque ribalta, sono 
deformanti. Figuriamoci 
quelle crude e virate al giallo 
dei delitti d'estate' Possibile 
che i giornalisti non si fermi­
no a nflettere sul loro potere 
prima di strappare un cittadi­
no dal quieto anonimato? Gli 
inquilini dello stabile di via 
Poma, che ha battezzato il 
delitto, hanno eletto un 
press-agent di condominio, 
nella persona del ragionier 
Recchia, per difendere il loro 
indirizzo dalla nefasta atten­
zione della stampa. Hanno 
ragione loro? In assenza di 
colpevoli per la morte di Si­

monetta si daranno in pasto 
all'opinione pubblica le col­
pe dei giornalisti? Sarebbe 
bello, certo, perché senza 
qualcuno da giustiziare ci si 
sente davvero soli e confusi, 
smarriti tutti nel territorio di­
sordinato delle incertezze e 
degli errori, senza indizi e 
senza spiegazioni. Sarebbe 
bello, ma, a mio avviso, non 
sarebbe giusto: dietro la pro­
sa di chi scrive, e magari gon­
fia, le cronache, ci sono le di­
chiarazioni dei magistrati, 
degli inquirenti, dei questori, 
dei pubblici ministeri. Sono 
loro, anche nel caio di via 
Poma, i frettolosi, quelli che 
hanno bisogno di un colpe­
vole subito, prima che cambi 
la luna o la stagione, perché 
sapere il peccato e non il 
peccatore é destabilizzante. 
A meno che, naturalmente, 
non si tratti d'un peccato di 
strage. In quel caso si che si 
può aspettare, anche più di 
vent'anni, nel tran Iran sopo­
rifero degli affossamenti ma­
nifesti e delle rivelazioni-ar­
chiviazioni. 



COMMENTI 

Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Un muro a Berlino 
ANOILO BOLAFFI 

L a «pacifica» rivoluzione della riunificazione te­
desca ha dunque il suo -doppio»: il terrorismo 
politico. La nascita della nuova •grande Ger­
mania» lascia dietro di sé una lunga scia di san-

mmm^ gue. Banchieri, politici e grandi manager sotto 
i colpi della Rai o di folli in preda a insondabili 

pulsioni omicide, sono caduti alcuni degli esponenti più 
rappresentativi della ex Germania occidentale. All'inizio 
era toccato all'uomo più polente del complesso finanzia­
rio tedesco federale: al capo della Deutsche Bank, Her-
rhausen. Poi a Oskar Lafontaine, il leader socialdemocrati­
co che si apprestava ad essere nominato candidato alla ca­
rica di cancelliere. Successivamente era stato II rumo del 
ministro degli Esteri Schàuble, il vero artefice dell'accordo 
tra i due Stati tedeschi, l'uomo più importante dopo il can­
celliere Kohl. Entrambi riuscirono miracolosamente a so­
pravvivere ma furono costretti a lunghe, decisive assenze 
dalla scena politica proprio in momenti di importanza cru­
ciale. L'altro ieri sera la Rat è tornata in azione e anche 
questa volta non ha mancato il bersaglio. 

Dunque mentre in tutta Europa il terrorismo politico di 
«sinistra» sembra, per fortuna, un fenomeno archiviato 
(differente e, ovviamente, la realta di quello a matrice reli-

Jlioso-nazionalisla) in Germania continua ad essere una 
orma perversa di «prosecuzione della politica con altri 
mezzi*. È lecito per questo sospettare una sorta di ennesi­
ma riedizione di «via speciale» tedesca? E possibile decifra­
re questo ricorso al gesto estremo come la spia di una più 
profonda patologia politico-spirituale di fronte ad una real­
tà storico-sociale drammaticamente inquietante? Sia pure 
con le cautele del caso e i distinguo necessari, la risposta 
non pud che estere positiva. Certo è evidente la differente 
•qualità»e l'efficacia materiale tra lo azioni rivendicate dal­
la Raf e gli attentati messi in opere ria singole menti scon­
volte. Non solo. Dagli archivi segreti della onnipotente Sta­
si, la polizia segreta dell'Est, e venuta la conferma di un an­
tico sospetto: gli uomini del generale Mielke, braccio de­
stro di Honecker e numero due della Sed, hanno per anni 
dato aiuto e copertura ai terroristi della Raf. L'ultimo nume­
ro di Newsweek ha parlato di joìm-uenture tra Stati e Raf. 
Ufficialmente sciolta la Stasi continua ad esistere funzio­
nando come una sorta di potente e segreta lobby. Che Del-
lav Rohwedder, il manager messo dal governo a capo della 
Treuhandanstalt, fosse diventato l'obiettivo del rancore e 
della frustrazione di centinaia di migliaia di disoccupati 
dell'ex Germania dell'Est, era noto. La sua determinazione 
Inflessibile nello smantellamento dell'improduttivo appa­
rato industriale edificato dal «comunismo tedesco» aveva 
rasentato la ferocia, per questo nessuno può pertanto 
escludere che. usando il braccio armato di quanto resta 
della Rote Armee Fraktion, la ex Stasi abbia tentato di tra­
sformarsi in una specie di contropotere proponendosi a 
§ arante degli interessi e dell'identità delle regioni dell'Est 

eluse da un processo di riunificazione che assieme alla li­
berta ha portato per ora solo •lacrime e sangue». Oppure 
che gualche scheggia impazzita di quella che si è autopro­
clamata rappresentante della «rivoluzionaria coscienza di 
classe» abbia pensato di ricorrere ad un gesto esemplare 
per radlcalizzare le fortissime tensioni che in questi ultimi 
giorni hanno trovato espressione nelle grandi manifesta­
zioni di importanti, storiche città dell'Est 

A lla fin fine fa poca dUfensqu. Èinoito probabile 
che il governo Kohl ailswtef* parslalmente la" 
stretta rivedendo I criteri seguii da Rohwedd»r 
ncll opera di -rn-""',"flf"ff"fi. tMlIr»"'*'» i UH»-

^m^m . pi della ristrutturazione con misure di towen-
zlonamento delle imprese mori mercato. Del 

resto era politicamente impensabile ed eticamente discuti­
bile che tutto 11 peso della riunificazione venisse rovesciato 
sulle spalle della gente dell'Est che in tal modo, dopo aver 
pagato con quasimezzo secolo di oppressione totalitana 
le colpe storiche di «tutta» la Germania, oggi si vedeva nuo­
vamente chiamata a stringere la cinghia per pagare il prez­
zo della libertà riconquistata. Ma occorre fare ancora un 
passo ulteriore. 

La persistenza del fenomeno terroristico In Germania è 
leggibile da due punti di vista. Da un lato come estremo 
tentativo messo in atto da forze contrarle alla perastro jka di 
Gorbaciov di riesumare la contrapposizione tra Est e Ovest 
facendo esplodere la contrapposizione tra le due Germa­
nie. Oppure, come spia, meglio capitolo del difficile, ambi­
guo, incerto, irrisolto rapporto tra lo spirito tedesco e' la 
modernità. Questa vicenda molto complessa e piena di in­
teme differenziazioni ha esibito nell'arco del Novecento di­
verse versioni: talvolta di destra talvolta di sinistra. In parti­
colare nel secondo dopoguerra «l'altra Germania», quella 
dell'Est, era stata trasfigurata in bastione della migliore 
identità tedesca, quella antifascista, proprio perché aveva 
rifiutato di seguire la via «capitalistica» imposta all'Ovest 
dall'imperialismo americano. Che questa fosse l'ennesima 
versione della contrapposizione romantica e reazionarla 
tra Kultur. civiltà tedesca e zlvilisation. tecnica occidentale, 
sembro passare inosservato. Ma oggi la •occidentalizzazio­
ne» appare destino Ineluttabile anche per le regioni orien­
tali. Il comunismo era stato, nel bene come nel male, l'ulti­
mo, disperato tentativo di opposizione scientifica alle sfide 
della modernità che non è come si sa solo «scintillante, va­
riopinto ammasso di merci». Ma anche angoscia individua­
le, anomia sociale, disorientamento collettivo. Forse e ve­
ro: il muro che ancora oggi separa le due Germanie poggia 
su fondamenta ben più solide di quelle sulle quali era stato 
edificato il Muro di Berlino. Una abissale differenza di ric­
chezza e un dislivello che copre l'arco di quasi mezzo se­
colo nei processi di apprendimento crìtico-culturale. E il 
superamento del secondo è certamente pio lungo e dolo­
roso che non di quello materiale. Ma questo dubbio certo 
non deve aver neppure sfiorato l'animo dell'attentatore di 
Dusseldorf. 

.Intervista a Claudio Petruccioli 
«Se Cossiga è coerente e la crisi insolubile, 
allora si può por mano a una grande riforma» 

Seconda Repubblica? 
Noi ci stiamo, purché... 
• • ROMA. Leo Vallarli di­
pinge un Pds attratto da • 
«prudenza» e Invischiato ' 
con la De in una linea di 
riforme «motto limitate e 
molto modeste» nel cara- ' 
pò Istituzionale. Come re­
plica Botteghe Oscure? 

•Forse Valiani, nel mo­
mento in cui ha reso l'intervi­
sta, non disponeva di una in­
formazione completa e ag­
giornata sulle posizioni as­
sunte dal Pds. Ci accomuna 
addirittura alla De... No, né 
per il metodo né per il meri­
to, la nostra impostazione è 
interessata a interventi limita­
ti e modesti. Oggi, tutti rico­
noscono che siamo nel pie­
no di una crisi politica e isti­
tuzionale. Ma negli ultimi an­
ni siamo stati i soli a parlare 
in questi termini dei sintomi 
ricorrenti di profondo affan­
no del sistema». 

Eppure, sulle istituzioni U 
Pei ha a lungo stentato e 
ondeggiato unendo con 
l'Indossare panni conser­
vatori. Quale garanzia c'è 
che con il Pds non sia più 
cosi? 

Innanzitutto, il Pds è nato an­
che con l'obiettivo essenziale 
di mettere in campo una for­
za che contribuisse davvero 
a una generale riforma della 
politica e delle istituzioni. E ' 
la necessità di una nuova fa- , 
se nella vita della Repubblica ' 
era già uno dei pilastri del di­
ciottesimo congresso del Pel, 
quello del nuovo corso. Ma 
c'è una significativa novità di 
oggi. Nell'ultima Direzione 
del Pds, Occhetto non ha so­
lo espresso il nostro punto di 
vista sul merito della materia. 
Ha indicato un modo per im­
piegare utilmente ranno re­
stante di tegistarutti. 'deli­
ncando una procedura per 
nwmrn concretamente un 

ciascuno continuerà a sven­
tolare la sua bandierina da 
un'immutabile postazione e 
se si resterà eternamente in 
attesa di un accordo globale 
tra i partiti. Ci sono alcuni 
punti su cui l'intesa già esiste 
o è matura, altri su cui 11 dis­
senso è esplicito, al­
tri ancora In cui va _ _ 
perfino aperto un 
confronto vero. Il 
Pds dice: si costitui­
sca una commissio­
ne parlamentare ad 
hoc. si verifichino, in 
quella sede, conver-

Penze e contrasti in 
ariamento. Dove A 

possibile unità di in­
tenti - dalla revisio­
ne del bicamerali­
smo al potenzia­
mento delle Regioni, 
ecc. - si passi subito 
dalle parole al fatti. 
Dove non è possibi­
le si mettano a pun­
to, in maniera moti­
vata e rigorosa, solu­
zioni diverse e le si 
sottopongano a 
consultazione popo­
lare, prima di ridefi­
nire coerentemente 
ancora nella sede 
parlamentare l'im­
pianto costituziona­
le. Tutti dicono che 
bisogna fare le rifor­
me istituzionali. 
Avanti, allora: trovia­
mo la strada per 

La procedura costituente proposta dal Pds e le ri­
forme istituzionali, l'agitazione sul presidenziali­
smo In piena crisi di governo e con la sorte della 
legislatura in bilico. Sono i temi dell'intervista a 
Claudio Petruccioli, stretto collaboratore di Oc­
chetto. che prende spunto da alcuni giudizi critici 
verso Botteghe Oscure espressi proprio all'Unità 
dal senatore a vita Leo Valiani 

MARCO SAPPINO 
procedere effettivamente. 
Siamo I soli, ad oggi, che 
mettano sul tavolo una pro­
posta precisa. 

fi referendum come punto 
d'approdo: una tesi sugge­
rita tempo fa da Nilde lotti. 

È Lo sviluppo di un'ipotesi 
già avanzata dalla presidente 
della Camera. Una proposta 
che scaturisce da una sem­
plice convinzione: se manca 
l'accordo sul merito delle so­
luzioni riformatrici, visto che 
sono inevitabili e impellenti, 
si stringa l'accordo sul meto­
do e sulla procedura per 
mettere le riforme con i piedi 
per terra, insomma per pro­
durre risultati. 

l'Ipotesi referendaria ser­
ve anche a. occhieggiare 
verso un M proteso nel-

. l'agnazione delle ragge-
sttoul prrsMrnrtalIsrlche? 

Non occhieggia a nessuno. 
Ma offre una possibilità di ri­
scontro a chiunque voglia 
davvero le riforme. Dei resto, 
è difficile capir bene quale 
sia la reale posizione del so-
cialis&MkjMUfeclM 
una consuttaztbW 
una queutonò crrtò fmpor-

ìilWùsrvvsenza chiarire cioè 
la connessione fra l'elezione 
popolare del capo dello Sta­
to e rinsieme'del quadro co­
stituzionale, del disegno ri­
formatore. Perciò, la tesi del 
Psi rischia di avere, più che 
altro, il significalo di un pro­

nunciamento vago e propa­
gandistico su un'esigenza ge­
nerica. Il nostro approccio -
che parte dal Parlamento e 
toma al Parlamento - non 
esclude l'eventualità di un ri­
corso al giudizio dell'elettore 
ma la vincola a quesiti chiari 
e a scelte conseguenti. Noi 
siamo contrari alla Repubbli­
ca presidenziale: cioè a far 
coincidere I poteri dell'ese­
cutivo con quelli del capo 
dello Stato. Anche quando si 
paria con socialisti autorevoli 
e competenti si sente dire 
che la loro idea di elezione 
diretta non comporta la Re­
pubblica presidenziale. Di 
cosa si tratta, allora? 

Forse il Pds ha più paura di 
altri dell'incubo di elezio­
ni politiche anticipate? 

No. E II punto non è questo. 
Vanno rovesciati certi ragio­
namenti di comodo. Con il 
voto anticipato e la legislatu­
ra troncata, quali riforme si 
fanno? Nessuna. E se il pen­
tapartito si dimostra ancora 
una volta incapace di iniziati­
va, perché dovrebbe diven­
tarlo troncando anticipata­
mente la legislatura? Si vuol 
dire basta allo spettacolo di 
tanto rumore per nulla? Be-

... „ -nissimo, la nostra proposta, 
r*ttà.'8U'^JPunto proprio a'usato ot**» 

Ouest'nnno per lare della 
prossima legislatura una legi­
slatura costituente. . -

n perno di questa propo­
sta qua! è? 

La riforma deve investire 1 
fondamentali poteri dello 
Stato: .esecutivo e legislativo. 
Di questo restiamo convinti. 
Il pnneipio cui ispirarsi salda­
mente è un governo forte e 

• L L I K A P P A 
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un Parlamento forte: obiettivi ' 
connessi l'un l'altro, che 
pongono correttamente la ' 
stessa questione dell'alterna- ' 
tiva e del ricambio come da­
to fisiologico di un funziona­
mento corretto del meccani­
smo democratico, secondo i 
modelli europei. Qui ha ra­
gione da vendere Valiani. 
Non può reggere ' ancora 

3uesta palude: un governo 
ebole e un Parlamento de­

bole. Ma la soluzione miglio­
re, secondo noi, è dare un 
potere di decisione ai cittadi­
ni nell'indicare la maggio­
ranza e il governo cui affida­
re - in base alla scelta di pro-
Srammi e uomini - la guida -

el Paese per una legislatura. 
La procedura suggerita 
dal Pds pare raccogliere 
certi monili di Cossiga. 

Com'è noto, su molti atteg­
giamenti di Cossiga abbiamo 
espresso dissenso. Ma non 
siamo certo in disaccordo 
con il suo richiamo a metter 
mano alle- riforme istituzio­
nali. Semmai ci aspettiamo 
da lui coerenza. Se la crisi ha 
le caratteristiche descritte, 
non se ne può vincolare 
aprioristicamente l'esito a 
una riedizione del pentapar­
tito o addirittura allo sciogli­
mento anticipato delle Ca­
mere. Si deve mettere il Par­
lamento nelle condizioni di 
verificare se esistono le vo­
lontà per avviare quel pro­
cesso da noi proposto e ri­
vendicato, senza sottostare a 
vincoli di formula. 

Di Pds è pronto a Indicare 
una personalità: che dia 
ampie garanzie e possa 
sondare questa eventuali­
tà? 

•voita- nel cOrOTflerV£*TOrman 
coii^ul'.aiioiii clic accompa­
gnano l'andamento di una 
-crisi di governo, «redo; U Pds-
rtsponderà in quella sede 
coerentemente con le posi­
zioni e le valutazioni ricorda­
te. 

> n confronto sulle riforme 
istituzionali è diventato 

' perfino stucchevole. Ma la 
Seconda Repubblica è Ine­

vitabile? 
— — Se vogliamo usare 
• • • l'espressione in voga, 

usiamola pure: certo 
è ormai una necessi- ' 
là l'avvio di una fase 
nuova nella vita e nel­
le istituzioni della Re­
pubblica, una rifon­
dazione democratica 
delk) Stata C'è il ri- < 
schlo, sotto i nostri 
occhi, che il passag­
gio avvenga in modo 
obliquo e strisciante. 
Quindi, ai limiti della 

, legalità e della demo­
crazia. Noi siamo in 
campo affinché sia 
invece un passaggio 
lineare, trasparente, 
responsabile e legale. 
Il cuore del proble­
ma, il traguardo cui 
guardare, è un rap­
porto più diretto e in- l 

cisivo tra volontà dei 
cittadini e funziona­
mento delle istituzio­
ni. Quest'obiettivo 
non dovrebbe Inte­
ressare tutte le forze 
democratiche e della 
sinistra in primo luo­
go? 

Un'effettiva ripresa di protagonismo 
da parte di tutta la sinistra 

È questo il problema politico italiano 

LUIGI GRANELLI * 

V orrei tornare sull'invito di Adria­
no Ossicini a riscoprire, nel con­
fronto culturale, ma anche nel 

' rapporto politico, una autentica 
mmmm^ laicità, libera da pregiudiziali e 

da schemi precostiluiti, non tra­
scurando le scelte immediate di schiera­
mento, che affaticano in un momento 
straordinariamerte difficile il travagliato svi­
luppo della democrazia italiana. L'immobili­
smo nelle alleanze é in rapporto diretto alla 
perdita di identità, di vocazione storica, di 
qualificazione programmatica, dei diversi 
partiti. L'ossessione dello schieramento pre­
vale su tutto. A sinistra, a cominciare dal Pds. 
solo l'alternativa alla De può aprire una fase 
nuova. A fronte dell'alternativa, oggi più lon­
tana di ieri, solo il pentapartito può garantire 
la continuità del processo di sviluppo demo­
cratico. Tutto diventa stato di necessità in at­
tesa di qualcosa di imprevedibile. Si può sta­
re insieme, al governo, anche in presenza di 
vistose differenze programmatiche e poliu-
che. Si può. insieme, contestare il governo in 
attesa dell'alternativa anche se diverse, spes­
so inconciliabili, sono le ragioni strategiche 
della propria opposizione. La fase del post­
comunismo, avviata anche in Italia tra molte 
contraddizioni, dovrebbe quantomeno rista­
bilire l'eguale diritto dei partiti a svolgere il 
ruolo di governo o di opposizione, a sceglie­
re in modo laico e senza pregiudiziali le pro­
prie alleanze, riportando in primo piano le 
convergenze programmatiche, gli obiettivi 
politici, rispetto alle formule precostituite e 
al puro schieramento. Cost non è. Slamo al 
punto che il vuoto politico, di fronte ad una 
alternativa che tarda a venire e ad intese di 
governo che teorizzano il vivere alla giorna­
ta, potrebbe anche portare al caos, alla de­
stabilizzazione, al crescere tumultuoso di 
una protesta qualunquista, senza alcuna at­
tenzione nemmeno per soluzioni a breve, li­
mitate che potrebbero meglio preparare il 
domani. 

Rientra in questo contesto, assai debole, 
la difesa ossessiva non di una alleanza politi­
co-programmatica tra partiti che dispongo­
no, in Parlamento, del sostegno necessario, 
ma di una formula penlapartitica che tende 
a trasformarsi in regime immodificabile an­
che in presenza di vistose contraddizioni po­
litiche e di programma. Ma è doveroso con­
statare che non supera questo immobilistico 
schematismo nemmeno la pura e semplice 
indicazione, da parte del Pds, di una alterna­
tiva a qualsiasi costo alla De. Ha ragione Os­
sicini quando, in coerenza con tante batta-
gtteeondotte damista; osserva chef paniti 
fai«.<,g!f stessi socialisti, sortodà tempo com­
ponenti essenziali, a volte contro talune 
spinte progressiste dei cattolici democratici, 
di quel sistèma di potere che sì vorrebbe ro­
vesciare con il contributo determinante di 
chi l'ha in gran parte praticato In una ferrea 
logica di chiusura a sinistra. La critica è diffi­
cilmente contestabile. La persuasiva motiva­
zione di Ossicini toglie fondamento, almeno 
per noi, alla banale affermazione che chiun­
que critica l'alternativa contro la De, partito 
ritenuto con scarso spirito laico l'unica cau­
sa di tutti i mali, è solo un nostalgico delle 
politiche consociative o del compromesso 
storico. Vogliamo, anche qui, alzare il tono 
del confronto, della polemica, della ricerca? 
Il problema politico italiano, oggi, è quello 
di una effettiva ripresa di protagonismo della 
sinistra nel suo insieme. Anche Craxi si muo­
ve in questa logica quando propone sia pure 
genericamente, di fronte ad un Pds che si 
trasforma per entrare nell'Intemazionale so­
cialista e candidarsi al potere, soprattutto in 
alternativa alla De, formule non meglio spe­
cificate di unità. 

M a l'alternativa, come pura ipote­
si di schieramento, pagata al 
prezzo di gravi eterogeneità, è 
più vicina ad uno svolgimento 

_ « ^ « ^ trasformista della politica nazio­
nale, destinata a salvare molte 

posizioni di potere e ad escludere, con la 
De, innegabili componenti riformiste, o è al 
contrarlo in grado di determinare un cam­
biamento politico reale? E molto pertinente 
l'invito a riflettere su questo punto da parte 
di Adriano Ossicini. Non si tratta di rifugiarsi 
in nostalgie. La solidarietà nazionale e le po­
litiche consociative non sono più proponibi­
li. Sbaglia chi pensa, anche tra i cattolici de­
mocratici, di lusingare la sinistra postcomu-
nista in chiave antisocialista o di legare in 
mediocri patti di potere il Psi per non fare i 
conti, né oggi né mai, con il Pds e l'insieme 

''ella sinistra italiana. Le sfide del fuluro n-
chiedono un confronto a vasto raggio, vera­
mente laico e privo di residui ideologici, tra 
tutte le forze che avvertono la drammaticità 
dei tempi e dimostrano di schierarsi per l'e­
mancipazione e la solidarietà tra gli uomini, 
la pace con giustizia rispetto alle prove di 
forza della guerra, la moralizzazione della 
vita pubblica, la riforma dei sistemi econo­
mici e delle istituzioni, in una concezione 
etica della politica e della gestione del pote­
re. Se prevate una corretta laicità, ormai va- , 
lore irreversibile anche per i cattolici che ' 
hanno inteso la lezione del Concilio Ecume­
nico Vaticano 11, nulla può essere stabilito, a 
tavolino, con pure congetture di vertice. 

È certo che i parliti devono realizzare un 
loro profondo nnnovamento, ritrovare idea­
lità e programmi, superare prassi di opportu­
nismo, per poter competere alla pari con lo 
sguardo al futuro. Ma questa condizione non 
può essere ammessa solo per qualcuno, co­
me nel caso del Pds, e negala, ad esempio, 
ad altri ed in particolare ad una De che sap­
pia riscoprire laicamente, con il meglio della 
propna storia, quei valori cristiani del rinno- • 
vamento della società, dell'economia, dello 
Stato, dell'ordinamento intemazionale, che 
il magistero della Chiesa raccomanda senza ' 
nostalgie clericali ai cattolici, ai credenti di 
altre religioni e agli stessi uomini di buona 
volontà di diverso orientamento ideale e po­
litico. 

S i vuole, con questo, sbarrare la 
strada all'alternativa? Niente af­
fatto. Se le condizioni storiche e 
politiche sono mature per questo 

mmmmm sbocco nulla può impedirlo. An­
che la De avrebbe 11 dovere, al­

l'opposizione, di difendere la sua natura po­
polare e riformista sottraendosi alla tentazio­
ne di divenire il baluardo della conservazio­
ne. Si intende .subordinare al solito gioco a 
due tra la De ed il Pds il Psi, che è una forza 
socialista di evidente importanza per lo svi­
luppo democratico del Paese, o partiti mino­
ri che, al di là della loro consisterla, sono 
pane significativa della tradizJorie democra­
tica nazionale? Assolutamente no. Si ntiene, 
soltanto, che II confronto debba essere fatto 
sul problemi, sul valori che restano un punto 
di riferimento, oltre il crollo delle ideologie 
totalizzanti, in un clima di autentica laicità 
tra tutte le forze politiche e senza indifferen- ' 
za o complessi d'inferiorità vento la Chiesa . 
cattolica che svolge, in piena autonomia, il f 
suo magistero spirituale e umanistico. Per­
ché escludere in partenza utili convergenze..;-J,-
alleànze di transizione, alternative moltepli-
ci ispirate ai programmi e agli interessi del 
Paese? Perché temere che le intese di oggi 

• precludano le evoluzioni; He alcemativerdl -
domani? Non si è (orse passati, con cambia­
menti significativi, dall'unità antifascista ai. 
centrismo, al centro-sinistra, arricchendo 
l'esperienza politica nazionale? Nulla potrà ; 

essere escluso a priori, specie nella prossi­
ma legislatura, te non cadendo in quella re­
gressione culturale e politica ammantato di 
modernismo che Adriano Ossicini denuncia 
con un appassionato spirito di verità. Alter­
native, piccole o grandi coalizioni, rappre­
sentano, tutte, itinerari democratici da valu­
tare non solo nel loro dato di schieramento, 
che potrebbe rivelarsi effimero o mediocre­
mente trasformista, ma soprattutto in rap­
porto al contenuti, alla forza reale di cam­
biamento, alla volontà di uscire da una sta­
gione di ordinaria amministrazione, 

i Nessuno è penalizzato se. nel Ubero gioco 
della democrazia, viene chiamato a svolgere 
funzioni, in ogni caso utili, di governo o di 
opposizione. Ma se si guarda alla trasforma­
zione della società, al rafforzamento dei di­
ritti dell'uomo, all'estendersi della solidarie­
tà, all'affermarsi della giustizia interna ed in­
temazionale, sembra difficile rimuovere, in 
questo percorso storico, I valori del cristiane­
simo e la grande tradizione cattolico-demo-

. erotica italiana, in un confronto laico di idee 
e di proposte politiche, soprattutto se - da • 

Questa parte - cadranno integralismi, miopi ' 
ifese di potere, e si saprà tornare al corag­

gio del confronto ideale e politico a sinistra t< 
come era Inteso da Aldo Moro. Per questo è 
sperabile che l'invito di Ossicini a confron­
tarsi, senza pregiudizi o schemi, sui proble­
mi di fondo che ci stanno di fronte sia rac­
colto da tutti, postcomunisti e cattolici de­
mocratici, socialisti e laici, nello spinto cer­
tamente non opportunistico che Claudio 
Napoleoni ci ha lasciato in eredi! à con 11 suo 
invito a «cercare ancora». 
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• i Se è raro, con i tempi 
che corrono, che vi sia una 
buona notizia nel campo so­
ciale, è ancora più raroche ve 
ne siano due, contemporanee 
e convergenti, come è acca­
duto in coincidenza della pri­
mavera. Provengono una da 
Roma e l'altra da Washington, 
una dal nostro Parlamento e 
l'altra dalla Corte suprema de­
gli Usa, luoghi e istituzioni 
non proprio all'avanguardia, 
negli ultimi anni, nell'afferma-
re i diritti dei lavoratori. £ un 
caso, o un segno dei tempi, 
che ambedue le notizie ri­
guardino le lavoratrici? 

A Roma è stata approvata 
definitivamente la legge sulle 
Azioni positive per realizzare 
la parità fra uomo e donne sul 
lavoro. Con la delicatezza e il 
gusto delle sfumature che di­
stinguono sempre il suo elo­
quio, Felice Mortillaro ha subi­
to dichiarato che «gli uomini 
veri, come le donne vere, non 
hanno bisogno di leggi». Do­
vrebbe rallegrarsi, quindi, per 
l'altra notizia, proveniente da 

Washington, che riguarda ap­
punto la cancellazione di una 
norma. La Corte suprema ha 
giudicato incostituzionale, e 
perciò abrogato, il divieto di 
assumere donne in età fecon­
da, che era stato stabilito da 
molte aziende, fra cui la fab-

' brica di batterie Johnson Con­
trols Inc., con un argomento 
che ha suscitato molte contro­
versie e che puntava non sulla 
libertà dell'impresa, ma sulla 
salute e sulla tutela degli indi­
fesi. Da noi si lavora il piom­
bo, dicevano, i cui vapori pos­
sono danneggiare II cervello e 
il sistema nervoso dell'em­
brione: perché esporre l'inte­
grità fisica dei nascituri a que­
sto rischio'' In verità, oltre alla 
preoccupazione per il benes­
sere della stirpe entrava in gio­
co quella per I bilanci dell'a­
zienda, a ciusa del risarci­
menti che avrebbero potuto 
essere richiesti per malattie e 
malformazioni dei neonati, 
provocete dall'ambiente di la­
voro insalubre. Comunque, il 
rischio sanitario e quello mo­
netano venivano evitati con 

IERI E DOMANI 
GIOVANNI BERUNQUBR 

Leggi e sentenze 
per «donne vere» 

una decisione molto sempli­
ce: a ogni donna in grado di 
avere figli, che chiedeva di es­
sere assunta, veniva ingiunto 
di sterilizzarsi. Se no, cercasse 
pure un altro lavoro. 

In favore delle lavoratrici 
che pretendevano di concilia­
re maternità e lavoro e scesa 
In campo, oltre ai sindacati, la 
Occupa/tonai heatth and sale-
ty admimstration. l'ufficio fe­
derale per la salute e la sicu­
rezza del lavoro, dimostrando 
che anche i lavoratori maschi 
potevano subire o trasmettere 
malattie della sfera riprodutti­
va, se esposti al vapori di 
piombo, e sostenendo che i 
feti, i maschi e le femmine 

avevano diritto alle stesse pro­
tezioni verso i rischi ambien­
tali. La sentenza della Corte 
suprema, dopo aver sottoli­
neato che i rischi di malfor­
mazioni per i nascituri non 
devono certamente essere 
presi alla leggera, ha stabilito 
che non si può tuttavia co­
stringere la donna a scegliere 
fra l'essere madre e conserva­
re Il lavoro; e che nell'ambito 
delle attività produttive deve 
essere garantita la salute di 
tutti: maschi, femmine, nasci­
turi. Il dilemma che devono 
ora nsolvere le aziende negli 
Usa (ce lo ha riferito, citando 
il Wall Street Journal. Sieg-
mund Ginzberg in una delle 

sue eccellenti corrispondenze 
da Washington) è questo: «O 
esporre le lavoratrici a sostan­
ze potenzialmente nocive, ri­
schiando costose cause per 
danni al feto: oppure, ridurre 
l'uso di prodotti chimici nocivi 
nei luoghi di lavoro». Da un al­
tro punto di vista si può dire: 
l'aver criticato la barbane del­
la sterilizzazione coatta, l'aver 
imposto per le donne il diritto 
al lavoro e il dintto a procrea­
re ha eliminato una discrimi­
nazione a loro danno, ma ha 
anche creato un vantaggio 
per tutti, ha fatto compiere un 
passo nella direzione giusta, 
quella della salubrità e della 
sicurezza ambientale. 

Indirettamente ha anche 
frenato un'altra tendenza, che 
si sta manifestando negli Usa 
e che rischia di affacciarsi an­
che in Europa: l'introduzione 
delle analisi genetiche fra gli 
esami richiesti per l'assunzio­
ne al lavoro. Anche in questo 
caso la giustificazione è uma­
nitaria: siccome certe anoma­
lie genetiche, pur non causan­
do malattie, indeboliscono le 
difese contro le intossicazioni, 
è meglio non esporre coloro 
che ne sono affetti a sostanze 
potenzialmente nocive negli 
ambienti di lavoro. Immagino 
che qualcuno di costoro, rite­
nendosi discriminato, si rivol­
gerà anch'egli alla Corte su­
prema; e spero che essa deci­
derà, in conformità alla sen­
tenza precedente, che è com­
pito delle aziende garantire 
un ambiente salubre: che la 
produzione deve adattarsi alla 
vita, e non viceversa. 

L'equità sociale, in sostan­
za, viene a coincidere con l 
principi bioetici, con la mora­
le biologica che deve guidare 
molti aspetti della nostra vita 

quotidiana. Continua a sor- • 
prendermi che la riflessione « 
teorica e l'attenzione giornali­
stica, in questo campo, si con- .* 
centrino sui casi-limite e su ri- -
seni ancora remoti, trascuran­
do ciò che accade ogni gior­
no, soprattutto nel mondo del •• 
lavoro. Si paventa che l'inge­
gneria genetica porti alla sele- " 
zione umana, e si dimentica 
che gli accertamenti genetici 
sono già usati per scegliere ' 
chi può lavorare e chi no. Si * 
lancia l'allarme sull'Occiden­
te che invecchia per il calo 
delle nascite, e si impedisce -
alle donne di conciliare car- ' 
riera e maternità. Ben venga, -
quindi, tutto ciò che Inverte" 
queste tenderai». Ben venga­
no le due notizie che ho ricor-

' dato all'inizio. Uomini veri, e -
soprattutto donne vere, han­
no prodotto una legge e sti­
molato una sentenza a loro • 
favore. Tra i «non ce n'era bi­
sogno» di Mortillaro e il «pro­
blema è risolto» di qualche in­
genuo, lasciatemi dire: sono 
piccoli passi avanu, nella dire­
zione giusta. 

2 l'Unità 
Mercoledì 
3 aprile 1991 



Terroristi 
inazione 

NEL MONDO 

Colpito il presidente della Treuhandanstalt 
Tre colpi di fucile sparati dalla strada lo hanno raggiunto 
mentre si trovava nella sua abitazione di Dusseldorf 
L'arma è la stessa usata contro l'ambasciata Usa di Bonn 

HISHAMAMSTAI 

La Germania rivive gli anni di piombo 
La Raf uccide Rohwedder, spunta l'ombra della Stasi 
Detlev Rohwedder, il presidente delta Treuhandal-
stalt, l'ente incaricato di privatizzare l'industria della 
ex Rdt, è stato ucciso da un commando terrorista 
l'altra notte a Dusseldorf. L'attentato è stato rivendi­
cato dalla Raf, ma c'è chi ma esclude, là complicità 
della Stasi, polizia segreta del vecchio'regirne. L'ar­
ma è la stessa usata per un precedente attentato al­
l'ambasciata Usa di Bonn. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE'' ' 
PAOLO SOLDINI , „ , 

• • BERLINO. Tre colpi di fuci­
le e la Germania precipita nel- ' 
l'incubo. I terroristi della -Rote 
Armee Fraktion» stavolta han­
no colpito alto: Detlev Karstcn 
Rohwedder, il presidente della 
Treuhandanstalt, l'ente creato 
per gestire il patrimonio indù- ' 
striale della ex Rdt, l'uomo che 
era diventato il simbolo delle 
privatizzazioni selvagge, delle 
chiusure delle aziende, della 
disoccupazione galoppante, 
delle durezze, insomma, che 
stanno distruggendo la fiducia , 
e le speranze che la gente del- ' 
l'est aveva riposto nei miracoli 
dell'economia di mercato im­
portata dall'ovest. L'attentato è 
avvenuto l'altra notte, poco 
dopo le undici e mezza, ma ne. 
è stata data notizia solo all'al­
ba. Rohwedder è stato colpito 
da tre colpi di fucile - uno, alla 
schiena, fatale, sparato da cir­

ca 60 metri di distanza • men­
tre era nella stanza da lavoro 
della sua villa di Obcrkassel, 
quartiere residenziale di Dus­
seldorf. Uno dei colp. ha colpi­
to anche'la fraglie Hildegard, 
che e rimasta ferita leggermen­
te al braccia L'attentatore era 
appostato in un orto davanti 
alla villa dei Kohwcddcr, e pa­
re che subito dopo sia fuggito 
in motocicletta e poi con 
un'automobile. Il portavoce 
della magistratura tedesca Rolf 
Hannich, ha riferito in serata a 
Karlsruhe che l'arma usata e la 
stessa con cu! fu realizzato un 
attentato il 13 febbraio scorso 
contro l'arribnsciata degli Usa 
a Bonn (che non aveva provo­
cato'Vittime), dopo-l'Interven­
to militare nel golfo Persico. 
L'arma e un fjcile mitragliato­
re Natocalibro 7,62. . 
, Quando ancora la notizia 

dell'omicidio non era di pub­
blico dominio, uno sconosciu­
to ha rivendicalo l'azione con 
una telefonata (in tedesco) al­
la sede dell'agenzia Prance-
Presse a Parigi: «Qui è la Raf 
(Rote Armee Fraktion), abbia­
mo appena ucciso qualcuno a 
Dusseldorf-, Più tardi, la polizia 
ha trovato, sulla panchina del 
giardino dal quale i terroristi 
hanno sparato, una seconda 
rivendicazione che attribuisce 
l'attentato a un «commando 
Ulrich Wessel» (si tratta d'un 
terrorista morto durante un se­
questro di persona nell'amba­
sciata tedesca a Stoccolma nel 
75) e reca la -firma» ufficiale 
dei gruppo, la stella a cinque 
puree e il profilo di un mitra 

«kalashnikov». 
Il procuratore federale di 

Karlsruhe Alexander von Stahl. 
ritiene la rivendicazione «del 
tutto credibile». Altri pero non 
escludono un'ipotesi ancora 
più inquietante e cioè che l'uc­
cisione di Rohwedder sia stata 
opera di elementi ancora attivi 
della Stasi, la famigerata poli­
zia politica del vecchio regime 
tedesco-orientale. Il procura­
tore di Amburgo Christian Lo­
dile, anzi, si è spinto ad affer­
mare che l'attentato «potrebbe 
essere un affare in proprio del­
la Stasi», cosa che, a suo avvi­
so, renderebbe «scandaloso» il . 
divieto opposto finora ai servi­
zi segreti occidentali di mette­
re il naso nei «dossieri» ancora 

giacenti negli archivi del vec­
chio ministero della Sicurezza 
statale della ex Rdt. Il carattere 
strumentale di tale ipotesi 

. (sull'accesso ai dossiers ex 
. Stasi e aperta da tempo una 

dura polemica) ha provocato, 
comunque, una secca messa a 
punto da parte della Procura 
federale. Indaghiamo in tutte 
le direzioni, ha detto il porta­
voce Rolf Hannich, ma allo sta­
lo delle cose la rivendicazione 

. della Raf é del tutto credibile. 
D'altronde, che membri del 
gruppo eversivo che semino il 
terrore negli anni 70 e si rife­
cero clamorosamente vivi nel 
novembre 89 con l'agguato 
mortale al presidente della 
Deutsche Bank Hcrrenhausen, 

La riconversione 
dell'ex Rdt 

siano ancora liberi e in attività, 
era un fatto già noto ai servizi 
segreti federali. Questo non si­
gnifica, ovviamente, che non ci 
possano essere stati conlatti 
con un apparato'ex Stasi che, 
secondo molti indizi, sarebbe 
rimasto in piedi dopo la cadu­
ta del regime dell'est. Nei mesi 
scorsi più volte si è parlato di 
questa eventualità, quando si è 
scoperto che molti ex membri 
della Raf «in pensione» aveva­
no trovato rifugio nella ex Rdte 
poi quando ambienti giudiziari 
occidentali hanno deciso di in­
dagare su supposte coperture 
e addestramenti che sarebbe­
ro stali offerti dall'allora mini­
stero per la Sicurezza dello sta­
lo anche a terronsti ancora «in 
servizio attivo». In ogni caso 
comunque resta il sospetto sul­
l'esistenza di una pericolosa 
•zona grigia» in cui il terrori­
smo tedesco di matrice «occi­
dentale», collegalo con le Bri­
gate rosse italiane, Action di­
rcele in Francia e le CCC In 
Belgio, potrebbe intrecciarsi 
con apparati clandestini so­
pravvissuti dei servizi orientali, . 

Quale che sia la sua matrice 
precisa, comunque, l'attentato 
di Dusseldorf segna una svolta 
inquietante nella vicenda poli­
tica e sociale della Germania 
unificata, mentre tutto l'est del 
paese e percorso da un'ondata 
di proleste sociali e anche al­

l'ovest aumentano preoccupa­
zioni e segnali di incertezza. 
L'estrema delicatezza della si-

. tuazione politica e sociale in 
cui.sK' inserito l'attentato, d'ai-

. tronde, e stata sottolineata con 
preoccupazione in tutte le rea­
zioni, da quelle del mondo po­
litico a quelle dei sindacati e 
degli ambienti industriali, dal 
presidente della Repubblica 
von Wcizsackcr al cancelliere 
Kohl (il quale rientrerà oggi 
dalla sua vacanza in Austria) 

' al ministro degli Interni Schàu-
ble. 

Detlev Karsten Rohwedder. 
nato 58 anni fa a Gotha, in Tu-

' ringia, dall'agosto scorso a ca­
po della discussa Treuhandan­
stalt, l'ente creato ad hoc per 
gestire il patrimonio industria­
le dell'ex slato orientale, era 
infatti un personaggio-simbo­
lo, una vittima designata per 
chiunque nutra il criminale 

• proposito di sfruttare «politica-
. mente» l'esasperazione diffu­
sa. La sua stessa figura profes-

'' sionale lo rendeva, in qualche 
modo, un «obiettivo eccellen­
te». Laureato in diritto in Gcr-

' mania, aveva perfezionalo gli 
studi economici in Francia e 
negli Stali Uniti, specializzan­
dosi In gestione di imprese in 
difficolta. Nel 1969 l'allora mi­
nistro dell'Economia Karl 

• Schiller (Spd) lo aveva voluto 
• come sottosegretario nel go-

Detlev Rohwedder, presidente del «Treuhandanstalt». ucisso ieri a Dusseldorf 

verno socialdemocratico-libe­
rale, posto che Rohwedder 
aveva mantenuto fino al 78. 
Poi era passato all'industria 
privata e fino al 90 aveva pre­
sieduto il consiglio d'ammini­
strazione della «Hoesch». il 
grande Konzern della chimica 
tedesca. Nell'agosto di quel­
l'anno, l'allora primo ministro 
della Rdt Lothar de Maizière lo 
aveva chiamato a dirigere la 
Treuhandanstalt, in vita da po­
co più di un mese ma già inve­
stita da molte polemiche a 
causa della politica seguita dal 
suo primo presidente, l'espo­
nente della Cdu Birgit Breuel. E 
le polemiche non si erano cer­
to sopite sotto la sua guida: 
convinto assertore delle leggi 
di mercato, Rohwedder aveva 
impresso all'organismo una li­
nea sempre più liberista, rifiu­
tando ogni intervento di carat­

tere «assistenzialistico». Del-
l'appropnaiezza di un tale ri­
gore per un paese con un'eco­
nomia disastrata e gravissimi 
problemi sociali come la ex 
Rdt erano, con l'andar del tem­
po, sempre più a dubitare. Ma 
non il governo e il cancelliere 
Kohl che solo nelle ultimissime 
settimane, spaventati dall'am­
piezza delle proteste di piazza 
nei Lànder orientali, awvano 
messo in cantiere una serie di 
•correzioni», pur se -come ha 
dichiarato ieri la signora 
Breuel- le «grandi lince d azio­
ne» della Treuhand restano in­
variale: «Privatizzare rapida­
mente perche la privatizzazio­
ne 6 la migliore forma di lisa-
namento delle aziende: risana­
re risolutamente le imprese 
che hanno un futuro e chiude­
re "con dolcezza" le società 
che non hanno avvenire». 

È la ih'oIdlng.mammoN'che^ovi^btJe'pildKsire nel" 
capitalismo più di Smila aziende della ex Rdt: la 
Treuhandanstalt, della quale Rohwedder eri il pre­
sidente da 8 mesi, ha un compito gigantésco e pote­
ri quasi assoluti. Può decidere la sopravvivenza o la 
morte di interi settori industriali e troppe volte, fino­
ra; ha scelto la seconda strada. Nei Lander orientali 
è divenuta il simbolo del «male che viene da Bonn». 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• i BERLINO. •Tutto va nel mi­
gliore dei modi, la Treuhand e 
un imprenditore -efficiente». 
Era la fine di febbraio, poco 
pU di un mese fa e Detlev Roh'-
wedder, già al centro di dure 
polemiche, si esprimeva anco- . 
ta cosi. Era fresca la notizia 
che il governo di Bonn, dopo 
qualche esitazione, si era deci- . 
so a concedere ai 2065 dipen­
denti della «holding-mammut», 
qualcosa a metà tra un ente 
pubblico, un ministero, un 
consorzio di specialisti dell'e­
conomia di mercato, una sede 
nuova e pio capiente. Il palaz­
zo sulla Alexanderplatz che 
l'ha ospitata finora non basta 
più con almeno altri mille Un-

• piegati in arrivo da qui alla fine 
dell'anno, e poi * sconslgllabi-
le per ragioni d'ordine pubbli­
co, affacciato proprio sulla 

» piazze-che' la il cuore delta 
vecchia Berlino est e dovè' si dà 
appuntamento, quasi natural­
mente, chiunque abbia qual­
che motivo per protestare. La 
Treuhandanstalt, dunque, si 
trasferirà sulla Leipzigerstras-
se, nel tetro ediflcio'che Her­
mann Goring si fece costruire 

' per il suo ministero dell'Avia­
zione, che resistette alle bom­
be e fu poi. per quarant'anni, 
la «casa dei ministeri», dov'era­
no raggnippati i milk? centri 
decisionali di quella incredibi­
le macchina burocratica che 

:./ : ' ; -.': j . s • ' ' t iqj 
faceva marciare (almeno in 
teoria) l'intero apparato indu­
striale del «primo stato degli 
operai e dei contadini sul suo­
lo tedesco*. A differenza del-
l'Alexandcrplatz, la Leipziger-
strasse è difendibile dagli umo­
ri nen della piazza e infatti una 
volta fu difesa con successo: 
durante la rivolta operaia del 
17 giugno del '53. Sinistra sim­
bologia delle ricorrenze stori­
che? La Treuhand, l'ente crea­
to dal primo governo demo­
cratico e liberamente eletto In 
questa parte della Germania 
dopo quasi 50 anni, ha dun­
que bisogno di difendersi co­
me una fortezza assediata? 

Forse si. Quando Rohwed­
der fece la sua professione di 
ottimismo, le piazze nelle città 
deità ex Rdt cominciavano già 
a riempirsi, e nelle settimane 
successive sarebbe stato un di­
luvio. Dai «lunedi di Lipsia» alle 
manifestazioni a Berlino a Ro-
stock a Dresda a Chemnitz a 
Halle, in tutti i centri, grandi e 
piccoli, dove le aziende stanno 
chiudendo a catena e dove la 
disoccupazione galoppa su 
tassi che nessun economista, 
fino al momento di questa du-

I 50 ' •'.' '".'ia!lie>ufn> • '.»':> 
rissimi: prova dei fatti; avrebbe' 
mai ritenuto teoricamente pos­
sibili. E la Treuhand. sarebbe 
divenuta il simbolo' negativo 
dell'«unificazione sbagliata», di 
una politica economica fatta 
di errori, di previsioni insensa­
le, di ingenuità, di subdoli cal­
coli d'Intercsse'elettoralisuco. 
di insensibilità verso i concreti 
bisogni della gente, E soprat­
tutto decisa «lontano», in quel­
la Bonn che è ancor* per tanti 
versi capitale deU'«allra Ger­
mania», in quei centri del pote­
re economico e finanziario 
che erano «nemici- prima e in 
qualche modo «nemici» sono 
rimasti anche dopo che la Re­
pubblica fcderale<e diventata, 
sulla carta, una sola: A torto o 
a ragione, forse con qualche 
eccessiva semplificazione, la 
Treuhand e i suoi dirigenti son 
divenuti II capro espiatorio del­
la rabbia e della disillusione, di 
sentimenti che non permetto­
no sottili distinguo, ne favori­
scono I ragionamenti pacati. 
Gli attacchi a Rohwedder e ai 
suoi collaboratori, durante le 
manifestazioni dei giorni scor­
si, sono stati mólto violenti e 
certo, la sua morte, ora, pesa 

" -come un maclgffó siille spalle 
1 di quanti ne hanno gridato il 

nome in piazza. Proprio per 
questo l'attentato dimostra 
quale spazio si apra, nella.Ger-
mania inquieta d'una crisi eco­
nomica che sta facendo preci-
pltare l'est ma che potrebbe 
presto sconvolgere gli equilibri 
anche all'ovest, per i disegni 
dell'eversione • criminale, 

- chiunque si nasconda dietro 
' alla ricomparsa della sigla del-
' la Rote Armee Fraktion. D'al­

tronde, sono settimane che in 
Germania si parla del Umore di 
un «inserimento» di strategie 
terroristiche nella protesta 
sempre più ribollente della so­
cietà oncntale. Un gesto cla­
moroso., un attentalo, era nel­
l'aria, quasi già annunciato. 

Ma la -politica della 
Treuhand è oggetto di critiche 
dure, da qualche mese, non 
solo sulle piazze, ma anche tra 
le più composte file degli 
esperti, dei sindacalisti, degli 
economisti, dei politici (quelli 
dell'opposizione ma anche, 
sempre più spesso'di settori • 

' della coalizione di Bonn) e so­
prattutto dai dirigenti dei Un­
der orientali, tutti con governi 
a guida Cdu eccetto il Brande-

Il corpo di Rohwedder portato 
via dopo l'attentalo: 
a sinistra, la villetta 
dove viveva a Dusseldorf 

burgo. All'ente si rimprovera di 
essersi mosso. finora..da un la­
to con una sorta di furore ideo­
logico che lo ha spinto a pun­
tare, tutto sulle privatizzazioni, 
dall'altro di aver favorito, con 
scelte talvolta obbligate dalla 
sua stessa logica e talvolta me­
no -oggettive», certi precisi in­
teressi e certe lobbies dell'o­
vest. Gli esempi non mancano: 
in tutti i casi di Kombinatc (le 
strutture produttive «verticali» 
che erano caratteristiche del 
vecchio sistema nella Rdt) 
presi in esame linora mai e sta­
ta compiuta la scelta del risa­
namento produttivo, che pure 
era considerata praticabile, al 
momento dell'unificazione, 

per un buon 40% delle aziende 
orientali. Ci sono alcuni casi 
clamorosi: l'Interflug, la socie­
tà aerea che aveva un suo mer­
cato e una discreta concorren­
zialità, che è stata liquidata a 
favore della Lufthansa; la «Cari 
Zeiss» di Jena, altra azienda 
potenzialmente competitiva; 
la Pentacon, che produceva 
materiale fotografico apprez­
zato anche all'estero... E casi 
meno clamorosi, che però 
provocano disperazione e rab­
bia in villaggi, città, spesso re­
gioni intere che si vedono sot­
trarre d'un colpo l'unica fonte 
di lavoro, con scelte i cui criteri 
quasi sempre sfuggono e che 
in ogni caso non c'è modo di 

discutere. Uno zuccherificio 
venduto a una società occi­
dentale il cui unico interesse è 
chiuderlo subito per evitare la 
concorrenza; la fabbrica di 
profilati trasformata in un su­
permarket; l'azienda di trasfor­
mazioni agricole «regalata» a 
un industriale che nemmeno 
viene a vedere di che si tratta... 
Ancora all'inizio di marzo, Bir­
git Breuel, del comitato di pre­
sidenza della Treuhand soste­
neva che «non è colpa nostra» 
se finora i tanto attesi investi­
menti occiden'ali non sono ar­
rivati. Il che è vero: lo sciopero 
degli investimenti, la causa pri­
ma del disastro economico in 
cui sta precipitando la Germa­

nia orientale, non è «colpa»" 
della Treuhand. ma d'una po­
litica complessivamente sba­
gliata, incerta, contraddittoria 
di cui la «holding-mammut», il 
«Grande Privàtizzalore» è stato, 
finora, solo un aspetto. Ma e 
quello più immediato, più visi­
bile, per gli abitanti dell'est, 
quello che più brutalmente 
ostenta il volto dei «selvaggio 
ovest» la cui brutalità sta calan­
do sulle speranze e le illusioni 
perdute dell'unificazione tede­
sca. Proprio in questi giorni, 
dopo il ritomo di Kohl dalle 
sue vacanze in Austria, si sa­
rebbe dovuto cominciare a di­
scutere le «correzioni» che or­
mai anche il governo di Bonn 
ritiene indispensabili, se non 
altro per contenere la frana dei 
consensi per il «cancelliere 
dell'unità». Pare che anche 
Rohwedder avesse progetti e 
qualche idea, come quello di 
attribuire alla holding la facol­
tà di concedere crediti e di im-

. piegare in piani di risanamen­
to, almeno nelle zone social­
mente più esplosive, i fondi 
che finalmente stanno arrivan­
do da Bonn. Ora e tardi. 

CP.SO. 

go filo «rosso» che ancora non si è spezzato 
• ROMA. L'utopia sangui­
nosa e sanguinaria della Raf. 
la «Frazione dell'Armata ros­
sa» che per anni ha ucciso e 
massacrato per le strade della 
Repubblica Federate tedesca-
.quando ancora il muro di 
Bellino era in piedi e la Rdt 
una presenza opprimente, ha 
una storia che comincia da 
lontano. 

Quando, cioè, con il mag­
gio del 1968, si aprono molte 
e (ondate speranze di grandi 
cambiamenti in Europa. £ un 
momento, come tutti sanno, 
nel quale le giovani genera­
zioni si battono per mutare i 
rapporti di (orza tra un capita­
lismo lanciato alla conquista 
di tutto e una classe operaia in 
difficolta. Per un momento 
sembra, dalla Francia alla 
Germania, dall'Inghilterra al­
l'Italia, che tutto stia per cam­
biare davvero. Poi, invece, 
lentamente, il «vecchio mon­
do» di sempre riprende il so­
pravvento e molte speranze 
cadono. £ in quel momento 
che nascono, un po' ovun­
que, alcuni gruppi che tenta­
no di modificare la situazione 
ricorrendo alle armi. Iniziano 

cosi gii «anni di piombo» che 
getteranno interi paesi nella 
paura e nell'angoscia. Da noi. 

• le Br e in Germania, eppunto, 
la Raf, £ una storiti terribile 

' che coinvolge, direttamente o 
indirettamente, una intera ge­
nerazione e provoca lutti e 
dolori ovunque. L'utopia della 
lotta armata acceca migliaia 

' di giovani In tutte le grandi cit-
' ta della vecchia Europa e pro-
'. voca un drammàtico incan-
' crenirsl di tutti i rapporti di ci­
vile convivenza. , mettendo 
persino in pericolò la stessa ' 

, democrazia. Occorre del tem­
po prima che la genio di sini­
stra e la stessa socialdemocra-

, zia europea si rendaro conto 
del baratro che si sta aprendo. 
Poi il «risveglio», la repulsa to­
tale e la lotta di tutti contro il 
terrorismo. In quello stesso 

, momento, i gruppuscoli di 
•lotta» che si sono andati for­
mando passano direttamente 
al terrorismo e alla clandesti­
nità. In Germania, dalle lotte 
del Maggio guidate d j leader 

. famosi, si arriva subito agli at­
tentati e ai delitti. 
- La storia della Raf comincia 

il 2 aprile 1968 con due ordi­
gni che scoppiano in due 
grandi magazzini a Francofor­
te provocando danni e feriti. 
Gli autori dell'attentato vengo­
no arrestati. Sono Andreas ' 
Baader e Gudrun Ensslin, due 
giovani del Maggio tedesco 
che vengono da famiglie della 
media borghesia. Condanna­
ti, vengono liberati, con una 
azione di -commando», da un 
•gruppo» berlinese capeggiato 
dalla giornalista Ulrlke Mei- ' 
nhol e dall'avvocato Horst 
Mahler. Le azioni, in una Ger- ' 
mania nella quale è proibito 
per legge essere comunisti e 
dove chi è di sinistra viene 
guardato con sospetto, scate­
nano una durissima repressio­
ne con il varo di leggi speciali. 
La Germania di Bonn investe • 
anche grandi capitali per pa­
gare infiltrati, spioni e allestire ' 
gruppi speciali di polizia anli- ' 
terrorismo con II plauso e il 
sostegno diretto della grande 
destra e del neonazismo. 

Il governo sostiene ufficial­
mente che le autorità della 
Repubblica democratica te­
desca e i paesi dell'Est aiuta­
no direttamente il terrorismo. 

Rote Armee Fraktion ovvero «frazione dell'armata 
rossa». JQ più famoso gruppo terrorista tedesco 
torna clamorosamente alla ribalta. La sua storia 
legata ai nomi di Andreas Baader, Ulrike Meinhof 
e degli altri poi morti in carcere «suicidi» 

Più tardi alcune delle accuse 
saranno anche provate. Co­
munque inizia la serie degli 
omicidi e degli «atti dimostra­
tivi». Il 10 novembre 1974 vie­
ne ucciso a Berlino Ovest il 
giudice Gunter von Drenk-
mann. Il 24 aprile 1975, viene 
occupata la sede dell'amba­
sciata tedesca a Stoccolma. I 
terroristi in azione chiedono 
la liberazione di alcuni dete­
nuti. Finisce in iragedia: una 
esplosione uccide due diplo­
matici e tre terroristi. L'im­
pressione in tutto il mondo è 
enorme. 

Nel 1971, il gruppo terrori­
stico che porta a termine que-

WLADIMIRO SETTIMELLI 

ste azioni e conosciuto come 
' «Baader-Mainhof», si autobat-
tezza Raf (Frazione dell'ar­
mata rossa) come a voler dire 
che i gruppi di fuoco sono 
tanti fino a comporre una «ar­
mata». I dirigenti delle prime 
azioni, i teorici, i «cattivi mae-

• siri» che rispondono al nome 
di Ulrike Meinhof, Jan Karl Ra- ' 
spe, Gudrun Ensslin e An­
dreas Baader sono comunque 
finiti in carcere. La Meinhof, il 
9 maggio 1976, viene trovata 
impiccata in cella nel carcere 
di massima sicurezza di Stoc-
carda-Slammheln. 

Slesso destino, diciassette 
mesi dopo, anche per lutti gli 
altri. Tutti «suicidi» e tutti con 

una corda intorno al collo. £ 
una versione che non convin­
ce nessuno. Comunque, le 
azioni terroristiche non si fer­
mano. Il 7 aprile del 1977 vie­
ne ucciso da un gruppo di 
fuoco il Procuratore generale 
Siegfried Buback. L'attentato, 

, portato a termine a Karlsruhe, 
vede la morte anche dell'auti­
sta e di due agenti di scorta al 
magistrato. Il 30 luglio 1977 
viene ucciso, nel tentativo di 
attuare un sequestro, il ban­
chiere Juergen Ponto. Poi la 
Raf, il 5 settembre 1977, rapi­
sce il presidente della confin-
dustria tedesca Hanns Martin 
Schleyer. 

Il suo autista e tre poliziotti 
di scorta vengono massacrati 
nell'agguato. Ed ecco, il 13 ot­
tobre 1977, una delle azioni 

1 terroristiche più spettacolari, 
sempre In rapporto alla Raf: 
estremisti palestinesi si impa­
droniscono di un aereo di li­
nea della «Lufthansa» e chie­
dono, per rilasciare una ottan­
tina di ostaggi, che siano libe-

' rati i leader della Raf che si 
trovano in carcere. Cinque 
giorni dopo, a Mogadiscio do­
ve l'aereo è stato fatto atterra­
re, entrano in azione le «teste 
di cuoio» tedesche che libera­
no gli ostaggi e uccidono i di­
rottatori. Sono giorni e ore ter-

' ribili. Nel carcere di Stam-
mhein, infatti, Baader e due 
altri leader della Raf vengono 
trovati uccisi. I terroristi ri-

' spondono subito «allo Stato» 
"uccidendo Schleyer l'uomo 
della confindustria che è an­
cora nelle loro mani. Ma non 
è finita- vengono ancora ucci­
si dai terroristi, il presidente 
delle industrie di armamenti 
aerospaziali, Erst Zimmer-
man; Karl Heinz Beckurts. del 
consiglio di amminmistrazio-
ne della «Siemens»; il diplo­

matico Gerald von Braun-
muehl; il presidente della 
Deutsche Bank Alfred Her-
rhausen. 

Gli attentati e gli omicidi 
non riusciti sono decine e de­
cine. Le polizie europee han­
no intanto stabilito che la Raf 
ha stretto profondi legami po­
litici ed esecutivi, con le Br ita­
liane, con la francese Action 
direct, con gruppi estremisti 
palestinesi, con gruppi ba­
schi, con gli irlandesi dell'Ira. 
Quando Aldo Moro viene ra­
pito, si pensa ad un intervento 
diretto, in via Fani, degli uomi­
ni della Raf. L'ipotesi, comun­
que, non troverà mai confer­
ma. Ora l'azione d'ieri, con 
l'omicidio di Detlev Rohwed­
der. 

La Raf ha ufficialmente ri­
vendicato l'attentato. La poli­
zia tedesca alferma che gli uo­
mini del gruppo terroristico 
sarebbero non più di venti e 
con 200 simpatizzanti. La 
stessa polizia ha anche affer­
mato che il delitto, portato a 
termine con grandissima pro­
fessionalità e con un'arma so­
fisticata, potrebbe essere stato 

•appaltato» a qualche ex 
agente della «Stasi», la polizia 
politica della Rdt. Insomma, 
la Raf avrebbe «ordinato" e ri­
vendicato, ma nulla di più. Il 
gruppo terroristico, infatti, 
non sarebbe più in grado di 
•operare» direttamente. É una 
tesi possibile - affermano gli 
specillsti tedeschi dell'antiter­
rorismo - ma non c'è niente 
che confermi questa ipotesi. 
Rohwedder si stava occupan­
do, come si sa, della messa in 
liquidazione di tutte le grandi 
industrie della ex Repubblica 
democratica tedesca. Una 
operazione - si e detto - che 
comportava gigantesche ope­
razioni finanziarie e grandi 
«partite di giro». Potrebbe aver 
toccato gli interessi di qualcu­
no. Altri affermano che non si 
possa neanche escludere che 
il delitto, nonostante la riven­
dicazione della Raf, sia da in­
quadrarsi nelle lotte tra vari 
servizi segreti per imposses­
sarsi dei fascicoli della ex po­
lizia segreta della Rdt, appun­
to la famigerata «Stasi». Quei 
(avicoli, come si sa, potreb­
bero venire utilizzati per ricat­
tare mezza Germania. 
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NEL MONDO 

Per le strade della capitale 
prevalerla rassegnazione 
Dal resto del paese non si ha notizia 
di incidenti né di manifestazioni , 

Ma Mikhail Gorbaciov è preoccupato 
per la reazione dei sovietici 
Il portavoce del Cremlino: 
«È difficile aspettarsi entusiasmo» 

La stangata deprìme Mosca 
Gorbaciov è «preoccupato per la reazione della po­
polazione». !1 rincaro del 250% ha trovato i moscoviti 
rassegnati al peggio. Si spera che i nuovi prezzi fac­
ciano ricomparire beni scomparsi da tempo con­
sentendo una boccata di ossigeno. Il governo punta 
a una drastica riduzione della liquidità per nuovi 
passi verso l'economia di mercato. 1 più colpiti: an­
ziani e donne divorziate con bambini. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
JOLANDA BUPAUNI 

• MOSCA. Per le strade di 
Mosca la sindrome più diffusa 
e la depressione. Le famiglie 
moscovite sono state tante vol­
te tartassate in questi mesi, at­
traverso il ritiro delle bancono­
te e U blocco dei prelievi dai li­
bretti di risparmio, tanto fatico­
sa è la ricerca quotidiana del 
minimo necessario per vivere, 
che nella capitale la reazione 
Immediata all'aumento dei 
prezzi del 2S0X è di pura rasse­
gnazione Si aspetta il peggio 
per I mesi a venire e si spera 
solo che gli aumenti compor­

teranno il temporaneo appari­
re di qualche bene sugli scaffa­
li dei negozi. 

f.'.i il Cremlino 0 preoccupa­
to. Forse, più che a Mosca, 
guarda al resto del paese. Il 
portavoce presidenziale Vitali 
Ignatenko ha detto che Mikhail 
Gorbaciov e 'preoccupato per 
la reazione della popolazio­
ne». Non si ha (inora alcuna 
notizia di disordini o di mani­
festazioni. Ma non si possono 
escludere con il passare dei 
giorni anche reazioni serie, 
perche «è difficile - ha detto 

Pavlov: «Siamo pronti a discutere 
solo sulle rivendicazioni economiche» 

Al Cremlino 
si tratta 
con i minatori 
AI Cremlino 400 minatori per una difficile trattativa 
con il governo dell'Urss. Chiesta la presenza di Gor­
baciov al premier Pavlov il quale si e dichiarato di­
sposto a discutere soltanto le rivendicazioni econo­
miche e non quelle politiche, come le dimissioni del 
presidente e la formazione di un governo di coall-
ziorie nazionale. Al «tongresacvrusso» ancora in for­
se ìa questione della presidenza della repubblica. 

-•• - OALNOaTBOCORni8POWOENTg 
MUOIO SUOI 

tm MOSCA. •Tratuamosoltan-
io sulle rivendicazioni econo­
miche-.". Nella sala Sverdiovsk 
del Cremlino, il premier sovie-
ttcot Valentin Pavlov. ha accol­
to cosi 1400 operai delle mi­
niere dlcarbone che sono arri­
vati a Mosca dal principali ba-
clni dei paese per uno dei pio 
ardui confronti, nel pieno di 
orto sciopero che sta paraliz­
zando almeno 200 delle 600 
aziende estrattive della Siberia 
e dell'Ucraina. Sostenuti an­
che da un voto espresso pro­
prio Ieri, In coincidenza con l'i-

' nlzlo dell'incontro, dal •Con­
gresso dei deputati» russi che 
ba giudicato «giuste» le richie­
ste, tutte le richieste, i minatori 
mirano ad un raddoppio del 
salari che, adesso, in media si 
aggirano sui 500 rubli, e ad al­
tre agevolazioni per difendere 
il potere d'acquisto e il futuro ' 
pensionistico. Ma anche le ri­
vendicazioni politiche hanno 
trovalo grande riscontro nella 
battaglia delle miniere. Intan­
to, la stragrande maggioranza 
dei collettivi di lavoro» si è 
schierata con Boris Eltsln e ha 
inserito nelle proprie piattafór­
me la domanda di dimissioni 
di Gorbaciov e la proposta di 
formare un governo di coali­
zione. Un rappresentante del 
bacino siberiano KuznetsU). 
Vladislav Riazanov. ha detto 
ieri: «Se si rifiuteranno di discu­
tere le questioni politiche, noi 
abbandoneremo la sala. Que­
sta è la nostra decisione». Ma II 
portavoce del presidente. Vita-
HI Ignatenko, si e detto certo 
che nella trattativa si troverà un 
•linguaggio comune» e ha assi­
curato che Gorbaciov si pre­
senterà nella sala e Incontrerà f 
rappresentanti delie 50 aSto-
de carbonifere. Del resto,***» 
partecipazione di Gorbaciov è 
stala espressamente richiesta e 
ieri nel corso dell'Incontro è 
stato affermato che la partico­
lare situazione Impone l'inter­
vento del capo del Cremlino. 

La decisione di avviare la 
trattativa e praticamente un 
compromesso in seguito alla 
pesante situazione che si e ve­
nuta a creare nell'intero setto­
re industriile dove decine di 
aziende, soprattutto metallur­
giche, rischiano un collasso in 
mancanza di carbone. La trat­
tativa dovrebbe durare non 
meno di due giorni ed ieri e 
stato deciso che verranno di­
scussi soltanto gli aspetti eco­
nomici, che non sono neppure 

lievi dal momento che i mina­
tori chiedono il raddoppio dei 
salari. Ma ci sonc speranze 
che non si giungerà ad una rot­
tura. Secondo Q deputato Vla­
dimir Mukasclov, presente alla 
riunione, il premier IRaviov non 
avrebbe mostrato la •faccia 
dura» nei riguardi d! una sorta 
di protocollo di dieci punti sti­
lato dai rappresentanti delle 
miniere e che va dati'indicizza-
zione dei salari, alle pensioni, 
al miglioramento dulie condi­
zioni di lavoro nei pozzi. Ma al­
cuni comitati di sciopero di 
nove aree minerarie hanno In­
sistito ieri sulla necessita di di­
scutere anche I «punti politici»: 
•La risoluzione delle difficoltà 
economiche non risolve • han­
no detto -1 problemi che deve 
affrontare sia l'industria sia 
l'intero paese». E, di conse­
guenza, si è Insistito sulla ne­
cessità di formare un governo 
di coalizione nazionale e, in 
Russia, di dar vita presto alla 
carica di presidente della Re­
pubblica. Su questo tema e, 
peraltro, proseguita la batta­
glia al •Congresso del deputati» 
della Russia, ma sino ad ieri il 
movimento «radicale» non era 
riuscito a superare la forte resi­
stenza dei comunisti che in­
tendono rinviare ad altra data 
il cambiamento del* norme 
costituzionali necessarie per 
introdurre la nuova corica. I ra­
dicali vorrebbero tentare anco­
ra stamane la carta disila presi­
denza puntano a lar svolgere 
le eiezioni entro il prossimo 
mese di luglio e già è pronta 
una proposta • presentata a 
Eltsln • per consentire le ele­
zioni dirette. 

Lo scontro politico al con­
gresso è agli sgoccioli. Slama­
ne l'ultima giornata, probabil­
mente. Eltsln non ha potuto 
cantare vittoria ma i comunisti 
hanno evitato di premere per il 
suo allontanamento oasi come 
era nelle loro intenzioni prima 
dell'Inizio della sessione. Il se­
gretario del partito russo, Ivan 
Polozkov dalla tribuna ha det­
to che «non è il momento di 
cambiare la direzione della 
Repubblica. BUogna, invece, 
tutti Insieme lavorare per supe­
rare la pesante situazione del 
paese». E' apparso morbido 
Polozkov, molto •politico». For­
se perchè ha anche accusato il 
colpo di una annunciata scis­
sione tra I deputaU comunisti 
per via della formazione di un 
gruppo di «Comunisti per la 
democrazia» con 179 Incititi. 

Ignatenko - aspettarsi dimo­
strazioni entusiastiche con or­
chestrine jazz» per un aumen­
to cori drastico dei prezzi. 

Di fatto l'impoverimento di 
quel ceto medio intellettuale 
che popola Mosca è già avve­
nuto per diverse strade. La pe­
nuria ha già spinto tutti a rivol­
gersi verso il mercato nero per 
le cose indispensabili, i prezzi 
di numerosi servizi, il telefono, 
ad esempio, o i biglietti ferro­
viari e aerei, sono già aumen­
tati, soprattutto, chi viveva di­
gnitosamente dello stipendio 
medio di 270 rubli sa che quel 
reddito fisso varrà sempre me­
no, spesso c'è lo spettro della 
disoccupazione, si perdono in­
sieme Il prestigio sociale e il 
senso della propria esistenza. 
Qualche volta si e visto il vicino 
arricchire rapidamente, con 
l'attività cooperativa, l'impresa 
mista, 11 mercato nero. Ma la 
cattiva alimentazione e le lam­
padine (introvabili) che si 
spengono una ad una negli 
appartamenti non aiutano ad 

industriarsi, non si sa più dove 
trovare la forza per reagire. 

Cosi Mosca, che l'anno scor­
so aveva reagite all'annuncio 
(poi dtirato) di aumenti river­
sandosi nei negozi per l'acca­
parramento, risponde con ras­
segnata consapevolezza alla 
stangata del freddo primo mi­
nistro Pavlov, chirurgo crudele 
e forse necessario. «Abbiamo 
vissuto troppo a lungo nel 
mondo dei sogni - dice un ac­
quirente in disciplinata fila - è 
tempo di cambiare, anche se 
sarà doloroso». Una quota di 
dolore in più tocca I pensionati 
che, con il loro reddito di 150 
rubli hanno affollato In questi 
giorni gli uffici di previdenza 
per ricevere la compensazione 
di 60 rubli eguale per tutti, fis­
sata dal governo. Con loro, fra 
gli strati che soffrono di più, le 
donne divorziate con bambini. 
I disoccupati riceveranno solo 
a luglio, quando entrerà In vi­
gore la legge sulla disoccupa­
zione, 50 rubli mensili di sussi­
dio. 

In realtà i moscovili. pur pre­
parati alla brutta sorpresa, 
hanno trovato, sui banchi dei 
negozi, prezzi ancor più alti di 
quelli comunicati dai giornali. 
La carne, ad esempio, doveva 
passare da 2 a 7 rubli, ma i car­
tellini dei prezzi annunciavano 
16,5 rubli; il latte anziché co­
stare 50 costa 90 copechi (il 
vecchio prezzo era 361, l'au­
mento annunciato per il burro 
era da 3,6 a 8,8 ma sui banconi 
un chilo di burro ha raggiunto I 
12,5 rubli. «Ci sentiamo umilia­
ti e offesi - dice una anziana 
donna, parafrasando Do­
stoevskij, davanti a Eliseev, il 
bel negozio liberty sulla Tvers-
kaia • come crede il governo 
che potremo nutrirci?». E il go­
verno risponde cosi: le com­
pensazioni copnranno l'85 per 
cento dei rincari, vi sarà un Im­
mediato effetto benefico per­
chè la domanda solvibile in­
soddisfatta si ridurrà di 90 mi­
liardi, i cittadini cominceranno 
a intaccare i risparmi accumu­
lati e calcolati in una cifra che 
oscilla fra 150 e 1100 miliardi. 

Md il calcolo di Nikolai Luzh­
kov, che dingo i servizi esecuti­
vi del Soviet di Mosca, è molto 
più pessimista di quello del go­
verno Il costo del pranzo in 
uni mensa aziendale, afferma, 
passerà da 1,20 rubli a 
2.40/3,80. La dotazione dei 60 
rubli di compensazione, dun­
que, «ce la mangeremo a men­
sa», ma non tutti i pasti si con­
sumano II, si devono calcolare 
i pasti a casa dei giorni festivi e ' 
le altre spese. Il cinema diven­
terà una occasione di svago 
molto rara per i cittadini sovie­
tici. Luzhkov continua il suo 
calcolo sulle grandi cifre. Il 
fondo retribuzioni di Mosca è 
stato, nel 1990, di 26 miliardi di 
rubli. Nel sistema commerciale 
alimentare e di altri beni di 
consumo si sono spesi 33.5 mi­
liardi; un terzo di questa efra è 
attribuibile a compratori venuti 
a Mosca da altre regioni, ma 
nel 19911 circa 22 miliardi spe­
si dai moscoviti diventeranno, 
per gli «tessi beni, circa 50 o 60 
contro un monte salari che 

raggiungerà al massimo il tetto 
dei 30 miliardi Si tratta di ve­
dere se le imprese riusciranno 
a distribuire ulteriori compe-
nuazioni che si aggiungano a 
quelle statali. La «Zìi», visitata 
ieri dal primo ministro Valen­
tin Pavlov lo ha fatto, coprendo 
l'aumento del prezzo della 
mensa. A questi tristi conti bi­
sogna aggiungere il fatto che vi 
sono beni il cui prezzo è stato 
liberalizzato. Fra questi, consi­
derati di lusso, vi sono i frigori­
feri, 1 televisori, le lavatrici. Il 
prezzo Ubero sarà capace di 
stimolarne la produzione7 

Tutti si chiedono se tutto 
questo servirà a stimolare la 
produzione. Luzhkov ntiene 
che l'aumento dei prezzi non 
basta «se non verranno elimi­
nati tutti gli ostacoli che impe­
discono l'applicazione della 
formula "più lavoro più guada­
gno"». Gli addetti al commer­
cio sono scettici, lo stato del si­
stema produttivo £ troppo cat­
tivo per essere risollevato dagli 
aumenti. 
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Questi i prezzi in rubli 

Vacchlo Nuovo 

PANE (kg) 
CARNE DI MANZO (kg) 
LATTE (al litro) 
UOVA (a decina) 
ZUCCHERO (kg) 
OLIO DI GIRASOLE (al litro) 
FORMAGGIO (kg) 
CAMICIA DI COTONE 
JEANS (Importati) 
SCARPE PER DONNA 
ABITO PER UOMO (lana) 
UNIFORME SCOLASTICA 
CARROZZINA PER NEONATO 
FRIGORIFERO 
LAVATRICE 
TELEVISORE A COLORI 
OROLOGIO DA POLSO «RAKETA-
MACCHINA FOTOGRAFICA 
CAMERA DA LETTO 
AUTOMOBILE «NIVA» 

033 
2 

0 28 
1.30 
0,85 

1 
3,20 
8.60 
135 
65 
230 
12 
68 
580 
80 
755 
25 
20 

1300 
9000 

i 
7 

050 
260 

2 
3,40 
6.40 
16,50 
338 

162,50 
575 
t2 
136 

1150 
165 

1218 
39 
75 . 

3120 
20000 
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' •Airi-' Godetevi la vita con la Nuova Opel Corsa: i Concessionari Opel vi stuzzicano con una irresistibile offerta d'acquista Ma prima parliamo di 
w S c i V lei. Perché Opel Corsa oggi è nuova davvero: di fronte, di profilo, dentro e fuori. Il grintoso frontale, completamente ridisegnato, vince nel 

_ _ modo più sportivo la sfida dello slancio. Il cruscotto è cambiato per ospitare una strumentazione più compieta e leggibile. I sedili avvolgenti ve-
•JfX* (tono in modo ancora più elegante. Nuova Corsa Swing, un equipaggiamento di serie che comprende fra l'altro: poggiatesta anteriori, cinture di sicurezza re­

golabili, specchietti retrovisori esterni regolabili dall'interno, tergilunotto, un vano bagagli da 845 litri. La Nuova Opel Corsa scatena la personalità con tutte le mo­
torizzazioni che si possono desiderare: 1.0, 1.2, JL2I Cat, 1.4, 1.61. 1.5 D, 1.5 TD. E adesso fate correre l'entusiasmo: la Nuova Corsa è vostra con l'insuperabile of­
ferta di 1 milione di supervalutazione sulle quotazioni di "Quattroruote" per l'usato accettato in permuta dal Concessionario Opel. In alternativa c'è un eccezionale 
finanziamento di 6.000.000 lenza interessi in 24 mesi. Nuova Opel Corsa. Felice chi la guida, felice chi la compra. Nuova Opel Corsa: City, Swing, CL, Joy, GSI. 
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PREZZO 
OUOTA CONTANTI 
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NEL MONDO 

Manifestazioni e scontri 
con la polizia a Tirana 
L'opposizione annuncia 
un dossier sui brogli 

Secondo i risultati ufficiali 
i comunisti ottengono 
162 seggi sui 231 assegnati 
Al Pda 65 parlamentari 

I democratici: voto truccato 
Incidenti, 3 morti a Scutari 
L'Albania è sull'orto della guerra civile. A Scutan, 
nel nord, tre persone uccise e trenta feriti in inciden­
ti con la polizia. A Tirana il reparto antisommossa 
ha caricato cinquemila persone davanti alla sede 
del partito democratico. Una bomba disinnescata a 
Elbasan. Comunicati i risultati ufficiali delle elezioni: 
ai comunisti il 64.8% dei voti e il 26% al partito de­
mocratico. Denunce di brogli elettorali. 

LUIGI QUARANTA 

§ • TIRANA. A quarantotto 
ore dalle prime elezioni pluri­
partitiche. l'Albania si trova 
sull'orlo della guerra civile. A 
Scutari. la citta dei Nord che e 
stata una delle culle del movi­
mento di opposizione, ieri 
mattina ci sono stati gravissimi 
Incidenti nel corso dei quali al­
meno tre persone sono state 
uccise (ma circolano Insisten­
temente voci che parlano di al­
tri due morti) e trenta feriti da 
colpi di arma da fuoco. A Tira­
na, nel corso della giornata, la 
tensione ha continuato a mon­
tare e Intorno a mezzogiorno U 
reparto speciale antbommos-
sa della polizia, il famigerato 
battaglione 326. ha caricalo 
con durezza le ctaca cinquemi­
la persone che In quel mo­
mento «azionavano davanti 
alla sede del partito democra­
tico, nei cui pressi e anche la 
zona delle ambasciate. Sui tet­
ti, tutto intomo, poliziotti ar­
mati. La folla non si è dispersa 
e un gruppo di quattro persone 
atC raccolto sulla scalinata del­

la chiesa del Sacro Cuore, ap­
pena ricoruacrauv. da dove 
hanno continuato a gridare 
slogan contro la polizia, il go­
verno e il partito comunista. 
Ad Elbasan, centro industriale 
al centro del paese, nella sede 
del partito democratico ieri se­
re è stata trovata una bomba, 
fortunatamente disinnescata 
prima che potesse esplodere. 

Ma gli incidenti più violenti 
sono stati nella cittadina del 
Nord, che è stata in prima fila 
nella lotta per la democrazia in 
questi mesi, già nella serata di 
lunedi si era riunita una gran 
folla che da un lato contestava 
i risultati generali delle elezio­
ni, dall'altro rivendicava, sulla 
base dei risultati locali (quat­
tordici seggi al Partito demo­
cratico, tre ai comunisti e tre 
mandati rinviati al ballottaggio 
di domenica prossima) Tal-
lontanamento da Scutari dei 
locali dirigenti del partito del 
lavoro. Cosi, ieri mattina intor­
no alle 9. una gran Mia ha cir­

condato il grande palazzo a 
quattro piani del comitato di­
strettuale comunista, difeso da 
uno schieramento di poliziotti. 
A questa folla, composta in 
gran parte di giovani e giova­
nissimi, si stava rivolgendo, nel 
difficile tentativo di placare gli 
animi, un gruppo di dirigenti 
del partito democratico di Scu­
tari, quando dall'interno del­
l'edificio sono stati esplosi col­
pi d'arma da fuoco che hanno 
raggiunto e ucciso uno dei tre, 
lo studente universitario Arben 

Drozi, noto per essere uno dei 
partecipanti agli incontri di 
meta dicembre tra 1 rappresen­
tanti del movimento degli stu­
denti e Ramlz Alla a seguito 
dei quali fu autorizzata la costi­
tuzione di nuovi partiti A quel 
punto la gente ha assaltato I e-
dificio, nuscendo ad impos­
sessarsene a costo di violentis­
simi scontri con la polizia nel 
corso dei quali almeno altri 
due dimostranti. Bufar Bishana 
e Beznlk Cela, sono stati uccisi 
All'interno I manifestanti han­

no trovato armi e munizioni in 
quantità, oltre a cinque celle, 
una piccola prigione gestita di­
rettamente dal partito del lavo­
ro di Scutari All'edificio e stato 
poi appiccato il fuoco, e la 
stessa sorte è toccata a diversi 
mezzi della polizia, compresi 
un paio di autoblindo 

Secondo numerosi testimo­
ni i poliziotti, nella maggior 
parte dei casi, avrebbero spa­
rato in aria, ed è significativo 
che, secondo quanto ha di­
chiarato il responsabile del co­

mitato di Scutari del partito de­
mocratico, Pjeler Arbenori, nel 
corso di una nunione tenutasi 
nella sede del locale munici­
pio, il capo della polizia di 
Scutari avrebbe affermato di 
non aver dato ordine di spara­
re ma di non aver potuto impe­
dire che qualche poliziotto fa­
cesse uso delle armi contro I 
dimostranti, avendo perso il 
controllo della situazione 

A Scutari, come in tutto il 
paese, i dirigenti del partito de­
mocratico e delle altre forze di 
opposizione si stanno prodi­
gando per mantenere la situa­
zione sotto controllo, ma è un 
compito difficile, perché con il 
passare delie ore cresce so­
prattutto nelle citta la convin­
zione che brogli elettorali più o 
meno aperti e pesanti pressio­
ni psicologiche, specie nelle 
campagne, abbiano scippato 
l'opposizione della vittoria. 
Cene Pollo, il portavoce del 
partito democratico, ha prean­
nunciato la diffusione di un 
dossier sui brogli che racco­
glierà le segnalazioni che con­
tinuano a pervenire dalle più 
sperdute regioni del paese È 
sembrato di cogliere in questo 
annuncio una correzione di 
rotta rispetto alle dichiarazioni 
del giorno precedente con cui 
i dirigenti democratici dichia­
ravano di accettare il risultato 
pur denunciando alcuni bro­
gli Tra l'altro queste denunce 
hanno ricevuto un primo aval­
lo da parte di osservatori inter­

nazionali due deputati bulga­
ri, Juli Pavtov e Svetlana Spas­
sava, hanno con una loro rela­
zione alla commissione eletto­
rale centrale denunciato come 
manipolato e forse falsificato il 
voto nelle campagne del di­
stretto di Korce In alcuni seggi 
è stata ammessa al voto gente 
non iscntta nelle liste elettorali 
e priva di documenti, in altri 
decine di elettori sono stati ar­
bitrariamente esclusi dalle li­
ste In alcuni villaggi (1 bulgan 
ne citano tre, Rembec, Penda-
vinj e Vranishlt) si sarebbero 
npetuti, m assenza dei rappre­
sentanti dei partiti dell'opposi­
zione, i ntì farseschi delle ele­
zioni convocate in regime di 
partito unico, con gli elettori 
mobilitati prima dell'alba per 
andare a votare il candidato 
del partilo del lavoro in seggi 
sprovvisti di cabina, con le ur­
ne aperte sotto grandi ritratti di 
Hoxha e Alia 

Il leader dei democratici ha 
incontrato il presidente della 
Repubblica, ma alle sue prote­
ste si è visto rispondere da un 
Iato con un invito a collabora­
re con il governo per riportare 
la calma nel paese, dall'altro 
con l'attribuzione di tutte le re­
sponsabilità per gli avveni­
menti di Scutari a •terroristi e 
hooligan!», come recita il co­
municato ufficiale del governo 
che autorizza tra l'altro le auto­
ma di polizia a far uso della 
forza per riportare l'ordine in 
città. 

L'ultimatum dei militari induce Zagabria a ritirare gli agenti dal parco teatro degli scontri di Pasqua 

L'armata alla polizia croata: «Vìa da Plitvice» 

? 
t 

Non è ancora calato il sipario sulla Pasqua di sangue 
in Croazia. Da Belgrado ultimatum a Zagabria: «Riti­
rate i reparti speciali entro le 15, in caso contrario in­
terverrà l'armata popolare». È prevalsa la ragione e le 
unita del ministero dell'Interno croato hanno fatto ri­
tomo nelle loro sedi. L'assemblea serba riunita in 
sessione straordinaria. Dibattito nella presidenza fe­
derale. La Slavonia chiede l'annessione alla Serbia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIUMPMMUMJN 

S Wt UMANA. I latti di Plitvice 
i continuano ad essere l'argo-
4 mento del giorno. Le passioni 
•j il tono riaccese e tutu gli ac-
IcogdL veri o presunti, sono sal-
ÌT tan\<&«contrr Interetnici della 
«•domenica di Pasqua stanno di-
^ventando li banco di prova 
.della volontà delle repubbU-
k, che e del partiti di arrivare ad 
tu un L'impressione * 
£che motti hanno Inteiesse a 
£ premere sull'acceleratore del 

nazionalismo. Verso mezzo­
giorno di ieri la Tarijug. l'agen­
zia ufficiale di nottue Iugosla­
va, dopo una mannaia abba­
stanza tranquilla, ha dato l'an­
nuncio che Il segretariato fede­
rale della Difesa aveva propo­
sto alla presidenza federale, 
riunitasi d'urgenza, di lanciare 
un ultimatum al goi«modi Za­
gabria. Secondo I militari, in­
fatti, i croati avrebbero dovuto 
entro le 15 di ieri mirare tutti i 

reparti speciali del ministro 
dell'Interno Insediati nella zo­
na del parco naturale di Plitvi­
ce In caso contrario l'armata 
popolare avrebbe avuto piena 
libertà di manovra per riporta­
re la regione nell'ambito della 
costituzione L'eventualità, 
questa volta reale, di uno scon­
tro tra la difesa territoriale 
croata e l'armata e stata tale da 
scatenare reazioni a catena, 
tenuto conto che nella regione 
ci sono ancora scontri e spara­
torie, come nei comuni di Vu-
kovar, Vrkovski e Borovo, an­
che se non si registrano fatti di 
rilievo Per fortuna, o meglio 
per il senso di responsabilità di 
Zagabria, il ministero dell'In­
terno croato a poche ore dalla 
scadenza di un ultimatum ri­
chiesto ma non ancora accorto 
dalla presidenza federale, ha 
annunciato che tutti i reparti 
speciali erano stati ritirati e so­
stituiti da unita detta polizia. 
Una notizia questa che ha fatto 

•abbassare' di WSR&'ta: tempe­
ratura, almeno momentanea­
mente Qualcosa deve essere 
successo a Zagabria, dove due 
membri della presidenza fede­
rale, che per l'occasione aveva 
interrotto la riunione, il mace­
done Vasi) Tupurkovski e il bo­
sniaco Bobic Bogicevic, sono 
volati improvvisamente per 
prendere contatti con quel go­
verno C'è da dire che la Croa­
zia ha duramente criticato la 
decisione di inviare l'armata a 
Plitvice Si tratta di un affare in­
temo, hanno detto i dirigenti 
croati, e comunque è assurdo 
mettere sullo stesso plano i re­
parti del ministero dell'interno 
e 1 rivoltosi -A depone le armi 
- ha sottolineato in un comuni­
cato il Consiglio per la difesa 
ppolare e la tutela dell'ordina­
mento costituzionale della 
Croazia • sono i ribelli» I «ribel­
li» da parte loro non hanno al­
cuna intenzione di lasciarsi in­

timidire dalla durezza degli in­
terventi di Zagabria. Anzi si 
reagisce con baldanza e si an­
nuncia, almeno a parole, che 
ormai la Krajina, la regione 
della Croazia a maggioranza 
serba al confine con la Bosnia 
Erzegovina, ha deciso non so­
lo di staccarsi da Zagabria ma 
anche di aderire alla Serbia. A 
questo punto non sono da me­
no i serbi della Slavonia, la re-
§lone confinamene con la Ser­

ia, che hanno inoltrato una 
regolare richiesta in tal senso 
ali assemblea serba riunita a 
Belgrado in sessione straordl-
nana Se 1 serbi della Croazia 
stanno mollando gli ormeggi 
anche a costo di provocare 
reazioni incontrollabili. I croati 
non scherzano neppure II co­
mitato interpartico di Kralievi-
ca, in un telegramma al gover­
no di Zagabria, esprime Ti pro-
Erio sostegno all'azione di pò-
zia contro i serbi di Plitvice 

Un sostegno" «questa volta a 
parole» ma se sarà necessario 
•anche in altri modi». «Fino a 
quando un solo cittadino • si 
legge nei comunicato - o un 
ospite onesto della Croazia sa­
rà minacciato dalla camarilla 
nanserba e dai suoi seguaci, 
traditori che questa Croazia ha 
allevato nel suo seno come i 
peggiori parassiti, siamo al vo­
stro fianco in difesa della no­
stra unica patria». La battaglia 
verbale è quindi all'ordine del 

giorno. L'assemblea della Ser­
ia, riunita in sessione straor­

dinaria a porte chiuse, ha con­
dannata «la Croazia ustascia», 
mentre a Belgrado gruppi di 
volontari si stanno organizzan­
do per marciare, questa volta 
armati, alla volta di Plitvice 

Sualora gli eventi dovessero 
egenerare L'opposizione a 

Slobodan Mllosevk pero non 
ha perso l'occasione per riaf­
fermare la comune responsa­

bilità dei due presidenti ( 
Franto Tudlman e Slobodan 
Milosevic) per I fatti di dome­
nica scorsa. Questo per quanto 
riguarda la Pasqua di sangue, 
mentre resta tuttora in piedi la 
minaccia di abbandonare ti 
parlamento nel caso che il di­
battito sugli Incidenti del 9 
marzo, quando a Belgrado 
penero la vita un poliziòtto e 
un ragazzo di 17 anni, non do­
vesse essere soddisfacente In 
questo caso tutta l'opposizio­
ne si •mirerebbe» sul Forum 
del parlamento delle Terazije 
per esigere le dimissioni del-
I intero governo serbo e non 
solo del ministro dell'interno, 
Radmilo Bogdanovic. ritenuto 
il responsabile dell'ordine di 
apnre il fuoco Tutta la situa­
zione è quindi in movimento • 
oggi 6 prevista, tra l'altro una 
nuova presidenza federale as­
sieme ai presidenti repubblica­
ni 

Una grande folla 
ai funerali 
dello scismatico 
Lefebvre 

Tra le montagne ancora innevate del Vallese una lolla di 
seimila torse novcmila persone, ha reso ieri ad Econe un 
ultimo omaggio a monsignor Marcel Lelebvre (nella foto). il 
vescovo scismatico deceduto il 25 marzo scorso ali eia di 85 
anni Ma i funerali del protagonista della lotta contro la chie­
sa conciliare non hanno fornito alcun segno sulla via delia 
riconciliazione con la Santa Sede «Continueremo l'oi>era di 
colui che ha saputo consacrare tutta la sua vita alla dottrina 
della fede, al santo che ha saputo lottare contro le tenebre», 
ha affermato l'abate Franz Schmidberger. già prescelto nel 
1983 per succedere a monsignor Lelebvre Nel corso dell'o­
melia, 1 abate Schmidberger supcriore generale della frater­
nità sacerdotale di san Pio X. ha paragonato più volte e con 
forza monsignor Lefebvre ad un santo e la sua vita a quella 
di Cristo «La sua morte è un trionfo una vittoria contro le te­
nebre» L'omelia è stata pronunciata in francese, tedesco ed 
inglese affinchè i fedeli giunti ad Econe da tutta 1 Europa 
(molli gli italiani), dall'America Latina e dagli Stati Uniti, 
potessero ascoltare il messaggio di continuità II nto si è svol­
to sotto un'enorme tendone bianco con un altare e. d.tvanti, 
la baia con le spoglie di Lefebvre ricoperta da un drappo ne­
ro con una croce bianca A fargli da quadro circa 200 preti e 
un centinaio di suore 

Hfiqlio 
di Nasser 
assolto 
dall'accusa 
di terrorismo 

Il Tnbunale supremo per la 
sicurezza dello Stato ha as­
solto ten Khaied Abdel Nas-
ser, accusato numero due 
del processo contro «Rivolu­
zione egiziana» (Sawrat 
misr), organizzazione che 

~ ha rivendicato numerosi at-
tentati anche mortali contro obiettivi israeliani e statunitensi 
in Egitto, tra U 1984 e il 1987 Figlio dcH'ex-presidente egizia­
no Carnai Abdel Nasser, Khaied, quarantenne, era accusato 
di essere il procacciatore di fondi per l'organizzazione che s 
ispirava alle idee nazionaliste ed antisraeliane del padre, 
leader idolatrato del mondo arabo negli anni '50/60 e an­
cora ricordato con venerazione, dopo la sua morte nel 1970. 
La corte ha ntenuto innocenti anche altn quattro dei 18 Im­
putali Osama Ahmed Khalil, Ismail Gamal Eddin Azzam. 
Hamdi Muafi e Shenf Hussein et Shafei, figlio dell'ex-vice-
presidente di Nasser L accusato numero uno, Mahmud Nur. 
è stato condannato ai lavon forzati a vita. L'organizzazione 
venne smantellata in seguito alla confessione di suo fratello, 
Ahmad, in dissidio con Mahmud per questioni finanziane. 
La polizia aveva investigato invano per anni II processo era 
cominciato il primo novembre 1988 

Il Kgb nega 
il coinvolgimento 
nell'assassinio 
diCeorgyMarkov 

Il Kgb (comitato sovietico 
per la sicurezza statale) non 
ha in alcun modo preso par­
te all'assassinio dello senso­
re bulgaro Georgy Markov. 
ucciso nel 1978 a Londra 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ (dai servizi segreti di Sofia, 
•™™""•»""»»"»»«««««»""»»»»»»»»»» secondo le accuse) Lo ha 
detto len ali agenzia Tass un portavoce degli stessi servizi se­
greti di mosca. «Radio svoboda» (Radio libertà, una emitten­
te che trasmette anche in russo dalla Germania) ha detto in 
questi giorni citando la testimonianza dell'ex generale del 
Kgb Oleg Kalugin, che il Kgb è implicato nell'assassinio di 
Markov (lo scnttore dissidente fu ucciso a londra con la 
punta di un ombrello avvelenata) Il portavoce del Kgb ha 
definito «una bugia manifesta» quanto detto da «Radio svo­
boda» Per quanto riguarda Kalugin. ha concluso il portavo­
ce, il Kgb si riserva il «dintto» di far rispondere l'ex generale 
per la «calunnia» Kalugin, nel giugno scorso, dichiaro che il 
Kgb, malgrado alcuni cambiamenti «di facciala», in realtà 
era ancora «stalinista» Per questo, e per essere poi stato ac­
cusato di aver rivelato segreti di stato, Kalugin fu radiato da] 
Kgb e degradato 

Discarica atomica L'esistenza di una discarica 
i n •JnnMtnia atomica segreta utilizzata 
".^1 . -* dai militari sovietici in un ler-

UullZZata ritorio artico della Norvegia 
da militari Urss è *toto < t e n u n c W o *»• <•«*• 
Oa miliun u r s s ( 0 | 8 a | t a | 0 [ | e ambientali-
_ _ ^ _ ^ ^ _ _ _ ^ _ _ ^ _ _ sta norvegese «Bellon i», se-
**,,l•***•*****"******,*,,«***********"," condo cui scorie radioattive 
dei sottomarini nucleari della flotta settentrionale sovietica 
di stanza nella penisola di Kola sarebbero state scaricate 
sull'isola di Kildin, a meno di 120 chilometri dalla costa nor­
vegese Sulta rivista «Bellona» uscita ieri appare la denuncia 
degli attrvisu dell'organizzazione, cui un ufficiale delta guar­
dia costiera sovietica avrebbe parlato delta discarica, for­
nendo loro anche una documentazione fotografica. Le mi­
sure di sicurezza, secondo l'organizzazione ambientalista, 
sono «scandalose» Knut Gussgard, dell'ente norvegese per 
ia sicurezza dell'energia nucleare, interpellato al riguardo, 
afferma che le autorità norvegesi non sono a conoscenza 
dell'esistenza di una discarica di scorie nucleari sull'isola. 
che è zona militare 

VmOINIALORI 

" CoDoquidiBessmertnykh a Pechino ^ ^ ^ ^ ^ r ^ W ^ ^ T ^ S ^ 

«Presto "intesa ^-«••-«:™v's 
sui confini con la Cina» 

• k v ^ 
ir I»1* 1 

Jaime Guzman vittima di un agguato a Santiago 

ti ministro degli Esteri sovietico Bessmertnykh ha la­
sciato Pechino al termine di una visita da lui stesso 
definita «veramente cordiale e produttiva». Con il 
premier Li Peng ed il capo della diplomazia Qian 
Qichen, Bessmertnykh ha discusso l'agenda dei col­
loqui che il segretario del Pc cinese Jian Zemin avrà 

"il mese prossimo a Mosca. Importanti passi avanti 
verso la definizione dei confini tra i due paesi. 

«PECHINO. La strage sulla 
Tian An Men gelò le relazioni 
tra Pechino ed U resto del 
mondo A meno di due anni 
da quei tragici avvenimenti 
molti paesi hanno riallacciato 
buoni rapporti con la Cina, e 
tra questi è l'Unione sovietica. 
Il ministro degli Esteri di Mo­
sca, Alexander Bessmertnykh, 
ha appena concluso una mis­
sione nella capitale cinese, 
durata tre giorni Lui stesso ha 
definito la visita «veramente 
cordiale e produttiva» Bes­
smertnykh ha incontrato il suo 
omologo Qian Qichen ed il 
primo ministro Li Peng, tra­
smettendo loro un messaggio 
verbale da parte del presiden­
te Corbaciov 

Il capo della diplomazia so­

vietica si è recato a Pechino 
soprattutto per delirare il pro­
gramma del viaggio che il se­
gretario del partito comunista 
cinese Jian Zemin compirà a 
Mosca a metà del prossimo 
mese di maggio. Jlsng restitui­
rà cosi la visita effettata da 
Corbaciov a Pechino nella pri­
mavera 1989 A quell'epoca 
segretario del partito era Zhao 
Zlyang. net frattempo caduto 
in disgrazia. La presenza del 
leader sovietico a Pechino 
coincise allora con l'esplosio­
ne delle proteste popolari sul­
la Tian An Men. 

Informatori delle due dele­
gazioni hanno affermalo che 
gli incontn tra Bessmertnykh 
ed i partner* cinesi hanno di­

mostrato come i rapporti bila­
terali cino-sovieticl siano or-
mal passati dalla fase della 
normalizzazione a quella del­
le «relazioni calorose ed ami­
chevoli» Uno dai pumi su culi 
due governi hanno compiuto 
passi avanti verso un'Intesa, è 
la definizione dei confini co­
muni «Abbiamo fatto grandi 
progressi nelle trattative sulla 
linea di frontiera -ha dichiara­
to il ministro sovietico all'ae­
roporto prima di ripartire alla 
volta di Mosca- Molto presto! 
negoziati saranno condotti a 
termine» Restano ancora da 
sistemare otto questioni mi­
nori, «tecniche più che politi­
che», collegate alla definitiva 
fissazione dei confini lungo 1 
settemila chilometri di conti­
guità tra i territori del due pae­
si. Si ritiene che l'intesa finale 
possa essere firmata a Mosca 
proprio durante la visita di 
Jiang Zemin 

Nei colloqui si è discusso 
anche della riduzione delle 
truppe che i due eserciti am­
massano a ridosso della fron­
tiera Si calcola che l'Urss ten­
ga in prossimità del confine 
con la Cina circa mezzo milio­
ne di soldati, e che Pechino 

Il ministro degli esteri sovietico Bessmertnykh in visita alla Grande Muraglia 

ne abbia addirittura il doppio 
Entrambe le parti hanno 
smentito che il credito di un 
miliardo di franchi svizzeri 
concesso recentemente dalla 
Cina all'Unione sovietica sia 
la contropartita per vendite di 
armi e tecnologia militare da 
parte di Mosca alla Cina «É 
stato solo un gesto di amicizia 

- ha dichiarato Bessmertnykh -
, di riconoscenza per quello 
che noi abbiamo fatto per il 
popolo cinese negli anni cin­
quanta Un gesto che abbia­
mo molto apprezzalo Quel 
prestito non risolve i nostri 
problemi, na dimostra il buon 
livello a cui si trovano le no­
stre relazioni bilaterali». 

Uccìso da terroristi in Cile 
il teorico del «pinochettismo » 

DAL NOSTRO INVIATO 

••NEW YORK Jaime Guz­
man, esponente dell'estrema 
destra pinochettista è stato as­
sassinato lunedi a colpi di pi­
stola, a. Santiago Era conside­
rato il più eminente tra i non 
molti intellettuali che, lungo i 
15 anni della dittatura, aveva­
no fatto da supporto culturale 
al regime. Al punto che pro­
prio dalla sua penna si dice 
scaturissero i più significativi -
o, se si vuole, i meno illetterati 
- tra i discorsi che il generale 
Augusto Plnochet era solito re­
galare ai propri sfortunati com­
patrioti Docente di diritto al-
I Università di Santiago, Guz­
man era, a suo modo, un au­
tentico teorico del fascismo ci­
leno, un convinto assertore 
della necessità del golpe del 
'73, da lui considerato non so­
lo un atto dovuto contro l'in­
combente minaccia marxista 
del governo di Salvador Atten­
de, ma un decisivo ed irreversi­
bile punto di svolta nella stona 
cilena, una sorta di dolorosa 
ma inevitabile riconciliazione 
della Nazione con le propne 
più autentiche radici culturali 
Forte di questa convinzione, 
Guzman non aveva saputo ac­

cettare, nel crepuscolo del re­
gime, lo spirito di conciliazio­
ne che aveva pervaso parte 
della destra cilena. E. nella 
prospettiva del referendum 
istituzionale, nell'ottobre '88. 
aveva scelto di restare un pino-
chetista puro e duro, alla testa 
del movimento Unione demo­
cratico indipendente 

Lunedi pomeriggio, mentre 
usciva dall'Università, Jaime 
Guzman è stato assassinato a 
colpi di pistola da killer di an­
cor ignota matrice politica. E la 
sua morte minaccia ora di riac­
cendere i risentimenti, gli odi! 
e le tensioni che gli orron di tre 
lustri di dittatura hanno lascia­
to come ferite non rimarginate 
nel corpo vivo della società ci­
lena Un duro colpo, soprattut­
to per la politica di riconcilia­
zione che il presidente demo­
cristiano Patrick) Aytwin. pro­
prio in queste settimane, si era 
illuso di poter condurre verso 
un porto sicuro Agli inizi di 
marzo la «Commissione per la 
verità e la riconciliazione», da 
lui nominata poco dopo la sua 
elezione, aveva infine diffuso il 
testo definitivo della propria 
Indagine sugli anni delta ditta­

tura militare Ed i risultati - ol­
tre duemila erano i nomi delle 
persone assassinate e fatte 
sparire dagli apparati militari -
avevano suscitato la prevedibi­
le ed aperta ripulsa dell uomo 
che più d'ogni altro aveva con-
tnbuito a rigonfiare quelle ter-
nficanti statistiche Ovvero Au­
gusto Plnochet, ancor oggi feli­
cemente alla testa dell eserci­
to «Non vedo perchè - aveva 
pomposamente affermato il 
generale di fronte ad una plau­
dente platea di ufficiali - do­
vremmo sentirci colpevoli d'a­
ver fatto il nostro dovere verso 
la patria» Ed aveva minaccio­
samente aggiunto «Lo abbia­
mo fatto ieri, potremmo rifarlo 
domani» 

Aytwin era fin qui riuscito a 
contenere e controllare la rea­
zione militare alla diffusione 
del rapporto Da Matthei. capo 
dell'aviazione, aveva ottenuto 
un sostanziale appoggio in se­
no a) Consiglio per la Sicurez­
za Nazionale (una sorta di su-
perpotere istituzionale ancora 
largamente sotto il controllo 
militare) E la Marina gli aveva, 
in pratica, garantito una bene-
vota neutralità Ora, tuttavia, la 
morte di Guzman potrebbe n-
dare fiato proprio al vecchio 

Plnochet ed al suo poderoso 
esercito 

Difficile capire chi siano gli 
autori dell omicidio Potrebbe­
ro essere i resti di vecchi grup­
pi guerrìglien, decisi a perse­
guire con le prone mani quegli 
stessi auton dei crimini della 
dittatura che il rapporto di Ayt­
win denuncia, ma non puni­
sce Grazie infatti ad una amni­
stia promulgata da Plnochet 
negli ultimi giorni del suo re­
gno - e fatta propria dai nuovo 
governo democratico nel no­
me della riconciliazione nazio­
nale - nessuna persona che 
abbia violato i diritti umani tra 
il '73 e 188 può essere portata 
davanti alla legge Ma non si 
pud escludere, in base alta lo­
gica del cui prodesl?. che gli 
assassini vengano proprio dal­
la estrema destra Per scelta di 
tempo e di obiettivo, infatti, 
l'uccisione di Guzman sembra 
incastonarsi perfettamente 
nelle previsioni minacciosa­
mente predente da Finochet. 
«Questo rapporto - aveva detto 
nel suo ultimo discorso - è sol­
tanto un incentivo al i npresa 
del terrorismo marxista» Che 
qualcuno abbia voluti? dare un 
pratico aiuto alla profezia del 
vate' DAfC 
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L'Olp in crisi 
I paesi arabi 
decurtano 
gli aiuti 
§ • TUNISI. L'appoggio a Sad­
dam Hussein costa caro ad 
Arala! e a tutto l'Olp, non solo 
sul piano politico ma anche su 
quello finanziario. Lo ha am­
messo Bassam Abu Sharil. 
consigliere di Aralat, ieri a Tu­
nisi, dove l'Olp ha la sua sede. 
Abu Sharil ha evitato di tare ci­
fre, ma secondo quanto scrivo­
no i giornali arabi meglio Infor­
mati, i finanziamenti dei gover­
ni arabi all'Olp, che si aggira­
vano sui 300 milioni di dollari 
all'anno, per il 1991 non do­
vrebbero superare i 40 milioni. 
È un taglio dell'80%, da 370 a 
50 miliardi di lire. Il bilancio di 
spesa per il 1991 era già stato 
ridotto del 35%. Abu Sharil ha 
detto che non saranno ridotti i 
fondi destinati ai programmi 
educativi e sociali nei territori 
occupati da Israele, la Cisgior-
dania e la striscia di Gaza, im­
portanti per garantirsi il soste­
gno della popolazione. Quan­
to agli uffici di rappresentanza. 
o, come ha detto Abu Sharil. le 
•missioni diplomatiche» del-
l'Olp nei vari paesi, nessuna 
verri chiusa ma «alcune delle 
persone che vi lavorano non 
avranno rinnovato il contrat­
to». Fino all'agosto scorso, 
quando l'Iraq invase il Kuwait 
e Arafat, senza approvare tale 
azione, si schierò a sostegno di 
Saddam Hussein, erano pro­
prio il Kuwait e l'Arabia Saudi­
ta I principali finanziatori del-
l'Olp, con cifre fino a 43 milio­
ni di dollari al mese. Abu Sharif 
ha detto che non ha ricevuto 
conferma ufficiale la notizia 
che Kuwait, Arabia Saudita e 
gli altri quattro paesi arabi del 
Golfo hanno deciso di sospen­
dere I finanziamenti all'Olp. 
Ma gli stessi governi hanno 
espulso molti dei due milioni 
di palestinesi che vi lavorava­
no, Incidendo cosi sui contri-
bu'J. pari al 5-7% delle loro re­
tribuzioni, che questi lavoratori 
destinavano . all'Olp. che 
avrebbe perso cosi dagli otto ai 
dieci milioni di dollari al mete. 
Tuttavia. l'Olp dispone di un 
Ingente patrimonio finanzia­
rio: si calcola che ammontino 
a due miliardi di dollari (2.500 
miliardi di lire) gli investimenti 
dell'Olp in Europa, Asia, Africa 
e Medio oriente. 

Non libero 
un lembo 
del Kuwait 

IBNICOSIA. Un lembo del 
Kuwait, cinque chilometri qua­
drati, e ancora in mano ai sol­
dati Iracheni. La clamorosa svi­
sta e stata denunciata da! capi­
tano di una unità corazzata ku­
waitiana che vorrebbe muo­
versi con i suoi soldati per an­
dare a riprendersi quel 
pezzetto di patria situato a sud 
del piccolo porto iracheno di 
Oum Qasr, sull'estuario dello 
Shatt-EÌ-Arab. U, a quanto pa­
ra, vi sono ancora 300 militari 
di Saddam che alloggiano in 
una caserma e hanno costruito 
proprie strade, fidando di te­
nerlo per il rais. Ma il capitano 
kuwaitiano Al-Duwaila ha 
messo in campo tre soluzioni 
per riprendersi la terra. Caccia­
le gli iracheni con le truppe 
della forza multinazionale, la­
sciare il compito alle sue trup­
pe oppure occupare una ana­
loga porzione di territorio ira­
cheno per poter fare un cam­
bio al momento del definitivo 
accordo di tregua. Gli alleati 
hanno risposto che non sono 
aitar loro i confini del Kuwait, 
ma il capitno insiste e spera di 
ottenere l'attenzione di Schu-
warzkopf. Altrimenti provvede­
re da solo 

Inseguiti dalle forze di Saddam 
e rifiutati dalla Turchia centinaia 
di migliaia di profughi vagano 
tra i monti in cerca di un rifugio 

Crescono le proteste intemazionali 
La resistenza: «Ripresa Kirkuk» 
ma il Pentagono li dà per sconfitti 
Ucciso un giornalista occidentale 

La tragedia dei curdi in fuga 
La Francia chiede: «Intervenga subito l'Onu» 
Saddam prepara un nuovo sterminio dei curdi men­
tre i partigiani della resistenza conservano alcune 
roccaforti alla periferia di Kirkuk e a Zakho, il centro 
più vicino al confine turco. Due milioni di profughi 
in fuga attraveiso le montagne innevate verso la Tur­
chia. La Francia chiede una riunione del Consiglio 
di sicurezza dull'Onu. Appello di Napolitano. Ucci­
so un giornalista occidentale. 

OMERO CIAI 

• i Mentre l'esercito Irache­
no procede nella 'normalizza­
zione» del Kurdistan in rivolta, 
si moltiplicano le Iniziative per 
Impedire al regime di Baghdad 
di portare a termine quello che 
sta diventando un vero e pro­
prio sterminio del popolo cur­
do. E raccogliendo gli appelli 
del Pronte patriottico del Kur­
distan, Parigi ha chiesto l'inter­
vento del Consiglio di sicurez­
za dell'Orni per «fermare - dice 
il comunicato del Quai d'Orsay 
- la brutale repressione che 
colpisce la popolazione ira­
chena, in particolare curda e 
sciita, E essenziale - aggiunge 
Parigi - che le giuste rivendica­
zioni della popolazione curda, 
che desidera esprimere la sua 
identità, siano pienamente ri­
conosciute». Oa fonti francesi 
sarebbero almeno due milioni 
i curdi che si sono rifugiati sul­
le montagne per sfuggire alle 
truppe Irachene e il numero 
dei morti potrebbe essere «co­
lossale». 

Altre voci in favore dei curdi 
si sono finalmente levate an­
che in Gran Bretagna, in Tur­
chia e in Italia. Ad Ankara il ca­
po di Stato maggiore delle For­
ze annate ha chiesto l'inter­
vento del presidente Ozal per 

aprire al più presto la frontiera 
con l'irak lasciando, cosi, una 
via di fuga ai profughi curdi 
che si stanno ritirando sulle 
montagne. Il generale, Oogan 
Gures, sostiene che almeno 
200mila curdi sono giunti nel 
pressi della frontiera turcami-
nacciati dal fuoco degli acrei e 
degli elicotteri di Saddam. Gu­
res conferma inoltre la denun­
cia fatta ieri a Damasco dal­
l'ayatollah Mudarcssi, uno dei 
leader sciiti. Mudarcssi ha det­
to che, contravvenendo agli 
accordi per il cessatc-il-fuoco 
con le truppe alleate, aerei ira­
cheni stanno bombardando le 
colonne di profughi che, per 
sfuggire alla repressione nel 
Kurdistan, cercano di raggiun­
gere Il confine con la Turchia e 
quello con l'Iran. A Roma è in­
tervenuto il ministro degli Este­
ri del governo ombra del Pds, 
Giorgio Napolitano. Per l'espo­
nente del Pds la via per reagire 
alle repressioni di Saddam 
•che sta tentando di stroncare 
in Irak ogni opposizione, ogni 
movimento per I diritti delle 
popolazioni curde e sciite», 
non era e non e «quella di un 
prolungamento dell'azione 
militare degli Slati Uniti e della 
coalizione alleata, bensì quella 
di un adeguato intervento poli-

Centinaia di curdi In fuga dagli attacchi iracheni attraversano le montagne verso il conline con la Turchia 

lieo intemazionale». 
Sul fronte militare le notizie 

sono molto confuse. Il Fronte 
patriottico curdo ha annuncia­
to che i guerriglieri sono riusci­
ti a riprendere il controllo di 
Kirkuk, la città più importante 
della regione, ma la notizia ha 
trovato solo smentite, tra cui 
quella del Pentagono secondo 
cui le truppe irachene control­

lano agevolmente la città. 
Quel che sembra certo è l'esi­
stenza di ampie sacche di resi­
stenza sia intomo a Kirkuk, 
che a Zakho, il centro più vici­
no al confine turco, dove i ri­
belli avrebbero respinto la fan­
teria della Guardia repubblica­
na uccidendo «centinaia di ira­
cheni». Un segnale viene dalla 
stampa ufficiale di Baghdad 

che parla della necessità di «al­
cuni giorni per ripulire definiti­
vamente» il nord del paese dai 
partigiani ribelli. Kirkuk e il ca­
poluogo di una regione, a cir­
ca 250 km a nord di Baghdad, 
da dove, prima della guerra, 
venivano estratti un milione e 
mezzo di barili di greggio al 
giorno E, per Saddam, il suo 
controllo è di vitale importan-

E Bush «Ponzio Plato» corre ai riparia 
Washington ricevei capi anti-BaghdaS 
Mentre l'Onu si appresta a sancire la fine ufficiale 
della guerra, Bush è alle prese con il groviglio di ma­
gagne, tensioni, nuovo sangue, dilemmi politici e 
morali per l'America scoppiati con la «pace». Temi 
tanto imbarazzanti che si e passati a una nuova tor­
nata di diplomazia segretissima: Scowcroft in inco­
gnito da re Fahd in Arabia, un ultimatum di Bush al­
l'emiro del Kuwait: «Democratizza». 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIIQMUMD QINZBBRO 

IM NEW YORK. La guerra fini­
sce. Lo sconquasso è appena 
iniziato. Bush si appresta a far 
sancire ufficialmente e pubbli­
camente dall'Onu la fine della 
guerra. Al tempo stesso lancia 
una vorticosa serie di consulta­
zioni segrete sui problemi che 
la fine della guerra ha scatena­
to e inasprito. Mentre l'Ameri­
ca si divide tra chi lo paragona 
a Ponzio Pilato, lo accusa di 
aver abbandonato e tradito co­
loro che aveva cosi insistente­
mente invitato a ribellarsi a 
Saddam Hussein, e chi invece 
ne aprezza il «realismo» politi­
co. 

Quello che l'Onu si appresta 
ad adottare e un documento di 
venti cartelle dattiloscritte. È la 
più lunga e forse più comples­

sa risoluzione sottoposta alla 
discussione del Consiglio di si-. 
curezza dell'Onu. Dovrebbe 
ufficializzare la fine della guer­
ra nel Golfo, sancire solenne­
mente e rendere permanente il 
cessate il fuoco «temporaneo» 
che Bush aveva proclamato lo 
scorso 27 febbraio. Il testo gl& 
approvato dai cinque Grandi 
con diritto di veto (Usa, Urss, 
Francia, Gran Bretagna. Cina) 
e sottoposto ieri alle discussio­
ne tra gli altri dieci membri di 
turno del Consiglio, ha un am­
pio consenso di massima. 
•Molto promettente» lo ha defi­
nito l'ambasciatore di Mosca 
all'Onu Vorontsov. Anche se 
riserve sono state espresse da 
Yemen, India e Cuba, che ha 

presentato ben 35 emenda­
menti. Secondo-J'ambasciato-
re di Washington Ptckering. 
anche se «si continua sempre a 
negoziare, la maggior parte 
dei paesi hanno accettato I 
principi basilari della bozza di 
risoluzione».' 

Oltre che a prevedere la co­
stituzione di urla tonta Intema­
zionale di Caschi blu incarica­
ta di sorvegliare tregua e confi­
ni tra irak e Kuwait, la risolu­
zione impone all'Irate la rinun­
cia a missili, armi nucleari, bio-
logiche e chimiche. Inoltre 
istituisce un embargo totale e 
permanente a forniture belli­
che al regime di Saddam Hus­
sein, ipoteca i futuri redditi pe­
troliferi dell'lrak come risarci­
mento per i danni di guerra, la­
sciando per il momento In vi­
gore anche gran parte delle 
sanzioni economiche commi­
nate dopo l'invasione del ku-
wait, con la sola eccezione de­
gli alimentari e di altri generi 
•umanitari». «Ingiustificata e di­
sumana» tanta durezza per il 
delegato iracheno. 

Ma la risoluzione non af­
fronta i problemi che proprio 
la fine della guerra ha fatto 
scoppiare. Anche se al Palazzo 

di vetro circolano iniziative pa­
rallele sulla questione curda e 
le altre rivolte affogate nel san­
gue in Irak, su questi temi la 
Casa Bianca preferisce affidata­
si alla diplomazia segreta. An­
che perchè sono «temi» troppo 
scottanti e imbarazzanti, su cui 
gli Usa si stanno spaccando. 
Se l'editoriale di ieri del «New 
York Times» avvertiva all'inse­
gna della realpolitik che «assu­
mersi il compito aggiuntivo di 
democratizzare l'Irak rischle-

, rebbe di trasformare una "mis­
sione compiuta" in una "mis­
sione impossibile"», nella pagi­
na accanto c'era l'ex direttore 
Rosenthai che accusava Bush 
di «tradimento» di coloro che 
avava invitato a ribellarsi a 
Saddam. 

Bush oggi farà ricevere dal 
soltosegretano di Stato Kelly i 
rappresentanti dell'opposizio­
ne sciita, curda e sunnita a 
Saddam. Il Presidente ha invia­
to in gran segreto il più fidato 
dei propri collaboratori, Brent 
Scowcroft, a parlare con il re 
Fahd dell'Arabia Saudita, e ha 
inviato all'emiro ritornato al 
potere in Kuwait una lettera se­
greta che a detta della Casa 
Bianca contiene consigli», 

qualcuno dice durissimi ulti­
matum, su «come affrontare 1 
problemi economici e sociali» 
dell'emirato lltlgraTo. Non e un 
mistero che il re saudita e tra 
coloro che hanno fortemente 
diffidato Bush dall'alzare an­
che solo un dito In aiuto a co­
loro che si ribellavano a Sad­
dam Hussein, con l'argomento 
che preferisce di gran lunga 
e urne vicino II vecchio dittato­
re di Baghdad anziché un nuo­
vo e sconosciuto governo ri­
belle sciita. >w> •' 

Cosi come è noto che l'emi­
ro non e un campione di de­
mocrazia. Il Middle East Wat-
ch, organizzazione per i diritti 
umani con base a New York, 
ha confermato dopo un'inda­
gine in loco (anche se ridi­
mensionandone l'entità) le 
brutalità e atrocità irachene 
nel Kuwait occupato. Ma al 
tempo stesso II presidente di 
questa organizzazione, An­
drew Whitley, ha denunciato 
che analoghe brutalità (due­
mila scomparsi, diversi tortura­
ti) sono state infcrte nel Ku­
wait già liberato nei confronti 
di palestinesi e altri sospetti di 
colaborazionismo o anche so­
lo di infedeltà all'emiro. 

«Togliete la Singer all'uomo di Saddam» 
••MILANO. Il Consiglio d'amministrazione 
verrà convocato entro questa settimana, e sul­
l'esito dell'incontro i 350 lavoratori della Savina 
Machines llafy di Monza non nutrono grandi 
speranze: temono già di sentirsi dire che l'azien­
da perde troppo, e che la chiusura è inevitabile. 
Intanto, in fabbrica continua l'autogestione ini­
ziata il 16 gennaio 1991, dal giorno in cui l'ira­
cheno Kassim Abbas - 34 anni, presidente ed 
amministratore unico della Sewing Machines dal 
febbraio 1990 - fu espulso dall'Italia con l'eti­
chetta di «persona non desiderata». Che In quel 
momento Vuomo d'affarijMcheno non fosse 
particolarmente gradito antfmistero degli Inter­
ni e abbastanza comprensibile: Kassim e suo 
fratello Abdul Hussein erano stati per anni i tito­
lari dell'Euromac di Monza, una ditta coinvolta 
nell'inchiesta sul «supercannone» e sui finanzia­
menti Illeciti concessi all'lrak dalla Banca Na­
zionale del Lavoro di Atlanta (come risulta tra 
l'altro da un rapporto riservato dei nostri servizi 
segreti). Il nome dell'Euromac e dei fratelli Ab­
bas era saltato fuori con clamore anche nel 
1987. quando l'autorità giudiziaria di Rimini 
aveva fatto imprigionare Abdul e spedito un av-

«Chiediamo allo Stato italiano di 
espropriare lo stabilimento, di toglier­
lo al nostro presidente, uomo ombra 
di Saddam Hussein». Cosi i lavoratori 
del Consiglio di fabbrica dell'ex Singer 
di Monza, alla notizia che la loro 
azienda - acquistata nel 1990 dall'ira­
cheno Kassim Abbas - era comparsa 

nella lista nera del dipartimento del 
Tesoro Usa. Secondo gli americani, 
da Monza sono partite armi e tecnolo­
gie dirette a Baghdad. In Brianza ope­
ravano altre due ditte di Kassim Ab­
bas: Euromac Manifacturer Center e 
Euromac Trasporti, ora in liquidazio­
ne. 

MARINA MORPURQO 

viso di reato a Kassim, sospettati di traffico illeci­
to di armi a favore dell'lrak. 

VEuromac European Manifacturer Center di 
Monza e la sua gemella Euromac Trasporti Ma-
et Ines Itafy sono da mesi fuori gioco: gli Abbas 
le hanno messe in liquidazione già nel febbraio 
scorso. Assai più inquietante appare l'inseri­
mento nella lista nera di fornitori di armi e tec­
nologie della Sewing Machines Itafy, ovvero del­
l'ex Singer, il glorioso stabilimento brianzolo 
che ancora negli anni settanta sfornava ogni set­
timana 17.000 macchine per cucire. E' più in­

quietante per motivi sindacali - sono in gioco le 
sorti di centinaia di persone - ma soprattutto e 
più inquietante perche ne i sindacati ne i mem­
bri delia commissione parlamentare d'indagine 
sulla vicenda Bnl hanno avuto per le mani il 
benché minimo elemento che li aiutasse a capi­
re i motivi che avevano spinto Abbas ad acqui­
stare per tre miliardi e mezzo la Singer, già pro­
strata dalla disinvolta gestione del gruppo cana­
dese Scmi-tech (I canadesi, legati a finanzieri di 
Hong Kong, nel giugno del 1989 avevano ven­
duto di nascosto lo stabilimento di Monza a due 

società-fantasma liberiane, tenendo per sé il 
marchio) Dal febbraio 1990 la Sewing Machi­
nes appartiene per il 18% direttamente a Kassim 
Abbas, e per l'82% alla /I/town inglese, una so­
cietà del New Jersey a sua volta controllata dalla 
Alterum tedesca: ma gira e rigira si ritorna all'l­
rak perché la Alterum é la fiduciaria della Iraq! 
Systems degli Abbas. Apparentemente l'azien­
da, gravata da debiti con i fornitori, ha continua­
to l'attività di sempre. «Da questa fabbrica non è 
partito nulla che non siano macchine da cucire» 
dice Luciano Cozzi, della Fiom brianzola «Inol­
tre questi prodotti non sono mai andati in Irak». 
Ma allora, perché Abbas ha comprato la Singer? 
E perché adesso da Francoforte, sua terra d'esi­
lio, non d ì nessun segno di volerla vendere? II 
senatore Andrea Marghcn, delia commissione 
parlamentare d'indagine sulla Bnl: «Temo che 
all'iracheno servisse il marchio da mettere sulle 
casse: fuori c'era scritto Singer, ma dentro che 
cosa ci faceva mettere?». Margheri insieme agli 
onorevoli Bernasconi, Orscnigo e Milani ha 
scritto ad Andreotli chiedendo di chiarire la po­
sizione dell'uomo d'affari iracheno, e di interve­
nire per salvare l'azienda di Monza con tutti i 
suoi operai. 

za. Con un bel pò di enfasi pa­
triottica l'opposizione curda 
sostiene che, nonostante la lo­
ro superiorità militare, i soldati 
del dittatore sono ancora lon­
tani dall'essere riusciti a nor­
malizzare la situazione. Scon­
tri, per esempio, sarebbero in 
corso lungo la strada che col­
lega Oohuk a Kirkuk e, ieri, 1 ri­
belli sarebbero riusciti a re­
spingere un attacco su Kifri, 
una località situata novanta 
chilometri a sud di Kirkuk. Fra i 
curdi in ritirata, i giornalisti 
hanno raccolto espressioni di 
profonda amarezza per l'iner­
zia dei paesi della coalizione 
ami irachena ma anche orgo­
gliose dichiarazioni di intenti: 
la rivolta - dicono - continuerà 
dalle tradizionali roccaforti 
montane. I profughi hanno fat­
to loro le proteste dei ribelli 
per il fatto che gli alleati abbia­
no a Saddam Hussein di usare 
l'artiglieria e gli elicotteri per 
stroncare la rivolta. 

Ieri giornalisti stranieri fuggi­
ti in Turchia hanno conferma­
to che le forze fedeli a Saddam 
controllano ormai gran parte 
della regione curda mentre 
centinaia di migliaia di civili 
continuano a tentare una fuga 
disperata sui monti coperti di 
neve. Nel corso dei combatti­
menti in Kurdistan un giornali­
sta occidentale e rimasto ucci­
so e altri due risultano dispersi. 
Nella zona si trovava un grup­
po di una trentina di reporter. 
Alcuni di loro (cinque france­
si, quattro austriaci, tre tede­
schi e tre americani) sono 
giunti l'altra sera al posto di 
frontiera di Habur, dopo over 
attraversato il fiume Hazll nuo­
to o utilizzando delle zattere. 
Altri quindici giornalisti hanno 
invece attraversato a piedi la 
frontiera turca. 

L'Iran libera un inglese 
da sei anni in carcere 
accusato di spionaggio 

GIANCARLO LANNUTTI 

• H Cogliendo al volo l'occa­
sione fornitagli dall'esigenza 
di dare una risposta agli inter­
rogativi del dopo-guerra nel 
Golfo, il presidente Rafsaniani 
gioca a tutto campo, rilan­
ciando un'immagine dell'Iran 
le mille miglia lontana dal-
l'-oltranzismo rivoluzionario» 
dell'era di Khomelni e fregian­
dosi cosi dei titoli necessari 
per sedere da pari a pan al ta­
volo del negoziato sui nuovi 
assetti della regione, len ha 
lanciato un segnale significati­
vo in questa direzione ordi­
nando il rilascio del cittadino 
britannico Roger Cooper, già 
dirigente di un'impresa petro­
lifera, in carcere a Teheran 
dai 1985 sono l'accusa di 
spionaggio. E' un gesto di du­
plice lettura: da un lato per­
ché sottolinea la politica di 
apertura verso l'Occidente su 
cui Teheran ha (ondato la sua 
nuova immagine di modera­
zione e di credibilità, dall'altro 
perché suona di buon auspi­
cio per la vicenda degli ostag­
gi occidentali in Libano, di 
una cui imminente liberazio­
ne si parla con insistenza dal­
la scorsa settimana. 

Da Teheran, va detto, non è 
giunta nessuna dichiarazione 
ufficiale e lo stesso rilascio di 
Cooper è avvenuto senza al­
cuna pubblicità, anzi addirit­
tura in gran segreto (l'interes­
sato ha saputo di essere libero 
soltanto nella notte, sull'auto 
che lo portava dal carcere di­
rettamente all'aeroporto). Gli 
iraniani, si sa, hanno sempre 
sostenuto di avere sugli inte­
gralisti libanesi una influenza 
«solo spirituale»; ma risulta 
che la settimana scorsa sono 
stati convocati a Teheran i 
leader dei gruppi estremisti -
dal palestinese (fino a ieri fi­
lo-siriano) Ahmed Jibnl al li­
banese Hossein Musavi, lea­
der di «Amai islamico» - pro­
prio nel tentativo di dare il col­
po di timone finale alla vicen­
da degli ostaggi. La liberazio­
ne di Cooper può avere 
dunque il valore di un esem­
pio e di uno stimolo (se non 
addirittura di un primo pas­

s o ) , tanto più che nelle mani 
dei sequestratori libanesi ci 
sono, accanto agi ostaggi 
americani, anche tre inglesi a 
cominciare dal reverendo an­
glicano TerryWaite. 

E di «importante passo» nel­
la giusta direzione, quella 
cioè di una normalizzazione 
dei rapporti, ha parlato ieri 
dopo la liberazione di Cooper 
il ministro degli Estcn britan­
nico Douglas Hurd. 1 rapporti 
diplomatici tra Gran Bretagna 
e Iran erano stati rotti nel 1989 
in seguito alla condanna a 
morte dello scnttore anglo-in­
diano Salman Rushdle per il 
libro «Versetti satanici», ma 
erano poi stati mUibiliti nel 
settembre dello scorso anno, 
nel nuovo clima creato dalla 
invasione irachena del Ku­
wait. 

Roger Cooper, 55 anni, di­
rettore commerciale di una 
società petrolifera Usa, era 
stato arrestalo nel 1985 alla 
scadenza del suo visto: i gior­
nali iraniani avevano montato 
contro di lui una campagna 
accusandolo di essere una 
spia. «Gli iraniani - ha detto 
Cooper ieri mattina, al suo ar­
rivo a Londra - sfortunata­
mente hanno la paranoia, 
non del tutto ingiustificata, 
che i britannici, gli occidentali 
in generale, ma soprattutto gli 
americani siano II per spiarli; 
forse io ho dovuto soltanto 
pagare il conto per altri». Rin­
chiuso nel carcere di Evm 
(dove peraltro «la pngioma 
non e stata cosi dura come 
probabilmente avrei immagi­
nato»), per mesi gli era stato 
impedito di parlare con le au­
toma consolari britanniche al­
le quali era poi stati annun­
ciata la sua condegna per 
spionaggio. Lunedi sera il 
neo-incaricato d'affari britan­
nico è stalo avvertito che Coo­
per gli sarebbe stato conse­
gnato nella notte all'aeropor­
to, cosa che è avvenuta alle 
0,45 (le23.15 italiane). Un'o­
ra e mezza più tardi l'ex-pri­
gioniero partiva per Londra a 
bordo di un aereo di linea del­
la Lufthansa. 
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L'OSPITE 

DI OGGI 
NONE' 

NATO IERI. 
% Questa sera, a Telemontecarlo, qualcu- ^ 

no di importante festeggerà il suo com­
pleanno, ospite di Loretta Goggi. Sarà un • ' 
party vero e proprio, con tanto di amici, 

r parenti, spumante e candeline: naturai- ^ 1 

•w mente slete invitati anche voi. Chi è il 
festeggiato? Beh, ora chiedete troppo. 

LORETTA GOGGI 
CONDUCE 

FESTA DI COMPLEANNO #1 
ALLE 22.30 SU 

^ R ^ TELEiMONTEGIRLO 

6 l'Unità 
Mercoledì 
3 aprile 1991 
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POLITICA INTERNA 

Un Craxi interlocutorio alla Direzione socialista 
La difesa di Cossiga: «Svolgerà il suo ruolo di equilibrio» 
Duro col Pds: «Dall'opposizione si preoccupa del governo» 
Voce stonata di Formica: «È un errore esser troppo cauti» 

«Noi non arriveremo alla rottura» 
D Psi prudente: «Riforme? Vogliamo passi limitati ma utili» 

DIARIO 
DELPALAZZO 

di GIANFRANCO 
PASQUINO 

Un epilogo incerto 
tra vecchie volpi 
e nuove pelliccerie 
• • Questa crisi di governo combina, in una miscela che 
pud diventare esplosiva, U vecchio e il nuovo. Ma quanto e 
che cosa è vecchio e quanto e che cosa e nuovo? Vecchie e 
irrimediabilmente invecchiate sono la formula e le politiche 
del pentapartito. Ma questo lo sanno anche i loro protagoni­
sti. Vecchia, ma quasi classica è la necessita ineludibile che 
hanno i socialisti di destabilizzare i governi a guida democri­
stiana. Incidendo poco sulle politiche e sul potere debbono 
riacquistare sul terreno dell'immagine, quantomeno dimo­
strando di essere gli arbitri della durata di qualsiasi governo. 
Vecchissima, ma molto collaudata e la volontà di Andreotti 
di durare. Se è vero che, come disse Craxi riferendosi pro­
prio a lui, «prima o poi tutte le volpi finiscono in pellicceria», 
ebbene Andreotti vuole Unirci poi, e vuole scegliersi la pel­
licceria. Vecchia e anche la solita reazione dello stato mag­
giore democristiano: uno strano misto di sorpresa, di incre­
dulità, di contenuta irritazione, e anche di disponibilità ad 
abbozzare, per il bene del paese o. piuttosto, per non essere 
affatto in grado di Individuare una via d'uscita. Vecchia, infi­
ne, o meglio cronica e la totale irrilevanza dei partiti laici in 
tutti gli scontri degli anni Ottanta fra democristiani e sociali­
sti (tranne quando essi stessi sono stati destabìlizzatori ma, 
in quei casi, i repubblicani per Sigonella nell'ottobre 1985, i 
liberali contro la tassa sulla salute nel novembre 1987, nien-
te crisi: al massimo un rimpasto). 
- Attente del vecchio che, essendo noto, In parte rassicura, 
«a il nuovo che (tosco* atoaslwa c^ur.bantCt Èxiiutto. 
sto nuovo che il preswento.della Repubblica agisca„da solo 
o male accompagnato, come partito della crisi. È davvero 
nuovo che si metta a dettare per televisione e per lettera gli 

'indirizzi programmatici. È nuovissimo che lanci l'avverti­
mento di scioglimento del Parlamento e di elezioni anticipa­
te se, a suo insindacabile giudizio, il programma del nuovo 
governo non risponderà alle attese (del presidente stesso, 
perche non 6 autorizzato ad interpretare le attese del paese 
e, d'altronde, non ne avrebbe gli strumenti). Nuovo, infine, 
e il combinarsi di elementi tradizionali di crisi governativa, 
ma non ancora di rapporti politici Ira alleati di lungo corso, 
con elementi di crisi Istituzionale e costituzionale, vale a dire 
nei rapporti fra gli organi costituzionalmente previsti: presi­
dente della Repubblica, governo. Parlamento. Ma. non è la 
crisi istituzionale che è nuova. Piuttosto, è che essa viene 
agitata nientedimeno che dal presidente della Repubblica, 
con il comprensibile sostegno dei socialisti, entrambi meno 
o più consapevolmente operanti per cambiare forma di go­
verno. 

Anche gli esiti della crisi di governo possono essere vec­
chi e nuovi e combinare elementi di entrambi I tipi. Vecchis­
sima, ma nienl'affatto improbabile, sarebbe la creazione di ' 
un governicchio Andreotti che vada, come Andreotti ha già 
fatto due volte, nel 1972 e nel 1979, alle elezioni anticipate, 
oppure no, e stiracchi le sue cuoia fino alla scadenza natu­
rale. Vecchio, e assolutamente inadeguato a risolvere e la 
crisi di governo e la crisi costituzionale, sarebbe lo sbocco 
delle elezioni anticipate (già gli ultimi cinque Parlamenti so­
no dati sciolti anticipatamente), polche il nuovo Parlamen- ' 
lo potrà essere tanto più ingovernabile quanto più sarà •rap­
presentativo», cioè frammentato. Nuovi, e proprio per que­
sto alquanto improbabili, potrebbero essere due esiti polar­
mente opposti Ira loro. Il primo è la creazione di un governo 
davvero costituente, per tare le riforme istituzionali, a co­
minciare da quella elettorale cosicene alle prossime elezio­
ni naturali gli elettori possano scegliere fra persone, coali­
zioni, programmi contrapposti. Il secondo è semplicemente 
e drammaticamente la fine per impotenza della Prima Re­
pubblica. Ancor più In questo caso, il problema consiste 
nell'attrezzarsi affinché il nuovo prevalga sul vecchio e. in 
special modo, costruisca un sistema politico più efficiente 
quindi più democratico e potenzialmente più giusto. Mah. 

Cossiga «letto» 
sulla FYavda 
e su El Pais 
• i ROMA. La crisi di gover­
no in Italia (ma anche il ruo­
lo che in questa ha avuto 
Cossiga) continua a riempire 
le pagine dei giornali stranie­
ri, len se n'è occupata anche 
la «Pravda». L'organo del Co­
mitato Centrale del Pcus dice 
che la crisi è stata determina­
ta dai contrasti tra Oc e Psi 
sulle riforme istituzionali. Ri­
forme - scrive sempre ta 
•Pravda» - di cui la gente av­
verte sempre più la necessità, 
ma che dividono «non solo la 
maggioranza dall'opposizio­
ne», ma «soprattutto la com­
pagine governativa». Il servi­

zio ricorda anche che l'Italia 
è una «repubblica parlamen­
tare» (cosi la definisce) e 
che. in questa, il Presidente 
rappresenta «piuttosto un 
simbolo dello Stato». 

L'Italia, la sua crisi, in pri-
' mo piano anche s j «El Pais». 
Neil edizione di domenica 
scorsa il quotidiano spagno­
lo ha dedicato ben due pagi­
ne alla situazione del nostro 
paese. Ampi servizi corredati 
da foto e da «vignette». Una 
mostra il presidente mentre, 
con le mani dietro la schie­
na, fa il ben noto gesto scara­
mantico di Leone. 

Alla vigilia delle consultazioni al Quirinale, Craxi 
non scopre le sue carte e ribadisce massima dispo­
nibilità a risolvere la crisi. «Non compiremo - dice -
atti di rottura velleitaria». Craxi attende le mosse del­
la De e di Cossiga e Mancini commenta: «In questo 
momento il centroavanti è il capo dello Stato». Di 
Donato: «Il referendum sul presidenzialismo starà al 
centro della trattativa». Dure critiche al Pds. 

BRUNO MISIRINDINO 

• • ROMA. -Noi porteremo 
avanti la nostra piattafor­
ma...ma non compiendo atti di 
rottura velleitaria che non con­
sentirebbero di raggiungere 
nessun obiettivo concreto». 
Prudente, anzi prudentissimo, 
il Craxi che si presenta alla di­
rezione socialista il giorno pri­
ma delle consultazioni al Qui­
rinale. E che all'apparenza 
sembra, addirittura, acconten­
tarsi di poco per dare il via li­
bera all'Andreotti-bis: «Nel 
campo delle riforme istituzio­
nali, noi valuteremo nel modo 
appropriato, anche passi limi­
tati ma utili per avviare nella 
giusta direzione il processo di 
riforma istituzionale». L'ordine 
di scuderia, a via del Corso, e 
molto chiaro: non fare o dire 
nulla che possa apparire come 
una volontà di rottura, metten­
do invece l'accento sull'estre-
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ma disponibilità e sul «senso di 
responsabilità» dei socialisti in 
questa fase: -Facciamo e fare­
mo un grande sforzo per non 
alimentare e non surriscaldare 
il clima della polemica politi­
ca». Uscendo dalla riunione. 
Craxi conferma: -La direzione 
ci ha dato fuoco verde e quindi 
affrontiamo con propositi as­
solutamente costruttivi questa 
situazione, sperando che la 
crisi possa essere rapidamente 
risolta». 

Una posizione ovvia, prima 
dell'avvìo delle consultazioni 
per la formazione del nuovo 
governo, ma che rientra a pie­
no titolo nella strategia seguita 
fin dall'inizio della crisi in casa 
socialista. Se rottura ci sarà, 
questa deve apparire il frutto di 
rifiuti pregiudiziali della De a 
proposte socialiste (il referen­
dum consultivo o propositivo 

sull'elezione diretta del presi­
dente della repubblica) o da 
turbolenze ingovernabili in ca­
sa democristiana. In realtà, a 
via del Corso, si attendono le 
mosse degli altri giocatori. A 
cominciare dal presidente del­
la Repubblica. Giacomo Man­
cini, leader della sinistra, spie­
ga cosi l'attendismo da -con­
sumato giocatore» di Craxi. -Il 
centroattacco è Cossiga, in 
questo momento». Il Psi, in­
somma, gioca sapendo di es­
sere sulla stessa lunghezza 
d'onda di chi deve tirare le fila 
di tutta la complessa matassa. 
Non a caso, nella breve intro­
duzione, Craxi ha rinnovato la 
solidanetà del Psi a Cossiga 
•che si appresta a svolgere il 
suo ruolo di cquilibnó e di ga­
ranzia costituzionale». Per il se­
gretario socialista «è tutta l'at­
mosfera polemica che si è vo­
luta creare attorno al Quirinale 
che si e collocata al di là della 
giusta misura di rispetto dovu­
to sia alla persona, sia all'istitu­
zione». Cosi il capo dello Stato 
viene ancora dipinto come la 
vittima «di vere e proprie cam­
pagne di aggressione, dirette 
ed oblique». 

Cosa farà Cossiga non si sa, 
ovviamente. Ma a giudicare da 
qualche frase rilasciata l'altro 
ieri alla Stampa fa capire che 
non sarà il semplice -notaio-
delia crisi. «Voglio capire - di­
ce Cossiga nitrendosi all'in­

contro di oggi coi segretari del 
pentapartito - cosa hanno in­
tenzione di fare i vari membri 
della coalizione e poi assicu­
rarmi che tutti siano d'accordo 
su tutto». Le possibilità che 
•tutti siano d'accordo su tutto» 
sembra però esclusa in parten­
za. Se non altro per quanto ri­
guarda il nodo delle riforme 
istituzionali su cui esistono 
opinioni assolutamente diver­
genti tra i partners della mag­
gioranza e in particolare tra De 
e Psi. La buccia di banana 
(ammesso che sia l'unica) su 
cui può scivolare la proclama­
ta volontà d'accordo della 
maggioranza, dunque, non è 
stata affatto spazzata via. Il Psi 
insiste su un concetto: consta­
tiamo che non c'è accordo sul­
la Grande riforma propugnala 
dai socialisti, ossia la repubbli­
ca presidenziale, ma non ci si 
potrà dire no all'infinito all'i­
dea di un referendum consulti­
vo sul tema. Infatti Giulio Di 
Donalo conferma che i temi 
istituzionali stanno al centro 
della trattativa: «Se si rifiutano 
le nostre proposte, ci facciano 
almeno proposte alternati­
ve...si apre una trattativa, ve­
diamo dove si arriva, se regi­
streremo solo una serie di 
no...». Ma a chi accusa il Psi di 
manovrare, al di là dell'appa­
rente disponibilità, per le ele­
zioni an'icipate, Di Donato re­
plica: «Siamo l'unico partito 

che non le teme, non siamo 
l'unico partito che le vuole». E 
per Di Donato, quando An­
dreotti denuncia -modi co­
scienti o sub» che logorano il 
clima politico italiana, non c'è 
dubbio che il capo del gover­
no guarda in casa sua. 

Tuttavia, nell'assemblea so­
cialista, si sono levate voci 
(Formica, Borgoglio, Ruffolo) 
perchè il prezzo della trattativa 
sia mantenuto molto alto. Si­
gnorile afferma: «Dobbiamo 
essere coerenti con le cose che 
abbiamo detto, ed essere esi­
genti per conto del paese. Un 
mandato quindi, agli organi 
esecutivi per fronteggiare la 
crisi, ma non a qualsiasi costo, 
non perqualsiasi soluzione». 

Nella strategia della pruden­
za, in casa socialista non c'è 
perù posto per tutto. Non c'è 
ad esempio, per quanto riguar­
da i rapporti col Pds, che è il 
partito più bersagliato dalle 
critiche di Craxi e che viene 
descritto ancora «come l'unico 
partito di opposizione del 
mondo a essere maledetta­
mente preoccupato delle sorti 
del governo e il solo partito 
che dopo aver accusato delle 
peggiori magagne i partiti di 
governo...giudica una vera 
sciagura che un governo di 
malversatori sia chiamato a 
rendere conto di fronte al cor­
po elettorale». 

Claudio 
Martelli. 
Bettino 
Craxi 
e Giuliano 
Amato 
durante 
la riunione 
della direzione 
socialista 
di ieri 

n 
protagonista 
Bettino 
Craxi 

Il leader Psi punta a un nuovo governo o vuole le elezioni anticipate? 
Le imprevedibili mosse di Bettino, grande alleato di Cossiga 

L'oscuro oracolo socialista 
Bettino Craxi o l'uomo della crisi: perchè l'ha provo­
cata, con la copertura del presidente Cossiga; e per­
chè rimane determinante per la sua soluzione. Da 
alleato di ferro di Andreotti, il segretario socialista 
s'è trasformato nel suo principale «affossatore». Ca­
vallo di battaglia, la Repubblica presidenziale. 
Obiettivo immediato, il suo ritomo a Palazzo Chigi, 
magari passando per elezioni anticipate. 

ANTONIO DIL GIUDICI 

• i ROMA L'oracolo di Betti­
no Craxi, questa volta non ha 
detto la parola magica. La di­
rezione del Psi e il suo leader 
rilanciano la palla verso la De­
mocrazia cristiana. La crisi di 
governo, almeno stando al­
l'atteggiamento socialista, 
non si annuncia né breve né 
semplice. Craxi ha l'aria di chi 
sta a guardare, con l'interesse 
(scarso) di chi ha già deciso 
che cosa fare, quale strada 
imboccare. A prescindere da 
quelle che saranno le mosse 
degli avversari. Fino ad oggi, 
l'impressione prevalente fra i 
politologi è che Craxi punti al­
la Repubblica presidenziale, 
passando per una tornata 
elettorale che lo riporti a Pa­
lazzo Chigi. Ed è ancora con­
vinzione dei politologi che il 
percorso tracciato sulla carta 
non possa subire deviazioni, 
essendo adesso garantito da 
un presidente «amico» come 
Francesco Cossiga, «adottato» 
dal Psi dopo i dissensi (vele­
nosi e giornalieri) con i capi 
della Democrazia cristiana, e 
gli scontri duri con il Partito 

democratico della sinistra. 
Gli ultimi «sassolini» usciti 

dalle scarpe del presidente 
della Repubblica sono stati 
raccolti con amorevole cura e 
con malcelato interesse dal 
segretario di Unità socialista, 
la nuova sigla del Psi. E, anche 
a rischio di sfidare le accuse di 
neo-qualunquismo. Craxi è 
sceso a fianco di Cossiga nella 
•campagna» di denuncia dei 
mali del paese contro il ceto 
politico. Mossa abile, senza 
dubbio. Ancora più abile, 
spiega un suo amico milane­
se, in quanto condivisa dalla 
gente comune: «Tutti sanno 
che, se qualcuno in famiglia 
comincia a dare i numeri, è 
inutile e anche pericoloso 
dargli torto». Elementare. 

Craxi non ha seguito Cossi­
ga sulla beatificazione di gla­
diatori e piduistì, ma l'ha fervi­
damente assecondato nella 
destabilizzazione del governo 
e nella delcgittimazione delle 
forze politiche. Quale pulpito 
più autorevole per predicare 
la morte della prima Repub­
blica e la necessità di fondare 

la Seconda? E come immagi­
nare che un passaggio di tale 
portala possa compiersi sen­
za passare dalle urne? La ri­
sposta a quest'ultima doman­
da prefigurerebbe anche lo 
sbocco della crisi. 

Che la soluzione del rebus 
sia In mano a Bettino Craxi, 
non è mai stato chiaro come 
in questa circostanza. D'al­
tronde, il segretario del Psi ha 
colto al balzo gli umori del 
Quirinale, e nelle ultime setti­
mane s'è comportalo come il 
solo e vero interlocutore di 
Francesco CossIga.E' possibi­
le che giochi facendo sponda 
con Arnaldo Forlani. E' possi­
bile che fra i due sia in corso 
un continuo rimpallo diretto a 

, spiazzare e a sfiancare Giulio 
Andreotti. E' possibile che il 
segretario delta De pensi dav­
vero a preparare per sé la suc­
cessione a Cossiga: e che 
punti sull'aiuto di Craxi. Ma 
nessuno sa davvero che cosa 
abbia in mente, il leader so­
cialista. Il quale, a giorni alter­
ni, è al governo o all'opposi­
zione, in relazione agli inte­
ressi politici del Garofano. Lui 
non ha mai smentito il patto 
con Forlani. e ha preso in tute­
la Cossiga, quando ha visto 
che la De era pronto a scari­
carlo, mettendo in serio imba­
razzo lo stato maggiore dello 
scudocrociato. A cominciare 
proprio da Giulio Andreotti, 
che aveva già pronto il «rim­
pasto» di governo per «tirare a 
campare» un altro anno, per . 
poi candidarsi al Quinnale, la­
sciando a Craxi la poltrona di 
Palazzo Chigi. 

Chi conosce i pensieri più 
reconditi del leader socialista 
giura che la crisi era già pron­
ta per gennaio, e che Andreot­
ti ha retto altri tre mesi per so­
lo merito di Saddam Hussein. 
Anzi c'è crii giura che per la fi­
ne di gennaio Craxi aveva 
messo in calendario una pun­
tata al Quirinale per valutare 
insieme a Cossiga l'opportu­
nità di sciogliere le Camere e 
chiamare il popolo alle urne. 
Ovvio che il segretario del Psi 
abbia sospeso le operazioni 
di «affossamento», in presenza 
di un conflitto che vedeva im­
pegnati le forze armate e il go­
verno italiani. Altrettanto ov­
vio che, decantata la situazio­
ne intemazionale, a via del 
Corso abbiano cominciato a 
rispettare le «scadenze» se-

fnate in agenda già da mesi. 
' per questo che il tentativo 

di prender tempo messo in 
campo dalla «volpe» Andreot­
ti, e che andava sotto il nome 
di «rimpasto», è stato liquidato 
da Bettino Craxi con un'alzata 
di spalle e con una frase ad ef­
fetto, di quelle che fanno tito­
lo sui giornali: «Che rimpasto 
d'Egitto». Una battuta buttata 
Il a Pescara. 

Si sa che le frasi di Craxi 
fanno presto a entrare nella 
Storia, e quella di Pescara arri­
vava con svizzera puntualità a 
sostenere Cossiga contro An­
dreotti, che la cnsi non voleva. 
Non era una novità, ma tutti 
l'accoglievano con sorpresa. 
Perfino Forlani. E tutti vedeva­
no, in quel nferimento alle pi­
ramidi, la voglia socialista di 

elezioni anticipate, ti segreta­
rio del Psi. com'è sua abitudi­
ne, non stava 11 né a confer­
mare né a smentire. A lui inte­
ressa soltanto che le sue paro­
le cadano sul piatto della bi­
lancia come la spada di Bren-
no, che suscitino liti fra le 
varie «anime» della De e che 
procurino qualche sbandata 
al neonato Pds. Operazione 
che quasi sempre riesce, per­
chè ogni «oracolo» che si ri­
spetti può avere mille letture, 
può essere tutto e il contrario 
di tutto. E l'oracolo di Craxi è 
di tutto rispetto. 

Alla direzione di ieri, Craxi 
s'è limitalo a distribuire la soli­
ta razione di «insegnamenti» 
al Pds di Achille Occhietto e ha 
rilanciato la palla alla De. Non 
ha detto che non vuole le ele­
zioni ma non lo ha nemmeno 
escluso. I suoi «secondi» si so­
no affrettati a precisare che il 
Psi non teme la consultazione 
popolare, ma Craxi si è messo 
in attesa: tocca a Forlani e ai 
suoi portare proposte accetta­
bili al tavolo di Francesco 
Cossiga. Posizione ineccepibi­
le, che non esclude nulla. Se 
la De proporrà un «pasticcio» 
al solo fine di non sciogliere le 
Camere, sarà lo stesso Cossi­
ga a fare da battistrada a Cra­
xi. E. tutto sommato, il leader 
socialista si augura e si aspet­
ta questa soluzione. Lui nelle 
settimane scorse ha tolto le 
castagne dal fuoco al capo 
dello Stato. Se adesso chiede 
che il favore gli sia ricambiato, 
non chiede poi una cosa im­
possibile. Anzi. 

Altissimo: 
«No alle 
elezioni 
anticipate» 

I liberali confermano la loro contrarietà a eventuali ele­
zioni anticipate e la necessita di procedere ad una nfor-
ma delle istituzioni. Il segretano Renato Altissimo (nella 
foto) ha detto, in una pausa dei lavori della Direzione, 
che oggi la delegazione del Pli esprimerà al capo dello 
Stato la preoccupazione per la situazione politica. «Sia­
mo convinti - dice Altissimo - che si sta concludendo 
un ciclo politico-istituzionale cominciato nel dopo­
guerra. E vi è l'esigenza di non interrompere assoluta­
mente la legislatura. Se non sarà possibile attuare le ri­
forme con la convergenza delle forze politiche parla­
mentari, l'unica soluzione è quella di chiedere ai cittadi­
ni se vogliono cambiare il sistema attraverso un referen­
dum consultivo». Per il segretario liberale le riforme de­
vono essere affrontate in un «secondo tavolo»: -Metterle 
nel dibattito sul programma di governo vorrebbe dire 
non fare il governo. 

Sterpa 
èconOcchetto 
per lafase 
costituente 

«Stavolta non po:>so non 
trovarmi d'accordo con il 
segretario del Pds». A par­
lare cosi è il liberale Egidio 
Sterpa, ministro per i rap­
porti con il Parlamento. 

„ . ^ _ _ — . ^ _ — ^ ^ _ _ _ _ «Quando Occhietto - dice 
Sterpa - lancia la proposta 

di una "fase costituente", ha ragione. Bisogna dare a! 
paese dei segnali forti, perchè le elezioni anticipate sa­
rebbero solo una sciagura». Per il ministro liberale la 
prossima legislatura si profila come «la più cor fattuale 
ed ingovernabile della storia repubb'icana»: «l'ulteriore 
frazionamento della sinistra - che allontana l'ipotesi 
dell'alternativa - e la grande avanzata delle Leghe ren­
deranno difficili se non impossibili delle maggioranze». 
Secondo il democristiano Paolo Cabras «senza un'inte­
sa sulla riforma elettorale non si ristabilirà la fiducia del­
la gente nelle istituzioni democratiche: se l'alleanza di 
pentapartito fosse un ostacolo alle riforme atteso dai cit­
tadini, non dovremmo rassegnarci alle elezioni antici­
pate ma puntare ad un governo per le riforme eiperto a 
quanti vogliono cambiare nel quadro della democrazia 
rappresentativa». 

Piccoli: 
«Abbiamo evitato 
un dibattito 
sul Quirinale» 

«Il dibattito alle Camere 
sulla crisi di governo non è 
stato fatto perchè si voleva 
evitare che diventasse un 
dibattito sul Quirinale». Lo 
afferma il democristiano 

„.»»»»••••«™a.»»»»™^_ Flaminio Piccoli, presi­
dente della commissione 

Esteri di Montecitorio. «Mi auguro però - aggiunge Pic­
coli -che anche il Quirinale si renda conto che il man­
cato dibattito è stato dova to ad un rispetto verso il capo 
dello Stato: e comunque credo che, vista come si è svi­
luppata la situazione, ci saremmo trovati di fronte ad un 
dibattito alterato e alteran e». L'esponente de si augura 
che non si arrivi alle elezioni: «un'elezione precipitosa 
sarebbe un'errore». 

A Viareggio Pds 
e Rifondazione 
litigano 
anche sulle feste. 

Rifondazione comunista e 
Pds di Viareggio non rie­
scono a trovare un accor­
do. Mentre rimane blocca­
ta la trattativa sulla divisio­
ne dei beni dell'ex Pei, è 

i scoppiato anche il caso 
delle feste della prossima 

estate, che le due'organizzazioni hanno programmata 
nello stesso posto, e praticamente nello stesso periodo. 
Rifondazione ha infatti annunciato che la «festa della 
stampa comunista», dedicata alla pace ed ai problemi 
sociali ed ambientali, si terrà nel piazzale per gli spetta­
coli, nella zona degli impianti sportivi. dall'I al 16 ago­
sto. Il Pds ha annunciato che dal 2 al 18 agosto si svolge­
rà la festa dell'Unità (sui temi dei diritti) sempre nel 
piazzale vicino al Palasport 

Appello 
di Napolitano 
alia sinistra 
europea 

«Dall'esperienza della crisi 
e del conflitto del Golfo é 
emersa obiettivamente 
una necessità stringente di 
unione dell'Europa comu­
nitaria sul terreno della 

mm^^mmmm^^m^^^m politica estera e di sicurez­
za. Non è una necessità ri­

conosciuta da tutti e non sarà una strada facile. Ma pro­
prio qui - scrive Giorgio Napolitano sul numero della ri­
vista «Il Ponte» in edicola - si può scorgere un decisivo 
banco di prova e un segno di identificazione per le forze 
della sinistra europea». 

Al Senato 
i busti 
di Pertinl 
Gronchi e Saragat 

Il Consiglio di Presidenza 
del Senato ha deciso di 
erigere dei busti degli ex 
presidenti della Repubbli­
ca Sandro Pettini, G «van­
ni Gronchi e Giusepjje Sa-

^^m^^^m^^mmm^mmmmm ragat Saranno collocati 
nella galleria dei busti 

commemorativi di Palazzo Madama. Altri busti saranno 
dedicati agli ex presidenti del Senato Giovanni Spagnol-
li, Tommaso Morlino, Meuccio Ruini ed Ennio Zelioli 
Lanzini, nonché all'ex presidente dell'Assemblea Costi­
tuente Umberto Terracini. 

GREGORIO PANE 

D «Popolo» accusa 
«La stampa deforma 
le posizioni de» 
»*• ROMA II sistema politico 
•è in crisi perché esistono de­
formazioni reali e strutturali, 
oppure perché viene siste­
maticamente descritto e pre­
sentato in maniera deforma­
ta?». L'interrogativo viene po­
sto dall'organo di stampa 
della De, Il Popolo, in un cor­
sivo dedicato a criticare le in­
terpretazioni che alcuni quo­
tidiani, La Repubblica. Il Gior­
nale e La Stampa, hanno da­
to della crisi di governo e del­
le posizioni assunte dalla De. 

La cronaca della crisi, se­
condo l'organo de, sarebbe 
ridotta da tali quotidiani a 

«presunte e oscure manovre 
all'interno della De, in vista di 
nuove soluzioni governative 
che, a loro volta, verrebbero 
varate in vista della fatidica 
scadenza presidenziale del 
1992». In particolare La Slam­
pa si sarebbe spinta fino a 
•insinuare che la stessa pro­
cedura adottata da Cossiga 
sarebbe parte della medesi­
ma, avvolgente manovra». 
«Naturalmente - scrive il 
quotidiano della De - una 
volta stabilite queste defor­
manti premesse, tutte 'e con­
getture e tutte le dietrologie 
diventano possibili». 

l'Unità 
Mercoledì 
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La 
crisi • • 

POLITICA INTERNA 

Il capo dello Stato avvia le consultazioni 
Vedrà anche i segretari dei cinque partiti 
Una metafora del Quirinale: «Verificheremo 
i costi della ristmtturazione del governo» 

«Andreotti oggi da Cossiga 
«I restauri? Sono delicati...» 

PAROLE 
SEMPLICI 

di TULLIO 
DE MAURO 

E ora siamo tutti 
nelle mani 
del «caucus»... 
J M II29 marzo. U giorno lacui ufficialmente si è aperta la 
crisi di governo, Andrea Manzclla ha scruto un articolo per 
Repubblica, spiegando in modo mollo chiaro quitti sono i 

auattro terremoti che minacciano II sistema politico italiano: 
sisma delle Leghe; il terremoto dei referendum elettorali; il 

passaggio del Presidente della Repubblica dal ruolo di no­
taio della crisi a quello di commissario del popolo; la rivolta 
di parlamentari di tutti I gruppi contro le crisi extraparlamen­
tari. E qui, sul più bello, Manzella ha additato il vt.ro colpe­
vole ultimo di tutti inostri guai: è il «caucus» dei partiti (virgo­
lette e corsivo sono di Manzella). 

Eche sari mai questo caucus? Manzella non da spiegazio­
ni. Il lettore non speri In soccer»! dai vocabolari italiani né 
comuni ne di grandi dimensioni, che tutti passano, insensi­
bili alle pene del consultatori, da caucciù a caudatario Igno­
rando caucus. In attesa che la proposta di insegnare il latino 
alle elementari vada in porto, qualcuno potrebbe pensare 
che si tratti di Ialino: caucus, court sostantivo maschile della 
seconda declinazione. Ma nemmeno 6 latino. Il 14% della 
popolazione adulta italiana che ha dichiarato atllstal di sa­
pere qualche parola di inglese, sa bene qual è la risposta 
(r86% residuo si arrangi). SI tratta di un sostantivo inglese, 
del gergo parlamentare specie americano: in senso spregia­
tivo vuole dire «ricca». In senso pia neutro vuol designare le 

, itaniortUli«pi partito per prenBaisviJechlom' pontteamente 
rilevanti (nomine, programmi. votaitoni-pCT U governo), cui 
poi gli altri parlamentari debbono attenere. La parola viene 
dall'olgonchlno ( vi piace questo termine difficile? Non sa­
pete cosa vuol dire? E uno del dialetti che usavano gli india­
ni d'America). In algonchlno «caucus» indicava le riunioni 
deliberative dei capi delle tribù. 
• Manzella t un valoroso giurista ed è persona di larga e ap­
prezzata esperienza politica. Non ha bisogno di far capire 
che lui è bravo ricorrendo al mezzuccio di usare parole rare 
per segnalare le sue virtù. Perche allora ricorre a caucus per 
spiegare il punto centrale del suo ragionamento altrimenti 
assai nitido? La sciatteria è da escludere, come possibile ri­
sposta, date appunto le qualità di questo e di altri scritti di 
Manzella. Resta una sola risposta: nemmeno Manzella, pure 
assai critico verso il sistema del partiti, verso il loro modo di 
occupare lo Stato, se la sente di chiamare le cose col loro 
nome. Un gruppetto di notabili da decenni, fa e disfa la tela 
che dovrebbero tessere le due Assemblee legislative e lo 
stesso Consiglio dei ministri. Decidono senza che vi sia un 
luogo pubblico in cui possano essere chiamati a rispondere 
delle loro decisioni. Il loro potere è Incontrollato e incontrol-
labile In sedi pubbliche. 

Insediati net cuore dello Stato, la struttura delle decisioni 
che prendono è la stessa struttura della (forse solo presun­
ta) cupo/acne deciderebbe gli affari di mafia. Ma, si noti, a 
tuo rischio, e a quale rischio terribile! Costoro, invece, ri­
schiano solo sulla pelle degli altri. Cioè di noi. Forse è per 
questo che Manzclla non chiama la cricca politica italiana 
cupola! Vada dunque per concio (che. come sa il 11* della 
popolazione italiana, si pronunzia suppergiù kóokes). 

Abbiamo poche speranze di sapere per ora come parlano 
I n loro quelli del caucus. abbiamo del resto aspettato de­
cenni per venire a conoscere il verbo esfiltrare che alcuni 
governanti italiani e i servizi segreti adoperavano corrente­
mente. Qui. nel prossimi giorni, ci occuperemo solo «lei detti 
pubblici del caucus, del linguaggio di cui i caucusiarii si ser­
viranno In pubblico durante questa crisi 

D deputato Cicciolina 
non si dimette 
«Era solo un pesce d'aprile» 

• a l ROMA. Sara un pesce d'a­
prile? ci si è chiesti ieri. Ecosl 0 
stato: le dimissioni di llona 
Staller- "Cicciolina" non erano 
vere, o quasi. La blonda depu­
tata, eletta nelle liste radicali. 
in realtà non ha ancora deciso 
se Inviare la lettera alla lotti. 
Tuttavia ha spiegato ai giorna­
listi, con una lettera via fax si­
glata con il disegno di un pe­
sciolino vicino alla firma, che 
l'annuncio del primo aprile era 
unoscherzof'2^ 

D messaggio si apre con una 
citazione da «Alice nei paese 
delle meraviglie*, suo libro pre­
terito, e in particolare con I pri­
mi capoversi del capitolo "un 
the di matti". Accanto anche 
un disegno che raffigura Alice 
con il Cappellaio matto e la Le­
pre marzolina. 

Intanto però "Cicciolina*. 
nella giornata festiva del lune­
di di Pasqua, ha fatto parlare di 

se e soprattutto delle sue pro­
poste di legge (abrogazione 
della legge Merlin, tassa ecolo­
gica sugli autoveicoli e contro 
le pellicce, norme contro la 
censura cinematogra'ica e tea­
trale, norme per II diritto all'af­
fettività del detenuti, lo studio 
della sessualità nelle scuole, 
l'istituzione di patch, e alber­
ghi dell'amore) e pur questo 
ringrazia giornali e giornalisti. 
E ricorda, infine, che «per qua­
rantanni primi minkitri e de­
putati si sono dimessi e sono 
riapparsi come se nulla fosse 
accaduto, lo l'ho fatto il primo 
aprile tutti si sono ricc rdati del­
le mie proposte di legge per le 
quali questa legislatura non 
basta più. A difendermi • con­
clude llona Staller • fino a ieri 
sono stati in pochi, m.» per tutti 
gli artisti morire è come rina­
scere. E questo mi sento di dir­
vi: oggi mi sento rinata come 
deputato*. 

Partono le consultazioni al Quirinale. E Cossiga vuol 
subito verificare con i cinque componenti della «fami­
glia» se davvero vogliono solo «restaurare» la casa. Ma 
alla metafora del restauro ricorre anche Andreotti: 
«Attenzione, che il mobile restaurato poi non poggi su 
una gamba rotta». Sottili messaggi incrociati che pre­
parano una resa dei conti? La De è per il reincarico. 
Ma deve assegnarlo la «lepre marzolina»... 

PASQUALE CASCELLA 

• • ROMA. La metafora del re­
stauro, a cui il governo dovreb­
be essere sottoposto ne! corso 
di questa crisi, è unica: la usa 
prima Francesco Cossiga, ma 
poi la riclabora Giulio An­
dreotti. Ma è un gioco eccel­
lente ricco di sfumature, inter­
pretazioni e messaggi incro­
ciati. Dunque, il capo dello 
Stato spiega, in una intervista 
pubblicata ieri dalla Slampa. 
che la inusuale e sorprendente 
decisione di avviare oggi le 
consultazioni sulla crisi ascol­
tando, subito dopo'gli ex presi­
denti della Repubblica e gli at- • 
tuali presidenti della Camera e 
del Senato, i singoli segretari 
del pentapartito che hanno 
partecipato al vertice della set-
Umana scorsa a palazzo Chigi 
serve a verificare se davvero la 
casa sia •riparabile»: se abbia, 
appunto, bisogno soltanto di 
un «restauro». Cossiga dice di 
voler Impersonare il ruolo del 
•committente» che «alla fine 
deve pagare i conti» e aggiun­
ge: «io pretendo di sapere det­

tagliatamente di quali lavori si 
tratta, quanto costa il progetto, 
quali tramezzi, quali pareti...», 
assicurarsi insomma «che tutti 
siano d'accordo su tutto». Ma 
Cossiga avverte anche che c'è 

Sualcosa che «non dipende» 
a lui: «Certo è che se poi qual­

cuno lascia il rubinetto del gas 
aperto e subito dopo accende 
un fiammifero, beh, allora ad­
dio caso». Un invito alla De a 
lasciargli gestire l'intero pro-

Sctto se davvero non vuole che 
governo salti? 
Ma il governo (• guidato da 

Giulio Andreotti, che tanta In­
tenzione di mollare non ha. 
Eccolo arrivare alla quarantu­
nesima settimana sociale dei 
cattolici, e raccontare un'altra 
metafora, quella del mobili an­
tichi che vengono portati dal 
restaulorc: «Si sa come entra­
no, non come escono...». Il 
presidente del Consiglio, a dire 
Il vero, dice che l'intervista del 
capo dello Stato non l'ha letta, 
ma guarda caso il messaggio 
che lancia sembra sovrapponi 

alla perfezione. Racconta che 
•in Italia c'è una legge che defi­
nisce di antiquariato i mobili 
con oltre SO anni e io di anni 
ne ho molti di più...». Manda a 
dire. In buona sostanza, di aver 
capito di essere il «mobile» che 
il restauratore vuole trattare. 
Non il governo, che cosi vec­
chio «non era». E giacche l'ipo­
tesi di un cambio dell'inquilino 
di palazzo Chigi corre, anche 
Andreotti lancia un avverti­
mento: «Quando si restaura un 
mobile antico l'Insieme può 
sembrare perfetto, ma bisogna 
stare attenti che il mobile non 
poggi su una gamba rotta». In 

Sucsto caso, il messaggio alla 
c è d i non fidarsi cheTallean-

za regga lo stesso, o addirittura 
è la minaccia che il sacrificio 
andrcottlano non resterebbe 
senza conseguenze negli equi­
libri interni dello scudocrocia-
to? 

Sono 11, Cossiga e Andreotti, 
in prima fila, separati soltanto 
dalla poltrona occupata dal 
cardinale Elchc Garay, ad 
ascoltare la prolusione di Ago­
stino Casaroli che invoca da! 
cattolici italiani una più alta 
vocazione «al servizio dello co­
sa pubblica». Applaudono tut­
ti, e poi come una scena che 
solo il Leonardo Sciascia 
avrebbe potuto pennellare, 
con II capo dello Slato che ten­
de e stringe le mani a prelati e 
politici sotto lo sguardo agno­
stico del presidente del Consi­
glio dimissionario. Novità? 
«Res novac», risponde Arnaldo 
Forlanl. Cose nuove, cioè, ma 

tutte da vedere. Cossiga si fa 
largo tra le telecamere e i mi­
crofoni rinviando i cronisti «al­
la settimana prossima». Ma le 
consultazioni terminano ve­
nerdì prossimo. Perchè, allora, 
questo tempo aggiuntivo? Al 
cronista che gli chiede se una 
settimana non sia troppa, Cos­
siga risponde: «Quando sarà 
lei presidente della Repubbli­
ca farà certamente meglio e 
prima di me...». 

La grande incognita di que­
sta crisi è proprio ciò che può 
fare il capo dello Stato, la «le­
pre marzolina» come è stato 
definito dM'Economist. E que­
sto richiamo el personaggio un 
po' matto di «Alice nel paese 
delle meraviglie», Cossiga cre­
de sia stalo «ispirato in Italia». 
Questo almeno ha detto alla 
Slampa. Da chi? «Da qualche -
personaggio che manovra nel­
l'ombra», che a Cossiga la ve-, 
nire in mente il «mascalzone ', 
che è socio di un avvocato» di 
un altro libro inglese, l'Oliver 
Twist» di Dickens. Ebbene. 

questo «cialtrone» occupereb­
be un «palazzo» che. con un 
gioco di esclusioni, dovrebbe 
essere romano. Quale? Metten­
do da parte quelli non politici, 
restano palazzo Chigi e Botte­
ghe oscure. Ma ricade sicura­
mente sul palazzo del presi­
dente del Consiglio la «sorpre­
sa» di Cossiga per non aver vi­
sto pubblicata, tra le lettere in­
viate ad Andreotti, proprio 
quella sull'assenza di «intralci» 
quirinalizi a un dibattito parla­
mentare. 

Vicenda strana, questa. An­
dreotti, che quel dibattito vole­
va, alla fine vi ha rinunciato, e 
Cossiga, che ha pesantemente 
detto no anche alla possibilità 
che il Parlamento discutesse 
dei rapporti al vertice delle isti­
tuzioni, fa sapere adesso di do­
ver supplire nelle consultazio­
ni alla mancata chiarezza sulle 
effettive ragioni della crisi. «E 
questo implica - ha detto nel­
l'intervista - che io controlli, 
chieda, replichi, obietti e fac­
cia tutto ciò che compete ad 

una persona e a un ruolo per 
nulla passivi, per niente notari­
li e Inerti Forse questo non 
piacerà a qualcuno, ma è co­
si...». Arriverà fino al punto da 
negare il reincarico ad An­
dreotti? Il presidente del Consi­
glio ormai si aspetta di tutto. 
Giovedì scorso, all'ufficio poli­
tico della De. disse in buona 
sostanza che «c'è qualcuno 
che muove il presidente della 
Repubblica». E aggiunse: «lo 
voglio capire chi è e perchè lo 
fa». Un sospetto che ricade nel­
la stessa de? Paolo Cirino Po­
micino, fedelissimo di An-' 
drcotti, il complotto intemo lo 
nega, «lo - spiega - la vedo co-
sl: quando la situazione si è 
fatta all'improvviso complessa, 
il Psl non ha icsistito alla tenta­
zione dì far fuori un presidente 
del Consiglio de. Forse voleva 
le elezioni, ma si è trovato di 
fronte a una De unita che le 
elezioni non le vuole. E co­
munque, una maggioranza 
contro Andreotti non solo non 

Il presidente 
della 
Repubblica 
Francesco 
Cossica 
e Giulia 
Andreotti 

c'è ma nessuno ha interesse a 
farlo. Chi sarebbero: Forlani, 
Gava, De Mita7 Dall'altra parte 
ci sarebbero Andreotti, Marti-
nazzoli, Manni e tutti I deputati 
del Nord. Quindi, una De spac­
cala, indipendentemente da 
chi vince e chi perde...». Cosi, 
la designazione di Andreotti -
oggi, da parte dei direttivi par-
lamentar dello De - allo stato 
diventa obbligato. 

L'incarico però lo dirà Cos­
siga. lo stesso che, in quella fa­
mosa intervista, taglia corto 
con il giornalista: «Lei vuol dire 
c*:e esiste un partito secondo il 
quale io sarei da considerare 
matto come un cavallo, da ri­
coverare, da estromettere dal 
Quirinale? Beh... gli italiani 
sanno chi sono e credo che 
prenderebbero loro per matte 
chi mi prende per matto. La 
mia presunta e proposta paz­
zia è un elemento del gioco 
politico e va quindi affrontata 
in questo senso e per quel che 
vale. Cioè nulla». Ma il gioco si 
fa ancora più »•"»"«'•'" 

«Giulio va bene, ma con meno andreottìani...» 
«f H » £ Nella De nessuno .sembra discutere 

la ricandidatura di Andreotti 
«Ma bisogna arginare i suoi uomini 
che dilagano al governo e fuori 
0 fa il capocorrente o fa il leader» 

STEFANO 01 MICHELI!. 

Il secretarlo della De Arnaldo Fotrant 

m ROMA «Come vedete, sto 
difendendo il presidente del 
Consiglio». Arnaldo Forlanl fa 
lo spiritoso, mentre, con An­
dreotti al fianco, ceree di aprir­
si un varco tra la folla che cir­
conda i due dirigenti de, al ter­
mine dcll'inagurazions delle 
Settimane sociali dei cattolici. 
Dif lidie che il diretto interessa­
to possa -gradire l'ironia del 
suo segretario. Anche perchè, 
quando gli hanno chiesto se 
Andreotti sarà il candidato uni­
co del partito, alla guida di un 
nuovo governo, Forlani ha fat­
to finta di niente. «Qui non si 
parla della crisi di governo...», 
si è limitato a mormorare. 
Neanche il presidente dimis­
sionario del Consiglio, comun­
que, si è laicato sfuggire la 
possibilità di una battuta. Men­
tre prendeva posto, in prima fi­
la, all'inizio della cerimonia, 
ha buttato un'occhiata alle sue 

spalle e ha visto appaiati Ciria­
co De Mita e Forlani. «Ah, se ci 
sei tu che rni guardi le spalle... 
Allora va bene», ha commenta­
to rivolgendosi al presidente 
della De. 

Andreotti, al solito, fa battu­
tine ma non si fida. «Ha il so­
spetto che il partito non lo so­
stenga in maniera compatta fi­
no in fondo», confidano i suoi 
uomini a Palazzo Chigi La dif­
fidenza andreottiana ha fatto 
un salto in avanti quando ha 
saputo che Croxi e Forlani si 
sono Incontrati, in appartata 
ed amichevole conversazione 
al tavolino di un bar, proprio 
nelle stesse ore del venerdì 
santo in cui lui era costretto ad 
annunciare le dimissioni in Se­
nato. Di che discutevano, quei 
due? Deve averglielo chiesto, a 
Forlani, quando ieri pomerig­
gio lo ha invitato nel suo studio 
a piazza San Lorenzo in Luci­

na. Una cosa è certa: se anche 
l'eterno Giulio riuscirà a for­
mare un nuovo governo, cer­
cheranno di fargli pagare un 
prezzo salatissimo. Cosi Fran­
cesco D'Onofrio, costituziona­
lista e deputato, amico di Cos­
siga, riassume il conto che la 
De si prepara a presentare al 
presidente del Consiglia «Una 
forte contrazione della colori­
tura andreottiana del gover­
no». Perchè, racconta, «dopo 
che se ne sono andati i cinque 
ministri della sinistra, c'è stata 
un'esplosione impressionante 
di andreottlsmo». E rincara la 
dose Clemente Mastella, sotto­
segretario alla Difesa e fedelis­
simo di De Mita: «Beh, tra gli 
uomini di Andreotti qualcuno 
che si muove in maniera un 
po' troppo forte c'è, altroché. 
Ed è dubbio che, andando so­
pra le righe, abbia fatto una 
grande cortesia al presidente 
del Consiglio». 

Verso chi si indirizza, il ma­
lumore del partito? C'è chi in­
dica il potente ed attivissimo 
ministro del Bilancio, Paolo Ci­
rino Pomicino; chi punta il dito 
verso il gran lavorio svolto da 
Nino Crìstofori, sottosegretario 
a Palazzo Chigi. «Ma non fac­
ciamoci illusioni -chiarisce un 
seguace di Andreotti - , il vero 
obiettivo è il capo». Capo di­
ventato troppo potente, strari­
pante ben oltre il suo 17% con­
gressuale, dilagante nelle riser­

ve delle altre correnti. «Insom-
. ma, qui ormai si era radicata 
questa idea- Forlani conta po­
co. De Mita è finito, Gava è ma­
lato. E il centro di tutto sembra­
va Andreotti», sostiene un de­
putato demitiano. 

Nessuno mette in dubbio 
che sarà il presidente uscente 
a tentare di fare un nuovo go­
verno, questo no. «SI. credo 
proprio di si», risponde De Mita 
a chi gli chiede se è scontato 
un reincano ad Andreotti. An­
cora, più netto è Pomicino, ov­
vio sponsor dell'attuale inquili­
no di Palazzo Chigi, che mani­
festa certezze su cui il suo ca­
pocorrente non si sente pro­
prio di giurare: «La De è unita 
sulla candidatura di Andreot­
ti». Anche dalla sinistra del par­
tito fanno sapere di non avere 
dubbi «L'ipotesi più probabile 
sembra esser»' proprio quella 
di un Andreotti VH», afferma 
Guido Bodrato. E Luigi Granel­
li: «II presidente Andreotti ha 
statura sufficiente per tentare 
di sbrogliare le matasse anche 
più complicate». E nessuno 
osa pensare che ì gruppi parla­
mentari che si riuniranno que­
sta mattino, non forniranno a 
Forlani, che lo girerà a Cossi­
ga, solo il suo nome Allora 
perchè fl destinatario di tanta 
gratificazione si guarda in giro 
sospettoso, osserva poco con­
vinto le mille contorsioni dei 
suol amici di partito? Perchè 

ha ben compreso l'operazione 
che sta prendendo corpo, e 
che Mastella riassumo card: 
•Un conto è Andreotti, un con­
to sono gli andreottiani». 

Un lavoro ai fianchi per far 
uscire in ogni modo, alla fine 
della cnsi. il leader de un po' 
meno potente di quanto lo era 
prima delle dimissioni. E fiac­
carlo cosi anche in vista dell'o­
bicttivo del Quirinale. Avverte 
ancora D'Onofrio: «La De non 
ha mai fatto quadrato intomo 
a nessun uomo al di fuori dei-
f interesse generale del partito. 
E Andreotti - aggiunge - o gio­
ca nel ruolo di leader della 
coalizione, e allora deve osser­
vare certe norme: o fa il capo-
conente, e allora un capocor­
rente vale quanto un altro». 
Riuscirà il presidente del Con­
siglio a passare questa stret­
toia, al cui varco l'aspettano, 
per una ragione o per l'altra, 
diversi avversari: da Cossiga a 
Craxi ai capibastone del suo 
partito offuscati dal suo pote­
re7 E può permettersi di inde­
bolirsi troppo pur di sopravvi­
vere alla crisi? «Questo conflit- , 
to di interessi andava avanti da 
diversi mesi. Ormai ci siamo 
ed è tardi per correre ai ripari-
ammette un andreottiano che 
vuol mantenere l'anonimato-. 
Il problema, per il presidente, 
è che non ci sono linee o al­
leanze alternative». 

Camere ignorate: «rammarico» delle 
che convoca per oggi i capigruppo 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• • ROMA II presidente della 
Camera ha espresso nelle for­
me più solenni il suo «profon­
do rammarico» per il fatto che 
il governo «non abbia voluto o 
potuto ottemperare allo spirito 
e alle finalità» della mozione 
Scalfirò contro le crisi extra­
parlamentari. L'occasione è 
stata data dalla riapertura della 
Camera. Doveva discutere del 
commercio delle armi, ma nel 
frattempo è intervenuta la crisi, 
che blocca quasi per intero 
l'attività parlamentare. E quan­
do da più esponenti dell'oppo­
sizione e dal liberale Alfredo 
Biondi è siala vivacemente 
contestata la procedura scelta 
da Andreotti. Nilde lotti ha vo­
luto sottolineare, con pruden­
za ma con chiarezza, due o tre 
cose che probabilmente già 
contava di dire questa mattina 
al capo dello Stato quando sa­
rà il suo turno per le consulta­

zioni. Per prima cosa ha voluto 
ricordare che un margine per il 
dibattito sulla crisi c'è anccra: 
«Se il presidente della Repub­
blica ritenga di rinviare questo 
governo alle Camere», ardic­
ene dare un nuovo incarico. 
Poi che era tardivo («ma non 
per colpa vostra, onorevoli col­
leghi») richiamarsi alla mozio­
ne Scalfaro «approvata da que­
sto ramo del Parlamento, e sot­
tolineo da questo ramo», dal 
momento che il governo aveva 
scelto la strada delle dimissio­
ni in Senato «con modalità tali 
che non hanno consentilo l'a­
pertura di un dibattito»: «La va­
lutazione del comportamento 
del governo in relazione allo 
spirito dell'impegno assunto 
con la mozione -ha notato II 
presidente della Camera-
spctta alle forze politiche». Da 
parte sua. infine, Nilde lotti, 
scandendo le parole, ha 

espresso «profondo rammari­
co». Ed ha annunciato la con­
vocazione, per oggi, della con­
ferenza dei capigruppo. 

La richiesta era stata formu­
lata dal presidente del gruppo 
comunista-Pds. Giulio Querci­
ni, in apertura di un breve ma 
significativo dibattito tutto in­
centrato sul rifiuto di prendere 
rassegnatamente atto che an­
cora una volta la crisi, «annun­
ciala in un'assemblea di parti­
to e decisa nell'incontro di cin­
que autorevoli colleghi con il 
presidente del Consiglio», è na­
ta e si sviluppa fuori delle aule 
parlamentari. Che il Parlamen­
to non ne debba discutere per 
non inospnrc i contrasti? Come 
dire che la trasparenza nelle 
sedi istituzionali è nemica del­
la stabilità politica? «E' vero 
esattamente il contrario», ha ri-

_ battuto Quercini: «Da ventanni 
' le Camere vengono sciolte 

traumaticamente perchè è da 
vcnt'annl che qualche capo­

partito ha requisito in sedi ri­
servate l'alfa e l'omega della 
politica italiana ed in panico-
lare delle crisi di governo». 
Quercini ha fatto un paio di 
ipotesi: che Andreotti spieghi 
al Parlamento le ragioni che lo 
hanno portato ad escludere un 
chiaro dibattito sulle sue di­
missioni; o che la Camera di­
scuta sui propro poteri in caso 
di crisi di governo. «Discutiamo 
in conferenza dei capigruppo, 
comunque si agisca: non po­
tremo nmanere impotenti a re­
gistrare l'ennesima umiliazio­
ne del Parlamento da parte di 
governi e partiti che non sanno 
governare il Paese ma non 
debbono né possono impedire 
alle Camere di governare de­
mocraticamente se stesse». 

Sulla stessa linea di imme­
diate iniziative ( e la prima era 
stata indicata appunto nella 
nunione dei capigruppo) non 
solo I Verdi Russo e Mattioli, il 
radicale Calderisi e Caprili di 

mondazione comunista, ma 
anche il liberale Alfredo Bion­
di. Il quale, tra una battuta po­
lemica nel confronti di Cossiga 
(«la mia sarà una modestia 
esternazione, come possono 
farla i parlamentari: son loro, 
per ora, ad eleggere il presi­
dente della Repubblica»), ed 
un'altra contro i suoi colleghi 
al governo («tanti valori libera­
li si placano nell'estuario delle 
convenienze di governo»), ha 
contestato «a cinque colleghi» 
il potere di decidere che «il Par­
lamento resti fuori da una reci­
ta il cui copione del resto era 
stato già scritto». Questo, al vi­
cepresidente della Camera 
tanto «non va giù» che attende­
rà gli sviluppi della vertenza 
governo-Parlamento «per trar­
ne tutte le conseguenze»: «Non 
siamo una corporazione di so­
pravvissuti; e nessuno si creda 
un Cesare cui, da morituri, 
dobbiamo rendere l'ultimo sa­
luto». 
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POLITICA INTERNA 

Mal di Padania / 2 lucrisi del Pei ha minato 
* *%*-. •*•* * «»»•«*«*.«»•/ M 1 autorappresentazione della «terra rossa»? 
Parlano gli storici Pedrazzi, Matteucci e Anderlini. La svolta del 77 e un dibattito aperto 
Tra «comunismo ideale» e «socialdemocrazia reale» un rapporto forte, ora venuto meno 

. , , - - . • • • • , . • ' • • • . • • • • ' • , ; ' # ' • 

Cera una volta il modello emiliano... 
Comunismo ideale o socialdemocrazia reale: il mal 
di Padania nella «terra rossa» è legato anche alla cri­
si d'identità del Pei? Per Luigi Pedrazzi, cattolico, le 
tensioni di oggi arrivano dall'esterno in un'area che 
mantiene i suoi ritmi elevati di sviluppo. Per Pierluigi 
Bersani, vicepresidente della Regione, c'è anche da 
rivedere, nella sinistra, un «patto non scritto» tra Emi­
lia-Romagna e Roma. 

PALLA NOSTRA INVIATA • • 

ANNAMARIA QUAOAONI, : 

• •BOLOGNA. Si narra del 
modello emiliano. «Ma questa 
storia « come quella di P i p p o 
ne e Don Camillo - dice lo 
storico Luigi Pedrazzi, presi-

. dente dell'Istituto Cattaneo -
Importantissima, ma più nel-
l'autorappresentazione che 
nel reale», Pedrazzi è tra I so­
stenitori della tesi, secondo la 
quale ilPci avrebbe «arato, an­
naffiato e coltivato bene una 
terra fertile». I l che è comun-
que-un merita dice, se si con­
sidera «lo cecità dello Stato». 
Cost, a l tempi d i Sceiba, men­
tre'lai De al governo lasciava 
che: si licenziassero gli operai 
comunisti della Ducati, il Pei -
che aveva il potere locale - in­
ventava le cooperative artigia­
ne. Ando cosi bene, però, per­
che quella era gente capace 
di lare di tutto, «le zampe delle 
mosche, perfino!» 

Sul presente. Pedrazzi si di­
ce, .convinto, che l'Emilia Ro­
magna «e cambiata pochissi­
mo. Lo sviluppo non si è bloc­
cato, Bologna ha mantenuto il 
suo'equilibrio nonostante le 
immigrazioni dal sud: il Pila­
stro'sarà bruttissimo, m a è 
meglio delle periferie di altre 
citta. Ora - prosegue rassicu­
rante - arriva Tonda degli ex­
tracomunitari e pone proble­
mi di trasformazione grossi». 
Ma accade non per ragioni 
endogene, semmai perchè 
«quel che succede in Marocco 
si fa sentire tiri quassù...»: Per­
ciò, conclude: «I fatti restano 
questi, m a nmmaginario. la 
cultura, rquell l si che sono 
l a b i a t i : Emonissimo». 

Tutto comincio nel 77, ri­
corda, con le terribili giornate 
di marzo e lo sbeffeggiamento 
pubblico dei sindaco Zanghe-
ri, l'uomo che aveva «lucidato» 
l'immagine di Bologna e l'ave­
va raccontata al mondo: «Me 
lo ricordo ancora, seduto a l 
"Pappagallo" con i giornalisti 
svedesi e americani che lo 
ascoltavano ammirati.». Da 
allora, «anche se la città af­
frontò bene la prova di set­
tembre, con l'ordine pubblico 
tenuto con forza e saggezza 
dal partito, nulla a più stato 
come prima. La crisi del co­
munismo ha fatto il resto: la 
rappresentazione di sé non 
può più essere quella che era, 
e slamo qui e domandarci co­
sa slamo...». 

Fausto Anderlini, direttore 
della programmazione della 
provincia di Bologna e autore 

' di un ponderoso volume sul 
' Pei in Emilia Romagna, edito 

dall'Istituto Gramsci (Terra 
rossa, comunismo ideale e so-
tìatdemoomia reale), non 
condivide affatto la tési della 
qualità poco comunista e tul- ' 
la emiliana dello sviluppo. 
•Non ci credo - dice - Per di­
mostrare che l'ambiente pre­
vale sulla qualità della leader­
ship bisognerebbe offrire la 
controprova: e cioè l'esempio 
d i un Pei che ha amministrato 
malissimo una regione meri-
dlonale...No, l'Emilia senza I 
comunisti è come una bici­
cletta senza ruote». Ed e cosi 
convinto del peso di questa 

' cultura da leggere la crisi di ' 
identità in questa chiave:, «Si 6 

il Festival nazionale de rUnità a Modena nel settembre '90 

indebolita - spiega - la fun­
zione d'integrazione politica 
svolta per tanto tempo dal Pei. 
Ora, anche se questa è una re­
gione assai meno artificiale di 
altre, questo evidenzia spinte 
toc&listiche, particolarismi, 
tendenze di carattere disso­
ciativo: penso all'impatto del­
le Leghe o al fatto che si toma 
a parlare di una regione ro­
magnola». Il paradigma, se­
condo Anderlini, si ripete sul 
plano sociale e istituzionale. Il 
risultato temuto è la frammen­
tazione. Ma possibile che pesi 
tanto la caduta dell'involucro 
ideologico, nella terra del 
pragmatismo politico? Fausto 
Anderlini sostiene che sono 
due facce della stessa meda­
glia, che la socialdemocrazia 
reale è stata possibile grazie al 
comunismo ideale: «Senza 
una cultura politica forte non 

si può essere pragmatici, si è 
solo "ballerini" - spiega - Gli 
accordi spregiudicati tra lea­
dership sono possibili solo 
sulla solidità dei rispettivi 
campi. E per garantirla ci vuo­
le un nucleo forte, in Europa 
occidentale non si regge sulle 
culture eclettiche. D'altra par­
te, - aggiunge - un ciclo di 
politiche riformistiche si è or­
mai esaurito...». Vede nero, 
dunque? «No, non ci sono so­
lo aspetti di disintegrazione, 
l'indebolimento della funzio­
ne integratrice del partito è un 
sintomo di maturità. Siamo in 
transizione, probabilmente 
verso un mix più equilibrato 
tra società e politica. Saremo 
una società meno guidata e 
più auto-guidata, con una dia­
lettica più libera e conflittuale, 
che non passa necessaria­
mente per t'intenno<1iazione 

politica». 
L'Emilia dunque cambia 

secolo. E se stesse proprio 
qui. nella oramai conclamata 
difficoltà di integrare econo­
mia-società-istituzioni, uno 
dei limili di fondo delle cultu­
re Che hanno guidato le sorti 
del movimento operalo nel 
Novecento? Lo storico Nicola 
Malteucci, studioso legato a 
una delle marche doc dell'in­
tellettualità bolognese, la casa 
editrice «Il Mulino», dice stizzi­
to che no, qui l'integrazione 
garantita dal «modello emilia­
no» non c'è mai stata. «E se ci 
fosse stata sarebbe un male: 
gliel'hanno detto o no che io 
sto sull'altra sponda?». Di più, 
a suo parere, non c'è neppure 
l'Emilia Romagna, come iden­
tità di sintesi. «Questa è una 
regione policentrica, e non ha 
una capitale che dia uno stile 

al territorio circostante. Sem­
mai, nei secoli ne ha avute 
molte: Ravenna, Modena. Fer­
rara, Parma,..Bologna è solo 
una sede di carattere ammini­
strativo. Le Romagne hanno 
mantenuto una loro identità 
diversa». La sua è opinine 
piuttosto dissonante rispetto a 
quella di Luigi Pedrazzi, che 
nel «gran convento secolariz­
zato di Bologna» legge i segni 
di un ruolo di capitale: «Era la 
seconda città dello Stato pon­
tificio e ha avuto la prima Uni­
versità del mondo». Tra le 
conseguenze positive del poli­
centrismo, Matteucci mette­
rebbe il buon carattere di «una 
terra aperta ai traffici e ad 
esperienze diverse, tolleran­
te...». E tuttavia incapace di 
•progetti di grande respiro», e 
perciò di dare un proprio se­
gno alle politiche nazionali: 
«Ha espresso un solo grande 
ministro, Minghetti. Anche il 
Pei emiliano non ha mai avuto 
influenza proporzionata al 
suo effettivo peso. L'unico ve­
ro leader che ha espresso, 
quel Guido Fanti che forse lei 
neppure sa chi è. a livello na­
zionale non contava nulla...» 

La questione della sotto-
rappresentazione degli emi­
liani era argomento «storico» 
nel Pei. Oggi, gli stati maggiori 
del Pds ci leggono un efletto 
della «doppiezza» comunista. 
Quell'immagine fatta di «mol­
te salmerie e poco cervello», 
come dice dissacratorio il vi­
ce-presidente della Regione 
Pier Luigi Bersani. è figlia di 
una sorta di antico «patto non 
scritto, stabilito fin dal tempi 
di Togliatti, per cui a casa vo­
stra fate quel che volete, ma la 
politica nazionale la lasciate 
fare a noi». Una divisione di 
ruoli che ha valorizzato quel 
che Pedrazzi chiama il «prag­
matismo costituzionale» degli 
emiliani, liberando fantasia e 
spregiudicatezza delle solu­
zioni di governo locale. Ma 
che ne ha fatto, per dirla con 
le parole di Bersani, «più degli < 
««semplificatori che degli in­

novatori, senza capire quanto 
cervello c'è, e c'è stalo, in 
queste salmerie». Le mitiche 
organizzazioni che, secondo 
la retrospettiva offerta da Fau­
sto Anderlini, incarnarono ne­
gli anni SO una sorta di «webe-
rismo stalinista». Il che può es­
sere anche tradotto come il 
volto più «moderno» e concre­
to di quel comunismo. Pe­
drazzi direbbe «il più modera­
lo». Anche questo vizio o virtù, 
dipende dai punti di vista, da 
riportare al carattere emilia­
no. 

La disputa è destinata a du­
rare. Intanto, però, l'assotti­
gliarsi degli involucri ideologi­
ci si fa già sentire, e molto, sul­
la politica. «Ciò che ti divide 
dagli altri, infatti, non è più de­
finibile in via di principio: soli­
darietà, pace, giustizia...Sono 
le soluzioni tecniche la so­
stanza delle scelte, e la traspa­
renza delle forme diventa per­
ciò decisiva», sostiene Stefano 
Bonaga, ex leader del Sessan­
totto bolognese, per lungo 
tempo «simpatizzante-litigan-
le» del Pel, e oggi sostenitore 
del Pds. Bonaga, che nel con­
siglio comunale di Bologna ha 
dato vita (con Omar Calabre­
se) a un gruppo denominato 
•Costituente democratica», 
esemplifica il concetto con 
una loro proposta che mira 
appunto alla trasparenza del­
le scelte tecniche. Si chiama 
•istnittoria pubblica speciale» 
e consiste nell'affrontare un 
problema (per esempio quel­
lo degli immigrati) chiedendo 
ad esperti di parte, designati 
dai partiti, d i presentare piani 
globali di intervento: quale 
parte della città mettere a di­
sposizione, a quanti è possibi­
le dare la casa, quali i co­
st i . -La professionalità degli 
esperti - spiega - dovrebbe 
garantire almeno la qualità 
dei progetti, la coerenza inter­
na a ciascuna delle soluzioni». 
Alla politica la responsabilità 
di un si o di un no. Chiaro e 
motivato. ;,',•";•••;• 

«•. • " ' " (2 • continuo) 

Casaroli alle «Settimane sociali». Cauto pluralismo nel rapporto col mondo cattolico. Charrier cita il Pds 

La Chiesa: «Europa unita, oltre i nazionalismi» 
All'insegna dell'Integrazione dell'Europa dall'Atlan­
tico agli Urali ha preso avvio, ieri, la XLI edizione 
delle «Settimane sociali». Una prolusione del card. 
Casaroli che ha messo in guardia dai rigurgiti nazio­
nalisti rispetto alla necessità di fare avanzare il «pro­
cesso> Helsinki». Interventi di Ruini e di Charrier. Pre­
sentì al dibattito Francesco Cossiga, Giovanni Spa­
dolini, Giulio Andreotti e altri esponenti dei partiti. 

A L C B S T f i S A N T I N I 

• I R O M A . Sul tema ambizio­
so «I cattolici italiani e la nuo­
va giovinezza dell'Europa» so-
nocomlnclatl. ieri pomeriggio 
nella sede dell'Università cat­
tolica. I lavori della X U edizio­
ne delle «Settimane Sociali», 
che erano state interrotte nel -
1970; Un'Iniziativa che, ac­
compagnata fino all'ultimo da 
non poche discussioni all'In­
terno ed all'esterno della 
Chiesa sull'impostazione che 
avrebbe dovuto avere, ha tro­

vato Ieri espressione nella 
prolusione del card. Agostino 
Casaroli, centrata proprio sul­
le trasformazioni in alto In Eu­
ropa dopo le contrapposizio­
ni della guerra fredda, in un 
breve saluto del presidente 
della C D , nions. Camillo Rui­
ni, e nel discorso di mons. Fer­
nando Charrier. Come ospiti 
d'onore, oltre ai '100 invitati di 
aree cattoliche diverse, sono 
stati presenti Cossiga, Spado­
lini, AndreottL 

CHE TEMPO FA 

Per la prima volta - ha affer­
mato il card. Casaroli dopo 
aver ricordato l'importanza 
del «processo di Helsinki» - il 
vento della storia spinge I pae­
si dell'Europa «verso la ricerca 
dell'unità dell'intero conti­
nente non contro altri, né per 
difendersi da altri (sarebbe ' 
difficile ipotizzare, al momen­
to, una minaccia dell'Asia, 
dell'Africa e ancor meno dal­
l'America), ma per potenzia­
re la promozione economica 
e sociale dei suoi popoli e per 
poter meglio affrontare le sfi­
de di questa svolta di millen­
nio, anche a servizio del mon­
d o di cui fa parte e, soprattut­
to dei popoli ancora in via di 
sviluppo». Ma questo proces­
so di integrazione, appena av­
viato per quanto riguarda il 
progetto di una confederazio­
ne europea dall'Atlantico agli 
Urali, non è agevole. «Resta la 
tentazione - ha rilevato il por­

porato - di una ricerca ego­
centrica del proprio interesse 
nazionale o del perseguimen­
to di autonome finalità nel 
campo della politica estera ed 
intemazionale». C'è un reale 
«pericolo di un ritorno all'Eu­
ropa delle singole potenze o 
delle parziali alleanze, in at­
teggiamento di competizione 
o di ricerca di supremazia». 
C'è, Infine, l'incognita di «resi­
stenze di robusti nazionali­
smi» che pesa sul processo 
unitario europeo. Ma se l'Eu­
ropa - ha aggiunto il card. Ca­
saroli - vuole, come è suo do­
vere in questo momento stori­
co, «far sentire il suo peso co­
me autorevole Interlocutore 
nelle vicende Intemazionali», 
deve ricercare, in un'epoca di 
interdipendenza, l'unità nella 
cooperazione. Il voto e la spe­
ranza di un'Europa unita nella 
sua pienezza, che «sono stati 
sempre nel cuore dei Papi» e 

che hanno trovato espressio­
ne e sostegno nella «Carta di 
Parigi» sottoscritta nel novem­
bre scorso, richiedono l'impe­
gno di tutti. Il card. Casaroli ha 
evitato, molto abilmente, d i 
parlare della guerra del Golfo, 
di fronte alla quale le posizio­
ni della S. Sede e quelle dei 
governi europei, fra cui quello 
italiano, non sono state con­
cordi. Ha preferito, però, sot­
tolineare, avviandosi alla con­
clusione, che «il mondo ha bi­
sogno dell'Europa», ma pro­
prio per questo I paesi euro­
pei devono tendere alla loro 
unità perchè possano avere 
•un peso politico per assicura­
re un, non necessariamente 
polemico, ma dialettico equi­
librio fra 1 poli di decisione 
mondiali, che si delineano 
sulla scena del pianeta». 

Sull'urgenza che i popoli 
europei debbano far prevale­
re 1 valori dell'unità rispetto ad 

egoismi di parte ha insistito 
anche mons. Ruini per il qua­
le «il genere umano è giunto 
ad un tornante delta sua storia 
dove l'interdipendenza, la so­
lidarietà e la pace sono ormai 
per tutti una necessità vitale e 
pertanto una sfida non eludi­
bile». 

A mons. Charrier è toccato, 
invece, il compito di spiegare, 
rispetto alle precedenti carat­
terizzate da un rapporto 
esclusivo ed escludente tra 
Chiesa e partito cattolico, le 
novità di questa edizione del­
le «Settimane Sociali». Si tratta 
di «una iniziativa nuova» - ha 
detto - perchè «aperta alle 
culture» e, soprattutto, caratte­
rizzata dalla •presenza, molto 
complessa e articolata, dei 
cattolici stessi nella società 
italiana». Alla seduta inaugu­
rale sono stati presenti ieri 
Forlani, De Mita, Cava, Matta­
tene, Colombo, ma anche 

Giulia Rodano e Luciano Ce-
schia, i quali hanno osservato, 
in una dichiarazione alla 
stampa, che nell'iniziativa 
permane «una prassi ancora 
poco aperta», rispetto alle 
•esigenze del pluralismo» ed 
alla «presenza di tanti cambia­
menti avvenuti in Italia e nel 
mondo». Non per questo vie­
ne meno il loro «interesse» an­
che perchè «tutte le forze poli­
tiche, fra cui il Pds, sono chia­
mate allo stesso modo a di­
mostrare la propria coerenza 
tra valori, scelte e comporta­
menti politici». 

La X U edizione delle «Setti­
mane Sociali» ha preso, cosi, 
il suo awk>( I lavori si conclu­
deranno il 5 aprile) in una 
cornice solenne ma senza 
trionfalismi, in un clima di 
cauto pluralismo che, però, 
segna un certo distacco dalla 
DC. 

Ciao 

CARLO 
La morte non può nulla rispetto al­
la memoria, al ricordo di le e del tuo 
impegno nelle lotte dei lavoratori. 
La morte non e nulla rispetto a ciò 
che ci hai (ascialoechecontinuere­
mo sapenti:» che e ciò che vorresti. 
Gianna e Pina ricordano cosi il com­
pagno Cario LugUè, dirigente sinda­
cale della Filpt-Cgil. 
Roma. 3 aprile 1991 

I compagni e gli amici dell'ufficio 
postale di Fiumicino Paese, profon­
damente addolorali, sono vicini ad 
Adriana, Giorgio e Angelica per la 
prematura scomparsa del compa­
gno 

CARIO LUOtÈ 
Indimenticabile figura di uomo e di 
dirigente sindacale della Fllpl-Cgii, 
ricordiamo di lui le grandi qualità 
umane e morali e l'alto senso di at­
taccamento agli ideali e ai valori di 
solidarietà ai quali ha sempre cerca­
to di attenersi. 
Roma. 3 aprile 1991 

I familiari. I parenti tutti, con gran­
de dolore annunciano la scompar­
sa del compagno 

CINOCORSAM 
militante comunista fin dal 1945. ab­
bonato al giornale l'Unita dalla sua 
nascita. Gino sarà esposto da oggi 
alle 12 alle Cappelle del Commiato 
di Careggl, domani alle IO il traspor­
to con ritocMIe. 
Firenze. 3 aprile 1991 . 

I compagni delle sezioni Pds Cantie­
re e Inma e «Nord» nel rinnovare le 
condoglianze alla compagna Adeli­
na, alla figlia Valentina e al fratello 
Piero per la prematura scomparsa 
del compagno 

CIANCARLOPAOLEnt 
k> ricordano per le sue doti di gran­
de umanità, semplicità e immedia­
ta simpatia che sapeva infondete a 
quanti, sul luogo di lavoro e nel po­
poloso quartiere di piazza Brin. eb­
bero occasione di conoscerlo. Presi­
dente del circolo Arci «E. De Marti­
ne ,̂ mernbro del consiglio di fabbri­
ca, diffusore da vecchia data de IV-
nini. Questi gli impegni nella fami­
glia e nelle attiviti di panilo svolti 
con passione, sempre a sostegno 
del lavoratori. Seppe sempre infon­
dere alla sua pur breve esistenza gli 
ideali e I valori di solidarietà. 
La Spezia, 3 aprile 1991 

La sezione del Pds di Villachlara 
piange la prematura scomparsa del 
compagno 

DOMENICO CHIODI 
e partecipa al dolore detta moglie 
Mina, del piccolo Emanuele e di tut­
ti i familiari. Ricorda che I funerali si 
terranno oggi, mercoledì 3 aprile, al­
le ore 16. 
Villachlara (Bs). 3 aprile 1991 

Nel 20" anniversario della scompar­
sa del compagno 

GIOVANNI ABATI 
la moglie Rosa, le f ic'i*- ' generi e le 
nipoti lo ricordano con immenso al­
letto. In sua memoria sottoscrivono 
per/'('ni/a. 
Milano, 3 aprile 1991 

A funerali avvenuti il marito, 1 figli e . 
tutti i familiari dolorosamente an­
nunciano l'improvvisa scomparsa 
della compagna 

ANGELA ANELLI 
in PASCUCCI 

Milano, 3 aprile 1991 

Le cognate, I cognati e I nipoti nel 
dolore per la scomparsa della com­
pagna 

ANGELA ANELLI 
«PASCUCCI 

sono vicini al marito ed ai Agli con 
grande affetto. 
Milano, 3 aprile 1991 

I compagni della sezione «Bana-
gfia» partecipano al lutto per la mor­
te della compagna 

ANGELA ANELLI 
la PASCUCCI 

e porgono ai familiari sentile condo­
glianze. 
Milano, 3 aprile 1991 

Le compagne e I compagni della se­
zione Campegi piangono la mone 
del compagno 

MAURO BOSETTI 
e sono vicini alla famiglia. 
Milano, 3 aprile 1991 

E deceduta la compagna 

MtiBUBraajNGoza 
UUVELU 

Ne danno notizia I parenti addolora­
ti. Oggi alle 10 si svolgeranno i fune­
rali partendo dalle Cappelle del 
Commiato di Careggl. 
Firenze. 3 aprile 1991 

Nell'ottavo anniversario delta scom­
parsa del compagno 

DARK) DE MARTINI 
la moglie, la figlia, il genero e la ni­
pote lo ricordano sempre con rim­
pianto e grande affetto a compa­
gni, amici e a tutti coloro che io co-
nascevano e gli volevano bene. In 
su.i memoria sottoscrivono tire 
50.000 per/•Croia 

RJvarolo. 3 aprile 1991 

H 29 marzo è mancato all'aflelio dd 
suoi cari 

HKTMjmvoRaaaa 
vetLPAOU 

Nel partecipare al cordoglio del 
congiunti, le cognate di Gioiella e le 
loro famiglie e sottoscrivono. In sua 
memoria. 150.000 lire per rUnita. 
Firenze. 3 aprile 1991 

«IL MERCATO UNICO - MINORI 
FRONTIERE MAGGIORI SCELTE» 

Conferenza europea 
del produttori di tarmaci (29-31/5/1991) 

L a C o n f e r e n z a a n n u a l e d e i r E f p i a , l a F e d e r a z i o n e 
europea c h e rappresenta I produttori di fa rmac i , s i 
terrà a d Intertaken, in Svizzera, dal 2 9 al 3 1 maggio 
prossimi e d avrà per t e m a : «B mercato unico - Minori 
frontiere maggiori scelte». 
Durante i lavori, esponenti dell'Industria farmaceutica, 
d e i g o v e r n i n a z i o n a l i , d e l l a C o m m i s s i o n e e d e l 
P a r l a m e n t o e u r o p e o , deg l i a m b i e n t i a c c a d e m i c i • 
del la medicina cllnica t r o n f e r a n n o le questioni chia­
v e relative a i potenziali benefici de l mercato unico d e i 
f a r m a c i 

In particolare, le relazioni ana l i zzeranno i problemi 
relativi a l futuro sistema d i autorizzazione all ' immis­
sione in commercio, alta pubblicità e all ' informazione, 
alla durata del brevetto. 

COMUNE DI BARILE 
PROVINCIA DI POTENZA 

IL SINDACO visto l'articolo 7.3"comma, della legge 2 feb­
braio 1973, n. 14, rende noto che questo Comune intende 
appaltare, con la procedura di cui al l 'art 1 lettera d) della 
legge 2 febbraio 1973. n. 14, I lavori di conaolMamento 
cantine per un Importo a base d'ai ta di l~ 6TO.000.000. GII 
interessati, entro il giorno 8/4/91 potranno chiedere di es­
sere invitati alla gara indirizzando la richiesta al eotto. 
scritto sindaco, nella residenze municipale. 
Barile. 25 marzo 1991 IL SINDACO m . Donato Traflcente 

COMUNE DI MUGGIÒ 
PROVINCIA DI MILANO 

Estratto mnrlto di gara 
Rlstnitturazlone Cascina Prati • 1* lotto. Licitazione privata or i 
1 leti, a) legge 14/73, applicazione percentuale di aumento 
12% (art 2 bla legge 155/89). Bete d'appalto l_ «50.000.000 ol­
tre Iva. Iscrizione richiesta ANC cai. 2* classe 5 d'importo e 
cioè 1500 milioni. Le domande dovranno pervenire entro le ore 
12 del 29 aprile 1991. Copia Integrale del bando può essere ri­
chiesta all'Ufficio Segreteria, tei. 039/780935 - Fax 039/792985. 

IL SINDACO rag. Mario Cherubini 

= NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la pressione atmosferica 
sulla nostra penisola è in graduale diminuzio­
ne. Questo significa che la fascia di alte pres­
sioni che si estendeva dall'Atlantico centrale 
alle regioni balcaniche si e interrotta e nello 
stosso tempo che la depressione dell'Europa 
centro-settentrionale si estende gradualmen­
te verso l'area mediterranea convogliando 
sulla nostra penisola perturbazioni di origine 
atlantica. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia 
settentrionale cielo da nuvoloso a coperto e 
durante II corso della giornata possibilità di 
precipitazioni sul settore Nord-occidentale. 
Per quanto riguarda le regioni centrali Inizial­
mente scarsa nuvolosità ed ampie zone di se­
reno, durante il corso della giornata aumento 
della nuvolosità sulle regioni della fascia tir­
renica centrale. Prevalenza di tempo buono 
sulle regioni meridionali. 
VENTI: deboli di direzione variabile ma ten­
denti a rinforzare e ad orientarsi dai quadranti 
Sud-occidentali. 
MARI: generalmente calmi ma con tendenza 
ad aumento del moto ondoso ad Iniziare dai 
mari di Sardegne ed II Tirreno. 
DOMANI: al Nord ed al centro cielo nuvoloso 
con possibilità di precipitazioni, specie sulle 
regioni settentrionali e su quelle della fascia 
tirrenica. Sulle regioni meridionali cielo sere­
no o scarsamente nuvoloso ma con tendenza 
a variabilità. 
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Giallo di 
vìa Poma 

IN ITALIA 

Dopo otto mesi d'indagini caduto ogni sospetto sul portiere 
dello stabile di Roma dove la ragazza fu accoltellata 
Non è sua la traccia di sangue trovata nell'appartamento 
Chiesto il proscioglimento anche per la moglie ed il figlio 

L'esame del Dna scagiona Vanacore 
Riparte da zero l'inchiesta sull'omicidio di Simonetta 

**tzT 

Dopo otto mesi d'indagini il «giallo» di via Poma per­
de i suoi protagonisti. Il pm Catalani ha chiesto il 
proscioglimento per Pietnno Vanacore, per la mo­
glie Giuseppa e per il figlio Mario. L'esame del Dna, 
eseguito sulla traccia trovata all'interno dell'ufficio-
dove il 7 agosto scorso Simonetta Cesaroni venne 
uccisa, li scagiona. Si riparte da zero. Ma ora trovare 
l'assassino sarà un'impresa disperata. 

A N D R E A O A I A R O O N I 

Separarla Cesaroni a renana uccisa In via Poma In basso. PteWtwVaMcor» 

Vanacore racconta il suo calvario 
«Sono stati otto mesi d'inferno...» 

«Non ritroverò 
mai più 
la mia serenità» 
• • ROMA. «Ho tempre avu­
to fede, sempre, in tutta la 
mia vita. Sapevo che la verità 
sarebbe uscita fuori, prima o 
poi. Questa e la prova che 
Dio c'è. Sono contento, cer­
to, ma questa terribile vicen­
da m'ha lasciato addosso 
troppe ferite. É questione di 
carattere. Ce chi riesce a 
scrollare le spalle, magari ar­
riva anche a dimenticare, lo 
no, non ce la faccio Le ferite 
sono profonde, non sono an­
cora rimarginate. Ho passato 
otto mesi d'inferno. d'Im­
provviso è successo qualcosa 
che ha cambiato la vita a me 
e a tutta la mia famiglia. 
Qualcosa di incomprensibi­
le, assurdo. Ho passato quasi 
un mese in carcere, additato 
da tutti come l'assassino di 
quella povera ragazza che 
ho conosciuto soltanto attra­
verso I giornali, ma che sento 
ormai come una mia figlia, 
dopo tutto quello che è suc­
cesso. No, non ho proprio 
voglia di festeggiare, c'è ben., 
poco da festeggiare. A quqg, 
sto punto vorrei soltanto che 
si riuscisse a trovare chi ha 
latto quella macabra.... Pie-
trino Vanacore smette di par­
lare e guarda su, versale fi­
nestre dell'AsscKiazIoSe,re­
gionale degli Ostelli della 
gioventù, dove, il 7 agosto 
dello scorso anno, venne tro­
vato il cadavere di Simonetta 
Cesaroni, straziato da venti-
nove coltellate. L'inizio di un 
incubo. 

•In fondo lo chiedo soltan­
to di poter lavorare in pace, 
nlenfaltro. Andatelo a chie­
dere alla gente che abita qui 
nel condominio. Loro mi co­
noscono, sanno bene che di 

me possono fidarsi che non 
sono un assassino, che non 
ho mal dato fastidio alle ra­
gazze che passano qui E ce 
ne sono di belle ragazze. Ma 
non mi sono mai azzardato 
ad avvicinarle, a fare un 
complimento. Perfino quan­
do I condomini mi chiedono 
di fare qualche lavoretto in 
casa, preferisco evitare di da­
re confidenza alle figlie. E 
una questione di sensibilità 
Invece mi è capitato quello 
che sapete. E con me 6 stata 
travolta tutta la mia famiglia. 
Sono state dette e scritte cose 
terribili, infamanti, hanno 
scavato nel mio passato, in 
quello di mia moglie Perfino 
mio figlio Mario è stato coin­
volto, proprio lui che non riu­
scirebbe a far male a una 
mosca. Ha perso il lavoro. Si 
sarebbe dovuto trasferire a 
settembre, un posto buono 
su a Torino, dove vive, uno 
stipendio più alto, deve man­
tenere la moglie e una figlia. 
Invece 1 nostri nomi, le nostre 
fotografie sono finite sui gior­
nali. Il datore di lavoro prima 
ha detto che voleva aspettare 
la fine di questa storia, poi il 
posto l'ha dato a un altro E 
ora si viene a sapere che Ma­
rio non c'entrava niente No, 
non riuscirò mai a dimenti­
care, a scrollare le spalle e 
continuare facendo finta di 
niente. Ma non provo ranco­
re verso chi ci ha accusato in­
giustamente Chiunque può 
sbagliare. Chiedo solo di 
continuare a fare il mio lavo­
ro, a fare il portiere Ma ho bi­
sogno di un po' di pace e di 
tranquillità La serenità no 
Quella I ho persa otto mesi fa 
e non potrò più ritrovarla. 

OAC 

• • ROMA. Si riparte da zero 
Pietrino Vanacore non è l'as­
sassino di Simonetta Cesaroni 
LÌ moglie, Giuseppa, non è la 
sita complice Nemmeno il fi­
glio Mario e coinvolto nel «gial­
lo, di via Poma. Il sostituto pro­
curatore Pietro Catalani ha 
chiesto il proscioglimento per 
il portiere e per sii altri cinque 
indiziati .ufficiali, che in otto 
mesi d'indagini, a vano titolo, 
erano stati coinvolti nell in­
chiesta. E questa mattina il giu­
dice per le indagini prelimina­
ri, Giuseppe Pizzuti, dovrà de­
cidere se accettare o meno la 
richiesta del pm 

La svolta è arrivata nei giorni 
scorsi, con l'esito del test del 

Dna sulla macchia di sangue 
di gruppo A-Rh positivo trovata 
sulla porta dell'ufficio dove il 7 
agosto dello scorso anno la ra­
gazza venne uccisa con venti­
nove coltellate L'unica traccia 
di gruppo diverso da quello di 
Simonetta Dunque, lasciata 
dall'assassino Che quel san­
gue non appartenesse a Vana­
core non è una novità, dal mo­
mento che già 1 gruppi sangui-. 
gni non coincidevano Ma i pe­
nti hanno ora accertato che si 
tratta di sangue maschile, 
escludendo ogni possibile 
coinvolgimento della moglie 
del portiere E smantellando 
quel castello di ipotesi accusa­
torie che per otto mesi sono 

state alla base dell inchiesta 
Catalani ha chiesto il proscio­
glimento di Vanacore perchè 
gli indizi raccolti a suo carico 
non erano sufficienti a provo­
carne il rinvio a giudizio Degli 
altri cinque indiziati (la mo­
glie, il figlio, l'ex datore di lavo­
ro della ragazza uccisa, Er­
manno Bizzocchi, e due im­
piegati dell'ufficio di via Po­
ma) per non aver commesso il 
fatto Questi ultimi erano stati 
coinvolti nella vicenda solo 
perchè avevano lo stesso grup­
po sanguigno della traccia tro­
vata sulla porta 

Esce dunque di scena il pro­
tagonista d el più Intricato delit­
to avvenuto a Roma negli ulti­
mi anni Un «caso* che per me­
si ha tenuto le prime pagine 
dei giornali di tuttltalia, che ha 
visto scendere in campo inve­
stigatori, magistrati, psicologi, 
psichiatri, tutti alla ricerca del­
la giusta «chiave» di lettura per 
arrivare alla soluzione del re­
bus Pietrino Vanacore era l'u­
nico indiziato L unico che 
quel pomenggio dell'estate 
scorsa avrebbe potuto secon­
do la squadra mobile e lo stes­
so magistrato, intrufolarsi nel­
l'ufficio deli Associazione re­

gionale degli ostelli della gio­
ventù ed uccidere la giovane 
impiegata di ventanni, per poi 
dileguarsi senza essere notato 
dagli altn portieri che si trova­
vano nel cortile condominiale 
Contro di lui non c'erano pro­
ve Soltanto un «buco, nell'ali­
bi e una serie di imprecisioni 
nel suo racconto che gli inve­
stigatori hanno preso per bu­
gie Per otto mesi sono andati a 
caccia di una prova per poter 
incastrare Vanacore. Le ultime 
speranze erano affidate alle 
analisi e controanalisi sulle de­
cine di macchie di sangue che 
nei primi venti giorni d indagi­
ne erano state trovate nell'uffi­
cio, nell'ascensore, nel sotto­
scala, nella guardiola del por­
tiere Tutto Inutile. La Cassa­
zione ha poi annullato all'ori­
gine il fermo di polizia giudi­
ziaria che tre giorni dopo 
I omicidio aveva portato in car­
cere Vanacore Le indagini sul­
l'omicidio di Simonetta Cesa­
roni proseguiranno Ma a que­
sto punto trovare l'assassino 
sembra davvero impossibile 

Gli avvocati difensori di Pie­
tnno Vanacore, Antonio De Vi­
ta e Patrizio Spinelli, nescono 

a stento a trattenere la loro 
soddisfazione «Aspettiamo 
ancora qualche ora - dicono 
-, aspettiamo che sia tutto uffi­
ciale È stata un'inchiesta diffi­
cilissima. Sarebbe sciocco ave­
re fretta proprio ora che siamo 
alle fasi finali» «Domani, do­
mani potremo parlare - si la­
scia poi sfuggire l'avvocato 
Spinelli - Di cose da dire ne 
abbiamo tante, a parure dagli 
erron che sono stati commessi 
Tutti abbiamo delle colpe, noi 
avvocati, voi giornalisti, la poli­
zia. Forse sarebbe bene guar­
darsi qualche telefilm america­
no per non commettere più. in 
futuro, errori del genere» Di ri­
sarcimento danni non voglio­
no parlare Almeno per il mo­
mento. Ma l'articolo 314 del 
nuovo codice di procedura pe­
nale prevede la possibilità di 
chiedere allo Stato la «ripara­
zione per ingiusta detenzione. 
La decisione spetta alla Corte 
d'Appello sulla base della riso­
nanza che il caso ha assunto, 
del danno economico che il 
carcere ha provocato e del pe-
nodo di detenzione subilo II 
«tetto, massimo del nsarcl-
mento è di cento milioni di lire 

Indagini frettolose e a senso unico: 
al Viminale occorreva subito un «mostro» 
Sette mesi di inchiesta giudiziaria per tornare al 
punto di partenza. Il magistrato e la polizia non 
hanno ora in mano nulla; il portiere di via Poma, 
Pietrino Vanacore, esce di scena. Ma solo dal 
punto di vista delle indagini: per la gente resterà 
l'ex «assassino di Simonetta». Una storia giudizia­
ria tra garantismo negato e «telefonate calde» del 
Viminale che voleva arresti arfbgni costo'. 

ANTONIO CIPRIANI 

• i ROMA Tre delitti in pochi 
giorni. «Capitale violenta», tito-

ivano I giornali, sottolinean­
do «La polizia brancola nel 
buio» Cosi, a poche ore dal ri­
trovamento, in via Poma, del 
cadavere di Simonetta Cesa­
roni, le linee telefoniche tra il 
ministero dell'Interno, il di­
partimento di Polizia, la que­
stura e la procura di Roma di­
vennero incandescenti Un re­
sponsabile doveva saltare fuo­
ri Ad ogni costo Nasce cosi, 
con quelle telefonate presu­
mibilmente molto tese, la par­
ticolare storia giudiziaria di 
via Poma, dove una serie di 
personaggi sono entrati ed 
usciti dalla scena, tra perizie, 
testimonianze, decisioni del 
tribunale della liberta e della 
Corte di Cassazione. 

Ma un personaggio, In par­
ticolare, fu additato a poche 
ore dal delitto come il «mo­

stro» era Pietrino Vanacore. il 
portiere dello stabile di via Po­
ma Dopo un Interminabile in­
terrogatorio e San Vitale, fini 
in carcere, a Regina Coeli, 
unico indagato per quel fero­
ce assassinio II primo atto di 
una stona emblematica Un 
castello di accuse costruite 
con semplici indizi e prove la­
bili, che alla luce delle perizie 
sono franate. Questo vuol dire 
che, probabilmente, Vanaco­
re esce dalla scena giudlzia-
na. Ma il suo nome no. Le sue 
storie. Il suo alibi carente, le 
macchie sui suoi pantaloni, le 
sue vicende privato e quelle 
della sua famiglia sono finite 
sulle prime pagine dei giorna­
li Quanto basta per segnare la 
vita di questo portiere, e della 
sua famiglia, per sempre. 

Un'Inchiesta fatta male Da 
una parte la squadra mobile, 
decisa a perseguire, fino alla 

fine, le responsabilità di Vana­
core e basta, dall'altra il sosti­
tuto procuratore della Repub­
blica, Pietro Catalani, che sot­
to la luce dei riflettori non è 
riuscito a tenere in pugno la 
situazione. Anzi, ad un certo 
punto ha scelto di cambiare 
ana, optando per il tribunale 
civile (ma ha mantenuto solo 

questo caso) Che le indagini 
siano state carenti lo testimo­
niano i ritrovamenti, a distan­
za di tanti giorni di prove 
schiaccianti, destinate in po­
chi giorni a risultare bluff Per 
pnma la storia del sangue che 
può essere letta come il filo 
unico, di tutta la vicenda. La 
pnma macchia fu trovata ven* 
tiquattro orcdQpo il delitto. 
Altro sangue era sui pantaloni 
del portiere. «Soffro di emor­
roidi», si difese Vanacore Ma 
per gli Investigatori quel san­
gue era la prova schiacciante 
della colpevolezza. La prova 
che il portiere diceva la verità 
arrivo soltanto il 27 agosto 
con l'esito delle analisi di la­
boratorio 

Le storie del sangue, pero, 
proseguirono Intrecciandosi 
con l'apparizione sulla scena 
giudiziaria di altri personaggi 
Per esemplo un collaboratore 
di un architetto che viveva nel­
lo stesso stabile. Sangue fu 
trovato su un asciugamano 
del suo bagno Si scatenò la 
caccia al nuovo Indiziato Cin­
que giorni ci vollero per sco­
prire che si trattava di rossetto. 
Ma non finisce qui. Il 27 ago­
sto, in un ascensore furono 
trovate altre tracce. Poi, per 
una stranezza, cominciarono 
a saltare fuon macchie di san­
gue ovunque Ignorate nei 
precedenti sopralluoghi, vere, 
finte. 

Le altre tappe dell'inchiesta 
sono state rappresentate dalla 
scarcerazione del portiere del 
30 agosto Gli indizi raccolti 
contro di lui, scrisse il tribuna­
le della Liberta, erano davvero 
insufficienti Nacque già in 
quei giorni, mentre in televi­
sione scorrevano le immagini 
del portiere che lasciava 11 car­
cere, l'idea'di analizzare il 
Dna delle tracce erratiche La 
prova inoppugnabile, secon­
do la polizia e secondo II giu­
dice Catalani, per indicare la 
colpevolezza di Vanacore La 
prova che invece ha testimo­
niato il crollo definitivo del­
l'impalcatura dell'inchiesta 
fin qui portata avanti A sette 
mesi di distanza dal delitto e 
dal giro frenetico di telefonate 
tra viminale e piazzale Go­
dio, in mano al magistrato 
non c'è nulla Neanche un in­
dizio. A niente è servito prele­
vare il sangue a 17 persone in 
qualche modo collegate alla 
vicenda. Rimangono però le 
manette che stringevano i pol­
si di Vanacore, riprese da tele­
camere e fotografi E l'appello 
davanti alle telecamere del 
questore di Roma, Umberto 
Improta. Un invito all'assassi­
no a consegnarsi alia polizia 
che «brancolava nel buio»' 
«Perchè chi si è macchiato di 
un crimine simile non riuscirà 
a portarne il peso tutta la vita». 
Cosi sono andate le indagini 

Bocciati in tecniche d'investigazione 
giudici e poliziotti tornano a scuola 
Una scuola di tecnica investigativa per i giudici. Lo 
ha deciso il Csm dopo che il nuovo codice ha affida­
to ai Pubblici ministeri il compito di dirigere in prima 
persona le indagini eseguite dalla polizia. Anche il 
ministero dell'Interno aggiornerà il suo personale. 
Dopo queste iniziative saranno meno numerose le 
indagini «affrettate» come quelle compiute in via Po­
ma o le manipolazioni sulle prove fatte dai periti? 

CARLA CHELO 

(M ROMA Scoprire l'assassi­
no da una traccia invisibile la­
sciata per terra. Riconoscere il 
ladro, tra cento sospettati, da 
un indizio insignificante per 
tutti gli altri Smascherare quel 
testimone prezzolato grazie ad 
un dettaglio che nessuno ave­
va notato. 

Succede nei libri gialli, nei 
film d'avventura e, qualche 
volta, anche nella vita di tutti I 
giorni Solo che in quest'ultimo 
caso (lo confermato I recenti 
dati delllstat) capita assai di 
rado Lo sanno bene i giudici 
che ogni anno contano un nu­
mero sempre maggiore di cri­
mini senza soluzione, e lo san­
no ancora meglio al ministero 

dell'Interno e al Csm, dove 
hanno deciso di rimandare a 
scuola di investigazione magi­
strati e poliziotti. 

Pasticciacci come quelli av­
venuti in via Poma sono molto 
comuni Poco importa che nel­
le principali sedi della polizia 
scientifica i tecnici siano in 
grado di fare analisi sofistica­
tissime, se poi la gran parte de­
gli indizi vengono gettati via o 
resi inutilizzabili E non ci sono 
solo gli errori involontari a ren­
dere più difficoltose le indagini 
investivate A volte, molto più 
spesso di quanto non s'Imma­
gini, le prove vengono mani­
polate E successo, secondo 
quanto denunciato dal giudice 

Casson, per la strage di Ratea­
no, quando il consulente della 
Procura di Venezia fece span­
ne un certo tipo di esplosivo II 
tecnico si chiamava Marco 
Monn ed era uno dei periti più 
conosciuti e «utilizzati» dai tri­
bunali delle principali procure 
Italiane, l'uomo che ha fornito 
elementi chiave in molti pro­
cessi di mafia Morin non è l'u­
nico perito finito sotto inchie­
sta A Roma è ancora aperta 
un'indagine sul tecnico Vero 
Vagnozzi, accusato di avere 
manomesso le armi della ban­
da della Maglione per impedi­
re le perizie disposti per stabi­
lire in quali occasioni spararo­
no 

C'è da aggiungere che le in­
vestigazioni, pnma affidate al­
la polizia giudiziaria, con il 
nuovo codice, vengono dirette 
(dopo 1 primissimi momenti) 
dal Pubblico ministero, che 
però spesso non ha la compe­
tenza investigativa necessaria. 

Le Indagini per l'omicidio di 
Simonetta Cesaroni sembrano 
tratte dal manuale di ciò che 
non di deve mai fare Nella 
speranza di riuscire a chiudere 

il caso in pochi giorni, gli inve­
stigatori trascurarono tutti i 
dettagli 

Passarono settimane prima 
di scoprire che il secchio usato 
per lavare il sangue di Simo­
netta c-a stato gettato via, che 
a venti giorni dall'omicidio c'e­
rano ancora tracce di sangue 
non analizzate sull'ascensore, 
che gli inquirenti non si erano 
neppure accorti che l'assassi­
no aveva lasciato nello scanti­
nato una macchietta di sangue 
a due metri d'altezza, e forse 
era ancora nascosto in cantina 
quando scoprirono il corpo di 
Simonetta Tutti indizi che sa­
rebbero stati utilissimi, se rac­
colti in tempo, ma che a molti 
mesi di distanza erano pratica­
mente inservibili 

I giudici torneranno ad oc­
cuparsi di questi elementi an­
che dopo che i indagine sull'o­
micidio di Simonetta Cesaroni 
sari stata archivata L'occasio­
ne sarà offerta proprio dal cor­
so di fenica investigativa orga­
nizzato dal Consiglio superiore 
della magistratura Gli studi sa­
ranno divisi in tre fasi una pro­
pedeutica (che va dall'analisi 
delle organizzazioni operative 

delle forze di polizia, alle tec­
niche di documentazione e ar­
chiviazione, alla gestione della 
banca dati del ministero del­
l'Interno, allo studio delle atti­
vità criminali) e una fase ap­
plicativa, a sua volta suddivisa 
in due momenti II pnmo dedi­
cato allo studio delle varie tec­
niche d'indagine, ad esempio 
balistica, microtracce, calchi, 
Impronte, indagini bancarie, 
patrimoniali, tecniche d'inter­
rogatorio, accertamenti chimi­
ci e tossicologici Nella parte fi­
nale del corso giudici esperti 
racconteranno agli allievi 
esperienze giuridiche conclu­
se per sottolineare i metodi 
usati, o al contrario, esaminare 
lacune ed errori 11 Csm ha in 
progetto di spendere ogni an­
no una cifra che oscilla tra il 
miliardo e mezzo e i due mi­
liardi per organizzare due corsi 
l'anno (sufficienti ad •istruire 
circa 300 magistrati), privile­
giando naturalmente i Pubblici 
ministen Con questi ntmi tra 
cinque anni, tutti i giudici in­
quirenti avranno almeno una 
preparazione di base sull argo­
mento Nel frattempo, quanti 
casi Vanacore si ripeteranno7 

LETTERE 

Una disdetta 
dal sindacato 
e l'impegno 
a un ritorno 

• • Caro direttore, siamo 
un gruppo di operai della 
«Ferrari Auto S p A. e. sep­
pure a malincuore, abbia­
mo disdetto la tessera finda-
cale rFim-Fiom-Uilm) Al­
cuni di noi sono stati anche 
delegati e tutti comunque da 
sempre iscritti Questo ge­
sto, per noi grave, ci offre lo 
spunto per introdurre una 
nostra valutazione dell at­
tuale momento di crisi de­
mocratica che sta attraver­
sando il sindacato in tutte le 
sue componenu (soprattut­
to ai vertici). 

Concordiamo, infatti, pur 
nella diversità delle nostre 
idee politiche, nel dare un 
giudizio estremamente ne­
gativo sulla vicenda contrat­
tuale appena conclusa. Non 
vogliamo certamente entra­
re nei contenuti (largamen­
te insufficienti), né espri­
merci sul colpevole ntardo 
della presentazione della 
piattaforma, che ha, proba­
bilmente, inciso negativa­
mente sui risultato finale di 
un contratto nato da un par­
to travagliato II punto è. e 
resta, comunque, quello 
della rappresentanza e della 
democrazia reale nel rap­
porto sindacato-lavoratore. 

Non è certo democrazia 
firmare un contratto forte­
mente voluto da tutti, costa­
to un infinita di ore di scio­
pero (con tutto quello che 
questo comporta) e non 
sottoporre poi ciò che si è 
ottenuto al voto di coloro 
che hanno lottato, riempito 
case e piazze, ma soprattut­
to creduto in una causa che 
non era solo uno scontro su 
fattori economici, ma una 
forte naffermazione di diritti 
messi in discussione 

Quindi, se il sindacato 
vuole essere ancora, come è 
stato per il passato, albero di 
trasmissione delle istanze, 
delle aspettative di una par­
te attiva e importante detta 
società, dovrà, a nostro avvi­
so, cambiare le regole dei 
gioco. 

Da ultimo, non si può pro­
porre un documento giusto 
come quello preparato dalla 
Firn di Modena (che, facen­
do buona dose di autocriti­
ca su contenuti e linea se­
guita dal sindacato in questa 
vicenda, chiede più demo­
crazia e nuove regole per il 
futuro) e poi subordinare 
l'approvazione di tale docu­
mento anche all'accettazio­
ne di un contratto non vota­
to 

Ma la cosa più importan­
te, dopo queste amare con­
clusioni, è l'arrivederci ai 
prossimi impegni che ti ve­
dranno di nuovo tutti Insie­
me 

GfovanrriAadreoll, frano 
V»ttdeni, Gianni VeM» 

reHt Mannello (Modena) 

Una storiella 
bonaria 
e una tragedia 
nel Golfo 

(•§ Cara Unità, è nota la 
stona di quel beone che va a 
farsi fare l'analisi del san­
gue Il referto dice- «Nell'al­
cool, tracce di sangue. 

Parafrasando, con riferi­
mento alla guerra del Golfo, 
potremmo dire «Nel san­
gue, tracce di petrolio. 

Corrado CordlgDeri. 
Bologna 

Il pericolo 
dell'esposizione 
alle fibre 
di amianto 

• • Caro direttore, sono un 
operaio tornitore, delegato 
iscntto alla Fiom. impegnato 
nella tutela della salute nei 
luoghi di lavoro. Voglio 
espnmervi il mio dissenso a 
proposito dello spazio pub­
blicitario che avete dato a 
pagamento, sul vostro gior­
nale del 14 marzo, alle 
aziende italiane produttrici 
di manufatti di cemento-

amianto 
I motivi sono i seguenti 
- è da decenni che è 

scientificamente provato 
che I esposizione alle fibre 
di tutti ì tipi di amianto pro­
voca delle gravissime malat­
tie che vanno dall asbestosi 
al mesotelioma pleurico 

- affermare, come fanno 
le aziende in questione che 
ì loro prodotti ed i re lat-vi ci­
cli di produzione sono ade­
guati ai cosiddetti miglion 
cnten di sicurezza per la sal­
vaguardia della salute nel n-
spetto delle direttive Cce è 
falso, in quanto dimentica­
no di dire che queste diretti­
ve ammettono nei fatti una 
esposizione alle fbre di 
amianto È risaputo che per 
qualsiasi sostanza cancero­
gena, quindi anche per I a-
mianto, non esiste alcun li­
vello di soglia al di sotto del 
quale ci sia una sicurezza 
per la salute La fonie più 
autorevole a questo propo­
silo e l'Agenzia intemazio­
nale della ricerca sul cancro 
di Lione (lare) 

Quindi ntengo sia giusto 
oltre che un dovere, «in­
fluenzare» le decisioni del 
Parlamento in merito al di­
vieto dell'uso dell'amianto 
per tutelare la salute <> la vita 
delle persone, sia nel luoghi 
di lavoro che negli ambienti 
di vita Ritengo invece intol­
lerabile il tentativo di queste 
aziende di continuare a trar­
re profitti sulla pelle dei la-
voraton esponendoli alle fi­
bre di amianto. 

Luigi Crisaiolo Milano 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
d hanno scritto 

M Cièhnpossibileospita-
re tutte le lettere che et per­
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare ai lettori che ci 
scrivono e i cui sentii non 
vengono pubblicati, che la 
loro collaborazione è di 
grande utilità per il giornale. 
U quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osser­
vazioni critiche. Oggi, tra gli 
altri, ringraziamo: 

Franco Conti. Scaridicci; 
Paolo Bdbulsto. Brescia; M. ' 
A.. Cogitate; Luigi Poltronie-
ri. Lutate Caccivfo Luciana 
Maniscalco, Senigallia Oria­
na Foriani, Sala Bolognese; 
Domenico Carolfi, Milano; 
un gruppo di lavoratrici Ree 
& Antibiotica. Rodano. Luigi 
Bonandin, Laveno {•Caro 
direttore, questo mio mes­
saggio vuole essere un multo 
al popolo lavoratore del 
braccio e della mente a stare 
unito, se non vogliamo resta­
re per sempre schioccati dal 
capitalismo''). 

Mauro Picchetti, Ispra 
('Chi non canta col coro e 
critica aspetti della politica 
Usa-del resto criticati anche 
In patria -è bollato df antia­
mericanismo. Per non parla­
re di Israele per cui chi la cri-
oca è da qualche bella mente 
dihntto antisemita. Capito? 
Non antisraeliano o antisio-
nata, ma antisemita!''), Car­
los Tugnoli, Cento (.•Almeno 
bisognerebbe spostare la se­
de deifOnu da New York a 
un Paese neutrale'): Teresa 
Cerantola. Bassano del 
Grappa ('Le conquiste non 
si realizzano una volta per 
tutte ma bisogna difenderle 
da chi sa essere politicarnen-
te più scaltro la De e maestra 
m questo La legge sull'abor­
to insegna, si possono con­
statare quotidianamente le 
enormi difficoltà che si in­
contrano per trovare pnma il 
medico per il certificato, poi 
la struttura ospedaliera per 
abortire') 

- Sulle drammatiche vi­
cende dei profughi albanesi 
sbarcati in Italia ci hanno 
scntto Emilio Martini di Ro­
ma. 22 alunni del liceo 
scientifico statale «Avoga-
dro> di Cossato B E. di Fer­
rante, Michele Trapanare di 
Monaco (Germania), Mat­
teo Cucino di Bologna, Gio­
vanna Ripoldi di Milano Al­
fonso Cavaiuolo di S Mirti­
no Valle Caudina. 

- Sul dibattito in corso sul 
partito ci hanno scritto 
Tommaso Mazzari di Bolo­
gna, Graziano Bada tot* di 
Casalmaggiore. Roberto 
Buizza di Milano Michele 
D'Arasmo, Gianpiero Fanto-
nl, Ezio Parisi, Gianmano 
Beretta e Tommaso Zanetti 
di Milano, Michele Iozzcl i di 
Lenci, dottor Giuseppe 1 ar­
di di Capostrada Giovanni 
Vitale di Tusa Rino Vigna di 
Tonno, Luca Battisti di Rieti, 
Francesco Olio di Cervina-
ra 

il Hill io l'Unità 
Mercoledì 
3 aprile 1991 
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Sondaggio Doxa 
«Ho un parente all'estero» 
Lo dice un italiano su due 
Identikit dei nuovi emigrati 
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•iROMA. L'ultima statistica 
risale a cinque anni la ed è già 
carta straccia. Diceva: cinque 
milioni di cittadini italiani vivo­
no all'estero. La rettifica è arri­
vata ieri e reca la lirma di un 
sondaggio Doxa: cinquantuno 
italiani su cento hanno alme­
no una persona cara - parente 
o amico intimo • che vive sta­
bilmente all'estero. Cosi, si 
scopre che mezza Italia, tren-
ta-lrentacinque milioni di per­
sone, é nata altrove oppure è 
andata via. Dove? Dappertutto, 
nelle Americhe, in Europa, in 
Australia e in Oceania. Sono 
poveri e ricchi, benestanti e 
non. Ancora una volta, slamo 
un paese di emigranti? 

La Doxa ha intervistato 
2.036 persone, dai quindici an­
ni in su. n 27% (tredici milioni. 
proiettando il dato sull'intera 
popolazione italiana) ha ri-
spusto di avere «parenti molto 
stretti* che vivono all'estero. 
Non si tratta dei mitici zìi d'A­
merica, di affini mai visti e mai 
conosciuti. Quelli sono emi­
granti "dimenticati*, non ven­
gono più considerati neanche 
•parenti lontani». 

Q scio poi i «parenti meno 
stretti» (zìi, cugini). Il 23% de­
gli intervistati (undici milioni) 
ha dichiarato di averne alme­
no uno all'estero. Inline: gli 
amici intimi. Ne avete uno o 
più di uno che vive stabilmente 
Mori d'Italia? Ha risposto si il 
15% del campione. Circa sette " 
milioni di persone. 1 «nuovi 
emigrati» vivono soprattutto in 
Europa (oltre il 50%). Una 
buona parte risiede nelle Ame­
riche (40%). Pochissimi degli* 
Intervistati hanno «parenti o ' 
amici» in Africa ( 1.5% delle se­
gnalazioni) . o In Asia (0,8%). 

Che tipo di contatti vi sono 
tra chi parte e chi resta? In mol- ' 
Ussimi casi, vengono mantenu­
ti rapporti abbastanza stretti,. 
nonostante la lontananza e le ' 
differenze nei ritmi di vita. Cir­

ca 1*80* del campione dice di 
avere visto «!' parente o l'ami­
co» o di avere avuto con lui un 
rapporto epistolare o telefoni­
co almeno una volta nell'ulti­
mo anno. La percentuale sale 
di un buon 10%. nel caso degli 
emigrati «europei». Il mezzo 
usato per comunicare e preva­
lentemente il telefono (oltre il 
50%), seguito da cartoline e 
lettere (38%) e da «un saluto 
inviato tramite un'altra perso­
na» ( 11 %). Nel caso degli emi­
grati extraeuropei il primato 
tocca al mezzo postale (49%). 

I nuovi emigrati sono ricchi 
o poveri? La risposta può veni­
re solo da una semplificazione 
brutale. Si deve infatti cambia­
re la domanda (I parenti o gli 
amici dei nuovi emigrati, cioè 
gli intervistati, sono poveri o 
ricchi?) e presupporre affinità 
sociali ed economiche tra per­
sone che sono in rapporti di 
parentela o di amicizia. Il risul­
tato e neutro: il 58.4% degli ap­
partenenti al ceto sociale «su­
periore» e il 54,7% degli appar­
tenenti a quello «inferiore» ha 
parenti o amici all'estero. An­
che nel caso della provenienza 
geografica. - bisogna tare la 
stessa operazione. E si scopre 
qualcosa in più. Hanno amici 
o parenti all'estero soprattutto 
gli abitanti dell'Italia centrale e 
meridionale (Campania: 

61.6% degli intervistati; Abruz­
zo. 66.1%; Lazio, 60.6%: la per­
centuale più bassa In Emilia 
Romagna: 31.2%). Infine: ses­
so ed età. Hanno parenti o 
amici all'estero il 51,8% delle 
donne e il 49,5% degli uomini; 
il 52.6% delle persone compre-
-se tra ir quindici e I uentaquat-
tro anni, il 50,6% di quelle che 
hanno più di 55 ai.nl. Tutti 
questi dati sono sufficienti per 
tracciare un Identikit affidabi­
le? La «nuova emigrazione» 
sembra essere giovane, vec­
chia, ricca, povera, meridiona­
le, settentrionale, americana 
ed europea... 

I antro Worinazioni autostradali Iti a Roma 

Sanità pubblica 
«Quel ministro è arrogante» 
I medici contro De Lorenzo 
che li ha accusati di «sfascio» 

* 

:! 

• 1 ROMA. Sfascio della sa­
nità pubblica e riforma: 6 un 
parapiglia. Il ministro De Lo­
renzo critica i medici. I medi­
ci, risentiti, criticano il mini­
stro. Che viene però difeso 
dai sindacati confederali. Ma 
ancora accusato dalle oppo­
sizioni. 

£ cominciato tutto durante 
la registrazione di una tra­
smissione televisiva. «Vietato 
ammalarsi» (andata poi re­
golarmente in onda ieri po­
meriggio). Subito dopo un 
filmato-documentario sulla 
situazione di degrado neglo 
ospedali, il ministro della Sa­
nità ha detto: «Soprattutto nel 
Sud il degrado degli ospedali 
è colpa dei medici. Vogliono 
mantenere antichi privilegi e 
tono contrari ai cambiamen­
ti e alle riforme». La replica di 
Aristide Paci, presidente del-
l'Anaao (una delle maggiori 
organizzazioni sindacali dei 
mèdici): «La trasmissione ha 

reso 'palese una forte arro­
ganza del ministro della Sa­
nità. Non tiene conio del pa­
rere dei tecnici, che sono i 
medici e i rappresentanti dei 
sindacati di categoria». Altri 
ha parlato di «persecuzione 
nei confronti dei medici», di 
•riforma nata vecchia». 

La controreplica di De Lo­
renzo: non ce l'avevo con i 
medici, ma con alcuni loro 
rappresentanti sindacali. «La 
generalità dei medici è favo­
revole alla riforma». Nella po­
lemica è intervenuto anche 
Luigi Canoini, ministro della 
Sanità nel governo ombra: «Il 
ministra e riuscito a far ap­
provare un testo di legge die 
sostanzialmente non cam-
Merà nulla: è una (lisa rifor­
ma». Infine, i sindacati confe­
derali. Sono contro il mini­
stro? Tutt'altro. Dicono: «Fino 
ad oggi, i medici si sono oc­
cupati più dell'attività privata 
che del buon funzio namento 
delle strutture pubbliche». 

L'istituzione matrimoniale La classica «crisi del 7°» 
radiografata dalTIstat ora slitta di due anni: 
L'aumento delle unioni ma forse si allunga soltanto 
non compensa le separazioni l'agonia dei rapporti 

Si divorzia sempre di più 
ma la crisi arriva al 9° anno 
Crisi del settimo anno addio. Ma attenzione, non 
perché in Italia non si sfasciano più matrimoni ma 
perché i tempi si sono allungati. Parola di Istat il mo­
mento cruciale della vita in comune è il nono anno. 
Un raffronto tra i primi nove mesi dell'89 e lo stesso 
periodo del '90 dimostra una consistente crescita di 
separazioni e divorzi. Il matrimonio, civile o religio­
so che sia, è invece sempre meno di moda. 

MARCELLA CIARNELU 

• i ROMA. Chi è già oltre i set­
te anni di matrimonio e si sen­
te al sicuro perchè crede supe­
rato lo scoglio della tradiziona­
le crisi resti In allerta. 1 tempi si 
sono allungati. E Invece della 
•crisi del settimo anno» biso­
gna attrezzarsi ad affrontare 
quella del «nono». Le statisti­
che parlano chiaro. I matrimo­
ni durano di più ma finiscono 
in numero sempre maggiore. 
Difficile da spiegare come in 
un mondo di consumismo 
sfrenato (anche dei sentimen­
ti) resista, anzi allunghi i pro­
pri tempi un'istituzione come il 
matrimonio in cui l'amore ini­
ziale viene sovente messo a 
dura prova. Eppure è cosi. Pa­
rola dell'lstat che ha diffuso 
un'interessante ritratto del 
comportamento della coppia 
sposata raffrontando i primi 
nove mesi dell'89 con gli stessi 
del'90. 

L'analisi dei dati, andando a 
guardare l'anno di celebrazio­

ne del matrimonio, evidenzia 
che ÌI21.4 percento dei 30.314 
divorzi concessi nel corso del 
1989 riguarda coppie che si so­
no sposate dopo il 1980; il 49,4 
per cento prima dell'80 ed il 
restante 29,2 per cento prima 
del 1970. Il punto di maggior 
crisi lo si raggiunge intomo al 
nono anno. Superato lo sco­
glio del decennio (sono sem­
pre dati Istat 89) il matrimonio 
ha serie possibilità di resistere 
per tutta la vita. 

La voglia di separarsi e, 
quindi di divorziare, dilaga al 

, sud. Non in cifra assoluta dato 
che quelli che si dicono addio 
per sempre al nord sono il tri­
plo rispetto quelli del Meridio­
ne. Ma sicuramente in percen­
tuale. Nel periodo dell'89 pre­
so in considerazione sono sta­
te chieste 30.608 separazioni 
di cui 23.936 tra nord e centro 
e 6.672. Nel '90 le separazioni 
sono state 29.524 al nord e 
centro e 8.432 al sud per un to­

tale di 37 956. Le variazioni 
percentuali sono dunque n-
spcltivamenle del +23,3% e 
del +26,4%. Ancora più so­
stanziale la differenza per 
quanto riguarda i divorzi. Al 
nord e al centro nell'89 ne so­
no stati chiesti 11.826 contro i 
2.480 del sud per un totale di 
14.306. Nel '90 tra nord e cen­

tro le richieste sono state 
13.109 e al sud 3.332 In tutto 
16.441. Le percentuali parlano 
di un incremento del 10,8 per 
cento lino a Roma. E del 34.4% 
dalla Capitale in giù con una 
media di aumento complessi­
vo del 14,9 percento. 

Riflettere di più per lasciarsi 
di meno? La motivazione della 

crisi del nono anno potrebbe 
essere questa ma le cifre 
smentiscono. Meno tempo per 
stare insieme travolti dal lavoro 
e dallo stress e quindi una crisi 
tirata per le lunghe, più sfilac­
ciata? Sembra più probabile. 
Ma è tutto da verificare. In atte­
sa dell'analisi degli psicologi 
passiamo ad altre cifre. 

Questa Italia che si «scop­
pia* non viene compensata in 
alcun modo dall'Italia dei fiori 
d'arancio che pure con fatica 
tenta di reggere. Nei due perio­
di presi in considerazione dal­
TIstat c'è da registrare anche 
un aumento dei matrimoni. 
Ma la percentuale è tale da 
non riuscire in alcun modo a 
bilanciare quanti, invece, si di­
cono addio. I mammoni cele­
brati nell'89 sono stati 249.899 
con una netta prevalenza di 
quelli religiosi (210.392) su 
quelli civili (39.507). Davanti 
al prete ci sono andate 
118.471 coppie del nord e del 
centro contro 91.921 del Mez­
zogiorno. In Municipio si sono 
presentate 27.746 coppie del 
nord e del centro rispetto alle 
11.761 del sud. Cifre legger­
mente superiori per quanto ri­
guarda il '90. Ma di cosi poco 
che le percentuali di incre­
mento fanno immaginare per 
un futuro prossimo la «crescita 
zero» anche per quanto riguar­
da i matrimoni. L'aumento dei 
riti è solo dello 0,6 per cento, 
con un minimo vantaggio di 
quelli religiosi rispetto ai civili. 

Ponte pasquale, sono diminuiti gli incidenti ma è cresciuto il numero (78) delle vittime 

Aspetta la motte nell'auto uscita di strada 
M'alba arrivano i soccorsi ma è tardi 
Un uomo è rimasto agonizzante per tutta una notte 
dentro la sua auto finita fuori strada: soccorso sol­
tanto all'alba. Dante Nostalgi, 55 anni, di Gattatico 
(Reggio Emilia), è spirato poco dopo il ricovero. È 
accaduto l'altra sera tra Solignano e Fornovo. Una 
tragedia emblematica: in quattro giorni di ponte pa­
squale 78 morti e 1.838 feriti. Eppure si sono avuti 
246 incidenti in meno rispetto all'anno scorso. 

CLAUDIO NOTARI 

• • ROMA. Pasqua tragica, se­
gnata da troppi morti sulle 
strade. Nei quattro giorni del 
«maxiponte», da Venerdì Santo 
a Pasquetta, sulle strade dell'e­
sodo 78 persone hanno perso 
la vita e 1.838 sono rimaste fe­
rite in 2.080 incidenti automo­
bilistici. Rispetto allo stesso pe­
riodo del 1990 vi sono stati 4 
morti e 6 feriti in più. Si è sfio­
rata la media di un morto e di 
una ventina di feriti l'ora. 

Quasi sempre all'origine del 
sinistro è l'imprudenza. L'altra 
notte, tre giovani sono morti 
annegati e uno è rimasto ferito 

aTomavento (Varese). L'auto 
su cui viaggiavano, una Fiat 
Uno, stava percorrendo una 
strada chiusa al transito lungo 
un canale Industriale. In pros­
simità di una curva la Fiat è fi­
nita in acqua. 

Complessivamente, . dun­
que, un bilancio troppo onero­
so, anche se il numero dei sini­
stri è calato di 246. L'anno 
scorso erano itati complessi­
vamente 2.328. La media delle 
vetture circolanti nel periodo 
pasquale, secondo le rilevazio­
ni elaborate dal ministero del­
l'Interno, è stata di 8 milioni 

700mlla veicoli al giorno, ben 
700mila in più rispetto all'anno 
scorso. 

La Pasqua, però, è latta an­
che di consumismo. Durante il 
«week-end», tra sabato e Pa­
squetta, sono stati «bruciati* 
3.100 miliardi. L'aumento ri­
spetto al precedente periodo è 
stato del 10%. Agnello, salame, 
colombe e uova di cioccolato 
l'hanno fatta da padrone. Se­
condo l'Unione consumatori 
la spesa per i tradizionali pro­
dotti pasquali ha raggiunto i 
1.050 miliardi. 1.500 invece i 
miliardi impiegati per l'acqui­
sto degli altri prodotti alimen­
tari, 100 quelli in pranzi e cene 
al ristorante. Regali, gite, diver­
timenti, spettacoli hanno inci­
so per oltre 250 miliardi, men­
tre 130 miliardi sono serviti per 
rifornirsi di benzina. 70 miliar­
di, infine, per le vacanze all'e­
stero. Quanto ai prodotti sono 
stati consumati circa lSOmila 
quintali di agnello, 30mila di 
salame corallina, almeno 100 
milioni in più di uova di gallina 
per pasta e dolci fatti in casa e 
oltre 260mila quintali di co­
lombe e uova pasquali. Prezzi, 

spesso alle stelle. L'agnello 
dalle 12 alle 30mila lire al chi­
lo, il salame dalle 16 alle 28mi-
la lire al chilo. 

Ed ora veniamo alle ultime 
notizie sui rientri dall'esodo. 
Visita al Centro informazioni 
Autostrade Iri. Panno da guida 
due esperti, Enrico Bcnvenga e 
Giustino Ruggieri. I sedici mo­
nitor in bianco e nero e i quat­
tro a colon filmano l'intenso 
traffico dell'intera rete auto­
stradale. Quando le telecame­
re inquadrano 1 punti nevralgi­
ci si vedono, tra Incisa e Firen­
ze Sud, due-tre chilometri di 
code, quattro chilometri di ral­
lentamenti tra Venezia e Vitto­
rio Veneto e l'allacciamento 
con la Milano-Venezia: un traf­
fico pesante, quasi a passo 
d'uomo per un centinaio di 
chilometn tra Capua e Prosino­
ne e dieci chilometri fermi tra 
Capua e Caiancllo per micro-
tamponamenti; da Roma in di­
rezione Nord verso Magliano 
Sabina sette chilometri di fila: 
otto chilometri tra Firenze Si-

fina e Firenze Sud e dodici tra 
ncisa e Firenze Certosa verso 

Nord; sempre sull'Autosole. 

rallentamenti tra Bologna San 
Lazzaro e Borgo Pamgale: tra 
Barberino e Roncobilaccio so­
sta forzata di tre chilometri per 
tamponamenti; una coda di 
tre chilometri a Milano Est da 
Venezia, alcuni chilometri di 
rallentamenti sull'Adriatica. Gli 
ultimi ntardatari hanno intasa­
to ieri sera per diversi chilome­
tri i caselli in entrata ai grandi 
centri urbani. Code a Milano, 
Genova, Firenze, Roma, Napo­
li. 

Sull'intera rete autostradale, 
tra giovedì e ieri, sono circolati 
complessivamente 15 milioni 
e mezzo di veicoli. Traffico re­
cord a Pasquetta ai caselli del­
le grandi aree metropolitane e 

' lungo le principali direttrici. Al­
le barriere di Milano 190mila 
veicoli (a Milano Est 31.000 
auto in entrata e 44.000 in usci-

' ta; a Milano Nord rispettiva­
mente 29.900 e 33.000; a Mila­
no Sud 18.800 in entrata e 
33 900 in uscita); 45.000 vei­
coli a Firenze; 107.200 a Roma; 
22.500 a Bologna: 43.800 a Na­
poli. Oggi è prevista un'ultima 
«oda* del week-end. 

M F T A ' GOVERNO 
m C I M , RINNOVATO 
letto a Tirana >_ . .»—-~ 

Attentato 
air«Avanti!»: 
inchiesta 
della magistratura 

Sul fallito attentato contro il quotidiano socialista -l'A­
variti1» la magistratura romana ha aperto un'inchiesta. 
Due le ipotesi di reato, banda armata e confezione di 
ordigni esplosivi, prospettate dal giudice Franco lonta, 
che coordina le indagini. Di particolare interesse, se­
condo il magistrato, è definire l'esatta volontà dei terro­
risti: si cercava una strage o il timer era predisposto in 
modo tale che la bomba nei fatti risultasse solo un «av­
vertimento* contro il quotidiano del Psi? La magistraiura 
ha aperto un'inchiesta anche sulle minacce fatte dalla 
sedicente «Falange armata» al giornalista di «Repubbli­
ca* Giuseppe D'Avanzo. Il giudice lonta lo ha ascoltato 
per oltre un'ora e mezzo. 

Guerra di mafia 
in Calabria: 
due morti 
e due feriti 

Due morti e due feriti è il 
bilancio della guerra di 
mafia ieri in Calabria. Nel­
la mattinata a Reggio Ca­
labria è stato ammazzato 
un imprenditore edile di 

_ _ _ _ _ _ _ 27 anni. Natale Crucitti. 
. Secondo gli investigatori, 

l'omicidio si collega alla lotta per il controllo del merca­
to dell'edilizia. La vittima, infatti, era fortemente sospet­
tata di far parte di una cosca mafiosa, e il padre, France­
sco di 53 anni, era stato ucciso nel 1985. In serata un'al­
tra vittima, la settantortesima dall'inizio dell'anno in Ca­
labria, Demetrio Alati. Il giovane, aveva appena 19 anni, 
è stato freddato dai killer mentre viaggiava a bordo di 
una moto di grossa cilindrata. Due fenti, infine, a Vibo 
Valentia nel corso di una lite per la spartizione di refurti­
va. Si tratta di Andrea Mantella, di 18 anni, e di Renato 
Furiano, di 21. 

Riacceso 
l'inceneritore 
alla Farmoplant 
di Massa 

Alla Farmoplant di Massa, 
dove, nel luglio '88, si veri­
ficò un incidente accom­
pagnato da una nube tos­
sica, è cominciata l'opera 
di terme-distruzione dei 

_ _ , _ _ _ _ _ . _ _ . 4mila metri cubi di rifiuti 
stoccati. Da ieri, infatti, dal 

camino della fabbrica, esce il fumo provocato dalla 
combustione delle sostanze reflue. L'azienda ha ora 60 
giorni di tempo per completare l'incenerimento, visto 
che, entro il 31 maggio, l'inceneritore dovrà comunque 
essere spento. Ogni giorno, verranno distrutte dalle 24 
alle 50 tonnellate di rifiuti, che andranno in fumo, nel­
l'atmosfera, trasformati - secondo i tecnici della Regio­
ne toscana e dell'Usi - in sostanze compatibili con 
l'ambiente, una opinione non condivisa dagli ambien­
talisti, che temono inquinamenti. 

Cadavere 
di uomo 
«incaprettato» 
a Catania 

Il cadavere di un uomo in 
avanzato stato di decom­
posizione, è stato trovato 
nelle campagne di Passo 
Martino, nel Catanese, a 
poca distanza dall'aero­
porto militare di Sigonella. 
Il corpo senza vita era infi­

lato dentro un sacco. Il cadavere era legato mani e piedi 
con il sistema dcH'incaprettamento che provoca la mor­
te per autostrangolamento. Si presume che la morte ri­
salga ad una decina di giorni fa e tutto lascia pensare ad 
una ennesima vittima della guerra ingaggiata tra gruppi 
m.ifiosi rivali Dall'inizio dell' ar.no sono 37 gli omicidi 
compiuti nel Catenese. - _ 

«Lattina Trophy» 
alla ricerca 
dell'alluminio 
perduto 

Trenta milioni di lattine, 
pari a 500 tonnellate di 
materia prima, saranno 
raccolte, secondo gli orga­
nizzatori della campagna 
promozionale per il rici-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ claggio dell'alluminio, da 
oltre lSOmila studenti pro­

venienti da un migliaio di scuole medie superiori di va­
rie citta italiane. L'iniziativa ha come obiettivo anche il 
risparmio di una notevole quantità di energia elettrica 
riciclando l'alluminio. Questa mattina, da Rema, pren­
derà anche il via un convoglio tutto speciale (ormato da 
giovani, da tecnici e da macchine particolari e denomi­
nato «Lattina Trophy». L'organizzazione è dei gruppi di 
ricerca ecologica. L'insolita carovana toccherà 136 città 
in tutte le regioni e, attraverso dibattiti, conferenze e di­
mostrazioni, illustrerà capillarmente il problema del ri­
ciclaggio dell'alluminio. La carovana, oltre agli sland 
pubblicitari disporrà di autocarri per il trasporto del ma­
teriale recuperato dagli studenti, ma, soprattutto, anche 
delle «macchine mangiatatene» che ricevono i coni eni­
tori e li restituiscono schiacciati e pronti per il trasferi­
mento in fabbrica. 

GIUSEPPE VITTORI 

Telefonate e futuri incontri tra genitori adottivi e naturali del piccolo 

Una sorpresa nell'uovo di Dario: 
il disgelo tra i Luman e i Cristino 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
CLAUDIO REPEK 

• i AREZZO. «Andremo a Reg­
gio Calabria - annuncia Mario 
Luman - non so quando. Deci­
deremo, io e Cristina, tra oggi e 
domani». Ovviamente senza 
Dario: «Sarà un incontro tra 
quattro adulti». Cosa chiede­
ranno i genitori adottivi a quelli 
naturali? Lo ha anticipato ieri 
sera a Tg I Sette Cristina Benas-
sal: «Abbiamo perso. Non ab­
biamo più niente da rivendica­
re. Chiediamo soltanto un pas­
saggio che sia conlorme ai 
tempi della crescita di Dario, 
che gli faccia il minor danno 
possibile». 

Mario e Cristina Luman non 
hanno più carte in mano. La 
sentenza della Cassazione, ul­
timo atto giudiziario di questa 
vicenda, è stata depositata. «E 
conferma in pieno - ci dice 
Aniello Cristino dalla sua casa 
di Reggio Calabria - la senten­
za della Cassazione. Il bambi­
no non era adottabile. E sulle 
procedure del trasferimento, la 

Cassazione si rimette alle deci­
sioni prese dalla Corte d'Ap­
pello*. 

Decisioni che, nel febbraio 
scorso, provocarono la fuga 
del Luman. I magistrali aveva­
no disposto incontri settima­
nali a 5 per tre mesi presso il 
servizio di ncuropsichiatria in­
fantile dell'Usi 10E di Firenze, 
poi una settimana al mese di 
convivenza di Dario con i geni­
tori naturali ed infine il mese di 
agosto sempre con quest'ulti­
mi. Dal 1 settembre 90, secon­
do la sentenza del 27 gennaio 
90, Dario avrebbe dovuto ini­
ziare a vivere con I Cristino. So­
stanzialmente la Corte giudica­
va, questo periodo di sette me­
si, «sufficiente a garantire l'In­
serimento definitivo e senza 
traumi del minore nella fami­
glia dei genitori*. 

•Non credo - dice Mario Lu­
man -che il Tnbunalc dei mi­
nori concederà adesso tempi 

più lunghi* Anzi: forse saran­
no più stretti. «E sarà un perio- . 
do molto difficile - ha detto ieri 
sera Cristina Bcnassai -. Con la 
compresenza di noi, di Dario e 
dei nuovi genitori*. I Luman 
non chiedono più tempo per 
stare con Dario: «Chiediamo 
soltanto - ha detto la madre 
adottiva - che si aspettino i 
tempi del bambino*. 

Cosa faranno i Cristino? E 
soprattutto: cosa chiederanno 
il 6 maggio al Tribunale dei mi­
nori che li ha convocati insie­
me al Luman? Idee chiare 
mancano dall'una e dall'altra 
parte. Segnali di buona volon­
tà comunque si registrano. 
«Abbiamo telefonato ai Luman 
il giorno di Pasqua - dice 
Aniello Cristino - per fare gli 
auguri a loro e al bambino. Ha 
chiamato mio cognato Mano, 
era la prima volta che telefona­
vamo... Ma io ero accanto a 
lui. vicino all'apparecchio. Li 
abbiamo invitati a passare 
qualche giorno a Reggio Cala­
bria prima del 6 maggio. Ci 

hanno detto che ci faranno sa­
pere. Anche noi faremo una 
scappatina a San Giovanni. Se 
sono disponibili... altrimenti 
torniamo indietro». La telefo­
nata di Pasqua, come dice 
Aniello Cristino, è servita «a 
rompere il ghiaccio». «Ci ha te­
lefonato a casa dei miei geni­
tori - dice Mario Luman -, Noi 
eravamo 11. E con il cognato di 
Cristino abbiamo parlato sia io 
che mia moglie. Lei gli ha det­
to: facciamo tutti un sacrificio 
per il bene del bambino. Lui e 
stato duro: le ha detto che han­
no una tabaccheria da manda­
re avanti». 

Piccolissimo problema que­
sto agli occhi di chi, per 14 me­
si ha fatto la scelta della lati­
tanza abbandonando casa, 
parenti e lavoro. «Noi comun­
que abbiamo intenzione di an­
dare a Reggio Calabria - dice 
Mario Luman - per incontrarli. 
Vogliamo però parlare con i 
due genitori, con quelli che 
dovranno accudire Dario. Non 
con cognati o altri parenti». 

Pasqua di sangue a Genova: un omicidio al giorno 

Uccide il padre ottantenne 
a colpì di ombrello 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIENZI 

• I GENOVA. Tre omicidi nel 
giro di quattro giorni e per la 
sesta volta negli ultimi dieci 
anni la Pasqua, a Genova, si 
tinge di sangue. Delitti slegati 
l'uno dall'altro, spesso più 
passionali che malavitosi, 
con un unico, macabro, ca­
suale dato comune: l'essere 
stati commessi, appunto a 
partire dal 1982, a due o tre 
per volta, nei giorni delle fe­
stività di primavera. L'ultimo 
all'alba di ieri a Cogoleto, 
sulla riviera genovese di po­
nente: in un appartamento di 
via Parasco un uomo di 48 
anni, Giovanni Bruzzone, 
operaio cassintegrato dell'U­
va Tubighisa, ha ammazzato 
a colpi di ombrello il padre 
Antonio, di 81 anni. 

L'omicida soffriva da tem­
po di disturbi e crisi nervose, 
tanto che per i vicini era or­
mai diventato «normale» sen­
tir provenire da casa Bruzzo­

ne urta e trambusto; l'ennesi­
ma furibonda lite familiare è 
stata fatale: verso le sei di ieri 
mattina Giovanni Bruzzone 
ha colpito selvaggiamente il 
padre, il cui corpo è stato rin­
venuto in camera da letto, 
sotto la finestra, in una pozza 
di sangue. Inutile la corsa 
verso l'ospedale, dove il pen­
sionato è giunto già cadave­
re; il figlio - innegabile ormai 
la pencolosità e la precarietà 
delle sue condizioni psichi­
che - è stato ricoverato in 
psichiatria a San Martino, per 
impedirgli di commettere al­
tri atti di violenza. 

La serie nera dei delitti di 
questa Pasqua era stata aper­
ta sabato da un omicidio per 
gelosia: ai piani di Sant'An­
drea, nel cuore del centro 
storico, Santano Roccia di 
26 anni, aveva colpito con 
una coltellata al cuore il tren­
tunenne Paolo Massarin; al 

centro della cruenta contesa 
una giovane donna, convi­
vente prima dell'uno, poi 
dell'altro. 

La mattina successiva, do­
menica, tra le pompe di un 
distributore di benzina è sta­
to rivenuto cadavere, «giusti­
ziato» con un colpo di pistola 
alla nuca, Giovanni Fucci, di 
35 anni, pregiudicato e pri­
mogenito di una coppia «sto­
rica» della mala genovese, 
«Man'e pece» lui, «Marechia-
ro» lei, trasfentisi a Genova 
da Napoli nei primi anni Ses­
santa sull'onda del.'allora 
fiorente contrabbando di si­
garette. 

•Marechiaro», per l'ana­
grafe Carmela Ferro, di 61 
anni, «regina» riconosciuta 
della zona di Prè dalla morte 
del marito, ha ispirato un fa­
moso personaggio cinema­
tografico: tra il '61 e il '68. per 
evitare il carcere, ha «sforna­
to» sette figli uno dopo l'altro. 
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Ustica 
Si tenta 
un altro 
depistaggio 
a * ROMA. La tragedia di 
Ramstein collegala alla strage 
di Ustica. Una trappola orga­
nizzata per uccidere il «solista» 
Ivo Nutarelli, scomodo testi­
mone dei misteri del Oc9 del-
Tltavta. Adesso, su questa tesi 
sospettala di essere l'ennesi­
mo depistaggio, e spuntato un 
documento «riservatissimo», 
quasi sicuramente un lalso, su 
carta intestata del ministero 
della Difesa. U piano per ucci­
dere il comandante delle frec­
ce tricolori proprio durante l'e­
sibizione di Ramstein. Il docu­
mento, già consegnato al ma­
gistrato, sarà pubblicalo nel 
prossimo numero di Avveni­
menti. . . . . . . 

Il documento contiene l'or­
dine impartito da un funziona­
rio del ministero ad un alto uf­
ficiale di sopprimere Nutarelli. 
•Lo Special Braneh • è scritto -
indica come soluzione la ma­
nifestazione aerea che si tetri 
a Ramstein: abbiamo la ragio­
ne di credere, seppure con 
rammarico, che tale soluzione 
sia la più opportuna». Tanto la 
fattura quanto alcuni errori, a 
giudizio delle persone che 
l'hanno esaminato, indicano 
che si tratta di un ennesimo 
depistaggio del servizi segreti 
su Ustica. Questo perche chi lo 
ha fabbricalo si e dimostrato 
un buon conoscitore delia bu­
rocrazia ministeriale e di que­
stioni militari. Ma perche que­
sta ennesima manovra? Chi 
continua ad avere Interesse ad 
alimentare piste false? Quesiti 
che non hanno ancora una ri­
sposta* che, probabilmente, 
potranno avere una soluzione 
solo nel giorno in cui I giudici 
riusciranno a trovare la verità 
su Ustica. Un caso la cui storia 
giudiziaria e. per ora, segnata 
da ripetersi di depbtaggi. 

Ma Avvenimenti, olire che 
' della vicenda di Ramstein, 

pubblica anche i risultati di 
una superperizia commissio­
nata a dnqua «spera del Poli-
tecruco di Torino dai familiari 

i delle vilume. I cinque studiosi 
. avevano l'Incarico di esamina­

re! reperti del Dc9 custoditi nel 
deposito di Pratica di Mare. 
Dall'esame del resti sono 
emersi elementi nuovi per le 

, indagini. L'attenzione del peri­
ti si è irmanzituuo soffermata 

1 su ima centralina etottricapo. 
.. s u eJI'tassrno osila cabina di 
, pUotaggiodelDc9beneon»ef. 
: vaia. Unico danno una brucia­

tura provocala da un corto clr-
: cullo.,A provocarlo può essere 
; stato soltanto un colpo molto 

ben circoscritto e proveniente 
dall'esterno. Quindi la tesi del-

• la bomba cadrebbe definitiva-
.' mente. Esaminando II relitto e 

stalo trova» anche un tubici­
no del diametro di due centi­
metri. Si tratta dei resti di un la-

. ringotono, un'apparecchiatura 
, dlcotorverdemllitarechenon 
: è in dotazione al piloti civili. In­

fine altri due elementi- il gfer-
' no della sciagura fu avvistala 

una macchia d'olio «contro-
. corrente», sicuramente non 

provocata dall'aereo dell'Ita-
via. A citi apparteneva? Ad un 
altro aereo? Forse allo stesso 
aereo che, come dimostrano i 
tracciali radar, a giudizio degli 
esperti si affiancò senza dub­
bio al Dc9. . 

Ragazzi «foori» a Napoli/2 ^S^S^S^SS1^ 
Le famiglie «incoraggiano» l'evasione e il Comune si limita a studiare il fenomeno 
I più fortunati trovano un lavoro nero, la maggioranza viene «assunta» dalla camorra 

Analfabeti con il «pezzo di carta» 
Il «pezzo di carta», alla fine, non lo si nega quasi a 
nessuno. Ma sono migliaia a Napoli : ragazzi che, al 
termine delle medie, sono ancora di fatto analfabeti. 
Anche perché spesso ai loro genitori va bene cosi. 
Sono anzi le famiglie, in molti casi, le prime a favorire 
l'abbandono degli studi e l'ingresso nel mondo della 
piccola delinquenza. Che sempre, direttamente o in­
direttamente, è controllata dalla camorra. 

. - • • DAL NOSTRO INVIATO 
IPIsTTRO STRAMBA-BADIALB 

• f i NATOLI I ragazzi non van­
no a scuola? E noi faremo 
un'indagine per scoprire per­
ché. Sembra essere tutta qui. 
per ora. la «strategia» del Co­
mune di Napoli suirrontedella 
scuola, del problema enorme 
dell'evalione e della dispersio­
ne scolastica. Un po' come 
pretendere di affrontare un ri­
noceronte armati solo di una 
fionda. E intanto, mentre gli as­
sessori litigano sulle delibere. 
se ne va in fumo anche il finan­
ziamento regioivale di 4 miliar­
di e 800 milioni per l'edilizia 
scolastica. Una somma che 
servirebbe, quiinto meno, ad 
avviare il risanamento del tanti 
istituti disastrali. Inagibili dal 
terremoto del 1980 e, in qual­
che caso, anchi! da prima. 

•Di osservatori - commenta 
padre Samuele Ciambriello. 
consigliere regionale del Pds. 
da molti anni impegnato sul 
fronte delle carceri e del recu­
pero dei minorenni "deviami" 
- ce ne sono già abbastanza. 
Sarebbe piuttosto ora che ci si 
mettesse a fate qualcosa di 
concreto». E da questo punto 
di vista, almero sul versante 
delle istituzioni, c'è ben poco. 

per non dire nulla. Eppure di 
interventi da fare ce ne sareb­
bero tanti. A partire proprio 
dalla scuola, dove «tra pro­
gramma, metodi e orari e la 
maggioranza della popolazio­
ne scolastica - avvertiva un an­
no la una ricerca commissio­
nata alla Ceaprelda dall'Agen­
zia per l'impiego del Comune 
e dal provveditorato agli studi 
di Napoli - non c'è mal stato il 
reciproco e necessario adatta­
mento, in quanto l'organizza­
zione scolastica si è sempre 
basata su modelli di allievi del­
le classi alle o medie che rap­
presentano una minoranza». 

Una scuola che, tra l'altro, 
troppo spesso rinuncia a qual­
siasi tentativo di stabilire un 
rapporto con gli alunni •diffici­
li», limitandosi a rispondere a 
una sola aspettativa, quella del 
•pezzo di carta». Senza preoc­
cuparsi più di tanto se troppi 
quattordicenni ottengono il di­
ploma di terza media pur es­
sendo, di fatto, analfabeti. Non 
si spiegherebbe, altrimenti, 
perché nel 1987-88 - la denun­
cia è della comunità di S. Egi­
dio - su 37.000 ragazzi sostan­
zialmente •inadempienti» nella 

sola Napoli (dove i non scruti­
nati per eccesso di assenze fu­
rono 2.675), i casi segnalati al 
Tribunale dei minori - non so­
lo dal capoluogo, ma anche ' 
dalle province dì Avellino, Be­
nevento e Caserta - sono slati 
in tutto solo 1.289. 

Una scuola, insomma, che 
finisce per essere vista come 
estranea e molto spesso ogget­
tivamente ostile non solo dai 

. ragazzi, ma anche e forse so­
prattutto dai loro genitori. Da 
un'indagine sulle famiglie di 
2.943 ragazzi che hanno ab­
bandonalo la scuola dell'ob­
bligo (il 73% tra quinta ele­
mentare e prima media) risul­
ta che 11 18% dei genitori prefe­
risce che imparino un mestiere 
o che comincino subito a gua-

' «lagnarsi da vivere, mentre al­
trettanti sonoquelll che dichia­
rano di essere rimasti del tutto 
indifferenti. E un altro 14% di-

fl vescovo Riboldi: 
«Anche noi abbiamo 
le mani legate» 

•DAL NOSTRO INVIATO 

• I NAPOLI. 'No, non serve 
farsi prendere dallo scoramen­
to. Sé vengono meno gli ope; 
ratori di giustizi.1, restano solo i 
farabutti e gli Indifferenti». 
Monsignor Antonio Riboldi, un 
milanese da tredici anni vesco­
vo di Acerra, una delle capitali 
della criminaliu organizzata -
e di quella minorile - dell'hin­
terland napoletano, e prima 
per ventanni parroco nel Beli-
ce, è uno del nemici più tenaci 
della camorra. Spesso è sialo 
minacciato, ma non ha paura: 
•La mia vita non la metto In 
conto. Il nostro tempo ha solo 
la cultura del corpo, ma io ne 
ho un'altra, quella della carila, 
della solidarietà, in cui il corpo 
entra solo come strumento». 

Perché I ragazzi, soprattutto 
In queste zone, abbandona­

no la scuola e comlndaDO • 
compiereattiniegaiiT . 

Spesso è la famiglia a non 
mandare a scuola i figli. Quan­
do già i genitori vivono di so­
prusi, la famiglia non ha un 
progetto educativo, o meglio 
ha un progetto che non com­
prende la scuola. E capita che 
siano proprio la mamma o il 
papa ad avviare il ragazzo sul­
la strada. Cosi il bambino fini­
sce per avere il suo spazio di 
vita e di conoscenza rinchiuso 
in quattro soldi, anche questi 
fatti male, e viene abituato a 
credere che la vita é un guada­
gnare male ed é un essere trai-

' tati male. Poi ci sono i bambini 
che vengono avviati sulla stra­
da, Incaricali prima dell'abusi­
vo e poi del criminale, dell'Ille­
gale, e bambine che vengono 

-.;;;•..•• : •. -.- : Tragica rapina alle porte di Palermo 

Bandito uccide complice 
e direttore della banca 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FRANCISCO VITALI 

•a l PALERMO. Si sono travesti­
ti da operai della Sip ed hanno 
tentato il colpo in banca. Ave­
vano previsto tutto, tranne la 
reazione del presidente dell'i­
stituto di credilo che si è av­
ventato contro un rapinatore 
nel tentativo di disarmarlo. 
Francesco Paolo Ptpitone, 62 
anni, presidente della •Cassa 
rurale ed artigiana» di Allofon-
te, era quasi riuscito nella sua 
impresa. Mentre gli impiegati 
della banca cercavano rifugio 
dietro le scrivanie, lui Ingaggia­
va un violentissimo corpo a 
corpo con uno del due rapina-

Mori che stringeva In pugno una 
•Smith & Wesson» calibro 45. Il 
presidente ce l'aveva quasi fat­
ta quando ha udito Ole sue 
spalle due colpi di pistola. Set­
timo Russo, 35 anni, una fedi­
na penale zeppa di reati, ferito 

' a morte, ha allentata^ presa e 
si è accascWo al plWl del re-

- sponsablle della banca. Ucci-
" so dal suo complice dalla mira -

lnsicuraJJna breve fuga alla ri- •• 
• cerca di un Impossibile rifugio 
•e poi il dottor Pipitone viene 
. giustiziato dallo stesso bandito 
'-che ha ucciso il complice So­

no da poco passate le 14. Al-
. l'interno della «Cassa rurale ed 
artigiana» di piazza Umberto I. 
nel cuore di Altolonle. gli im­
piegati stanno tacendo I conti 

della giornata. L'ultimo cliente 
ha lasciato la banca da alcuni 
minuti. Un furgoncino della 
Sip si ferma davanti all'entrata 
dell'istituto di credito. Scendo­
no due uomini In tuta blu ed 
appoggiano una scala alla ve­
trata della banca. Raggiungo­
no il primo plano, sfondano a 
colpi di mazza un vetro anti­
proiettile e si calano all'inter­
no. Il frastuono attira l'atten­
zione degli Impiagati e del pre­
sidente della Cassa rurale. 
Francesco Paole Pipitene divo­
ra le scale e raggiunge il primo 
piano. Si trova davanti uno dei 
due rapinatori. Oli si scaglia 
contro. Riesce quasi a disar­
marlo. A,-rampicato ancora sul 
cornicione, ma già all'interno 
della banca, l'altro rapinatore 
apre il fuoco. Colpisce il suo 
complice. Il presidente capi­
sce di non aver scelta. Deve 
impossessarsi dell'arma del 
bandito ucciso per difendersi. 
Ci riesce e decide di fuggire 
verso II pianoterra. A questo 
punto il secondo rapinatore ha 
due possibilità: fuggire, visto 
che II colpo è ormai da consi­
derarsi falIHo, oppure vendica­
re il suo amico. Opta per la se­
conda soluzione. 

Con la pistola in pugno, ac­
cecato dalla rabbia, si lancia 
all'inseguimento del presiden­
te. Lo scova nascosto dietro 

una scrivania. GII dà un calcio, 
poi gli spara due colpi a bru­
ciapelo: uno alla testa e uno 
alla gola. Adesso II rapinatore 
deve lasciare la banca. Non 
può farlo dall'uscita principale 

Srché A sbarrata. Decide di 
e a ritroso II percorso del­

l'andata. All'esterno nessuno 
si accorge di nulla. Il bandito si 
mette alla guida del furgonci­
no della Sip e si allontana. 
Scatta l'allarme. 

Adesso decine di volanti 
della polizia e di gazzelle del 
carabinieri invadono il piazza­
le di fronte la banca. Arriva an­
che l'ambulanza. Ma perii pre­
sidente e per uno del rapinato­
ri non c'è nulla da fare. La cac­
cia all'uomo non da alcun esi­
to, nessuna traccia del bandito 
né dell'auto di servizio della 
Sip, utilizzata per il colpo e che 
£ risultala rubata ieri mattina in 
uno dei magazzini della socie­
tà del telefoni. Non è la prima 
volta che la Cassa rurale di Al-
tofonte viene presa di mira dal 
rapinatori: Il 4 marzo scorso un 
gruppo di malviventi si Impos­
sessò di ottanta milioni e dopo 
aver messo a segno il colpo fe­
ce un giro di perlustrazione ne­
gli uffici della direzione. Gli In­
vestigatori non escludono che 
di quel commando facessero 
parte anche Settimo Russo e il 
suo complice. La rapina, forse, 
doveva servire per finanziare le 
•famiglie» del Palermitana 

sapprova l'abbandono degli 
sludi, ma solo perché «un titolo 
di studio é necessario». In mag­
gioranza, si tratta di famiglie 
numerose (composte da 6-8 
persone) che vivono in una o 
due stanze, con un padre spes­
so disoccupato, invalido o con 
un'occupazione precaria e 
che in genere, quando non è 
dichiaratamente analfabeta, 
non è comunque andato a sua 
volta al di là della scuola ele­
mentare. 

Si comincia allora a intrave­
dere una dei motivi per cui «a 
Napoli sono migliaia - hanno 
detto magistrati; poliziotti ed 
educatori alla commissione 
Antimafia - i bambini disorien­
tali, indifesi, insicuri, che vivo­
no allo sbando e senza atten­
zione familiare, senza guida, 
senza riferimenti istituzionali, 
spersi e sparsi In una provviso­
rietà etema e infinita». Lasciata 

la scuola, ai ragazzi dei rioni 
degradati del centro e a quelli 
dei quartieri nuovi ma altret­
tanto se non più degradati del­
la periferia non restano molte 
alternative: Nel quartiere 
Scampia - definito dall'Anti­
mafia -un dormitorio che sem­
bra essere quasi sottratto ai 
controlli dello Stato e dell'au­
torità di polizia» - il 35% dei 
giovani - secondo la stessa 
commissione - «si "barrica in 
casa*, mentre gli altri vivono 
nella strada occupando il loro 
tempo in attività improbabili 

Suanto equivoche». A partire 
allo spaccio di droga, cne oc­

cupa «circa il 15% dei minori». 
•Alcuni - arriva a sostenere un 
magistrato - riescono a trovare 
lavoro, ovviamente in nero. So­
no i più fortunati», perché per­
fino un lavoro in nero, per po­
che decine di migliaia di lire a 
settimana, come apprendista 

44% Atteggiamento dei genitori 
quando i figli 

abbandonano la scuola 

in un bar o In un'autofficina, 
può finire per apparire - e for­
se per essere elfcttivamente -
un'ancora di salvezza. Un pa­
radosso? Non tanto. Piuttosto, 
un'ennesima dichiarazione di 
resa. 

Nel vuoto di prospettive e di 
proposte, solo la criminalità 
organizzata sembra in grado di 

loffire un'opportunità di so­
pravvivenza e addirittura di 
successo.fino a diventare l'uni­
co punto di riferimento, l'uni­
co «modello» da imitare. «Ma -
avverte il direttore dell'Osser­
vatorio sulla camorra, Amalo 
Lamberti - sarebbe un errore 

generalizzare. La gran parte 
ei giovani non è direttamente 

laffiliata alla criminalità orga­
nizzala», perché a Napoli -
conferma la commissione An­
timafia - «non lutto £ camorra, 
anche se molto è funzionale 
alla camorra», che «non arruo­
la ancora, esplicitamente, i 
bambini», tranne «quelli di ap­
partenenza al "ceppo"», ma 
•comincia a farlo, con qualche 
selezione "sul campo", In età 
di adolescenza». 

E una -cultura- della vfolen-
,za e dell'illegalità, insomma, 
quella nella quale i ragazzi so­
no loro malgrado immersi. E il 
ingoio spacciatore, scippato­

re, piccolo rapinatore spesso è 
convinto di non avere nulla a 
che fare con la camorra, di es­
sere parte, al massimo, di una 
banda di quartiere. Ma «nella 
malavita napoletana - avverte 
un magistrato - non esiste più 
il "libero professionista", la 
piccola criminalità che fa in 
qualche modo sopravvivere la 
città. Il controllo, diretto o indi­
retto, della camorra é ferreo», 
'(continua) 

avviate alla prostituzione dalle 
famiglie «lesse. Scippare o prò-

• stfruttare sempre- un modo di 
portare a casa i soldi. Su que­
sto lavora la camona. E allora 
capiamo perché il 50% dei ri­
formatori è a Napoli, e il 50% 
della delinquenza minorile è a 
Napoli. . 

Erborazioni? 
Una volta chiesi all'allora mini­
stro delia Pubblica istruzione 
Giovanni Galloni se avesse 

- provato a realizzare scuole 
adeguale. Mi rispose che dove 
si era provato la non scolariz­
zazione era scesa dal 28-30% 
al fisiologico 3%. E allora - gli 
ho chiesto - perché non le 
avete fatte dappertutto? Perche 
- mi rispose - non c'era spazio 
nella Finanziaria. Ma di chi è la 
priorità, delle autostrade o di 
cloche forma l'uomo? 

Che cosa fa o tenta « fare la 
sua diocesi di fronte a que-

• sta situazione? 
. Noi lavoriamo molto sulle fa­
miglie. Abbiamo dedicato due 
anni a una pastorale enorme, 
intensa. Però molle famiglie ci 
sfuggono, non riusciamo a j«-
netrarie tutte, anche perone 
contro l'opera della Chiesa Ab­
biamo quella massiccia dei 
mass media, che inculcano un 
progetto di benessere irrazio­
nale, stupido. Ci dobbiamo, 
chiedere se la famiglia la sera 
quando guarda la televisione 
ascolla noi o ascolla loro. Echi 
ha soldi domani può andare a 
prendere quello che proietta la 
televisione, chi non fi ha ruba. 
La Chiesa, comunque, è l'uni­
ca realtà che ogni settimana 
aggrega migliala di persone in­
tomo a tematiche educative, 
dove la famiglia e i figli sono 

l'eterno ritornello. I bambini, 
poi - quasi il 90% passa per le 
prime comunioni - , hanno 
due anni di catechesi. E poi 
abbiamo un osservatorio che 
punta gli occhi su chi non rag- ' 
giungiamo o tramite la predi­
cazione o tramite la catechesi. 

Che cosa fate quando vi tro­
vate di fronte a un bambino 
che non viene più mandalo a 
scuola? 

Quando vediamo che un figlio 
non va a scuola o é già devian-
te, non ci rimane che la tattica 
di levare dall'ambiente il ra­
gazzo. Lo strumento migliore é 
raffido, ma non ci riesce sem­
pre, perché se II bambino o la 
bambina sono portatori di be­
nessere, sia pure'in modo de­
viarne, la famiglia non sempre 
accetta. E allora abbiamo le 
mani legate. Dovrebbero esse­

re la scuola e II Comune a In­
tervenire In prima persona, ma 
mi pare che chiudano gli oc­
chi, che facciano a scaricaba­
rile. 
' Che casa prova guardando 

quel ragazzi che magari ven­
gono ancora In chiesa ma 
sono ( l i sulla strada della 
criminalità? 

Difficilmente viene in chiesa 
chi è già su quella strada. Ma 
quando incontro un ragazzo 
deviarne provo la comprensio­
ne di un padre che cerca di far 
capire che chi si comporta cosi 
non è un eroe, che non vale la 
pena di buttar via la vita in quel 
modo. Non é un'opera di mas­
sa: nella devianza e nella tossi­
codipendenza si entra in com­
pagnia, rispettivamente di clan 
e dì gruppo, ma il recupero è 
sempre un'opera individuale. 

opsa 

Il processo Costa 
«Fu ucciso per ripicca? 
No, lui stava entrando 
dentro i .santuari mafiosi» 
Il processo per l'omicidio del procuratore; di Paler­
mo Gaetano Costa, è entrato nella sua fase finale. 
Ieri, l'avvocato di parte civile Giuseppe Zupo ha pro­
nunciato la sua arringa e ha disegnato uno scenario 
che collega il delitto del 6 agosto 1980 alle indagini 
sulla morte di Piersanti Mattarella e alle trame dove 
si intrecciano politica-mafia-finanza-P2. Oggi parle­
rà il pubblico ministero Mario Amato. 

DAL NOSTRO INVIATO 
NINNI ANDRIOLO 

••CATANIA Una ripicca? Un 
atto di sfida nei confronti dei 
corleonesi? «Ma non scherzia­
mo, non si uccide per molivi 
come questi il procuratore del­
la Repubblica di Palermo». E le 
confessioni di Buscetta? «Don 
Masino mescola sapientemen­
te verità e menzogna, dice e 
non dice, non intacca i santua­
ri, tace sui rapporti tra mafia, 
politica e finanza-. Per Giusep­
pe Zupo, difensore di parte ci­
vile nel processo che si sta 
svolgendo davanti alla prima 
sezione delle assise di Catania, 
é invece a quel livello che va ri­
cercato il vero movente dell'o­
micidio di Gaetano Costa. 

Un'arringa di quattro ore per 
riannodare tra loro gli elementi 
emersi nel corso delle udienze 
di questi mesi e per individua­
re un disegno unitario che va­
da oltre le risultanze dell'istrut­
toria. Un processo per un solo 
imputato, dieci anni di indagi­
ni per un unico rinvio a giudi­
zio: quello di Salvatore Inzeri]-
lo, classe 1953, imparentato 
con Toluccio Inzerillo. il boss . 
ucciso a Palermo nei primi an­
ni '80. Secondo l'accusa è sta­
to solo il >palo» del commando 
che il 6 agosto del 1980 feri a 
morte il procuratore capo di 
Palermo. La parte civile oggi 
ne chiede la condanna, ma 
non si accontenta. Alla Corte, 
che entro la settimana si chiu­
derà in camera di consiglio per 
decidere, l'avvocato di parte 
civile domanda una sentenza 
che non chiuda le porte alla ri­
cerca della verità, che riapra il 
processo e che consenta ulte­
riori indagini per scoprire 
mandanti e registi occulti. 

Zupo. ieri mattina, ha ripre­
so nelle mani la trama che col­
lega direttamente l'omicidio 
dei procuratore di Palermo a 
quello di Piersanti Mattarella. 
Costa, prima di essere a sua 
volta ucciso, aveva ordinato al­
la guardia di Finanza indagini 
approfondite sui soci palesi e 
non delle 6 ditte che si erano 
aggiudicate le gare per la co­
struzione delle scuole di Pater-
mo-Altamo a quagU-appalli 
comunali, il presidente della 
Regione siciliana aveva deciso 
di vederci più chiaro. Cosi, nel­
l'ottobre del 1979. aveva di­
sposto un'ispezione regionale. 
Non passarono tre mesi: il 6 
gennaio del 1980, Mattarella 
venne ucciso. Costa cercò su­
bilo la verità su quel delitto, in­
dagò su quelle società, sui loro 
soci. Era convinto di sfondare 
un muro dietro il quale si na­
scondevano intrecci politici, 
interessi finanziari, personaggi 
potenti quanto insospettabili 
Dispose indagini bancarie e fi­
nanziarie e le ordinò diretta­
mente al comandante della 
Puardla di Finanza, colonnello 

ascucci. Quelle 6 ditte faceva­
no capo a famiglie mafiose del 
calibro degli Spatola, dei Cam- -
bino, degli Inzerillo. Erano 

auclli i clan che allora coman-
avano a Palermo e che gesti­

vano il commercio della dro­
ga, il riciclaggio del denaro 
sporco, i traffici sulla direttrice 
Sicilla-Milanc-New York, i rap­
porti tra mafia "• politica e tra 
mafia e P2. Erano quelle le fa­
miglie che gestirono il finto ra­
pimento di Michele Sindona e 
la permanenza in Sicilia del fi­
nanziere italo-americano. Tra 
l'agosto e l'ottobre del 79, alla 
vigilia dei grandi delitti eccel­
lenti di Palermo, Sindona sog-
tiomò in Sicilia. Pochi mesi 

opo venne ucciso Mattarella. 
Un anno dopo venne ucciso il 
procuratore capo di Palermo. 

Ieri mattina, quattro ore di 
arringa. E Zupo ha teso a 
smontare -tesi di comodo», a 
mettere in guardia da una let­
tura del delitto Costa "che 
•qualcuno vuole che la Corte 
affermi per sentenza». Altro 
che «ripicche di bambocci», al­
tro che un «delitto ordinalo dal 
boss Toluccio Inzerillo soltan­
to per dimostrare a Luciano 
Liggio e ai corleonesi la sua 
potenza», altro che •ostenta­
zioni di forza da parte di chi si 
sentiva ormai emarginato dal 
potere delle famiglie vincenti». 
Sono queste le affermazioni 
fatte da Buscetta, «il cui teore­
ma - secondo Zupo - non reg­
ge alla prova dei fatti e della lo­
gica». Il rapporto sui «55-? 
Quello inviato in procura nel 
maggio del 1980 e che portò 
all'arresto di capi e gregari del­
le famiglie Spatola e Inzerillo, 
accjisau di associnone a de­
linquere di stampo mafioso? 
Costa convalidò g-\ arresti an­
che contro U parere di alcuni 
sostituti Per luì era. importante 
non sminuire il lavoro di poli­
zia e carabinieri: firmò da solo 
e per la mafia quel ^ firma soli­
taria fu la dimostrazione che «il 
procuratore era un bersaglio 
da colpire». Ma non fu quel 
tratto di penna a determinare, 
da solo, la condanna a mòrte 
del magistrato. Per la parte ci­
vile il motivo vero dell'omici­
dio é contenuto dentro quelle 
indagini ordinate alla, guardia 
di Finanza dopo il delitto Mat­
tarella. Nel pericolo dei'rap­
porti tra mafia e politica-che 
quelle ricerche approfondite 
potevano svelare. A Palermo 
arrivarono «montagne di car­
te», cosi le definì il consigliere 
istruttore Rocco C ninnici? Co­
sta non ebbe il tempo di esa­
minarle, fu ucciso prima. Pile 
di documenti, di conti correnti, 
di assegni bancari. E quando 
Chinnici decise di indagare 
venne ucciso. Coincidenze? 
Sarebbero davvero strane. 
•Quelle carte non si sa che fine 
abbiano fatto e non ce n'e 
traccia nella recente sentenza-
Istruttoria sui deliri! politici di 
Palermo», dice Zupo e chiede 
che, per conoscere tutta intera 
la verità, si riparta proprio da 
quelle indagini finanziarie. Og­
gi, intanto. ncll'aula,dcìla.pn-
ma sezione della corte di assi­
se del tribunale di Catania, 
parlerà il pubblico ministero 
Mario Amato 

Quasi per caso vicino a Cortona 

etrusca 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CLAUDIO REPEK 

• f i AREZZO. In principio era il 
•Melone I del Sodo»: una mo­
numentale tomba etrusca co­
struita in arenaria; databile tra 
il VII e il VI secolo avanti Cristo. 
Un bel reperto venuto alla luce 
nel 1928 che, però, non aveva 
entusiasmato più di tanto 
esperti e ministeri. Tanto che , 
l'acqua continuava a ristagnar­
vi e che il gelo e le erbacce 
proseguivano la loro opera de­
molitoria. A risollevare le sorti 
del «Melone I del Sodo» e a 
dargli dignità archeologica e 
intervenuto il «Melone II del 
Sodo». 

Nuovi scavi hanno Infatti 
permesso di appurare che alla ' 
prima parte dei tumulo se ne 
connette una seconda. Il risul­
tato finale, secondo gli esperti, 
è eccezionale. E già si spreca­
no i paragoni. Annunciando la ' 
conferenza stampa di presen­
tazione della scoperta archeo­
logica si citano i bronzi di Ria-
ce. E venerdì a Cortona ci sa­
ranno il ministro del Turismo e 
dello spettacolo, Carlo Togno-
11, il Presidente dell'Enll, Mari­
no Corona e l'assessore regio­
nale al Turismo, Giovanni Fra-
lini. 

Il «Melone II del Sodo» è ai 
piedi di Cortona, sulla sponda 
destra del Rio Loreto, le cui ac­
que continuano ad infiltrarsi 
nel reperto riportato alla luce 

nel 1928. Comunque è proprio 
grazie ad esse che è stata fatta 
la recentissima scoperta ar­
cheologica. I tecnici effettua­
vano dei saggi di scavo per in­
dividuare l'area dove eseguire I 
drenaggi. Hanno trovato di 
meglio: un pezzo unico nell'ar­
cheologia funeraria etnisca. Si 
tratta di un monumentale tam­
buro costituito da grossi bloc­
chi squadrati. Nelle parti che 
hanno resistito meglio alla cor­
rosione del tempo e alla deva­
stazioni degli uomini, li tambu­
ro si eleva per quattro filari. Ad 
esso si addossano anche alcu­
ne sepolture più tarde, risalenti 
all'epoca ellenistica. Sul lato 
opposto della tomba, nella di­
rezione della città di Cortona, 
e stato ritrovato un monumen­
tale altare-terrazza al quale si 
accede salendo sei gradini. 
Questi, ai iati, sono delimitati 
da due grandi blocchi scolpiti 
che raffigurano episodi di lolla 
tra uomini ed esseri fantastici. 
Per ora è stato totalmente ri­
portalo alla luce il blocco di 
destra: rappresenta una sfinge 
che stringe un guerriero in gi­
nocchio il quale, a sua volta, 
tenta di colpire il mostro con 
un pugnale. 

Sulla sfinge si £ concentrata 
buona parte dell'attenzione 
degli esperti. «Il volto dell'ani­
male e consunto - ha afferma­

to Paola Zamarchi Grassi, di­
rettrice del lavori di scavo - . 
Pensiamo però più ad una sfin­
ge che ad un Icone a causa 
delle trecce e delle orecchie». 
Un particolare che evklenzie-
rebbe I legami degli etruschi 
con l'Oriente. L'altare e poi 

. fiancheggiato da grossi ele­
menti scultorei, originariamen­
te disposti a parapetto, confi­
gurati a palmette. «Pensavamo 
ad un ritrovamento più mode­
sto • ha commentato il soprin­
tendente archeologico della 
Toscana, Francesco Nicosla. 
Non ci aspettavamo quello che 
poi abbiamo trovato», il «Melo­
ne Il del Sodo» risulta quindi 
un unicum: è la sola tomba in 
tutta l'Etruria a conservare ele­
menti scultorei decorati. Que­
sti infarti sono andati perduti in 
tutti 1 grandi tumuli arcaici. 

Fatta la scoperta, ci sono 
due problemi: proseguire gli 
scavi e conservare quanto ri­
portalo alla luce. Le presenze, 
venerdì a Cortona, dì ministe­
ro, Eni! e Regione sono pro­
mettenti. Soprintendenza e 
Comune pensano già ad un 
parco archeologico. Questa 
zona presenta infatti una situa­
zione unica per cui nel raggio 
di pochi chilometri si può se­
guire una sequenza cronologi­
ca e tipologica dell'architettu­
ra funeraria etrusca, dal tardo 
orientalizzante all'età ellenisti­
ca. 
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NON ANCORA IN LIBRERIA ' 

IL PENSIERO BREVE 
Trenta casi pubblicitari 

raccontati pensando ad altro 

di Luigi Pavia 

UN LIBRO DI ANALISI CRITICA 
del mondo partitico-politico 
ed economico-manageriale, 

del marketing 
(ricerche, mezzi, pubblicità) 

e della comunicazione: 
in 240 pagine. 

CHI E' INTERESSATO A LEGGERLO 
PUÒ' ORDINARLO ALLA E DI FORUM 

Via Trebbia, 5 - Milano 
Tel. (02) 58300548 - FAX (02) 58300870 

Lo si riceve a mezzo pony o corriere 
con pagamento anticipato di £30.000, 
oppure in contrassegno postale al costo 

di £ 36.000 tutto compreso 
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Borsa 
+0,26 
Indice 
Mib 1140 
(+14% dal 
2-1-1991) 

Lira 
In continuo 
arretramento 
nei confronti 
delle monete 
dello Sme 

Dollaro 
Si è ripreso 
dopo un 
forte calo 
(in Italia 
1266,40 lire) 

ECONOMIA&LAVORO 
Interviste sul congresso / l 
«Hai scatenato la rincorsa 
alla conta» la pesante accusa 
del segretario generale 

Fausto Bertinotti, leader 
della minoranza, non ci sta 
«Ragioniamo più pacatamente 
sul futuro del sindacato» 

«Voglio discutere la Cgil 
ma Trentin lancia anatemi» 
Trentin in una intervista all'Unità ha accusato Fau­
sto Bertinotti di aver scatenato il perverso «richiamo 
della foresta» verso un congresso di conta. Il leader 
della minoranza si difende e contrattacca: «Trentin 
sostituisce al confronto critico tra tesi diverse l'ana­
tema e la personalizzazione del contrasto. Il sinda­
cato non è un esercito, ha bisogno di autogoverno e 
di partecipazione dal basso». 

ROBERTO OIOVANNINI 
••ROMA. Rischi di «liba-
nlxzaaiooe» per la ColL Ne 
ha partalo Brano Trentin 
•alle colonne di questo 
giornale. In «oatanza, ti ac­
casa di avere scatenato con 
la presentazione delle teal 
alternative un perverso «ri­
chiamo della foresta» che 
porla a privilegiare le conte 
a danno del Ubero confron­
to «ni contenuti. Come al di­
fende Bertinotti? 
D segretario generale della Cgil 
continua a sostituire al con­
fronto critico tra tesi diverse 

, l'anatema e la personalizza­
zione de) contrasto. Non me 
ne lamento in nome delle ra­
gioni dell'opposizione. Devo 
Invece constatare che proprio 

Gemina 
Aumenta 
il capitale 
...per Rizzoli 
•VI MILANO. Non ha avuto 
una buona accoglienza in Bor­
sa la decisione di Gemina di 
aumentare il capitale da 710,7 
a 829.2 miliardi. Le quotazioni 
del titolo della società milane­
se hanno infatti subito una 
flessione del 3,46 per cento 
passando da 1820 a 1757 lire 
per poi fermarsi nel dopolisti-
no a 1735 lire. Piazza Affari ha 
quindi accolto con diffidenza 
una richiesta di mezzi freschi 
da parte di una società «abba­
stanza liquida», come afferma­
no gli operatori, anche perché 
i termini dell'operazione si 
presentano a detta degli espeti 
abbastanza onerosi. Non é 
chiaro. Inoltre, lo scopo di 
questo aumento di capitale 
per una società che ha oltre 
177 miliardi di liquidila. 

La decisione dì aumetare il 
capitale è stata presa dal Con­
siglio' di amministrazione di 
Gemina sotto la presidenza di 
Giampero Pesenti, uno dei so­
ci principali assieme alla fami­
glia Agnelli. Gemina che e pre­
sente in diversi settori econo­
mici • da quello editoriale con 
la maggioranza delle azioni 
del gruppo Rizzoli-Corriere 
della Sera, a quelle industriali, 
alle attività bancarie, finanzia­
rie e immobiliari - ha chiuso il 
1990 con un utile lordo di oltre 
142 miliardi di lire, un nsultato 
migliore di quello dell'anno 
precedente. Nel corso dell'an­
no é stata potenziata la pre­
senza nel capitale della cartie­
ra Burgo (che é oggi superiore 
al 20 per cento) e sono state 
effettuate significative acquisi-
ziono all'estero. L'aumento di 
capitale e stato richiesto • af­
ferma un comunicato della so-
dett - «anche in funzione delle 
esigenze derivanti dall'impor­
tante plano di diversificazione 
e Internazionalizzazione della 
attività della Rizzoli Corriere 
della sera Editore». 
I circa 120 miliardi dovrebbero 
essere raccolti attraverso l'e­
missione di azioni al valore no­
minale di 500 lire ciascuna da 
offrire in opzione agli azionisti 
al prezzo di 1.300 lire Cuna. In 
piazza Affari si ritiene che l'o­
perazione non abbia molte 
possibilità di successo. 

cosi si impedisce concreta­
mente' quel dialogo congres­
suale continuamente invocalo 
e che, al contrario, richiede la 
capacita di capire la verità in­
tema contenuta nelle tesi da 
cui si dissente. Per parte mia 
non intendo seguire Trentin su 
questi brutta strada. Vorrei 
continuare a ragionare pacata­
mente sui contenuti di un.» 
Rroposta sindacale alternativa. 

la c'è un'altra ragione di con­
trasto, e riguarc a 11 modo di es­
sere della Cgil sembra infatti 
emergere un idea disciplinare 
dell'anione sindacale davvero 
preoccupante, né mi tranquil­
lizza il ricorso alla nozione di 
•nemicodi clasiie» -che mi pa­
re ormai irrimediabilmente da­

tata, gravida di conseguenze 
negative - per sollecitarla. Pre-
ferisco la nozione laica e mo­
derna di •avversario di classe». 
Si propone un'idea militare del 
conflitto sociale, ma il sindaca­
to non è un esercito, ha biso­
gno dell'autogoverno, del de­
centramento e della partecipa­
zione dal basso. 

A quanto pare, in ratte le 
strutture sindacali la mino­
ranza si sta organizzando In 
vista della battaglia con­
gressuale. E la prima conse­
guenza della «llbanlzzazio-
ne»7 

Ma come si fa un congresso 
senza organizzare le posizioni 
politiche? O ce n'è una sola or­
ganizzata centralmente, oppu­
re se ci sono più tesi queste si 
devono organizzare, è il fonda­
mento elementare della de­
mocrazia, e del resto non ca­
sualmente è previsto dallo sta­
tuto della Cgil. Il contrasto è 
l'elemento vitale della demo­
crazia. Peggio sarebbe una 
cancellazione del dissenso in 
nome di una antica logica di 
centralismo democratico. -

Se prevarrà un congresso di 
conta, pero, Trentin ha ven­
tilato l'Ipotesi di andarsene. 

È un argomento completa­
mente fuorviarne, e franca­
mente rischia di essere anche 
un ricatto per l'organizzazio­
ne. Nessuno mette in discus­
sione la leadership di Bruno 
Trentin; noi vogliamo mettere 
in discussione la linea della 
Cgil, e unicamente per ragioni 
di contenuto e di proposta sin­
dacale. Vogliamo aprire la Cgil 
alla democrazia, che è possibi­
lità di scelta tra ipotesi politi­
che diverse, una norma a cui ci 
si deve abituare. lUenlralismo 
democratico è davvero morto. 

Ce chi dice che la vostra 
scelta e in diretto rapporto 
con 1 travagli del Pcl-Pds. 

Questa è proprio un'accusa 
strumentale, e debbo dire che 

, chi usa questo argomento vuo-
- le semplicemente nascondere 
' I gravissimi problemi. Sarebbe 
davvero paradossale che in 
una situazione di cosi evidente 
disaffezione dei lavoratori ver­
so il loro sindacato non ci fos­
se una battaglia per affrontare, 
e non nasconderne, I guai. 

Parliamo delle tesi alternati­
ve, che sono state accusate 
di essere più un analisi sul 
passato della Cgil che una 
proposta operativa. 

A me piacerebbe prima o poi 
discutere dei contenuti come 
facciamo nel nostro documen­
to. Intanto, una considerazio­
ne elementare: non c'è futuro 
possibile senza una revisione 
crìtica del passato e del pre­
sente. Noi proponiamo un 
nuovo progetto sociale per la 
riconquista dell'autonomia del 
sindacato, partendo da un'a- , 
nalisi della profonda crisi del 
sindacalismo confederale. In 
questo decennio c'è una gran­
de contraddizione tra un bilan­
cio economico all'attivo per il 
sistema delle imprese e un bi­
lancio sociale in perdita per I 
lavoratori, che si manifesta al­
l'interno anche di una crisi del­
la democrazia rappresentativa 
nel paese. Qjcsta contraddi­
zione si rispecchia in una scar­
sa efficacia nella difesa degli 
interessi dei lavoratori e in un 
forte deficit democratico. In 
questi anni e stata data alla cri­
si una risposta sbagliata: rela­
zioni contrattuali centralizzate, 
e sindacato più istituzionaliz­
zato, divenuto un elemento 
costitutivo del governo dell'e­
conomia, ma in una posizione 
subalterna. Secondo me l'ipo­
tesi della maggioranza del 
Consiglio Generale, peraltro 

poco chiara se moltissimi 
esponenti della stessa maggio­
ranza ne lamentano l'inade­
guatezza, resta in una logica 
continuista. Noi invece propo­
niamo un nuovo progetto so­
ciale. • 

Con quali obiettivi? 
La valorizzazione di tutti i lavo­
ri esecutivi, e in particolare di 
quelli manuali, e un riposizio­
namento a favore dei lavori or­
ganizzati nella produzione in­
dustriale, che essendo più 
esposti alla concorrenza più 
duramente ne hanno subito le 
leggi. Anche per colpa del sin­
dacato c'è stata una profonda 
svalutazione del lavoro, che si 
manifesta in un'accentuazione 
della dipendenza dalle gerar­
chie aziendali e da una redi-
stribuzione dei redditi che pe­
nalizza in larga misura questa 
parte della società. Si pud 
cambiare, con un mutamento 
profondo della politica econo­
mica, e in particolare del fisco, 
e con la riconquista dell'auto­
nomia contrattuale del sinda­
cato. 

Nel Programma della Cgil 
l'obiettivo di fondare un sin-
dacnto dei diritti e della soli-

Fausto 
Bertinotti 

darletà nasce dalla presa 
d'atto della frantumazione 
delle classi lavoratrici, spes­
so portatrici di interessi 
confllttuaU. Bertinotti è 
d'accordo? 

Stanno prendendo corpo due 
idee diverse di solidarietà. Da 
un lato una •solidarietà autori­
taria», dall'altro una solidarietà 
come processo partecipato e 
acquisizione consapevole. Si 
dice che se adottassimo proce­
dure democratiche potrebbe 
emergere una conflittualità tra 
le diverse aree di lavoratori. E 
possibile che ciò accada, ma 
senza il ricorso alla democra­
zia significa arrogarsi il diritto 
di stabilire indipendentemente 
dal giudizio dei lavoratori ciò 
che e giusto e ciò che e sba­
gliato. Sarebbe un'ipotesi disa­
strosa, che ci condurrebbe so­
lo all'acccttazione delle com­
patibilità dettate dal governo e 
dalle imprese. Oppure, si può 
assumere che la solidarietà è 
un processo di conquista che 
dipende anche dall'efficacia 
della propria azione. In questo 
decennio l'azione del sindaca­
to è risultata inefficace, e dun­
que e il suo progetto che va 
cambiato. 

• Il gruppo genovese acquista dai siciliani e dalla Cir il controllo della società 
Conferma dopo una settimana di voci. La Consob decide oggi se riammettere i titoli in borsa 

Cameli al timone degli aliscafi Rodrìquez 
Il gruppo Cameli ha stipulato acordi in base ai quali 
potrà acquistare da Leopoldo Rodrìquez e dal grup­
po Cir il controllo della Rodrìquez di Messina, la so­
cietà quotali in Borsa famosa per gli aliscafi. La 
conferma ufficiale è venuta dopo una settimana di 
indiscrezioni, e dopo che la Consob aveva disposto 
la sospensione della quotazione dei titoli delle so­
cietà interessate. 

DARIO VBNEOONt 

• _ MILANO. È il gruppo Ca­
meli il nuovo azionista di con­
trollo della Rodiiquez. La con­
ferma e arrivati! direttamente 
dalla società genovese nel tar­
do pomeriggio, dopo che negli 
ambienti finanziari si erano 
diffuse paiticoliireggiate indi­
screzioni sul passaggio di ma­
no del gruppo messinese. La 

nota precisa che il gruppo Ca­
meli fi intervenuto in questo af­
fare direttamente, e non - co­
me avevano scritto alcuni gior­
nali - attraverso la controllata 
Gcrolimich. 

La Cameli ha raggiunto un 
accordo solo con una parte 
della famiglia Rodrìquez, e in 
particolare con Leopoldo, pos­

sessore in proprio del 50,1% 
del capitale, e con il gruppo 
Cir di Oe Benedetti, che non 
aveva nascosto da tempo la 
sua intenzione di uscire dalla 
società cantierìstica per con­
centrarsi sugli affari di cui ha 
direttamente la gestione. La Cir 
possiede il 10% della Rodrì­
quez. cosi che ora la Carnei! è 
autorizzata a rilevare «da un 
minimo del 50,1 a un massimo 
del 60% della Rodrìquez». Il 
prezzo concordato è di 10.500 
lire per azione (l'ultima quota­
zione in Borsa era di 9.080]) 
per un ammontare complessi­
vo variante da 89 e 106 miliar­
di. 

Maria e Riccardo Rodrìquez, 
intestatari rispettivamente 
dell'8 e del 12% del capitale 
della società, sembrano orien­
tati per ora a non cedere le 
propr> quote. 

Anche il gruppo messinese, 
in serata, ha confermato la so­
stanza dell'affare con un breve 
comunicato, dopo aver inviato 
una documentazione alia 
Consob. La commissione che 
controlla la Borsa aveva dispo­
sto la sospensione dei titoli dei 
due gruppi, in attesa che il 

.. mercato venisse informato del­
lo stato delle trattative. In tarda 
mattinata un secco comunica­
to di smentita diramato dalla 
Rodrìquez non aveva fatto al­
tro che alimentare il turbinio di 
voci attorno all'affare. Irritati 
dalle indiscrezioni pubblicate 
da qualche giornale, gli azioni­
sti del gruppo siciliano aveva­
no infatti smentito che un ac­
cordo di vendita fosse «già sta­
to concluso», ammettendo Im­
plicitamente dunque che una 
trattativa c'era, ed era in fase 
avanzala. 

La Consob deciderà solo1 

questa mattina, all'immediata 
vigilia dell'apertura delle con­
trattazioni, se le informazioni 
fomite sono da considerarsi 
sufficienti per consentire la 
normale quotazione dei titoli, 
o se al contrario non sia neces­
sario un supplemento di dati. 

Che fine farà la Rodrìquez? 
Sarà fusa-come ipotizzato da 
qualcuno - con la Nai (Navi­
gazione Alta Italia), la holding 
controllata al 66% dalla Gcroli­
mich? La nota della Cameli lo 
esclude. Ma non esclude, al 
contrario, «che una parte della 
stessa Rodrìquez possa essere 
rilevata dalla Gerolimich». Con 
quali mezzi finanziari la Came­
li riuscirà a finanziare questo 
aliare? iii parla della possibilità 
di un aumento di capitale, di 
cui però la nota ufficiale dira­
mata ieri non paria minima­

mente. E' probabile che pro­
prio su questo punto la Con­
sob decida di chiedere ulterio­
ri lumi. 

La definizione dell'affare 
dovrebbe arrivare in settima­
na. Il gruppo Cameli con que­
sta acquisizione compie un 
importante balzo di dlmensio-

- ni, aggiudicandosi una società 
' che ha fatturato nel DO circa 

160 miliardi, con circa 14 di 
utile. 

Per Leopoldo Rodrìquez 
l'intesa segna l'uscita dalla so­
cietà controllata dalla famiglia 
per quasi un secolo. Ma non 
dalla cantieristica: sembra cer­
to, infatti, che egli manterrà il 
controllo dei prestigiosi cantie­
ri Baglietto Shipyard di Varaz-
ze, rilevati dalla Rodrìquez del 
1984.1 cantieri liguri produco­
no yacht di gran lusso. 

• Mazzotta chiede tempi più rapidi 

Matrimonio Imi-Cariplo 
«Carli e Ciampi decidano» 
M ROMA. 'Quello che dove­
vamo Lire l'abbiamo fatto, ora 
tocca a Bankitalia e Tesoro 
chiederci uno studio di fattibi­
lità». Come in ur. doppio (mi­
sto) di tennis, la Carìplo ri­
manda la pallina: per trasfor­
mare in matrimonio il fidanza­
mento ufficiale tra la più gran­
de cassa di risparmio del mon­
do e l'Ini serve ormai solo l'ok 
di Ciampi e del ministro. Una 
parola definitiva dovranno 
darla arche per quanto riguar­
da le modalità della fusione tra 
i due ist.tuti di credito. Le com­
binazioni infatti sono diverse: 
la Carìplo potrebbe acquisire 
le quote dell'Imi attualmente 
di proprietà dell'Ina (circa il 
9%), o del San Piolo di Torino 
(6%). 

Ma la cassa di Mazzotta po­
trebbe cogliere al balzo la pal­
la della privaliziazion» della 
banca diretta da Luigi Arcuti, 

che com'è noto fa parte' di 
quel gruppo di società pubbli­
che che il governo ha detto di 
voler vendere; il 50% dell'Imi è 
infatti detenuto dal ministero 
del Tesoro attraverso la cassa 
depositi e prestiti. La cosa tut­
tavia richiede uno sforzo finan­
ziario non indifferente. Secon­
do le stime della commissione 
Scognamlglio (che ha curato il 
rapporto sulle privatizzazioni) 
l'Imi vale dal 9 ai 1 Ornila miliar­
di: a via dell'Arte, dove l'istituto 
ha sede, si tengono appena 
più bassi, intomo agli Smila 
miliardi. Dipende dal valore di 
avviamento che si attribuirà al­
l'Imi. 

Passaggio obbligato di tutta 
l'operazione dovrà comunque 
essere, secondo i dettami della 
legge Amato, la trasformazio­
ne dell'Imi in società per azio­
ni, che verrà deliberata dall'as­
semblea di luglio e perfeziona­

ta probabilmente entro l'anno. 
Resta da vedere quanto la crisi 
di governo rallenterà I tempi 
dell'intero progetto. Dal canto 
suo la banca di Arcuti sta por­
tando avanti la sua strategia di 
accordi con ist.tuti di credito 
locali, Secondo lo stesso presi­
dente, l'Imi •potrebbe trarre si­
gnificativi motivi di ralforza-
mento dalla possibilità di lega­
mi azionari attraverso l'ingres­
so delle banche locali nel capi­
tale delle socie:à del gruppo 
che propongono i servizi mag­
giormente complementari con 
le esigenze delle banche stes­
se e delta loro clientela». 

Si tratta di mosse tutt'altro 
che incompatibili con il vec­
chio disegno di -supercassa» 
tanto caro a Mazzotta, ridi­
mensionato negli ultimi tempi 
-con il beneplacito del Psi - a 
•network» tra casse di rispar­
mio. 

Alleanza sull'assistenza al turismo 

AU'Unìpolil5%deU,Ima 
Stretta all'intesa francese 
• i ROMA L'Unlpol, la com­
pagnia di assicurazione della 
Lega delle cooperative, strin­
ge il cerchio delle sue allean­
ze internazionali e sigla un 
importante accordo con l'In-
ler-Mutuelles Assistance 
(Ima), la società mutualistica 
francese leader nel campo 
delle polizze di assistenza per 
viaggi e turismo. L'intesa con­
sente all'Unipol di entrare a 
far parte del consiglio di am­
ministrazione dell'Ima, con 
una quota azionaria del 5%ed 
fi la prima volta che una socie­
tà straniera e non mutualistica 
(le mutue sono compagnie di 
utenti, mollo diffuse in Fran­
cia) entra a far parte dell'Ima 
francese. L'accordo fa seguito 
all'alleanza strategica stabilita 
tra l'Umpol e la Macif, la so­
cietà mutualistica francese 
dell'industria e del commer­

cio, che detiene il 7%dell'Unl-
pol holding (83% in mano al 
movimento cooperativo e 10% 
alla Reale Mutua). La Macif, a 
sua volta, è una delle 7 mutue 
francesi che controllano li­
ma. Dunque il cerchio si chiu­
de. In elfetti l'idea dell'Unipol 
di entrare nell'Ima nasce da 
una proposta della Macif di 
costituire in Italia una società 
di assistenza al turismo. L'Uni­
pol già svolge questa attività, 
servendosi di Europassistance 
(gruppo Generali). E l'assi­
stenza al turismo è una forma 
particolare di assicurazione. 
Viene erogata attraverso po­
lizze anche se, in caso di dan­
no (furti, malattie, incidenti 
d'auto), non offre contropar­
tite In denaro ma servizi: pre­
stiti, riparazioni d'auto, assi­
stenza medica, rimpatrio per 
via aerea, ecc. In pratica fi una 

garanzia per il turista in viag­
gio. E per gestire una società 
di assistenza turistica occorre 
una rete molto capillare di ac­
cordi con medici, Croce Ros­
sa, carrozzieri, L'Ima ha già 
una struttura, con sede a Mila­
no, che opera in Italia. E l'Uni-
poi perciò di fronte alla pro­
posta della Macif ha risposto 
positivamente, a patto di po­
ter avere una cointeressenza 
nella casa madre di Ima Fran-
ce. Di qui l'acquisto del 5% 
delle azioni della mutua fran­
cese, cui seguirà: «In tempi 
brevi - dicono all'Unipol - un 
altro accordo per vendere in 
Italia il prodotto ima attraver­
so la rete delle nostre 650 
agenzie». «La vendita tramite 
Europassistance - dicono 
sempre all'Unipol - andava 
bene ma fornire un servizio di 
cui si fi parte integrante fi 
un'altra cosa». OAI.C. 

Garavini risponde 
a Trentin 
«Nella Cgil 
meglio contarsi» 

Prime reazioni dentro e fuori la Cgil all'intervista rilascia­
ta da Bruno Trentin all'Unità nella quale minacciava le 
dimissioni in caso di un congresso a schieramenti con­
trapposti. Secondo Sergio Caravini (Rifondazione comu­
nista, nella foto) «quando ci sono posizioni cosi diverse 
l'unico modo democratico è discutere e votare, in questo 
senso contarsi. Trentin, nella stessa intervista ha dimo­
strato nettamente di essere schierato su una delle due 
posizioni». Diverse le voci all'inteno della confederazio­
ne. «Non ho opinioni sulle dichiarazioni di Trentin - ha 
dichiarato Ottaviano Del Turco - sono cose che dice da 
anni, quindi mi pare che non ci siano novità». Più mali­
zioso il segretario confederale Giuliano Cazzola, sociali­
sta: •Trentin sembra un grande e giusto patriarca che. tal­
mente addolorato per l'abbandono del figlici prodigo 
Bertinotti, non sente più di amare i tanti figli giudiziosi 
che gli sono rimasti vicini». Un invito a guardare alle cose 
concrete (strategie sindacali, rapporti con gli imprendi­
tori) arriva dal segretario generale della Cisl Flino Cavi-
glioli, secondo il quale, nella Cgil come nella Cisl, non e il 
caso di occuparsi di «unanimismi di facciata». 

Alla borsa valori di New 
York l'indice Dow Jones 
dei 30 principali titoli indu­
striali ha chiuso ieri a quo­
ta 2.945,05 con un rialzo di 
63,86 punti (pari al 2,22 

, ^ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ per cento) rispetto alla 
chiusura precedente Nel 

corso delta seduta sono stati scambiati circa 189 milioni 
di azioni rispetto ai 144 milioni trattati nella seduta prece­
dente. Il balzo in avanti di Wall Street, secondo molti 
analisti, fi stato favorito oggi soprattutto dai guadagni re­
gistrati anche dalle altre principali piazze intemazionali e 
da un rafforzamento del mercato obbligazionario, in at­
tesa di un ulteriore riduzione dei tassi, finalizzati al rilan­
cio dell'economia. Il rialzo del mercato non è stato frena­
to neppure dall'intervento della cosiddetta «Downtick ru­
te-, la sospensione temporanea dei programmi d'acqui­
sto computerizzati che scatta quando l'Indice dizionario 
subisce un'oscillazione di oltre SO punti. Ieri la borsa ave­
va chiuso la seduta con una flessione di oltre 32 punti, 
sull'onda del calo di alcuni tìtoli del settore informatico 
provocati dalle previsioni di utili trimestrali inferiori alle 
attese. Al New York Mercantile Exchange il barile di greg­
gio «West Texas Intermediate* per pronta consegna ha 
chiuso a quota 19,70 dollari, con un rialzo di 41 centesi­
mi risoetto alla chiusura di ieri. 

Wall Street 
Alla chiusura 
balzo 
di 63 punti 

Alla Nuova 
Samin (Eni) 
il 51% 
diPertusolaSud 

£ stato formalizzato il pas­
saggio del 51% delle azioni 
della Peretusola Sud dalla 
Gepi alla Nuova Samim del 
gruppo Eni. Il passaggio è 
avvenuto allo stesso prez-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ zo (22 miliardi di lire) ai 
quale la Gepi (come da 

delibera Cipi) aveva acquisito le azioni delia società 
franco-tedesca Metaleurop. La Gepi continua counque a 
mantenere il 49% del capitale della Pertusola Sud. Presi­
dente della società fi Giovanni Guidi ed amministratore 
delegato Pier Francesco Simonetta. 

Telecomunicazionf/1 
La Art 
vende il 20% 
della Unix 

La Art annucia fa vendita 
dei 20% della propria divi­
sione Unix System Labora­
tories a 11 società, tra cui 
la Olivetti, per una cifra 
che si avvicina ai 65 milioni 
di dollari. Tra gli altri ac­
quirenti ci sono 4 aziende 

giapponesi, 4 americane e una britannica, li piano della 
Art prevede, tra l'altro, che il 10% della Unix venga ceduto 
ai suoi dipendenti e che l'azienda conservi almeno il 60% 
della divisione. Da tempo c'erano in atto polemiche per 
il fatto che la Att controllava il 100% della Unix. La Ibm in­
fatti accusava la Att di eccessivo vantaggio sulla concor­
renza. 

TeleCOntUnÌCaZÌOni/2 Passata la tempesti causa-
Ramoscello U^MSSSSSIÌS^ 
d' . . i i . « AI nu~*~t l e n r a d a l Sfuppo Rat. »u 

UlJVO di Alcatel Alcatel eStetil tempo sem­
bra volgere al sereno. La 
società francese di teleco-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ municazionl che ha chiuso 
il "90 con un fatturato con­

solidato di oltre 19mila miliardi di lire e un utile netto di 
circa 950 miliardi ( + 5% rispetto all'89) cerca di far di­
menticare lo «sgarbo» inflitto alla finanziaria del gruppo 
Iri, lanciando segnali di pace e di disponibilità al con­
fronto. Il presidente Pierre Suard, ha offerto ancora una 
volta il suo ramoscello d'ulivo: «Vogliamo avere rapporti 
amichevoli con le aziende italiane - ha detto -in partico­
lare con la Sip che fi uno dei nostri clienti più importanti». 

FRANCO BRIZZO 

aStet 

Pirelli Tyre Holding 
Gomme bucate dalla crisi 
Dopo un '89 pieno di guai 
rischiano il posto in 1800 
M MILANO. Pirelli Tyre Hol­
ding, la società che raggruppa 
le attività della casa milanese 
nel settore pneumatici, ha 
chiuso il 1990 con un risultato 
netto di gruppo di 1,6 milioni 
di fiorini olandesi (poco più di 
un miliardo di lire, la società 
ha sede in Olanda), rispettan­
do le previsioni dello scorso di­
cembre. Il dato evidenzia un 
forte calo rispetto al 1989 
quando l'utile netto era di 233 
milioni di fiorini (circa 150 mi­
liardi di lire). Il management 
board e il consiglio di sorve­
glianza della Tyre Holding 
hanno deciso di non racco­
mandare la distribuzione di un 
dividendo «al fine di dedicare 
alle attività della società tutte 
le risorse disponibili». Le ven­
dite consolidate di Pirelli Tyre 
Holding nel '90 sono state pari 
a 6,202 miliardi di fiorini, con 

una riduzione del 7% rispetto 
al precedenti 6,666 miliardi 
dell'89. 

Questi risultati - afferma la 
società - riflettono le difficoltà 
dell'industria mondiale di 
pneumatici. Secondo Pirelli, 
inoltre, «il calo dei risultati C 
stato contenuto grazie ad azio­
ni di riduzione del cesti in tutte 
le aree. Poiché si prevede il 
permanere di condizioni diffi­
cili anche nel 1991, tali azioni 
sono in corso di intensificazio­
ne. In particolare* prevista per 
il 1991, un'ulteriore riduzione 
del personale di cica 1800 
persone, per calo naturale e 
pensionamenti incer tivati. do­
po una diminuzione di circa 
1700 unità nel 1990. Gli investi­
menti, contenuti a 470 milioni 
di fiorini nel *90, saranno ulte-
riorimente ridotti nel 1991 sino 
a 370 milioni di fiorini». 

l'Unità 
Mercoledì 
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IL MERCATO E LE MONETE 
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Seduta veloce, prezzi contrastati 
Al via la tassa sui capital gaiits 
• • MILANO Una seduta velo­
cissima forse come elleno del­
le (estivila pasquali, forse per 
nuove incertezze e prezzi ab­
bastanza contrastanti anche se 
il Mib nelle prime battute pre­
sentava un leggero migliora­
mento dello 044% A un ora 
dall Inizio più del 40% del listi­
no era stato chiamato appunto 
perche il mercato ha lavorato 
a ranghi ancora assai ridotti 

L'indice tinaie è riuscito a 
conservare un margine positi­
vo dello 0,26% I prezzi più si­
gnificativi sono stati registrali 
dalle Generali (+1,01%), Cir 
(+1,59). Toro (+1,42%) e 
Credit (+1,34%) Questo dal 
lato delle positività Le flessioni 
più significative riguardano le 
Fiat (-0,14%). le Hi (-0.67%). 

le Montedison (-0.52%) Sco­
stamenti negativi tutto somma­
to abbastanza contenuti La 
seduta non ha avuto una stona 
me Ito nutnta Con la npresa 
delle al'iviià tornano in campo 
le incertezze legate soprattutto 
all.i cnsi politica aperta con le 
dimissioni del governo pretese 
dai socialisti, e col pencolo 
quindi che si vada a una inter­
ruzione anticipata della legi­
slatura Il mercato borsistico 
non ha mai gradito le crisi di 
governo Meno che mal le in­
terruzioni dovute al ricorso ad 
elezioni anticipate Resta inol­
tre aperta la questione delle 
Questioni la nduzionc dei tassi 

i interesse L attesa di una ri­
duzione ufficiale del tasso di 

sconto sembra venir meno 
Anche se decisioni come quel­
le prese dalla Cariplo in Lom­
bardia, di ridurre il «prime ra­
te», possono suscitare speran­
ze di nduzioni generalizzate 
La situazione del dollaro, che 
ha riflessi cosi evidenti sui mer­
cati borsistici, 6 un altra delle 
incognite che gravano sulla si­
tuazione Da ieri infine la borsa 
e alle prese con un nuovo ad­
dendo, I imposta sui «capital 
gains» che entra in pieno regi­
me, per cui chi gioca o specula 
o compra azioni per la casset­
ta dovrà lare i conti con le due 
opzioni forfettaria o analitica 
Durante la seduta di ieri sono 
slate sospese dalla Consob a 
tempo indeterminato le azioni 
della Rodngucz, costruttrice di 

aliscafi controllata dalla fami­
glia omonima, e quelle della 
Cerolimich, una finanziaria 
controllata dalla famiglia Ca-
meli La disposizione della 
Consob è stata motivata dalle 
notizie apparse ieri su alcuni 
quotidiani circa il passaggio al 
gruppo Cameh dell 80% del 
pacchetto della Rodnguez e 
una sua possibile fusione con 
la Nat (Navigazione Alla Ita­
lia) quotata anch essa in Bor­
sa Per evitare turbative la Con­
sob ha chiesto alle società in 
questione di chiarire la situa­
zione Da segnalare infine il 
capitombolo della Gemina (-
3 46%) subilo dopo 1 annuncio 
da parte della spada dell au­
mento di capitale da 710 7 a 
829 2 miliardi l D/JC 

FINANZA E IMPRESA 

• BREDA FERROVIARIA. La Breda 
costruzioni ferroviarie (EJim Aviofer) 
ha chiuso I esercizio 1990 con un utile 
netto di 18 miliardi e 840 milioni II fat­
turato consolidato del gruppo ferrovia-
no Breda controllato dalla stessa, e 
stato di 780 miliardi 
• SNIA BPD. Risultati positivi alla 
Snia Bpd (gruppo Fiat) nel 1990 In­
cavi consolidati ammontano a 2 483 3 
miliardi di lire ( + 1 1%) con un risulta-
to operativo di 145 1 miliardi (203 2 
nell 89) ed un utile netto di 43,3 mi­
liardi (68,2 nel 1989) Dividendi inva-
nati 
• BANCO DI SARDEGNA. Lutile 
netto del Banco di Sardegna relativo al 
1990 supererà i 90 miliardi di lire La 
raccolta diretta e indiretta giunta a lire 
11 813 miliardi più 21,1% 
• JOLLY HOTEL. Oltre 267 miliardi 
di fatturato (con un aumento 
dell'I] 2%) e un utile netto di 17 mi­
liardi ( + 1 5%) sono questi i dati pnn-
cipali contenuti nel bilancio 90 del 
gruppo Jolly Hotels • che gestisce 31 
alberghi in Italia e 5 all'estero Lutile 

netto della capogruppo Jolly Hotels 
spa è stato di 12 miliardi e 800 milioni 
(+178%) con un fatturato di 214 mi­
liardi (+108) 
• MAGONA. Un latturato di 480.1 
miliardi (527 7 nell 89) un utile netto 
di 4 4 miliardi (contro gli 8,1 dell'eser­
cizio precedente) che permetterà la 
distribuzione di un dividendo umtano 
di 200 lire (invanato) questi i pnnci-
pali risultati del progetto di bilancio 
90 della Magona d Italia (gruppo Luc­

chini) 
• MANDELU. Ricavi a 37 mliardi, 
con un incremento del 19% rispetto ai 
31 miliardi del 1989,utilenettodi7mi-
liardi di lire con un aumento oVI 13% 
rispetto ali 89 questi i dati salienti del 
bilancio 90 della Mandelli azienda 
leader nel settore dell automazione 
• ENIMONT AUGUSTA. Nel 1990 
I Enimont Augusta, società del gruppo 
Enichem ha registrato un utile m-tto di 
20 5 miliardi in calo nspetto ai 26,5 
miliardi del 1989, mentre i ricavi del 
gruppo sono ammontati a 779 5 mi­
liardi (di cui il 48% all'estero). 
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ACOMARCRI 

A M E F I N R N 

AVIR FtNANZ 

BASTOGISPA 

BONSIRPCV 

BONSIELE 

BONSIELER 
BREDA FIN 

BRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

CANTMETIT 

C I R R P O N C 

CIRRI 

CIR 

343 

313 

8740 

6650 

276 

11700 

30500 

(1100 

659 

997 

OSO 

«.250 

(«20 

1410 

:S90 

S550 

0 0 0 

- 0 9 5 

- 1 0 3 

0 5 3 

0 0 0 

0 66 

0 9 9 

0 0 0 

•2 96 
0 71 

3 9 4 

107 

•OSO 

1 14 

157 

__•>,«• 

COFIOE R NC 
COriOE SPA 
COMAUFINAN 
EDITORIALE 
ERICSSON 
EUROMOBILIA 
EUROMOBRI 
FERRUZZIFI 
FERF IRNC 
FIDIS 
FIMPAR R NC 
FIMPAR SPA 
FIN POZZI 
FINPOZZIR 
FINART ASTE 
FINARTE PR 
FINARTE SPA 
FINARTERI 
FINREX 
FINRCXRNC 
FISCAMBHR 
FISCAMBHOL 
FORNARA 
FORNARAPRI 
OAIC 
GAICRPCV 
GEMINA 
GEMINA R PO 
QIM 

GIMRI 
IFIPR 
IFILFRAZ 
IFILRFRAZ 
ISEFISPA 
ISVIM 
ITAL MOBILIA 
IT Al. M RI NC 
KERNEL. UNO 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
MONTE0ISON 

M 0 N T E 0 R N C 
MONTED R CV 
PARMALATFI 
PARTRNC? 
PARTFCSPA 
PIRELLI E C 
PIRf L E C R 
PHCMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R 
RIVA FIN 

SANTAVALER 
SCHIAPPARCI, 
SERFI 
SIFA 

SIFA 1LG90 
SIFARISPP 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMI RI PO 
SOPAF 
S O P A F R I 
SOGEFI 
STET 

STETRIPO 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 

TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVRI 
UNIPAR 
UNIPARRNC 
WAR BREDA 
WAR CIR A 

WAR CIR B 
WAR COFIDE 
WAR IFIL 
WAR IFIL RI 
WPREMAFIN 
WAR SOGEFI 

1010 
268» 

2160 
3480 

53850 
4680 
2720 
2273 
1414 
6150 

931 
1924 
713 
864 

5001 
1745 
4775 
1551 
925 
950 

2220 
3630 
1290 
1039 
1653 
1653 
1757 
1349 
7310 
2900 

14750 
5510 
3104 

1760 
11400 
76100 
45700 

899 
560 

4990 
1520 
1030 
1655 

11900 
1670 
3420 
7020 
3005 

16600 
3001 
1920 
esso 
2246 
985 

6990 
1601 
1461 
1397 
1990 
3225 
1300 
1020 
3621 
2310 
2340 

2213 
204» 

2226 
848 

3400 
13550 

6500 
998 

1135 
147 
145 
206 
270 

1480 
661 

2680 
260 

•3 63 
174 
142 
0 00 
1 8 0 

148 
-10» 
-0 74 
107 
0 0 0 
O l i 
0 5 8 
0 65 

•012 
•146 
-0 96 
181 
104 

-0 32 
106 
0 0 0 
0 0 0 

•2 7» 

•2 33 
-190 
-161 
•3 46 
•2.60 
0 1 2 

•153 
-087 
-125 
0 4» 

0 57 
16» 

•0 13 
0 6 8 
0 0 0 

-3 17 

2 25 
•0 82 
•92» 
-367 

•0 50 
-162 
103 

-1 13 
-2 12 
0 87 
0 0 0 

-154 

•2 61 
•968 
•*??' 
- 0 2 » 
0 3 8 

•122 
138 
2 05 
0 47 
0 0 0 

•135 
0 05 

-0 88 
•0 25 
0 0 9 
0.94 
0 0 0 
3 41 

0 0 0 
1 6 0 
4 0 0 

•2 63 
0 0 0 
0 0 0 

•9 38 
-237 
-0 37 

0 0 0 
•4 33 
0 70 

1»9 

IMMOBILIARI EDIUZII 
AEDI S 
AEDI SRI 

ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAG R NC 
COGI FAR-IMP 
COGrF- IMPR 

DEL FAVERO 
GABETTI HOL 
GRASSETTO 

IMMMETANOP 
RISANAMRP 

19180 
«490 
4180 

20250 
5055 
4300 
4680 
3180 
8999 
2800 

20580 

1920 

33500 

127 
064 

-0 24 
•0 20 
000 
000 

•137 
•063 
•001 
-9»* 
208 

- 1 0 3 
-&05 

RISANAMENTO 
VIANINIINp 
VIANINI LAV 
WCALCESTR 

5 '000 
1420 
11144 

0480 

0.00 
• 13» 
0 6» 
0 0 0 

MKCANICHI 
AUTOMOBIUfTKHI 
ALENIAAER 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
OATACONSYS 
FAEMASPA 
PIAR SPA 
FIAT 
FIATPR 
FIATRI 
FISIA 
FOQHI SPA 

FRANCO TOSI 
GUARDINI 
GILARDRP 
INO s e c c o 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
MERLNNC1G90 
NECCHI 
NECpHIRNC 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 
PININFRPO 
PININFARINA 
REJNA 
REJNARIPO 
SAFILORISP 
SAFILOSPA 
SAIPEM 
SAIPEMRP 
SASI8 
SASIB PR 
SASIB RI NC 
TECNOSTSPA 
TEKNFCOMP 
TEKNECOM RI 
VALEOSPA 
W MAGNE TIR 
W MAGNETI 
W N PIGN93 

WOLIVET8M 
SAIPEM WAR 

WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

2295 
8900 
5560 
3900 
3080 

11750 
!422 
3000 
4270 
S971 
«125 

32750 
3302 
2750 
1334 
980 
865 

9300 
2185 
1358 
1120 
1450 
1535 
5355 
3)66 
2 '30 
2'SO 

15-150 
16100 
10100 
33.150 
10W9 
9II0O 
1B05 
2506 
7010 
7000 
SUSO 
11180 
(110 
«02 

4(190 
142 

13>,5 
147 

S73 
503 

61650 
2800 

•0 04 
-1 66 
•0 70 
0 0 0 

•0 65 

_ 1 7 2 
4 14 
0 31 

-184 
0 75 
0 27 

0,15 

pop 
0 59 
000 

- 1 4 1 

O.OO 

2 1 1 
• 1 1 3 

•3 00 
0 0 0 

•0 68 
OOp 

-146 
0 2 0 

•2 40 
115 

0 32 
0 0 0 
194 
0 0 0 
0 0 0 
124 

•2 33 
•3 80 
0 79 

-132 
0 9 1 
0,53 

• 1 10 
-0 99 
-0 97 

-970 
-4 43 
-0 80 
•2 50 
-3 33 
0 00 

990 

M I N B U M I MtTALLUMICHI 
CALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK RI PO 
MAFFEI SPA 
MAGONA 

394 
1200 
7860 
8400 
40O0 

11000 

• 199 
0 0 8 

•125 
-4 05 
-148 

-2 63 

TOSILI 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISACRIPO 
LINIF500 
LINIF R P 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTONC 
M A R Z p T T O R I _ 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINTPRIV 
STEFANEL, 
ZUCCHI 
ZUCCHIR NC 

11120 
8675 
6800 
4040 

285.26 
1955 
4350 
7890 
8989 
1030 
907 

70000 
6775 
4650 
7200 
2630 

4840 
6670 
3200 
5735 

12105 
8430 

0 27 
-0 79 

-',9? 
0.12 
009 
opp 
000 
pop 
0,00 

•1W 
•011 
3 70 
000 

•998 
0.00 
va. 
0 9 4 

128 
0 0 0 
0 5 8 
9?7 
132 

onerasi 
pE FERRARI 
DE FERR R P 
CIQA 
CICA RI NC 
CONACOTOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-RP 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 

8450 
2660 
2999 
1995 

16500 
15600 
23900 

510,75 
3065 

'?9 
0 0 0 

•0.83 
-2 5» 
•090 

0.65 
0 0 0 
2 5 6 

-0,33 

TIIOlO 

CASSA OP-CP 97 10% 

CCTECU30AG949 6 5 * . 

CCTECU64/»11125% 

CCT ECU 64/9210 5«/. 

CCT ECU 65/83 9V. 

CCT ECU 85/93 9 6% 
CCT ECU 85/93 8 75V. 

CCT ECU 85/93 9 75% 
CCT ECU 66/94 6 9 % 

CCT ECU 66/94 8 75% 

CCT ECU 87/916 75% 

CCT ECU 67/94 7 75% 
CCT ECU 86/92 8 5% 

C C T E C U ee/92 Ape 5% 

CCT ECU 88/9? M08 5% 

CCT ECU 68/93 6 6% 

CCT ECU 88/93 8 65% 
CCT ECU 88/93 8 75% 

CCT ECU 89/94 9 9 % 

CCT ECU 89/94 9 65% 

CCTECU89/94 101S% 
CCT ECU 89/95 9 9 % 

CCTECU90/9512% 
CCT ECU 90/9511 13% 

CCT ECU 03 DC 8 75% 

CCT ECU 93 ST 6 75% 
CCTECUNV9410 7% 

CCT 1SMZ94IND 

CCT-17LG93 6 75% 

CCT-17LC93CVIND 
CCT-18AP92 10% 

CCT.18AP02CVINO 
CCT-18FB97IND 

CCT.1BGN93 8 75% 

CCT.16GN93CVIND 

CCT.16NV83CVIND 

CCT-18ST93 8 5% 
CCT-18ST93CVIND 
CCT 19AC92 INO 

CCT-19AG938 5% 

CCT-19AG93 CV IND 
CCT 190C83CVIND 

CCT-19MG929 5% 

CCT-19MG92CVIND 

CCT-20LG92INO 
CCT-20OT93CVINO 

CCT-83/93TR2 5% 

CCT-AG91 INO 

CCT-AG83INO 

CCT-AG9S INO 

CCT AG96 IND 

CCT-AG97 INO 

CCT-AP93 IND 

CCT-AP04 IND 

CCT AP95IND 

CCT-AP98 IND 

CCT-AP97IN0 

CCT-0C91 IND 

CCT-OC92 INO 

CCT-OC9S INO 

CCT OC96 INO 

CCT-FQ92INO 

CCT-FB828 6% 

CCT-FB93 IND 
CCT-F894 IND 

CCT-FB96 IND 

CCT-FS96 INO 

CCT-FB97 IND 

CCT-GE9211% 

CGT-OE92 IND 

CCT-GE93EMS6INO 

CCT-GEB4 IND 

CCT-GE94BH13 9S% 

CCT-GE94USL13»5% 

CCT-GE95IND 

CCT-GE86 INO 

CCT.GE96CVINO 

CCT-GE97IND 
CCT-GN91 INO 

CCT-GN93 INO 

CCT-ON95 IND 

CCT-GN96 INO 
CCT-GN97 IND 

CCT-LG91 IND 

CCT LG93 INO 

CCT-LQ94AU709 5% 

CCT-LG96IND 

CCT-LG95EM90IND 

CCT-LG96 IND 

CCT-LG97 IND 

prozio 

95 9 

98 45 

998 
102 1 

98 75 
100 2 

98 15 

101 2 
94 

99 75 

98 55 

946 
9 8 4 

97 9 

97 65 

95 33 

95 7 

969 

99 

97 8 

100 05 

093 

109 

106 1 
96 1 

961 

103 

100 1 

94 15 

99 15 

98 95 

100 65 
97 8 

94 26 
993 

89 

100 
98 65 

100 6 

93 23 

99 
997 

98 25 
100 65 

100 2 

99 25 
967 

100 45 

100 

97 85 

97 55 

96 85 

100 45 
100 3 

96 8 
99 43 

982 
100 4 

100 1 

98 05 
87 4 

1004 

89 55 

9 8 9 

99 95 

100 05 

99 05 

97 9 

99 95 
100 4 

997 

89 85 

10165 

101 75 

98 65 

98 15 

100 25 

97 35 

100 

100 1 

98 

98 65 

97 35 

1001 

100 

95 25 

98 55 
896 

86 25 

97 2 

var % 

000 

000 
000 

•0 29 

-0 25 

0 50 
-041 

050 
•021 

142 

0 01 

•0 21 

000 

0 05 

000 

0 21 

•0 16 
0 52 

000 

000 

0 0 0 

0 0 0 

0 93 

0 0 0 
0 2 1 

0 05 

244 

000 

0 0 0 

•0 05 

0 05 

000 

•0 05 

0 0 0 

-0 05 

0 05 

0 0 0 

0 0 0 

-0 10 

0 0 0 

0 25 
•0 10 

•0 05 

000 

000 

0 20 

0 21 

0 05 

•0 06 

0 0 0 

•0 05 

•0 05 

0 05 

-0 05 

000 

000 

0 05 

000 

-0 05 

•0 05 

-015 

-0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

•0 10 

0 0 0 

0 0 0 

0 10 

ooo 
•0 05 

005 

0 0 0 

000 

-0 05 

-0 35 

000 

0 05 

0 0 0 

•O05 

0 0 0 

0 05 

•0 05 

000 

0 0 0 

•0 05 

0 05 

000 

0 05 

CCT MG91IND 

CCTMG93INO 

CCT-MG95 INO 

CCT-MG95 EM90 INO 
CCT-MG86 IND 

CCT.MG97 IND 

CCT M293IND 

CCT MZ94IND 

CCT MZ95IND 

CCT MZ95EM90INO 

CCT.MZ96IND 

CCT MZ97 IND 

CCT-NV91 IND 

CCT NV92IND 
CCT-NV93 IND 

CCT NV94 INO 

CCT-NV95 IND 

CCT-NV86IND 

CCT OT91 INO 
CCT OT93 INO 

CCT-OT94 IND 

CCT-OT95IND 
CCT-OT96IND 

CCT ST91 INO 

CCT-ST93 INO 
CCT-ST94 INO 

CCT STBS IND 

CCT ST95 EM ST90 INO 
CCTST98IND 

CCT ST97 INO 

CTO-l5QN9612 5% 

CTO-16AG9512 5«/. 

CTO I6MG96 12 5% 
CTO 17GE96 12 5% 

CTO-160C9512 5V. 

CTO-!6LG95!2 6% 
CT0-18FC8612 5% 

CTO-18GN8512 5% 

CTO-1BOT85 12 6% 
CTO 20NV95 12 6% 

CTO-20ST9512 5% 

CTO OC86 10 25'/. 

CTO GN95 1? 5% 

CT3-16MZ94 INO 

CTS 20MG91 INO 

CTS-21AP94IND 

CTS 220N81 IND 

EU SCOL-77/9210% 

REDIMIBILE I960 12% 

RENDITA-35 5% 

8TP 16GN8712 5% 

BTP 17MG92 12 5% 

8TP 17NV93 12 5% 

BTP 18AP82 12 5% 

BTP-1AG9211 5% 

BTP 1AG8312 514 

BTP-1AP9211% 

BTP-1AP9212 5% 

BTP 1AP9rEM9012 5«/. 

BTP 1DC9312 3'/. 

BTP 1FB9312 3V. 
BTP.1FB94 12 5% 

BTP-1GE8412 5% 

BTP-1GE94EM9012S% 
BTP.1GN929 15% 

BTP-1GN94 12 6% 

BTP-1GN9712S% 

BTP-1LG9210 5% 

BTP.1LG02115% 

BTP-ILG9312 5% 

BTP-1LG94 12 5% 

BTP 1MGB211% 

BTP-1MG9212S% 

BTP-1MG92915% 

BTP 1MG94EM9012 6% 

BTP-1MZ0412 6V. 

BTP-1NV9312 3% 

BTP 1NV93EM69 12 5% 

BTP 10T9212 5% 

BTP 10T9312 3% 

BTP 1ST92 12 5% 

BTP 1ST93 12 5% 

BtP.17MZ8212 5% 

BTP-1AP828 15% 
BTP-1FB9211% 

8TP-1F8929 25% 
BTP-1GE929 25% 

BTP-1MZ929.15% 

BTP-1NV9111 5% 

BTP-21DC91115% 

BTP-1ST9412 5% 

100 05 

1003 

9845 

89 

98 25 

98 

100 03 
100 1 

96 6 

99 1 

996 

981 
100 65 

100 1 
100 2 

99 45 

98 

97 

100 7 
100 4 

99 

97 85 

96 65 
100 6 

100 25 

99 75 
97 7 

989 

97 6 

96 95 

99 35 

998 

99 45 
89 45 

89 65 

89 85 

885 

89 85 

996 

9 9 5 

999 

86 05 

100 
847 

888 

636 

87 83 

100 45 

103,3 

69 

98 65 
897 

08 95 

9 9 9 

96 65 

89 25 

989 

100 05 

99 95 

86 65 

88 65 

88 65 

888 

88 65 

87 6 

885 

96 65 

99 

8 8 8 

883 
864 

964 

898 

97 9 

9 8 6 

98 85 

991 

09 

99 8 

99 55 

887 

882 

89 85 

882 

989 

96 25 
95,4 

9 6 5 

89 45 

9 9 6 
9 8 4 

0 05 

-0 05 

•010 

000 

000 

-0 10 

000 
-0 05 

0 05 

000 

005 

0 05 

000 

•0 05 
4 05 

-0 05 

-0 05 

0 10 

4 05 
005 

0 0 0 

•0 05 

0 10 

•O05 

•OOS 

-0 05 

•0 05 

000 

-0 05 

0 0 0 

000 

•0 05 

000 

•010 

•0 05 

005 

00 00 

•0 05 

•0 05 
•010 

OOS 

•010 
0 10 

063 

005 

012 

000 

-0 05 

019 

000 

•010 

000 

000 

005 

0 0 5 

•0 15 
020 

005 

•0 15 
-0 05 

•0 10 

•0 15 
-0 10 

-0 05 

•0 20 

-0 20 

•0 15 

0 15 

0 05 
0 15 

-0 15 

-0 05 

OOS 

•010 

-0 05 

OOS 

0 10 

-0 30 

0 0 0 

0 0 5 

-015 

0 0 0 

0 0 0 

0 2 0 
000 

•0 05 

0 0 0 

•0 40 

-0 05 

015 

-OOS 

ITALIANI 

AOR AMERICASFUNO 
AOR EUROPE FUNP 
ADR FAR CAST FUNOS 
ADRIATICGLOB FUND 
ARCA 27 
ARIETE 
AURFO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALGEST AZIONE 
CENTRALE CAPITAI, 
EURO-ALOE OARAN 
EUROJUNIOR 
EUROMOB RISKF 
FONDOLOMBARDO 
FIDE URAM AZIONE 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONOICRI INTERNAZ 
FONOINVEST3 
FONDO INDICE 
GENERCOMIT CAPITAL 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZ 

lari 
10334 
10776 
10575 
12279 
10561 
10487 
1258» 
104 ?e 
12160 
12470 
11757 
10743 
14157 
11304 
10527 
77173 
8462 
9989 

12428 
11424 
10230 
9750 

10766 
11648 

GENERCOMIT NORDAMERICA12315 
GEPOCAPITAL 
GESTICREOITAZ 
GESTIELLE A 
GESTIELLEI 
GESTIELLE SERV E FIN 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
IN CAPITAL ELITE 
IN CAPITAL EQUITV 
INIZIATIVA 
INTERBANCARIO AZ 
INVESTIRE AZ 
INVESTIRE INTERNAZ 
LAGESTAZ 
LAQEST INTERNAZIONALE 
PERSONALFONDOAZ, 
PRIME-ITALY 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUB AZ 
PROFESSIONALE 
OUADRIFOOLIO AZION 
RISP ITALIA AZ 
S PAOLO K AMBIENTE 
S PAOLO H FINANCC 
SANPAOLO HAMB INO M F. 
SANPAOLO HAMB INT F 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
VENTURE TIMC 
ZETASTOCK 

11957 
11289 
9551 
8679 

10112 
25078 
8604 

10333 
12104 
10509 
1793» 
11430 
10192 
14433 
10000 
11448 
10325 
10756 
11590 
11642 
28103 

9925 
36677 
10602 
11395 
11783 
12005 
10762 
10667 
8077 

10764 
10678 
10785 
10683 
11233 
10O40 

Prec 
N D 
N O 
N D 
N D 
N O 
N D 
NO 
N D 
N D 
NO 
NO 
NO 
NO 
NO 
NO 
N D 
NO 
N D 
N D 
N D 
NO 
NO 
N D 
N O 
N D 
NO 
N O 
N D 
ND. 
N D 
NO 
NO 
N O 
N D 
N D 
N D 
N D 
N O 
N O 
N O 
N O 
NO. 
NO. 
NO 
N D 
N O 
NO. 
N D 
N O 
N O 
NO 
N O 
NO 
NO 
N D . 
N O 
NO. 
N D 
NO 
NO 
NO 

BILANCIATI 
ARCA BB 
ARCA TE 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONOO 
BNSICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CASH MANAGEMENT FUND 
CENTRALE GLOBAL 
CHASE M AMERICA 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPINVEST 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO-ANDROMEDA 
EUROMOBIL CAPITAL F, 
EUROMOB STRATEGIC 
EUROPA 
FONOATTIVO 
FONDERSEL 
FONOICRI2 
FONDINVEST 2 
FONDO AMERICA 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVESST 
GESTICREDIT FINANZA 
GESTIELLE B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 

21738 
10973 
18J59 
12197 
20067 
10582 
12761 
12O90 
14976 
17362 
14590 
11613 
11658 
13232 
10035 
10511 
11420 
11754 
12087 
19019 
13916 
12837 
10716 
13324 
31668 
11184 
17117 
13761 
16286 
20034 
•1843 
11479 
10877 
10658 
12468 
13226 
11209 
21047 
10970 
19368 

N D 
N D 
N D 
N D . 
N D . 
N O 
N O 
NO 
NO 
NO 
N O 
N D 
N D 
NO. 
NO. 
N D 
N O 
ND 
N D 
NO. 
N.D, 
N O 
N D 
N D 
N D 
N O 
N O 
N D 
N O 
N O 
NO 
NO 
NO. 
N O 
N O 
N D 
N O 
N O 
N O 
N O 

NOROCAPITAj. 
NOROMIX 
PHEMXFUNF 
PRIMEREND 
PROFESSIONALF INTERN, 
PROFESSIONALE RISPAR. 
QUADRIFOGLIO BIL 
REDDITOSETTC 
RISP ITALIA BIL 
BOLO INTERNATIONAL 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA D ORO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

12089 
11735 
17704 
18516 
11576 
10000 
11443 
18278 
17582 
10326 
11183 
11560 
12462 
10590 
18528 

N O 
N D 
N.O 
N D 
N O . 
N.O 
N D 
H O 
N.D. 
NO. 
N O . 
N.D. 
N.D. 
NO. 
N O 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATIC BONO FUND 
AGOS BOND 
AGRIFUTURA 
ALA 
ARCAMM 
ARCARR 
ARCOBALENO 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GARANZIA 
AZIMUT GLOB REDDITO 
BNCASHFONOO 
BN RENDIFONDO 
C T RFNDITA 
CAPITALGEST RENDITA 
CASHBOND 
CENTRALE MONEY 
CENTRALE REDDITO 
CHASE M INTERCONT 
CISALPINO REOOITO 
COOPREND 
EPTABONO 
EPTAPREV 
EURO-ANTARES 
EURO-VEGA 
EUROMOBILIARE REDDITO 
EUROMONEY 
FONDO FUTURO FAMIOJA 
FIOEURAM MONETA 
FONOICRI 1 
FONOICRI MONETARIO 
FONDIMPIEGO 
FONDINVEST 1 
GENFRCOMIT MONETARIQ 
GENERCOMIT RENDITA 
GEPORENO 
GESTICREDIT MONETE 
GESTIELLE M 
GESTIELLE LIQUIO. , ,., 
GESTIRAS 
GRIFCRENO 
IMI 2000 
IMIBONO 
IMIREND 
IN CAPITAL BONO 
INTCRB RENDITA 
INTERMONEY 
INVESTIRE OBBLIGAZ 
ITAIMONEY 
LAGEST OBpi.iaAZIONA.RIO 
LIRE PIÙ 
MIDA OBBLIGAZIONARIO 
MONETARIO ROMAGEST 
MONEY TIME 
NAGRAREND 
NOROFONOO 

12056 
10889 
13081 
11509 
10850 
12170 
11473 
13813 
11058 
11031 
10418 
10921 
11177 
1176» 
13835 
10520 
14133 
11231 
11580 
10482 
14*26 
11647 
13357 
1108» 
1196» 
1052» 
10620 
1268» 
10870 
11802 
15168 
11877 
10425 
10M0 
10442 
11128 
10828 
10141 
2245» 
1187» 
1497T 
11078 
14023 
12914 
18585 
10524 
17094 
10809 
13922 
11371 
12628 
10460 
10322 
12353 
1270» 

PERSONALFONOO MONETAR. 12073 
PHENIXFUND2 
PRIMFBOND 
PRIMECASH 
PRIME CCLUB OBBLIGAZIONI 
PRIMEMONETARIO 
PROFESSIONALE RED 
OUADRIFOGL IO OBBLIGAZ, 
RENOICREDIT 
RENOIFIT 
RCNOIRAS 
R SPARMip ITALIA RED, 
RISPARMIO |TALIA CORR. 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBBLIGAZ 
SFORZESCO 
SOGESFIT CONTpVtVO 
SOGESFIT DOMANI 
VENETO CASH 
VENETO R^ND, 
VERDE 
ZETABONO 

12123 
11888 
13866 
13300 
11632 
11718 
1087» 
11752, 
13041 
17081 
11212 
13758 
11838 
11689 
10280 
13038 
10213 
12158 
10949 
10777 

N43. 

. . • » • < > • 

N O 
N.O 
N O 
N D . 
N O . 
N.D, 
N.O. 
N.O, 
NO. 
, * |D 
N.0 
N D 
N.O. 
N.D. 
N,0 
N.O 
N D 
NO, 
N.O. 
N O . 
N.O. 
N.D. 
N,0. 
N.D 
N.O. 
NO. 
N D . 
N O . 
N.O. 
N.O. 

N ! 
N.D. 
N.D. 
N,0. 
N.D. 
N O 
N.D. 
N O . 
N O . 
N.O. 

,N.D. 
N.D. 
N D , 
N.D. 
NO, 
N.O. 
N.D. 
N D . 
N O , 

,N.D. 
, N D , 
NO, 
N.O. 
N.D. 
N.O. 
N.D. 
N.D. 
N.D. 
N O 
N.O, 
N.D. 
NO, 
NO, 
N O . 
N.O. 

NiPr 
N,0. 
N,p. 
N.O, 
N.O. 
N.,p; 
N.D. 
N.O. 
N.O. 
N.O. 

U S I E H I 
FONDITALIA 
INTERFUND 
INTERN SEC. 
CAPITALITALIA 
MEDIOLANUM 
ROMINVEST 
ECU ITALFORTUN^ 
ITALUNION 
TRER 
RASFUNO 

NO. 
N.D. 
N.D. 

46918 
47.732 

« i * » , 
87 458 

N O 
43,23» 
39 428 

N O 
N.O. 
N D . 

37.11 
J7.es 

_&» 
46.93 
N.O. 

-

CONVERTIBILI 
11 llliilllllliillilll 

OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO ORO E MONETE MERCATO RISTRETTO 
i.TmiWt4tGi7&% 

3fle0AFtN67/92W7«4 

:iOA-8M6CV»% 

d*l-65*2CV10% 

IR4W92CV8H È 

178 
107.» 

108,76 

L * 

fO 
<?>,<* 

107.» 

4 MS 
fl8>»3IFITALIACV V t l M 

rU«tMtT4.MIMCV10% 

'UDOMOBIL-MCVIOS 

>£ftnN4M/WCV7% 

0CHIFIL»2CVI% 

lM-* l /93evu% 

MINPMNMWINO 

niSIFA-M/817% 

nWUMTOASWCVt* 

•< I-CREDIT 91 CV 7 * 

r i i -srertvt icvTK 

MiOAi.Qo/seevws 

118 

•6.1 

81.4 

2325 

•BIS 

113,5 

Vi 

'• W 
81,7» 

107.» 

106.» 

115 

Vfl 
01.1 

233 

«,2» 

116 

P,* 
W9 
•> , • 

' •V? 
1085 

MAONUAfltSCVtl. 

MEDIO B ROMA 94EXW7% 

UE0IO8-8AFIL84CV6% 

UEOI08-CHIRISNC'% 
UE0IOB-ClflRISP7».( 
MtOIOB4noSI97CV7% 

MEDIO 6-ITALCEUC/JH 

MC0IOB.ITALCEM CXW2% 

M10«08-ITALO»5CV5% 

MtOI08-ITALM06CV7% 

MtOK)8-LIMFRISP7% 

MEOWS-MAflZOTTC CV7% 

UCDIO<).MfTAN93CV7% 

MC0IOS-PI<l»ieV6.5% 

MEDK)B-SAIPEMGV5% 

Mt0!0e-S>CIL»!CV5% 

UtOtOe-SNlAFieREBX 

MEOKM-SNIATECCVrS 

13,35 

1S0 

1)4,75 

M.73 

•4,3 

114 

r/4.6 
104,4 

106.B 

16115 

W.3 

117 

119 

83.5 

U3 05 

85 

81.06 

•01,8 

64 

180 

105.5 

»M 
63.5 

113,8 

276 

104.4 

103 

261,3 

83,5 

120 

120,4 

93.3 

n 
85,1 

«0,75 

100,9 

M E 0 I 0 B - U N I C E M C V 7 S 

M E R L O N I 4 7 / 9 1 C V 7 H 

M O N T E 0 3 E L M F F 1 0 K 

M O N T E O - * « / » 2 A f F 7 % 

MONTFO-87 /82AFF7H 

O L C e ' E » 8 ' » 4 C V 7 % 

OLIVETTI 84 WS.375% 

O P E n r o A v - « 7 m c v 6 % 

PIRELLI SPA CV9,75% 

RINASCENTE-»» CV«,5% 

R i S A N N « e 6 / g : c v 7 % 

SAFFA87/97CV6.SH 

SELM.96 /83CV7H 

Sr .RFLS8CAT9J.CV8H 

S I F A - 6 V 8 3 C V 9 S 

S I P 5 M 3 C V 7 % 

SNuepo-aswevioH 

2UCCH-98/90CV9S 

131,25 

97.5 

97.4 

95 45 

81.4 

89 

63.4 

142,6 

103 

120 5 

557,6 

ITO 

8)8 

178 4 

892 

87.15 

164 

180 

120,8 

96.5 

97.6 

83,1 

80,75 

68,1 

•?,' 
143,25 

103,1 

122,9 

MM 
122,25 

M.S 

127,5 

100 

«7,8 

104 

1«0 

Titolo 

AZ AUT F 8 644)2 INO 

AZ AUT F S 8 5 4 2 INO 

AZ AUT F S 8 5 * 5 2 - I N O 

AZ AUT F S 6 5 - 0 0 3 ' I N O 

IMI 62-82 2 R S I 5 H 

I M I I 2 « 2 3 R 2 1 S % 

CRE0OP 033-03$ 

CRE0OPAUTO75 

ENEL 64/92 

ENEL M/92 3A 

ENEL 65/891A 

ENEL86/01INO 

lari 

10150 

10665 

10940 

10270 

183 50 

197 00 

W7S 

rito 

103.20 

112.35 

109.50 

104.30 

piae 

101 SO 

108 65 

10383 

10260 

18900 

187 00 

89 75 

reso 

10170 

113 35 

10945 

104 » 

(Frazzi 

ALINOfl 

BP LOD11/10 

DPS0N0RI0EX0 

BCO MARINO 

BSSPiniTO 
BAVARI» 

C n 80LO0NA 

CIBIFIM 

COFIOE ORO 

CO'IOEPRIV 

C0FIN0PRIV 

CRP.0MA0N0L0 

ELECTROLUX 

EVERYF1N 

FIN GALILEO 

F INCOMI0EXOPT 

METALMAPELLI 

r i fo rmat iv i ) 

1750 

17200 

62000 

432014380 

2780/2840 

1360/1390 

34000154500 

2100/2110 

1850 

1550 

1550/1580 

16500/18600 

38900 

26100 

1800 

2150/2180 

2520/2550 

N0RDITALIA 

NOUOITALIA PRIV 

F INCOMI00 IR 

RAGGIO SOLE MANO 

SAIFOR0 

SAIF PRIV 

S G E M S P R 0 S P 

WAR C0F IN0 ORO 

WARALITALIA 

W A R G A I C R I ! 

WAR ITALGAS 

WAR I T A I M O 0 

WAR LA FONDI «.RIA 

WARPCREMONA 

WAR MERONE BIS 

WAR SAFFA NC 

WAR UNICEM RSNC 

420/440 

3257330 

100/120 

1150 

2115/2140 

16)0/1710 

156400 

840 

60 

600 

770/725 

57500 

77S0 

1100 

3200 

1190/1225 

2735/2750 

ganaro/leflara 

ORO FINO (PER OR) 

A R 0 E N T 0 I F E R K G ) 

STERLINA V C 

STERL NC(A 73) 

S T E R L N C I P 73) 

KRUGERRAND 

50 PES0S MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

14490714650 

181900/165900 

106000/115000 

112000/118000 

106000/115000 

450000/470000 

560000/5)0000 

500000/590000 

9200078)000 

89000796000 

62000/88000 

•4000/88000 

Titolo 

AVIATOUR 
BCA AGR MAN 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

BCA FRIULI 

BCALEGNANO 

GAILARATÉSE 

8ERG1LG90 
POP BERGAMO 

P 0 P C 0 M I N 0 

POPCREMA 
POP BRESCIA 
POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAGGR 
POP LODI 

LUINOVARES 

POP MILANO 

POPNOVARA 

POP ORE MONA 

BCAPROVLO 

cftlua 
2200 

115750 

15250 

29450 

25000 

7950 

13950 

18010 
18884 

18650 

42100 

6160 

1 H 5 5 0 

13300 

10175 
18795 

15520 

6)10 

17430 

9100 
3893 

P'«c 
2200 

115600 

15250 
29500 

25000 

7650 

13870 

17960 
18900 

18850 

41800 

8160 

111550 

13140 

10200 

18790 
15520 

6850 

17420 

9100 
3875 

Vlt % 
000 
013 
000 

•0 17 
000 
127 
058 
029 

•019 
000 
0 72 
000 
000 
122 

•0 25 
003 
ooo 

•0 45 
006 
OOO 
052 

PR LOMBARDA 
FROV NAPOLI 
BCO PERUGIA 
BROGGIIZAR 
CIBIEMMEPL 
CITIBANK IT 
CONACOROM 
CRAGRARBS 
CR BERGAMAS 
VALTELLIN 
CREDITWEST 
FERROVIE NO 
FINANCE 
FINANCEPR 
FRETTE 
IFISPRIV 
IFISPRIV 
INVEUROP 
ITAL INCEND 
BOGNANCO 
ZEROWATT 

38» 
6490 
2000 
1180 
1500 
49(0 
270 

7820 
39000 
177X 
10200 
83000 
78100 
73SSO 

7770 

1280 

100 
1061 

204300 

586 
5740 

3979 

6490 

2000 

1160 

1910 

48K 
223 

7900 

38300 

17650 

10200 

83000 

78100 

73590 

7770 

1300 

100 
1031 

2O4O90 

980 
5740 

03D 
689 
000 
172 

4)86 
009 
• i n 
0.2» 
800 
02» 
000 
0.00 
809 
ODO 
900 

4)77 
04D 
08» 
01» 
102 
0 » 

14 l'Unità 
Mercoledì 
3 aprile 1991 
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Dialogo 
o lotta? 

ECONOMIA E LAVORO 

Due concetti rischiano 
di inasprire il dibattito 
nel sindacato sulle nuove 
relazioni nelle aziende 
La parola ai bresciani 
i conflittuali per antonomasia 
ma con ben 358 accordi tatti 
nell'ultima contrattazione 

Se l'imprenditore è ancora Padrone 
Hanno contestato tutto- l'ultimo contratto matonaie 
dei'metalmeccanici, gli accordi sugli stabilimenti 
Fiat al Sud, sulle mense, sulla formazione, sugli esu­
beri Iveco... Sono i sindacalisti bresciani, i «duri» per 
antonomasia 11 fallimento delle «nuove relazioni»? 
358 vertenze metalmeccaniche risolte ne1 l'ultima 
tornata contrattuale direbbero il contrario. Ma se la 
controparte è Lucchini o Fiat... 

DALLA NOSTRA INVIATA 
FERNANDA ALVARO 

• i BRESCIA. 'Loro hanno la 
Lega delle cooperative e noi 
abbiamo la Lega Lombarda». 
S a * anche per questo che a 
Brescia le relazioni industriali 
sooo diverse che a Bologna? 
Sari per il fatto che i sindacali-
su' lombardi hanno dovuto lot­
tare, per la «soprawtvenza» 
contro II cavaiier Luigi Lucchi­
ni, ex presidente della Confln-
dustrla che non più di dieci an­
ni ta dichiarava •investirò ogni 
mio avere per far scomparire II 
sindacato»? Sara perchè nella 
cittadina a due passi dal bellis­
simo lago dì Garda c'è 1OM 
Iveco, filiale «pesante» della ca­
sa torinese, la Fiat che in tema 
CU «relazioni sindacali» la «fa da 
padrone»? O tutto questo e 
molto altro, per esempio la di­
vena composizione politica 
deUjuoaa,TBQn basta a spiega-

-"Télaltoitutiiale conflittualità 
del bresciani' Conflittuali per 
principio, dunque la «lotta du­
ra» come punto di partenza 
perche «1 padroni sono ancora 
padroni e non cambiano e gli 

r ti sono sempre subalter-
A leggere Io «specchietto» 

delle vertenze risolte neil ulti­
ma tornata contrattuale, 358 
complessivamente, si direbbe 
0 contrario La-vog'ia» di risol­
vere nel migliore dei modi pos­
sibili I rapporti aziendali si di­
rebbe accomuna il sindacato, 
per schematizzare, «riformi­
sta», ovvero bolognese e quello 
•conflittuale», cioè bresciano.. 
Sono soltanto schemi 

«I padroni sono 
sempre padroni» 

La Camera del lavoro di Bre­
scia è un imponente palazzo 
costruito durante II fascismo 
con U contributo volontario de­
gli operai. Sulle scale ci sono 
manifesu e avvisi. «Sono pronti 
in portineria i volantini contro 
le Ininiziauve dei padroni per 

la modifica della legge sul la­
voratori delle piccole impre­
se » Qui i «padroni» li chiama­
no ancora «padroni» viene da 
pensare, ma a smentire, in par­
te, la prima impressione arrva 
la dichiarazione del segretario 
generale della Flom bresciar a, 
Maurizio Zipponl È famoso 
per aver detto «no» in sede na­
zionale a tutte le ultime verten­
ze, ma esordisce con «Quando 
ci riusciamo facciamo dei buo­
ni accordi, accordi che preve­
dono quella che si vorrebbe 
chiamare codeterm Inazione, 
ma che codeterminazione non 
è» E cosa vuol dire «quando ci 
riusciamo»? «Quando la con­
troparte è dis|x>nibUe. O quan­
do i rapporti di forza ce lo per­
mettono» E allora si contratta, 
si discute sulla situazione del 
mercato e «xlla concorrenza 
Sui progetti di ampliamento e 
ristrutturazlore, sui nuovi pro­
dotti, sulle ruove macchine, 
sull'occupazione e sul carico 
di lavoro . «Non ci riusciamo, 
per esempio nelle fabbriche 
Lucchini - continua • non ci 
riusciamo alla HaL La codeter­
minazione reitera un sogno fi­
no a quando il conflitto non 
entrerà In campo veramente, 
fino a quando non avremo il 
coraggio di d re no a sua mae­
stà Agnelli Perchè i bolognesi 
hanno migliori relaz onl indu­
striali7 Perche sono riusciti a 
•costruire del modelli» che an­
che noi abbiamo utilizzato co­
me base per i nostri buoni con­
tratti? Per esempio perché loro 
hanno la Legu delle cooperati­
ve e noi la Lega Lombarda, 
perché loro hanno molti Im­
prenditori illuminati e noi ab­
biamo allevato il più conserva­
tore dei pres denti della Con-
(industria, Lucchini Ma quegli 
anni dillicili per fortjna sono 
passati anche se restano nella 
nostra memori stona, come 
resta dentro di noi la strage di 
piazza della Loggia» 

Tra 1 buoni accordi che pero 
non fotografano ta realtà bre­
sciana ce ne sono alcuni in si-

La Lega oggi a congresso 
Le cooperative verso 
un nuovo traguardo: 
3 primato delle imprese 
• I ROMA. Sarà un congresso 
nazionale tutto puntato sulle 
Imprese quello che la Lega 
delle cooperative apnrà oggi 
pomeriggio a Roma (1 lavon si 
concluderanno sabato prossi­
mo), in grado di dar voce so­
prattutto ai rappresentanti del 
mondo imprenditoriale coo­
perativo piuttosto che ai qua­
dri politico-sindacali che fino 
ad oggi hanno tracciato le stra­
tegie eli sviluppo del movimen­
to Il congresso, infatti, sarà 
chiamato a votare fra l'altro al­
cune modifiche dello statuto 
che prevedono la costituzione 
di un'assemblea nazionale, In 
cut ie aziende della coopcra­
zióne abbiano la maggioran­
za, che sostituirà I attuale con­
siglio generale dell'associazio­
ne. 

Con le modifiche è progres­
sivamente sfumata la polémi­
ca intema che negli ultimi me­
si ha visto spesso divisi la com­
ponente ex comunista (mag­
gioritaria), socialisU e repub­
blicani «Sarà un congresso di 
unità • ha detto infatti nel gior­

ni scorsi il vicepresidente della 
Lega, il socialista Lue iano Ber 
nardini - anche se questo è il ri­
sultato di un duro scontro» A 
dare sostanza a questa «pax» 
interna il nuovo statuto preve-
dela nomina di un secondo vi­
cesegretario, da affiancare a 
Bernardini e che sari, il repub­
blicano Sandro Bonella Pur 
volendosi muovere nll'intemo 
di una logica imprenditoriale 
(ed in questo senso la Lega ha 
intenzione di avviare, un con­
fronto anche con la Confindu-
stria), la cooperazione in ogni 
caso non Intende rinunciare 
ad alcuni «pri/llcgl» contestati­
gli dagli altri operale ri econo­
mici, in primo luogo alle age­
volazioni fiscali Sa-a anche 
3uesto, presumibilmente, uno 

ci principali argomenti del di­
battito, al quale dovrebbero 
F«render parte anche autorevo-
i -esterni' i segretari del Pds, 

Occhetto, del Psi, Craxi e del 
Pri, La Malfa, il vicepresidente 
dei consiglio, Martelli ed i mi­
nistri degli esteri, De Michel» e 
dell ambiente Rulfolo. 

derurgia. U dove gli operai la­
vorano per mezz'ora e riposa­
no per mezz'ora in camere si­
lenti per smaltire il caldo dei 
forni e il rumore insopportabi­
le delle «catene di montaggio». 
Il dove fino a qualche decen­
nio fa si diceva che pochi arri­
vavano alla pensione perchè 
troppo carico di lavoro li face­
va morire giovani In quelle 
fabbriche dove 1 morti per in­
fortuni sono una vera strage 
1000 negli ultimi dieci anni, si 
fa una migliore contrattazione, 
gli operai hanno una quattor­
dicesima mensilità, i «rapporti» 
sono un po' più costruttivi e 
moderni 

Sarà un caso, ma quasi tutti 
gli accordi più avanzati non 
sono stati firmati nella «sede» 
propria È come se sindacato e 
azienda preferissero evitare 
l'associazione industriale bre­
sciana, Insomma il distacca­
mento locale della Confindu-
stria In quel palazzo ogni ver­
tenza diventa un caso, potreb­
be diventare un esempio e né 
gli uni né gii altri ci tengono I 
«padroni» perché non vorreb­
bero che si pensasse che fa­
cendo partecipi i lavoratori 

della conduzione dell'azienda, 
hanno ceduto al sindacato il 
sindacato perché, come spie­
ga 11 segretario regionale Firn, 
Armando Scotuzzi, spera di ot­
tenere di più contrattando sin­
golarmente con il «padrone» 
più moderno. 

E l'azienda 
ci guadagna 

Qualche esemplo è nei con­
tratti della «Stefana Fratelli», 
una fabbrica siderurgica con 
circa 550 operai, nella «Seta 
Tubi». 250 dipendenti, nellVAl-
fa Acciai», 600 dipendenti In 
alcune si lavora a ciclo conti­
nuo. Sono le leggi delle mac­
chine 

•La direzione si impegna a 
informare preventivamente le 
maestranze, attraverso I loro 
rappresentanti del mutamenti 
rilevanti delle tecnologie di 
processo e delle modifiche or­
ganizzative connesse alla ma­
nodopera» «Con il presente 
accordo vengono definite prò-

Un operaio 
al lavoro 
in uno 
stabilimento 
del gruppo 
Iveco, sopra 
un'industria 
siderurgica 
lombarda 

cedure e garanzie reciproche 
al fine di migliorare le relazioni 
sindacali fra le parti in tutte le 
loro articolazioni ( ) Tale 
partecipazione va intesa nel 
senso che le venliche preventi­
ve congiunte tra le parti inter­
vengono nella fase successiva 
dell iter di approvazione for­
male del progetto iniziale da 
parte del Consiglio d'ammini­
strazione e preventiva rispetto 
alla definizione del progetto fi­
nale e del plano di fattibilità» 
•Le parti convengono che fino 
ali esaurimento delle procedu­
re sopra indicate non si darà 
luogo da parte delle organiz­
zazioni sindacali territoriali o 
aziendali a manifestazioni sin­
dacali, cosi come l'azienda 
per detto penodo non proce­
derà ad atti unilaterali» Sono 
stralci di accordi, stralci che 
fanno presumere un miglior 
svolgimento delle relazioni EU 
fatto che «scnpta manent» è 
confermato dalle testimonian­
ze di operai che in queste fab­
briche siderurgiche lavorano. 
«Affrontiamo 1 problemi quan­
do si pongono • dice Giovanni 
Ragni delegato di fabbrica alla 
Seta Tubi • L'azienda preferi­

sce che ci sia accordo, sa bene 
che dietro il consiglio di fabbri­
ca ci sono gli operai e che 
quindi conviene anche a loro 
ascoltare i nostn suggenmenti 
Pena I inizio di un conflitto 
molto lungo» «SI i tempi sono 
decisamente cambiati da 
quando per ottenere 13 lire di 
aumento si facevano 200 ore 
di sciopero e due serrate - dice 
Sergio Stefana, dipendente, 
omonimo, della «Stefana fra­
telli» - ora ci informano pre­
ventivamente, discutiamo di 
organizzazione del lavoro e di 
come e quali possano essere 
le nuove tecnologie da utiliz­
zare La dirigenza è cambiata, 
ma slamo cambiati anche 
noi» Non è cosi alla Falck. 
«Qui le cose sono degenerate 
negli ultimi anni Dal 1989 si 
può dire che relazioni indu­
striali non ce ne sono Altro 
che informazione preventiva, 
qui le cose le sappiamo soltan­
to quando vengono pubblicate 
dai giornali Perché? Perché se 
devi tagliare, se devi licenziare 
che ti importa di avere buoni 
rapporti» 

Ai cancelli. 
deli'Orn Iveco 

L'ingegnere non c'è, è a Ton­
no a mettere a punto il pro­
gramma per la presentazione 
della nuova gamma Da mer­
coledì prossimo sull'lveco di 
Brescia si punteranno molti 
occhi e bisognerà fare bella fi­
gura. Gli operai ci sono Come 
ogni giorno scendono dai pulì-
mann con la bustina di plasti­
ca dove hanno lo spuntino da 
consumare nei venti minuti di 
intervallo che seguiranno alle 
prime quattro ore di lavoro. 
Sono i Fiat del secondo turno 
Si incrociano con quelli del 
primo in via Fiume 3, cancello 
6 Dietro il cancello i vigilantes, 
sugli alti mun di recinzione filo 
spinato e cocci di bottiglia. 
Protezioni da autunno caldo, 
ma ali Iveco sta per concluder­
si un freddo inverno Si è appe­
na finito di discutere di esube­
ri Non hanno l'aria di assalta-
ton questi uomini, di donne ce 
ne sono soltanto 11 In produ­
zione, anche se in 1850 hanno 
deciso di non ascoltare le di­
rettive sindacali e fare ricorso 
sulla vertenza mense Guada­
gnano da un milione e lOOmi-

la a un milione e 400mila al 
mese, se hanno il «disagio ca-

I lena» portano a casa 5000 lire 
di più, sentono sulle spalle il 
peso di una gerarchia infinita. 

ILa «grande potenza» tonnese li 
ghiaccia Altro che codeter-
minare «Se ne sente parlare 
da anni - dice Cesare Lococo, 
delegato Fiom, cinque scatti di 
'anzianità, turnista alla catena 
di montaggio, un milione e tre-
centomila al mese - ma qui è 
un miraggio Formalmente, i 
rapporti sono cambiati Per 
contratto I azienda ci dovreb­
be informare e dovrebbe tener 
conto dei nostri suggerimenti 
Sulla carta In realtà è più forte 
di noi che siamo divisi tra sigle 
e nella stessa sigla e usa la sua 
forza Hanno cambiato gli im­
pianti mai rapporti sono quel­
li degli anni Cinquanta* «Infor­
mazione preventiva' - doman­
da Cristina Novelli, una delle 
sette impiegate - La Fiat non la 
vuole Sto nella commissione 
qualifiche, chiedo qual è la si­
tuazione aziendale e mi dico­
no di rivolgermi a Torino, anzi 
chiedono che i vertici naziona­
li facciano richiesta a corso 
Marconi» «Altro che informa­
zione e coinvolgimento - nbat-
te Felice Taesi. delegato Uilm 
- l'azienda non riconosce il 
Mmitvrt rntt TIO qiirMo im 

Diente o quello qualifiche Lo 
scorso Natale abbiamo saputo 
soltanto tre giorni prima quan­
do saremmo andati in vacan­
za» «Mancanza di strategie da 
parte del sindacato, è questa la 
nostra debolezza - spiega To­
ni Quaranta, ventidue anni in 
tuta Fiat - l'abbiamo persa fin 
dal referendum sulla scala mo­
bile. In questi anni abbiamo 
fatto il sindacalismo possibile 
e poi dobbiamo renderci con­
to che se noi siamo cresciuti 
Sol mito del conflitto i nuovi 

perai non hanno né miti né 
tabù» Non li hanno, probabil­
mente, ma non sono soddisfat­
ti In un libro-indagine sui neo 
assunti ali Iveco realizzato dal­
la Fiom di Brescia che verrà 
presentato tra qualche giorno, 
e è il loro ntratto sopportano 
male un lavoro dequalificato, 
privo di autonomia, sono di­
sincantati verso una gerarchia 
che non stimano, giudicano 
severamente la mancanza di 
formazione, chiedono certez­
za dei propri diritti e sicurezza 
sul lavoro Altro che codeter­
minazione, agli operai Fiat 
sembra lontanissima 

(2 Continua) 

Quella casa dove i nonni sorridono 
• I CATTOLICA. Ne erano pre­
visti <il massimo 600 di questi 
arzilli nonnetti, ma alla fine ne 
sono arrivati 1000 Coi pull­
man del sindacato, in macchi­
na o in treno Prima ad applau­
dire le 200 comparse, poi il 
film e Ferreri e infine le altre at­
trici come le sorelle Fumo e 
Caterina Casini Dimenticando 
per un momento ticket e mise­
ria E stata proprio la loro lun­
ga giornata. Attorno a loro e 
per loro un film che II riguarda 
da vicino, che racconta - co­
me solo Ferreri sa fare - un 
mondo che si vuole tenere in 
disparte Un mondo pero pie­
no di vita, di dolcezza, di amo­
re E anche di dolore Ferreri 
con «La casa del sorriso» alza 11 
sipario che solitamente divide 
la vita dei vecchi da quella de­
gli altri E rivela che dietro quel 
pesante sipario che costruia­
mo per non aver problemi nel 
nostro mondo veloce, egoista 
e nevrotico, vi è un altro mon­
do che vive d'amore negato, di 
aspirazioni, di vita vera, sesso 
compreso e di solidarietà con 
altri diversi, con altri emargina­
ti (in questo caso gli infermieri 
di colore) «La casa del som-
so» è il manifesto impietoso. 

Per la prima volta un grande sindacato 
utilizza un film, un dolcissimo e strug­
gente film, per parlare dei problemi 
della terza età. La Cgil pensionati -
con Rastrelli, Del Turco, Ferren, parte 
del cast e 1000 scatenati vecchietti - è 
sbarcata nei giorni scorsi a Cattolica 
per presentare «La casa del sorriso» un 

manifesto impietoso, ironico e reale di 
ciò che spesso riserviamo ai nostri 
nonni, premiato di recente al Festival 
di Berlino. E nell'occasione sono state 
premiate le 200 comparse romagnole 
e lo stesso regista. Una giornata di 
grande festa, commozione e solidarie­
tà. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ironico e reale di ciò che spes­
so riserviamo ai nostri nonni. 
Ed è forse per questo che lo 
Spi-Cgil il più grande sindaca­
to dei pensionati (che racco­
glie oltre due milioni e mezzo 
di «pantere grigie») nei giorni 
scorsi ha voluto premiare Fer­
reri 

•Ha tolto il velo dell ipocrisia 
sulla condizione dell'anziano 
nelle case di riposo - ha detto 
il segretario generale Spl-Cgil, 
Gianfranco Rastrelli - Il film è 
un vero e proprio pugno nello 
stomaco alla cultura dominan­
te che vede I anziano come cit­
tadino di terza categoria» 
«Questo - ha aggiunto - è un 
avvenimento straordinario un 

ANDREA OUHIMANDI 

sindacato che si mette a pro­
muovere un film Ma non è un 
film qualunque Ci riguarda da 
vicino e insegna una cosa fon­
damentale I amore come vita 
non è un frutto proibito ai vec­
chi bensì un bisogno fonda­
mentale Ferren ci insegna an­
che un altra cosa Importantis­
sime! la solidanetà con gli im­
migrati» 

Nel film, Infatti, I due prota­
gonisti - Ingrid Thulln e Dado 
Ruspoli - che si innamorano 
alla soglia dei scttant anni e ri­
scoprono I amore fisico, stabi­
liscono un rapporto di affetto e 
complicità con gli infermieri 
più buoni, I senegalesi. Alla fi­
ne «miss Sorriso» se ne andrà 

in Africa o in qualunque altro 
luogo con toro Perché «Prima 
di finire sotto tetra, dice, voglio 
vivere un'altra avventura» e la­
scia l'amore, il principe azzur­
ro che non ha il coraggio di ab­
bandonare la casa di riposo, 
crudele ma sicura. La nuova 
solidarietà, dunque, un magni­
fico ipotetico mondo in cui 
due categorie di emarginati si 
stringono la mano per tornare 
a vivere questo racconta il film 
e questo è amvato ai 1000 an­
ziani in sala che hanno ap­
plaudito a lungo, divertiti e 
commossi 

«Ferren non ha mai fatto 
film-comizio • ha detto il segre-
tano generale aggiunto della 

Cgll Ottaviano Del Turco - ma 
dietro il suo linguaggio c'è la 
passione per le cose della gen­
te Oggi, I operaio massa è un 
elemento Importante, ma non 
decisivo E allora Ferreri ha 
scoperto gli anziani Lo ha fat­
to da poeta Noi gli dobbiamo 
essere grati L'Italia sta diven­
tando anziana Ma non felice 
Noi ci dobbiamo battere affin­
ché)' "altra metà del clero" sia 
felice e possa vivere con gioia». 
Hanno scritto che alcune sce­
ne del film sono dure e crudeli 
• ha aggiunto - trovo invece 
che anche il dramma di alcune 
situazioni sia di una poesia 
straordinaria. Ci rimarranno 
dentro per molto tempo» 

Del Turco e Rastrelli hanno 
poi consegnato una targa al re­
gista. Ferreri, sornione ma evi­
dentemente commosso, ha 
dato a suo modo un ultimo 
consiglio ai 1000 amici. «Se 
una domenica arrivano i vostri 
figli o nipoti e vi dicono di an­
dare con loro a vedere un bel 
posto tranquillo In cui vi trove­
rete bene Tutti i confort, un 
bel giardino, eccetera eccete­
ra. Bene, fate una sola cosa, 
scappate» 

Delegato sindacale? 
AMirafiori 
busta paga a rischio 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELECOSTA 

• i TORINO Ritrovarsi la bu­
sta paga alleggerita è una spia­
cevole sorpresa per qualsiasi 
lavoratore Ma il 'aito diventa 
grave quando risulta che il sa­
lano è stato decurtato per aver 
svolto attività sindacale £ suc­
cesso a tre delegati della Fiom 
nella Carrozzena della Fiat Mi-
rafion Ritirando la paga di feb­
braio Michele Lupo ha trovato 
una trattenuti! di 30 000 lire. 
Franco Ranghino di 45 000 lire 
ed Angelo Azzolina di ben 
140 000 lire, che non sono po­
che per un operaio che guada­
gna un milione e 200 000 lire 
al mese. Ciò che li ha lasciau 
sbigottiti è la causale nel mese 
di febbraio avrebbero superato 
le ore di permesso sindacale 
consentite e le ore «eccedenti» 
erano state considerate per­
messi non retribuiti. 

Nessun delegato Fiat aveva 
mai subito una slmile trattenu­
ta Gli accordi sindacali infatti 
fissano un monte-ore annuo di 
permessi a disposizione dei 
consigli di fabbrica e sono 
sempre stati i delegaU, d intesa 
con le organizzazioni sindaca­
li, a dividerseli ed a gestirseli 
Tre anni fa era stato concorda­
to con la Fiat un sistema di «tic-
kets», che 1 delegati consegna­
vano alla fine del mese al pro­
prio caposquadra, ma al solo 
fine di facilitare il conteggio 
dei permessi utilizzati 

Erano stati invece i delegati 
di Mirafiori a darsi un'autore­
golamentazione lo scorso feb­
braio, visto il gran numero di 
permessi consumati durante la 
vertenza contrattuale, asse­
gnando 8 ore al mese al dele­
gati semplici, 18 ore ai membri 
di comitati e 28 ore ai membri 
degli esecutivi di fabbrica Do­
veva essere però una regola 
flessibile se un delegato aves­
se preso più permessi del pre­
visto, l'esecutivo gli avrebbe 
dato più «tickets», purché ne 
dimostrasse l'effettiva necessi­
tà. «Ed è logico Se mi chiama­
no gli operai di un reparto per­
chè hanno un problema -
spiega Angelo Azzolina - io ci 
vado comunque Non gli dico 
che non posso intervenire per­
chè ho esaurito i permessi» 

A metà marzo la pnma sor­
presa. Il responsabile delle re­

lazioni sindacati della Carroz­
zena di Mirafion dott Roascio, 
ha convocato i delegati nel hi» 
ufficio «Ci ha detto - racconta 
Azzolina - che dora in poi 
avremmo dovuto consegnare 
un «ticket» al caposquadra al 
rientro da ogni permesso, an­
ziché dargli i «ticket» a fine me­
se Ha aggiunto che questa 
nuova procedura gli era stata 
chiesta dalle organizzazioni 
sindacali con una lettera, che 
però non ci ha mostrato» Tan­
to la Fiom quanto gli altri sin­
dacati negano di aver rivolto 
allò Fiat una richiesta del gene­
re e lasciano intendere che si 
tratterebbe di una scusa per 
mascherare un nuovo giro di 
vite antisindacale Ma quell'ac­
cenno alla lettera sindacale ha 
suscitato malumori e contrasti 

Azzolina, Lupo e Ranghino 
sono infarti delegati con una 
stona particolare. In novem­
bre, quando il nnnovo del con­
tratto dei metalmeccanici si 
trascinava da mesi in modo in­
concludente, avevano sotto-
scntto e affisso in fabbrica un 
manifesto nel quale accusava­
no i sindacati di aver imposta­
to e gestito la vertenza senza 
confrontarsi con i lavoratori e 
reclamavano più democrazia 
in fabbrica. Il «caso» era stato 
risolto con misure disciplinari: 
con un voto a maggioranza 
dell'attivo dei delegati Fiom, 
Lupo e Ranghino erano stati 
estromessi dall'esecutivo di 
fabbrica e due mesi fa Azzoli­
na era stato privato del compi­
lo di seguire l'ufficio vertenze. 
Ultimamente poi i tre erano 
presi di mira particolarmente 
dalla Firn e dalla Uilm. come 
promoton dei ncorsi giudiziari 
contro la Fiat per farsi pagare 
I incidenza dola mensa su al­
tre voci salariali, ai quali han­
no già adento 4 000 lavoratori 
d. Mirafiori, sebbene I sindaca­
ti li disapprovino 

Sta di fatto che tutti e tre 
hanno trovato la paga aJegge-
nta Hanno chiesto spiegazioni 
alla direzione della Carrozze­
na di Mirafiori, che li riceverà 
oggi «Vogliamo sapere-dico­
no - da chi è partita I iniziativa. 
Poi lanceremo una raccolta <tt 
firme di protesta tra i lavoratori 
lscntti alla Fiom» 

Cisl, cambio della guardia 
Fissata la data: il 30 aprile 
D'Antoni sostituirà Marini 
al vertice dell'organizzazione 
• i ROMA, I particolari del 
cambio della guardia al vertice 
della Cisl sono stati messi a 
punto il 10 aprile si terrà I ese­
cutivo che convocherà, per il 
30 aprile, il consiglio generale 
Ali ordine del giorno di que­
st'ultimo ci saranno le dimis­
sioni di Franco Marini (chia­
mato a coordinare la compo­
nente De di Forze Nuove), l'e­
lezione del futuro segretario 
generale e del suo vice Sui no­
mi com'è noto non e è bagar­
re numero uno e numero due 
della Confederazione di via Po 
saranno rispettivamente Sergio 
D'Antoni e Raffaele Morese 

Nel consiglio generale di fi­
ne mese, tuttavia, non verran­
no decise, vista l'usata di Mari­
ni, integrazioni nel numero dei 
membn della segreteria che da 

12, quindi, resteranno per 
qualche mese in 11 «Pensia­
mo che dopo 1 uscita di Marini 
- ria dichiarato Morese ad una 
agenzia di stampa • occorra un 
penodo di valutazione e di ri­
flessione pnma di fare ulteriori 
scelte sugli assetti interni, co­
munque, certamen'e, prima 
delle ferie estive terremo un 
nuovo consiglio generale dove 
saranno prese adeguate deci­
sioni» 

Per il passaggio di testimone 
alla Cisl si è consolidato un co­
ro di assenso, ma. per dirla 
con Morese «un po' di mal di 
pancia» non manca. A fare da 
•basban contrario», almeno al­
la luce del sole, è solo il segre­
tario confederale Luca Borgo-
meo (democristiano e mari-
niano di ferro) cui il nuovo 
vertice non piace proprio. 

Riforma pubblico impiego 
Il ministro Gaspari 
scrive ai sindacati: «Per ora 
siamo alle prime ipotesi» 
••ROMA. Il ministro della 
Funzione Pubblica, Remo Ga­
spari, ha inviato al responsabili 
del pubblico impiego della 
Cgil Alfiere Grandi, della Osi, 
Domenico Trucchi e della Uil 
Giancarlo Fontanelli una lette­
ra, nella quale sostiene che il 
documento e h ; sarà messo a 
punto dalla commissione pari­
tetica di giuristi sulla nlorma 
del rapporto di lavoro, rappre­
senterà un'ipotesi «esclusiva­
mente» del tecnici di parte sin­
dacale Il ministro, pur non cn-
ucando il lavoro svolto finora 
dai giuristi di «parte sindacale», 
precisa che 1 giuristi «di parte 
pubblica» stanno offrendo la 
loro collaborazione per defini­
re un testo tecnicamente ac­
cettabile indipendentemente 
dal condividerne o meno il 
contenuto» Il progetto «pubbli­
co» era stato criticato nei giorni 
scorsi dal segretario generale 

della Cgil, Bruno Trentln. 
Per Gaspan, il documento 

•finora predisposto dal giuristi 
di espressione sindacale, per­
segue I obiettivo della «priva­
tizzazione generalizzata» del 
rapporto di impiego per tutti I 
dipendenti pubblici attraverso 
una disciplina da definirsi, per 
tutti gli aspetti economici e 
normativi, con contratti di dirit­
to privato individuali e colletti­
vi da rendere, peraltro, efficaci 
ergaomnes» Comporta quindi 
a giudizio del ministro, per 
questi ed altri motivi, «una ri­
formo di grande complessità 
che può' essere considerata 
una vera e propria nforma isti­
tuzionali» per le notevoli e pro­
fonde implicazioni sull attuale 
assetto istituzionale e ordina-
mentalc» Il ministro conclude 
affermando che su tale linea di 
condotta ha già avuto l'assen­
so di Martelli. 

l'Unità 
Mercoledì 

3 aprile 1991 15 



Oggi il secondo 
intervento 
in Italia 
di trapianto 
per diabetici 

Accordo 
tra i giganti 
di Detroit 
per batterie su 
auto elettriche 

General Motors, Ford e Chrysler hanno costituito un consor­
zio comune per valutare e sviluppare tecnologie avanzate 
per la realizzazione di batterie elettriche destinate all' uso 
automobilistico Ciascuna delle tre grandi di Detroit ha av 
viato. da tempo, un proprio programma di ricerca nel cam­
po delle battóne per moton elettrici ottenendo multati diver­
si La Generale Motors, tuttavia, è il costruttore che pare es­
sere un passo avanti agli altri, lo testimoniano i risultati del 
prototipo Impact, presentato un anno la ed il fatto che la 
GM ne ha annunciato la produzione e la commercializza­
zione entro il 1998 La creazione del consorzio è stata forte­
mente caldeggiata dal dipartimento americano per I ener­
gia dove si ntiene che una maggior diffusione di veicoli elet­
trici servirebbe da un lato a migliorare la qualità dell' am­
biente e dall altro ad aumentare la competivita dei costruì-
ton nazionali in questo settore specifico 

E stato completato icn, nel 
laboratorio di patologia me­
dica del policlinico di Peru­
gia, il processo di microinca-
psulanr-onto detti» «insulae» 
pancreatiche per renderle 
idonee ad essere trapiantate 
in una persona diabetica Le 
«insulae», circa 250 mila, so­

no state separate da un pancreas di un ragazzo di 14 anni, 
vittima di un incidente stradale L'organo è stato 'raspollato 
a Perugia, attraverso una staffetta della polizia stradale, dal 
centro trapianti di Roma Le «insulae» pancreatiche - ha 
spiegato il doti Riccardo Calaliore, responsabile ilei labora­
torio per i trapianti di «insulae» di patologia medica • verran­
no mestile con delle membrane che hanno il compito di 
prevenire il ngetto immunitario che altnmenti distruggereb­
be il tessuto innestato Neil' istituto medico perugino, unico 
nel mondo a compiere questa operazione, vengono infatti 
prodotte delle bio-membrane, delle microcapsule, in cui so­
no inserite le «insulse» che sono cosi protette dal rigetto II 
trapianto verrà fatto quasi sicuramente oggi nel centro tra­
pianti di Roma, che sta ricercando, attraverso il computer, la 
persona ricevente compatibile Si tratterebbe del secondo 
trapianto con il sistema delle «insulae» incapsulate, dopo 
quello effcttuatocirca un anno fa in Sardegna 

Uno studio sulla progressiva 
atroflzzazione del cervello 
legata ali invecchiamento 
sembra indicare che gli uo­
mini perdono capacita intel­
lettuali più rapidamente del­
le donne e ha fatto dire a 
uno scienziato americano 
che bisognerebbe Invertire 

la regola in base alla quale le donne cessano di lavorare e 
vanno in pensione qualche anno pnma degli uomini Con­
dotto dal professor Ruben Gur dell' università della Pennsyl­
vania con il metodo della risonanza magnetica e reso noto 
tramite l'ultimo numero della rivista specializzata « Procce-
din» ol the National academy ol scicncc» di Washington,lo 
studio ha confermato quanto già noto circa la progressiva 
perdila di cellule cerebrali parallelamente al crescere dell' 
età. ma ha rivelato che il ntmo di tale perdita è tre volte su­
periore negli uomini che nelle donne II fenomeno - ha detto 
Gur- non ha ancora travato una spiegazione scientifica, ma 
«e esso dovesse avere una base ormonale e pensabile che in 
futuro venga messa a punto una cura per rimediarvi. 

Quattro anni di lavoro, fi­
nanziamento della Comuni­
tà europea di cinque miliar­
di e mezzo di lire Questo è il 
progetto Cclalr 209 dell'Enea 
per lo sviluppo di tecniche 
di controllo dei parassiti a 
basso impatto ambientale 
per la coltura dell'olivo in 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Il cervello 
degli uomini 
invecchia prima 
di quello 
delle donne 

Progetto 
Enea 
per l'olio 
«ecologico» 

Europa. Scopo del progetto è ridurre gli effetti ambientali 
dell'uso dei fitofarmaci in oltvocoltura in Europa, Incremen­
tare il valore dell'olio di elevata qualità dal punto di vista 
economico, elaborare e mettere a punto un sistema di con­
trollo Integrato contro I parassiti, valido in diversi Paesi e svi­
luppare un pacchetto tecnologico trasferibile in generale in 
Europa. 

Per il governo 
brasiliano 
rallenta 
la deforestazione 
InAmartonia 

La deforestazione in Amaz-
zonia rallenta Nell'ultimo 
meeting dell'Associazione 
americana per l'avanza­
mento del e scienze, il mini­
stro per la scienza e la tec­
nologia. José Gokteberg ha 
affermato che negli ultimi 
due anni il processo di defo­

restazione in Brasile ha subito un rallentamento stimabile al 
30*. Tanto che. come ha dichiarato il ministro per l'ambien­
te brasiliano Jose Lutzenberger, la quantità di tene liberate 
dalla foresta tropicale si è praticamente dimezzato negli ulti­
mi quattro anni passando dai 90 000 chilometri quadrati del 
1987 ai5-10 OOOcnitomebi quadrati del 1990 

MARIO PITRONCINI 

I grandi alberghi, le banche, la finanza 
-e # Nasce la metropoli sovrannazionale, crescono le periferie 

Intervista a Gustave Massiah, economista e urbanista 

Verso la città planetaria 
I primi dati sul censimento in India dicono che quel 
popolo conta ormai 843 milioni di persone. Cioè 
che la popolazione è cresciuta del 23% negli ultimi 
dieci anni. Appena un punto in meno rispetto ai die­
ci anni precedenti. Ed è una popolazione soprattut­
to urbana. In Francia, si discute su una legge che 
spinge alla solidanetà tra le città. Il problema urba­
no è sempre più un problema planetario. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROMEO SAMOLI 

s a PARIGI «Se la ricchezza 
non andrà agli uomini, gli 
uomini andranno alla ric­
chezza* ha sentenziato qual­
che anno fa il demografo Al­
fred Sauvy, parlando delle 
grandi migrazioni umane 
che si affacciano sul palco­
scenico planetario. Questa 
massima è oggi anche la tra­
ma, appena più sottile, che 
sta cambiando il volto alle 
città della Terra 

Stiamo attendendo di ve­
der sorgere le grandi mac­
chie grige delle 28 megalo­
poli che, all'alba del prossi­
mo secolo, dovrebbero pun­
teggiare la superficie del pia­
neta Città del Messico ospi­
terà, per cosi dire, 25 milioni 
di abitanti, San Paolo 22 mi­
lioni, ma anche una città me­
no nota in occidente come 
Tianjin, in Cina, arriverebbe 
a quasi 13 milioni, mentre 
Pechino avrà 14 milioni, 
Bombay 15, Los Angeles 
molto più di 13 

Ma il 2000 è fra poco Cosi 
già oggi dobbiamo fare i con­
ti con 14 città che ospitano 
più di 10 milioni di abitanti E 
quasi tutte nel Terzo Mondo 
(altra definizione di Sauvy, 
che classificava cosi quel 
Paesi «he non hanno diritto 
alla parola politica, come il 
Terzo Stato in Francia prima 
della rivoluzione») con qual­
che eccezione occidentale e 
una sola europea. Parigi. 

Però, gli uomini non stan­
no semplicemente adden­
sandosi là dove la presenza 
di altri uomini sembra rende­
re -quasi-tutto possibile Sta 
accadendo qualcos'altro. 
Una rete di luoghi elitari si sta 
stendendo attraverso i conti­
nenti Gustave Massiah, inge­
gnere economista parigino, 
consulente per la pianifica­
zione economica intemazio­
nale, parla di «un network in­
temazionale che dà corpo al 
processo di mondializzazio­
ne». Che significa poi la co­
struzione di una città plane­
taria nelle città del pianeta. 

un «sistema mondo» a di­
mensione urbana 

Professor Massiah, lei so­
stiene che ai sta creando 
una aorta di città planeta­
ria all'Interno della quale 
gli uomini si spostano in 
aereo o in treno supervdo-
ce. Come la descrivereb­
be? 

Basta andare a Manhattan. 
Tokyo. Londra. Pangi, Bang­
kok Attorno ai 3 - 4 alberghi 
intemazionali si mangiano le 
stesse cose si veste allo stes­
so modo, si parla la stessa 
lingua, si usano gli stessi sofi­
sticati strumenti di comuni­
cazione, si paria delle stesse 
cose, persino l'architettura 
dei palazzi più recenti e degli 
interni è identica C'è un con­
tinuo nlanciarsi di stili di vita 
e di Immagini Ecco, sono 
queste zone, queste città nel­
le città che rappresentano 
oggi un sistema mondo auto­
nomo nspetto al mercato ai 
problemi della vita quotidia­
na, alle dinamiche dei rispet­
tivi Paesi Voglio dire che, per 
esemplo, il prezzo di una ca­
sa nel centro di Parigi non di­
pende dal mercato immobi­
liare francese ma da quello 
del centro di Tokyo o di New 
York. 

Questa «•nperdtta» vive 
quindi vita economica au­
tonoma... 

Autonoma, ma non produtti­
va Questa armatura è so­
stanzialmente finanziana, 
animata da amministratori e 
politici, da una classe di bu­
rocrati Intemazionali (penso 
ad organismi come la Banca 
mondiale) e di uomini d'af­
fari che fanno girare denaro. 
Il territorio che si estende tut­
to attorno alle zone di questo 
sistema mondo viene subor­
dinato ma non unificato dal­
la grande città Attorno ai 
centri direzionali europei o 
statunitensi o asiatici si sten­
dono infatti vastitcrritori più 
o meno urbanizzati che non 
possono influire, se non mi-

Si moltiplicano i centri per il ricovero e la cura 
Ma resta il «che fare?» dopo l'intervento sanitario 

Il dilemma dell'animale ferito 
Che cosa fare una volta raccolti animali feriti, ospi­
tati e curati? Se lo chiedono le associazioni animali-
ste e ambientaliste. Una volta, l'opera di recupero e 
cura degli animali feriti «produceva» pochi animali 
da reimmettere nell'ambiente naturale. Ma ora i 
centri di soccorso si sono moltiplicati e con loro i 
problemi. Ci si dibatte tra diverse possibilità, com­
presa quella di usare gli zoo. 

ANNAMANNUCCI 

Wm MILANO Una volta c'era 
solo il Centro di recupero rapa­
ci della Upu di Parma, ora in 
Italia i centri di soccorso per gli 
animali selvatici. In difficoltà 
sono almeno 3jf.",IJna crescita 
enorme e rapida avvenuta ne­
gli ultimi cinque-sei anni^ohe 
testimonia una crescente sen­
sibilità naturalistica e zoofila 
ma che crea anche molli pro­
blemi. Come sono questi vari 
centri? Hanno personale e 
strutture adeguate al benesse­
re degli animali? Quali risultali 
ottengono? Se n'è discusso 
qualche settimana fa a Vanza-
go (Milano), nella riserva na­
turale del Wwf, in un seminario 
organizzato da questa associa­
zione e aperto a tutte le altre 
organizzazioni ambientaliste 
É stata la prima esperienza ita­
liana di scambio di esperien­
ze-confronto alla ricerca di un 

programma comune e di un 
coordinamento fisso Erano 
presenti rappresentanti di una 
ventina di Centri da tutta Italia, 
naturalisti, veterinari, respon­
sabili di parchi e fuizionan re­
gionali Il seminare era uffi­
cialmente dedicato all'Avifau­
na, ma in realtà in questi centri 
spesso si accolgono e si cerca 
di curare ricci, ghiri, istrici, tas­
si, comunque in numero molto 
ridotto I responsabili del Wwf 
hanno ass curato che nessun 
animale, anche se poco pre­
zioso, viene respinto, anche 
per non umiliare il soccorrito­
re 

La parte più consistente e 
più nota di questo attività e 
quella rivolta ai rapaci, anche 
per le spettacolari -'iterazioni. 
che si facevano negli anni pas­
sati, ora orticaie perché il be­
nessere dell animale era tra­

scurato in funzione dell'aspet­
to pubblicitario Un dato inte­
ressante la stragrande mag­
gioranza dei rapaci che arriva­
no è ferita da fucilate 
nonostante siano animali to­
talmente protetti, non caccia­
bili 

Nell'insieme non sono molti 
per ora gli animali che passa­
no da questi Centri, dal cin­
quanta ai cento l'anno ognuno 
(per un confronto a Santa Tyg-
giwinkles, l'ospedale inglese di 
Lcs Stocker, sono curati ogni 
anno circa cinquemila servati­
ci) Il problema fondamentale 
è se tutte queste attività, oltre­
tutto costose, servono davvero 
alla conservazione della fauna 
o se hanno solo una funzione 
educativa per II pubblico L'a­
spetto vetennario, che per >l 
profano può apparire più diffi­
cile, per esempio come trattare 
le fratture degli uccelli con le 
nuove tecniche di osteosintesi, 
oppure i vari modi di fare l'a­
nestesia nelle varie specie, in 
realtà sono risolvibili 

Molto più complessa la cura 
post-operatona, la degenza, la 
riabilitazione. E poi dove met­
tere gli animali guariti? In liber­
tà certo, ma servirebbero mol­
te più aree prolette, altrimenti 
si rischia di ridarli come bersa­
gli ai cacciatori, e doverli poi 
rioperare 

Parecchi animali si salvano 
ma non sono più in grado di 
tornare alla vitas libera perché 
handicappati fisicamente o 
troppo condizionati dalla vici­
nanza con l'uomo Cosa fame? 
La questione è complessa, an­
che perche si tratta quasi sem­
pre di specie protette, non de­
finibili Servono dunque delle 
autorizzazioni e del controlli, 
occorre trovare 0 modo di 
identificare I singoli animali 
per identificare traffici illeciti e 
per ora non ci sono anelli 
adatti a questo scopo È stato 
proposto di ricorrere larga­
mente all'eutanasia per gli irre­
cuperabili, ma certo questo 6 
negativo per I opinione pubbli­
ca Chi porterebbe una bestia 
ferita in un posto dove può ve­
nire soppressa? Qualcuno ha 
proposto di usare questi am­
mali irrecuperabili per scopi 
scientifici. Ma e moralmente 
lecito fame carne da speri­
mentazione? Esistono davvero 
strutturati programmi di ricer­
ca o si tratterebbe solo di fare 
delle prove7 Un'altra proposta 
è quella di usare questi ammali 
menomati, se di specie rare, 
per programmi di riproduzio­
ne in cattività, ma di nuovo si 
apre il problema di dove met­
tere poi i nuovi nati se manca­
no le aree in cui possano so­
pravvivere 

Disegno di Mitra Drvsha» 

mmamente, In questo siste­
ma planetario. 

Una rete mondiale che in­
segna un'unica, grande 
città planetaria può conci­
liarsi con l'Idea di Stalo 
nazionale cosi come l'ab­
biamo ereditata dal secolo 
scorso? 

Sicuramente no Lo Stato na­
zionale è contraddetto dal 
processo di mondializzazio­
ne. Tant'è che assistiamo e 
assisteremo sempre di più, 
ad una rinascita del regiona­
lismo e, contemporanea­
mente, ad una forte spinta al­
la protesta locale animata 
dalla richiesta di democra­
zia Certo, la sparizione di un 
potere centrale nazionale è 
un guaio per le classi medie 

Per tutti questi anni infatti lo 
Statola svolto un-ruolo forte 
di rappresentazione degli in­
teressi delle classi medie, pn-
ve di sufficiente potere eco­
nomico Queste classi utiliz­
zavano lo Stato per redistri­
buire potere e risorse, com­
pensare il superpotere del 
mercato La sua sparizione, il 
processo di mondializzazio­
ne da' invece più spazio a 
forme moderne di potere co­
me quelle mafiose, che io re­
puto tutt'altro che arcaiche 
Anzi, direi che si tratta di for­
me modernissime che per la 
loro conformazione possono 
accedere anche al livello pla­
netario attraverso il traffico 
intemazionale di droga e la 
speculazione sulle aree Ma 
la sparizione dello Stato po­

ne anche il problema della 
cittadinanza. Nella moderni­
tà del diciannovesimo e del 
ventesimo secolo c'era infatti 
l'equivalenza tra la cittadi­
nanza, la nazionalità e l'ap­
partenere ad una comunità 
intemazionale. La cittadi­
nanza era decisiva per la ga­
ranzia dei diritti fondamenta­
li dell'uomo e si identificava 
con l'appartenenza ad uno 
Stato. Oggi, al contrario, la 
cittadinanza può essere 
mondiale, locale o regionale, 
ma è nettamente separata 
dalla nazionalità 

Non le sembra che una del­
le conseguenze di questa 
permeabilità, se cosi pos­
siamo esprimerclt degH 
Stati nazionali alano i 

grandi flussi migratori che 
attraversano tutto n piane­
ta? 

Indubbiamente, le migrazio­
ni sono una delle forme strut­
turali del processo di mon­
dializzazione Si sta creando 
cioè un mercato mondiale 
del lavoro che si intreccia 
con alcuni elementi nuovi. 
Penso ad esempio allo spa­
zio integrato europeo, un ve­
ro e propno sconvolgimento 
per le società dell'est Una 
delle conseguenze della 
creazione di un mercato 
mondiale del lavoro e di uno 
spazio integrato europeo sa­
rà uno scatenarsi di fortissi­
me pressioni sul Vecchio 
continente L'avvenire delle 
città europee dipenderà na­

turalmente dalle risposte che 
i governi locali saranno in 
grado di dare a questi nuovi 
fenomeni 

Per ora I fenomeni migra­
tori si scaricano soprattut­
to suBe periferie urbane. 
Qua! e il nolo delle ban­
lieu in questo processo di 
mondializzazione? Come 
saranno le periferie della 
«•uperdtta»? 

Un urbanista trance!*. Henry 
Lefebvre diceva che l'orga­
nizzazione dello spizio è la 
proiezione al suolo dell'orga­
nizzazione sociale Stiamo 
andando, nei grandi centn 
urbani, ad una differenzia­
zione sempre più forte tra la 
atta legale e garantita e quel­
la illegale e instabile La pcn-
feria ha redditi instabili e dif­
ficili da integrare nel merca­
to Del resto, nella misura in 
cui la mondializzazione ha 
ridotto le risorse degli Stati 
nazionali, questi ultimi a loro 
volta ripropongono il proble­
ma a livello locale iion n-
spondendo più alle doman­
de finanziane e politiche del­
la penfena. Il risultato è un 
forte aumento della segrega­
zione, una «bidomnllizzazio-
ne» delle penferie che coinci­
de con un abbassamento dei 
redditi di chi vi abita. Una 
delle spie di questo degrado 
è il problema ambientale. 
L'inquinamento urbmo può 
essere fermato con tre tipi di­
versi di intervento o si im­
pongono nuove ta<se o s> 
definiscono nuove resole o> >• 
pure si crea un mercato o I 
risanamento urrbu ir­
realmente redditizio II mei 
calo però si può creare sol­
tanto nelle città ricche o nei 
centri delle grandi città, non 
certo nelle penfene povere 
Lo Stato allora potrebbe far*ì_ 
carico dei servizi WKM^^T^ 
durre l'inquinamento, ma 
questo richiede 1 imposizio­
ne di nuove tasse L unica al­
ternativa potrebbe essere la 
definizione di nuovi; norme 
di «uguaglianza urbana* vali­
de per tutti i Paesi del mon­
do Ma oggi sostenere questa 
posizione sembra persin uto­
pico. Eppure è uni strada 
possibile, forse l'unica prati­
cabile Le penfene COR il loro 
degrado, infatti, rischiano di 
annullare ogni sforzo di risa­
namento delle cititi, voglio 
dire dei centri urbani delle 
atta. La mondiali.izazione 
impone di pensare lo spazio 
urbano nella sua rlobaliti 
Riusarci, è la sfida dccr.it a 

— ^ — — — — Gli ultimi, drammatici dati dell'Organizzazione mondiale della sanità 
Sempre più pesante la situazione in Africa e nel Mediterraneo 

Crescono del 10% i casi di Aids 
Si diffonde sempre più l'Aids nel mondo. L'orga­
nizzazione mondiale della Sanità ha fornito ieri i 
dati nferiti ai primi tre mesi del 1991. Si registra un 
aumento del 10 per cento, più di 1 Imita casi nel­
l'ultimo mese. I dati riguardano 162 paesi e se­
condo l'Oms sarebbero più di un milione le per­
sone colpite dalla sindrome da immunodeficien­
za acquisita. 

MONICA RICCI-8ARQENTINI 

•s) Continua a crescere 
l'Aids nel mondo secondo al­
cuni dati diffusi ieri dall'Orga­
nizzazione mondiale della sa 
nità nei pnml tre mesi del 1991 
si sono registrati 345 mila casi 
con un aumento de) 10 per 
cento (circa 11 mila casi in più 
nel solo mese di marzo). Se­
condo l'Oms l'incidenza del-
1 Aids è ancora sottostimata 
sarebbero infatti più di un mi­
lione le persone colpite dalla 
sindrome da immunodeficien­
za acquisita mentre si calcola 
che i portatori sani siano fra gli 
8e ilO milioni 

Gli Stati Uniti sono il paese 
più colpito con 167 803 casi, 
seguiti dall'Uganda con 17422 
e dal Brasile con 16015 casi 
Per quanto riguarda l'Europa, 
la Francia è al pnmo posto con 
13 145 infetti segue 1 Italia con 
8 227 casi Se però si guarda al 
rapporto fra colpiti e popola­
zione la Svizzera diventa il 

paese più afflitto dall'Aids in 
Europa 

L'Aids è In aumento soprat­
tutto in Sudafrica, secondo le 
previsioni dell'Oms nel 1995 il 
10 per cento della popolazio­
ne sarà Infetta In Europa il vi­
rus si sta diffondendo in mag­
gior misura nei paesi del sud, 
come l'Italia e la Spagna, que­
sto fenomeno e dovuto alle 
campagne di prevenzione che 
hanno ottenuto molti successi 
fra gli omosessuali, diminuen­
do cosi la percentuale dei pae­
si nordici dove è più alta l'inci­
denza della malattia fra gli 
omosessuali, mentre nei paesi 
mediterranei i tossicodipen­
denti sono fra i più colpiti dal-
I Aids e non sono molto sensi­
bili alle campagne di preven­
zione Nei paesi dell'Est il mo­
nitoraggio e ancora indietro e 
non si hanno dati precisi 

Le ricerche per trovare una 
cura alla malattia del 2000 so­

no ancora lontane dal produr­
re un farmaco miracoloso 11 
professor Dormont, responsa­
bile dell'Agenzia nazionale di 
ricerca francese contro l'Aids, 
prospetta un cammino lento 
segnato da piccoli migliora­
menti regolan e mullidirezio-
nali Dopo l'Azt sono in fase di 
sperimentazione all'Ann 55 
trattamenti medicinali «Finora 
ne abbiamo verificati 11 e altn 
14 sono in preparazione Ab­
biamo formato un gruppo con 
più di 2 500 pazien'i - ha spie­

gato il professor Dormont- Cer­
chiamo di ron moltiplicare 
troppo I uso dei medicinali e di 
stabilire una strategia fra i di­
versi gruppi di ricerca» 

Dalla ncerca al vaccino ci 
sono tre modi per attaccare 
I azione del virus 11 pnmo do­
vrebbe impedire I infezione vi­
rale, bloccando la penetrazio­
ne e I installazione definitiva 
del virus nella cellula 11 secon­
do invece dovrebbe debellare 
le cellule infette Infine il terzo 
è volto a produrre molecole 

che impediscano ull • cellula 
senza distruggerla, di sviluppa­
re il virus. «Per il pnmo iisse di 
ricerca abbiamo testalo due­
mila molecole - ha spiegato 
Dormont- torse potremo trova­
re degli antivirali meno tossici 
In clinica il nostra problema A 

di utilizzare le medicine già co­
nosciute cercando di associar­
le per ottenere un elleno mi­
gliore Siamo oncntati a usare 
tre o quattro antivirali diversi 
allo stesso tempo sono dei far­
maci che agiscono su cicli dif­
ferenti deflazione del virus 
Hrv 

Il secondo tipo di vacc.no, 
invece, è molto lontano dal­
l'essere realizzato "•lei 1989 
c'era stato l'arnvo spettacolare 
del GLQ 223 ma il prodotto si è 
rivelato altamente tossico per 
tutte le cellule Infine i on ci so­
no realizzazioni core rete del 
terzo vaccino «Le nostre capa­
cità d'intervento -ha continua­
to i{,profcssor Dormont- sono 
limitate ma abbiamc ancora 
una speranza» In un epidemia 
il fattore tempo e essenziale, 
come fare a sapere al più pre­
sto se una molecola è elflCdl-;', 
«Gli espenmenti nchiedono 
tempo.- ha detto Dormont- di 
qui l'urgenza di misurare la 
densità del virus per determi 
nare al più presto se una mole­
cola ha effetto o no Ma questi 
test non hanno ancora rag­
giunto un grado sufficiente di 
affidabilità» 

16 l'Unità 
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winPeaks 
senza misteri: stasera, all'undicesima puntata, 
sapremo chi ha ucciso Laura Palmer 
Niente paura, la storia continua più nera che mai 

>ta uscendo Vedii&ro\ 
«Il portaborse» di Luchetti, con Nanni Moretti 
È la storia di un giovane ministro 
e di un professore assunto per scrivere i discorsi 

CULTURAeSPETTACOLI 

«La Ragione? È di parte» 
Cultura laica e religiosa/3 
Intervista a Carlo Sini 
«Noi pretendiamo di dare 
un valore universale 
a ciò che è soltanto 
r^trimonio dell'Occidente» 
L'importanza delle parole 
del Papa sulla guerra 

; . BOMBITO ROSCANI 

•ri ROMA. Tira una strana 
ari* su questo dopoguerra. Do­
po I mesi dell attesa, della 
drammatizzazione, della pau­
ra, dopo le settimane dell'esal­
tazione militare al motto di 
«tutta la parola alle armi» ora il 
conflitto sembra ioiprowisa-
mente lontano, mezzo dimen­
ticato, sommerso dalle notizie 
sempre nuove (e sempre 
drammatiche) che arrivano da 
oriente. Eppure, al di là dei 
grandi nodi di politica Intema­
zionale che certo i cannoni 
non hanno sciolto, qualche 
problema resta aperto anche 
da noi, anche a sinistra e su un 
terreno filosofico e culturale, 
non sola politico. Insomma 
questa guerra ha scoperchialo 
o no U fallimento della cultura 
laica? E, di contro, la cultura 
retidosa ci da o no più rispo­
ste/L'abbiamo chiesto (dopo 
le Interviste a Sergio Quinzio e 
aiHagio Di Giovanni) a Carlo 
Stai, filosofo, allievo di Enzo 
Paclll suo primo commento e 
cauto ma non., assolutorio. 
•Non semplifichiamo, troppo le 
cote: non stiamo parlando di 
una- sorta di conversione, lo 
condivido l'apprezzamento di 
Massimo Cacciari per le parole 
del Papa se e il riconoscimento 
che, laquesto (Tangente. Woi-
tyta ha latto interventi che ave­
vano unt>eso, un senso e un 
valore molto più alti, più con­
grui al problema di quanto 
non avessero latto altri. Nessu­
na condanna astratta del pen­
siero buco ma il problema re­
sta: c'è stalo un vuoto, una In­
sufficienza da parte di questa 
cultura* 

Eppure tono state delle e. 
scritte molte cote. Tutte sba­
gliate? 

Mt sembra che st possano di­
stinguere due atteggiamenti-
La cultura laica ha credulo di 
poter offrire al pianeta terra I 
suol parametri di verità e di ve­
rificazione, di giusto e di ingiu­
sto come parametri ovviamen­
te veri. E questo è un caso pe­
noso di dogmatismo inconsa­
pevole. Ma anche nella sua 
parte migliore (penso a Cario 
Otto Appel o ad Agnes Hellere 
alla scuola di Budapest) la cul­
tura laica ha pensato al suoi 
parametri come al più efficaci 
nella ricerca di un dialogo. In 
sostanza cosa hanno dea© 

auestl filosofi: noi proponiamo 
modello di dialogo all'inter­

no del quale ognuno esprima i 
suoi bisogni e le sue ragioni, 
una aorta di grande tribunale 
della coscienza pubblica, di 

luogo della verità pubblica. 
Questa, ripeto, è la versione 
più nobile del pensiero laico 
(non certo quella di Bobbio 
cosi giuridicista, attaccata alle 
norme astratte del diritto) nato 
come sappiamo da Locke, da 
Cartesio... Non ho alcun dub­
bio nell'affermare che questo 
modello è fallito. Ma questo lo 
sappiamo da cent'anni e più. È 
un modello che non tiene né 
sul plano dei fatti (non è un 
caso che esso non sia stato 
mai applicato e men che me­
no nella guerra del Golfo, per il 
semplice fatto che è inapplica­
bile, che e una copertura ideo­
logica di una ben più cruda 
realta), ma e tallito dal punto 
di vista stesso delia sua fonda­
zione. E' un modello che nel 
propone la ragione come cri­
terio discriminante non si ren­
de conto di essere profonda­
mente Irrazionale. Perché la 
ragione non A universale, la ra­
gione di cui parliamo « una tì­
pica costruzione dell'Occiden­
te la quale obbedisce a opera­
zioni ben definite della nostra 
cultura che sono nate in Gre» 
eia. che hanno accompagnato 
la filosofia e il progredire della 
scienza. Non ho alcuna inten­
zione di misconoscere il valore 
della ragione: un granrfkao va­
lore, non un universale valore. 
Eppure alla cultura occidenta­
le riesce difficile non universa­
lizzare U senso di un concetto 
come quello 61 ragione. Voglio 
essere molto semplice. Pren­
diamo un individuo cresciuto 
in una cultura In cui non c'è 
stata né la logica greca, né la 
dialettica greca con tutti gli svi­
luppi che queste hanno avuto, 
né le scienze sperimentali. Un 
uomo che non si è formato sul­
la base della nostra scrittura 
(una scrittura che determina 
la mente logica, che crea la se­
paratezza tra jentimento e lo­
gica) e gli si chiede di sedersi 
ad un tavolo e di ragionare con 
noi. di commentare razionai-
menu i suol bisogni, noi abbia­
mo già misconosciuto la sua 
differenza. Con l'aria di essere 
altruisti e comprensivi gli ab­
biamo glt negato la dignità di 
essere uomo e il diritto di avere 
parola. Sarebte come (per fa­
re un esemplo legato alla cul­
tura della differenza) se in se­
gno di massima apertura noi 
chiedessimo n una donna di 
essere uguale ad un uomo, an­
zi di essere un uomo... E' esat­
tamente la stessa cosa e non a 
caso. Colui che ha scritto è un 
uomo, non uru donna. La logi­

ca della scrittura maschile 
(che è sessuata, patrilipeare) 
esclude l'Immaginario femmi­
nile. Questa pretesa laica di di­
re: noi azzeriamo tutto, co­
struiamo tutto in base ad una 
ricerca razionale finisce per es­
sere una grande violenza, una 
grande prepotenza. 

E la coltura religiosa non 
corre gli stessi rischi di vio­
lenza, di Incomprensione 
ddfaltro? 

Credo che sia un problema da 

Exre ai credenti più che ai fi-
soft, lo posso dire che c'è 

nella religione una possibilità 
di comprensione dell'altro, un 
ermeneutica basata sull'amo­
re, sulla pietà e non necessa­
riamente sull'universallzzazio-
ne del concetto di ragione. Ma 
devo anche aggiungere che il 

cristianesimo è la religione che 
sl« resa responsabile di una vi­
sione europeocentrica. secon­
do la quale c'è una sola verità 
che è quella della logica e una 
sola vera religione: nella storia 
questi due elementi si sono in­
contrati ed intrecciati, li cristia­
nesimo è proprio la religione 
che ha eliminato il sacro dalla 
terra e che ha consegnato l'uo­
mo alla tecnica, intesa in sen­
so negativo (come devastazio­
ne, come riduzione del mondo 
a deserto). Non mi sentirei in­
somma di avallare il papa in 
quanto rappresentante di tutto 
questo. Ma questa verità non 
mi Impedisce di riconoscere 
che proprio il papa ha detto le 
uniche parole sensate che 
l'Occidente poteva pronuncia­
re in questa situazione, appel­

landosi a dei valori più alti che 
non la giuridicità del diritto in­
temazionale o addirittura la 
brutalità del realismo politico. 

Ma allora quale strada resta 
alla nostra cultura? 

Credo che l'unica strada possi­
bile (e questi episodi tragica­
mente ce lo indicano e ci spin­
gono) è quella di una autocri­
tica profonda delle nostre radi­
ci, una revisione genealogica 
delle nostre idee, la compren­
sione della violenza (magari 
involontaria) della nostra di­
chiarata non violenza, dell'In­
tolleranza del principio occi­
dentale di tolleranza. L'occi­
dente la sua guerra l'ha vinta 
ma la sua vittoria non è legitti­
ma, è devastazione e morte 
mescolate a benessere e ric­
chezze. Ma certo non è un bel-

Madre e figlia aff inferno e ritomo 
Un romanzo epistolare racconta 
i conflitti della vita familiare 
S'intitola «Mamma com'è difficile» 
ed è stato scritto a quattro mani 
da Una Sotis e Francesca Moratti 

LKTtZlAPAOLOZZI 

• • Stai al telefono per ore, 
occupi il bagno per intere mat­
tinate, lasci La luce accesa (sa­
rà per tenere lontani I ladn?). 
La tua affezione al letto disfal­
lo è proverbiale; finisci 1 soldi 
sempre- il dieci del mese. Mi 
rimproveri di prendermela con 
te perché sono nervosa e ce 
l'ho con «qualcun'altro»: non 
vuoi mal parlare con me del 
tuoi (del miei) problemi. Ma 
torse tu non hai problemi In­
vece di discutere, grugnisci. 
Salvo quando il fidanzato, la fi­

danzati, ti abbandona e allora 
crolli sul mio giwnbo con il pe­
so dei tuoi settanta chili 

Non sono poche le donne 
ad aver sperimentato il caratte­
re amoroso-infernale di questa 
coabitazione che lega la ma­
dre al figlio/figlia. Da una simi­
le coartazione e dal carteggio 
che ne deriva, hanno tratto un 
libro Mamma com'è diffiale. 
Lina Sotis-Francesca Moratti 
(Mondadori, lire 27.000. pagi­
ne 138). 

Di Una Sotis molti ricordano 

Bon torr, manuale di compor­
tamento dedicato a contenere 
le smodatezze di consumisti, 
nuovi ricchi, yuppies e affini, 
insomma, lo schieramento che 
veniva ingrossandosi nell'Italia 
di otto anni fa. Fu preso sul se­
rio, quell'ironico galateo, solo 
da chi prende sul serio gli stuz­
zicadenti. 

Adesso, a diventare libro è 
un carteggio. Carteggio nato 
«vero*, ispirato al rapporto che 
si ristabilisce tra Alice-France­
sca, figlia dell'industriale del 
petrolio Moratti, quando ri­
compare, ormai ventenne, dal­
la madre: •C'eravamo tanto 
odiate per sei anni». Ritorno a 
casa. Due donne ricominciano 
a annusarsi. Scoprono I lati 
che hanno in comune ma an­
che ciò che le divide per età, 
abitudini, certezze. 

•Alice, non sono riuscita a 
trovare il biglietto con segnate 
le telefonate della segreteria. 
Non ci sono riuscita io o non le 
hai segnate tu? Se ognuna si 

occupa soltanto delle sue tele­
fonate finiremo per non avere 
più amici». «Cara mamma, se 
tu. povera, ti svegli alle 6 del 
mattino e rimani con gli occhi 
sbarrati fino alle 6 e mezzo, e 
poi decidi di alzarti perché sta­
re a letto senza riuscire a dor­
mire ti innervosisce, sono 
esclusivamente fatti tuoi e del­
lo tue "pare" inteme», La co­
municazione riparte cosi. Que­
sto la dice lunga su quei senti­
menti materni che il pudore 
trattiene ma l'empito pedago­
gico fa debordare, lo ti inse­
gnerò a stare ai mondo senza 
versare troppe lacrime, lo ti in­
segnerò a fare ordine nella tua 
vita. Il mezzo è il messaggio. 
Un dialogo epistolare dedicato 
a ragazzoni e ragazzine, capa­
ci di riconoscere la musica del 
Lrving Colour, fedeli alle pro­
prie certezze, ma all'oscuro 
del proprio animo, della pro­
pria psiche. 

•Siete la generazione più co­
moda e meno accomodante di 

cui abbia mai sentito parlare. 
Persino la ginnastica la volete 
In squadra. Porterete tutti le 
Timberland e farete tutti per­
fettamente le flessioni. Ma nes­
suno, dico nessuno, si permet­
terà il lusso grandioso di uscire 
dal gruppo ed avere un pensie­
ro individuale». 

Loro, le Francesca-Alice del­
la situazione, sono II a giudica­
no. La vita di mia madre? Ado­
rabile ma dissennata. Una 
donna dubbiosa, che però vo­
leva tutto e subilo. A noi «gio­
vani», al contrario, place una 
esistenza tranquilla. Il mio Lui 
tornerà dal lavoro e insieme 
noi, la coppia, programmere­
mo la serata, le vacanze. I due. 
lese tre bambini che ci aspet­
tano nel futuro. 

Questo racconta il libro. Di 
due donne che si studiano.*5i 
girano intomo, Si annusano. 
Gli uomini, nel libro, appaiono 
appannati. Forse in questo pe­
riodo storico? Certo, restano 
sullo sfondo. C'è II padre con il 

10 spettacolo vedere un gigan­
te colpire chi non può difen­
dersi. Non c'entra nulla la valu­
tazione di Saddam Hussein, fi 
ci sono centomila poveracci 
uccisi da chi non faceva certo 
fatica ad ammazzare. 

Torniamo un attinia «Ha cul­
tura religiosa. Mi sembra 
che la sua forza oggi. Il ano 
fasdao forse, vadano cerca­
ti fuori dalla dimenatone 
storica, la quella «orla da 
capacità fondattva (di dare 
significato alle cote) che è 
nella religione, neDa sitala 
evangelizzazione rista come 
punto di nascita di una unità 
culturale dell'Occidente. E* 
una Impressione esatta? 

11 momento della evangelizza­
zione è stato un momento di 
reazione, di risposta al crollo 
del mondo antico. In una fase 
tragica era insomma il tentati­
vo di ricostituire un senso co­
munitario per I popoli dell'Oc­
cidente, forse siamo effettiva-
men'e di fronte ad una situa­
zione che si potrebbe ideal­
mente paragonare a quella. 
Anche qui noi dobbiamo tro­
vare il dialogo fra culture, po­
poli, tradizioni differenti il più 
In fretta flessibile. Perché se 
non costruiamo un connettivo 
arrivano prima I generali, le 
decisioni brutali della politica. 
E' evidente che dobbiamo tro­
vare un minimo comun deno­
minatore che funzioni come 
ha funzionato l'evangelizza­
zione. Io non so se questo si 
debba affidare alla religione, 
se cioè il linguaggio simbolico 
della religione sia ancora il più 
efficace, il più rapido e anche 
il più adeguato alla natura dei 
problemi che abbiamo davanti 
a noi. Mi rendo contro che 
pensare di affidare questo 
compito alta filosofia sarebbe 
estremamente astratto, lo pen­
so che noi non abbiamo in 

Suesto momento la possibilità 
i identificare la forma che 

opererà la «intesi. Perché 
quando diciamo religione 
pensiamo a quel che già cono­
sciamo, ma quello che farà la 
sintesi (magari la chiameremo 
ancora religione) avrà poco a 
che fare con le religioni, le filo­
sofie e le culture che abbiamo 
Sia. Questo era vero anche per 

cristlanmesimo. Il cristianesi­
mo, infatti, non era una fra le 
tante possibilità religiose, era 
un satto di qualità. Non è nel 
vecchio modo che usciremo 
da questa situazione. E poi 
non è detto che la risposta 

Qui accanto, 
Cario a r t 
Più a sinistra, 
«Nostalgia 
deU'infinrto». 
celebre opera 
di Giorgio de 
Chirico 

debba venire da Occidente... 
Certo. Credo che ragionando 
su questi problemi sia neces­
sario essere a questa altezza di 
spoliazione delle proprie cate­
gorie e tradizioni, accettando 
quello che accade. Spinoza di­
ceva che certo piangere e ride­
re va bene ma è meglio com­
prendere. Credo che se c'è 
scontro e polemica su questo 
esso nasca anche da una valu­
tazione della situazione che 
stiamovtvendo. 

C'è, insomma, chi giudica I 
andamenti a col oggi nari-
stiamo certamente rapidi e 
gigante affai, ma ancora liilU 
dentro D normale correre 
della storia. E altri invece 
pensano ette ai ala davanti 
ad everrò epocaUttid. Lei co­
me ti colloca? 

Postero accadere eventi apo­
calittici, possiamo precipitare 
in una rapidità di mutamento 
inimmaginabile. D'altra parte 
chi immaginava la caduta del 
muro di Berlino, la fine del bi-
polarismo e le. sue conseguen­
ze, compreso Saddam e la 
guerra? lo non sono tra quelli 
che vogliono buttare il pensie­
ro laico dalla finestra e non 
penso che la questione sia di 
scegliere tra razionalismo e ir­
razionalismo. Credo invece 
che dobbiamo rinunciare a ca­
tegorie cosi rigide. Nessuno 
deve mettere da parte le sue 
idee, né ci dobbiamo converti­
re (non vedrei neppure a che 
cosa). Ciascuno sia testimone 
del suoi valori se è in buona fe­
de, fi pensiero laico è un pen­
siero non superstizioso, ed è 
fondamentale che esso conti­
nui a portare avanti la sua 
istanza di radicalità davanti ai 
dogmatismi delle altre culture. 
Ma questa istanza non deve a 
sua volta diventare dogmatica. 
Deve essere una apertura, un 
metodo, un primo passo capa­
ce anche di criticale le sue 
stesse rigidità. E* come dire 
che questa nostra tolleranza 
che non possimo esportare se 
non vogliamo essere intolle­
ranti siamo tenuti a praticar­
la... La tolleranza è innanzitut­
to accettare l'intolleranza del­
l'altro come possibilità, lo po­
trò conquistarlo alle mie ragio­
ni solo se potrò dimostrare che 
la mia tolleranza comprende 
la sua diversità, l'accetta, non 
la coarta. Una tolleranza che si 
arma contro l'altrui intolleran­
za non ha senso: sono sempli­
cemente due nomi per due in­
tolleranze. 

'Jn ritratto 
di Platone 
in un'incisione 
.lei XVII secolo 

Un libro di Anna Maria Verna 

Filosofia 
e donne deboli 

MARINA MlSm 
• • «Quelli che. nati uomini, 
sono stati codardi e sono vissu­
ti nell'Ingiustizia, secondo ra­
gione probabile si muteranno 
in donna nella seconda gene­
razione». «È meglio che il supe­
riore esista separatamente dal­
la femmina». E ancora: *La 
donna che pensa perde la pro­
pria femminilità». «Bisogna li­
berare le donne dal lavoro ex­
tra-domestico e renderle eco­
nomicamente dipendenti», op­
pure •Femmina è un diminuti­
vo di uomo». 

Si direbbero massime di 
dubbio gusto o al più battute 
grottesche da cabaret: rappre­
sentano Invece il meglio della 
cultura occidentale, anzi sono 
la Cultura stessa, nelle testimo­
nianze del suoi più celebri 
esponenti: da Platone ad Ari­
stotele, da Proudhon a Kierke­
gaard e a Comte. Tagliata tra­
sversalmente seguendo quella 
che è stala la concettualizza­
zione del femminile sin dal­
l'antichità, l'indagine di Anna 
Maria Verna dal titolo «Alterità: 
le metamorfosi del femminile 
da Platone a Lévinas», edita a 
Torino da Giappichelli, si sno­
da lungo secoli di «pensiero» 
alla ricerca delle specificità e 
delle originalità che contraddi­
stinguono ciascun filosofo sul 
tema «donna». 

E alla donna hanno fatto ri­
ferimento un po' tutti, chi an­
nettendo il •problema» all'in­
terno del proprio sistema filo­
sofico, chi facendone riferi­
mento incidentalmente. Una 
cosa è certa: «Il Femminile -
spiega Anna Maria Verna -
con tutto ciò che comporta di 
negativo, di complementare, 
di perturbante e indicibile, non 
è un concetto e un'idea margi­
nale della nostra cultura, ma -
una delie sue strutture fondanti 
e fondamentali». E cosi sem­
brerebbe, ripercorrendo le 
concezioni filosofiche classi­
che, medievali, contrattualisti­
che, razionalistiche o idealisti­
che. Se per Nietzsche, infatti, la 
donne è come la gatta, cauta, 
narcisista e indefinibile, ma­
scherata dal trucco per na­
scondere la banalità del reale 
e incarnarsi nell'eterno femmi­
nino, per Hegel ella resta 
esclusa dall'universale, passi­
va, senza appetiti né impulsi 
sessuali, oggetto piuttosto dei 
desideri maschili Frigida per 
divenire etica, cioè razionale e 
autonoma. la donna hegelia­
na, al di fuori della socialità 
per realizzare il Femminile la 
donna nicciana, in cui la natu­
ra prevale sulla morale. Di di­
verso parere è Kant, secondo 
cui è proprio attraverso la mo­
rale che le donne dominereb­
bero gli uomini e mediante il 
pudore, inteso come strategia 
e non come dote naturale alla 
Montesquieu, esse riuscirebbe­
ro ad ottenerne il rispetto. 

Lo stesso rapporto tra i sessi, 
quindi, sembra scaturire dalla 
idea che I filosofi si sono for­
mati sulle donne. «Il conceno 
di Femminile - sottolinea a 
questo proposito l'autrice -ha 
finito per ordinare ideologica­
mente il rapporto uomo-don­
na. 

Tra le qualità più «naturali» 
delle donne, oltre al citato pu-

Una Sotis, con Francesca Moratti 
è autrice 
di «Mamma com'è difficile» 

quale «nei 12 anni di matrimo­
nio mi sono sempre sentita co­
me una radio dai programmi 
noiosi. Ogni volta che tentavo 
di dire qualcosa doi allegro, tri­
ste, polemico, ovvio, banale 
ovvero quotidiano, Piero mi 
guardava con l'aria di suffi­
cienza distaccata e comprensi­
va di chi spera solo che le pile 
si esauriscano in fretta». C'è 
l'altro tiglio, il .'rateilo di Fran­
cesca-Alice, il quale esibisce la 
sua differenza sognando <il 
ravvicinato realizzabile. Lei, 
tutte sogna l'assoluto. Lui l'in­
contro, l'avventura. Non c'è 
niente da fare, siamo una ge­
nerazione di avventuriere 
mancate che sognano ancora 
l'assoluto». 

Amiche «forsennate», nonne 
«megere», adolescenti sagge o 
disperate, che vogliono «fare 
casetta» o canticchiare Only 
you. queste sono le protagoni­
ste di un gioco al quale parte­
cipa esclusivamente un univer­
so femminile. Di quest'untver-

dore, vi è l'istlntualità e l'esal­
tazione irrazionale, già eviden­
ziata da Platone nel Timeo, 
dove si avvertono gli uomini a 
non imitare le donne, pena la 
perdita del controlio e del pos­
sesso di sé. Ma resta il corpo il 
grande impedimento della 
donna e se nell'uomo esso si 
armonizza con l'anima ren­
dendolo a immagine di Dio, 
nella donna questo non acca­
de. Spiega Tommaso D'Aqui­
no nella Somma teologica: la 
donna è «homo», cioè essere 
umano e perciò ha un'anima 
razionale creata da Dio, ma è 
anche «femina» a causa del 
suo corpo. Per questo secondo 
l'Aquinate, Eva sarebbe un es­
sere derivato e secondario, so­
lo di riflesso In rapporto con 
Dio Creata solo per procreare, 
secondo Sant'Agostino, la 
donna ovvero l'essere più simi­
le all'uomo ma non uguale, 
non avrebbe che questa fun­
zione. Per Michelet la debolez­
za fisica femminile sarebbe an­
che debolezza mentale. 

Temibili, anomale e ambi­
gue, sono considerate da quasi 
tutti, le donne intellettuali. 
Specifica lo stesso Proudhon: 
«Le fatiche intellettuali, agendo 
sull'utero, rendono la donna 
sterile». E Locke chiarirà come 
la posizione di subalternità 
della donna nella famiglia non 
derivi dalla sopraffazione ma­
schile né da una perdita di di­
ritti, bensì dalla si a propria na­
tura di inferiore. Essendo l'uo­
mo più forte e prudente, spie­
ga il filosofo inglese, dovrà es­
sere lui ad assumersi il gover­
no della casa. E Montesquieu 
precisa come la sottomissione 
delle donne non avvenga per 
natura, ma per necessità. Se­
condo il filosofo francese, in­
fatti le caratteristiche delle 
donne dipenderebbero dal cli­
ma: lussuriose e sensuali nei 
paesi caldi (dove vengono rin­
chiuse fisicamente negli ha­
rem), calme e controllate nei ' 
luoghi freddi (dove bastano le 
restrizioni morali). 

Inferiori, impure, viziose, 
menzognere, Jean Bodin le 
considera perciò strumento 
del demonio. A salvarle è Di­
derot che ci spiega come la si­
mulazione sia l'espediente uti­
lizzato dalle donne neDa vita 
sociale per salvaguardare una 
libertà di scelta tiUrimenti ne­
gata. D'altronde secondo 
Rousseau l'onore dell'uomo è, 
in lui, mentre quello delle don-, 
ne viene dagli uomini. O me­
glio, come sintetizza Kierke­
gaard; l'uomo vuole essere sé 
stesso, la donna d'altri. 

Uno spiraglio sembra aprirsi 
con Lévinas, per richiudersi ' 
però subito dopo 11 femminile 
non è una deficienza ma un'al­
terità cui deve essere consenti­
to rivelarsi Ma non si sfugge, 
l'alterità infatti è asimmetrica e 
dipendente: assenza, segreto e 
silenzio, la donna vive fuori dal 
tempo e dalle puole, mentre 
l'uomo è spirito nel mondo. 

Un femminile, dunque, co­
me prodotto della società e 
della cultura, come alterità ed 
estraneità rispetto all'Uno, co­
me oggetto rispetto a un sog­
getto che perseceli ha pennato 
a sé come unico portatore di 
valori. 

so. tenerezza, affetto, coccole 
comprese (forse poco citata è 
l'altra faccia dell'affetto, quella , 
dell' ostilità che p tire è presen- _ 
te nei rapporti tra madre e fi- ' 
gli) Lina Sotis riesce a sorride­
re, anche quando parla della 
•mamma», cioè di se stessa. 

P. S. Cosa c'è di meglio di 
una bella signora ricca, fame- ' 
sa, mondana, pier suscitare 
una buona dose d'invidia? Un 
giornalista, suW espresso, ha 
fustigato «Mamma com'è diffi­
cile». Tra le parole scelte, com- » 
pare anche il termine «hoc!» 
che noi, non use ad andare al­
la partita, non .«scottavamo, 
non leggevamo, da almeno un 
decennio. Il giornalista in que-, 
stione accusa il libro di essere ' 
un «soprassalto autobiografi-; 

co», evidentemente all'oscuro 
del fatto che ogni libro è un at­
to di narcisismo. Il giornalista 
batte molto sul tasto della ma­
dre e moglie fallita. Temo però 
che fallila sia la sua recensio­
ne. 

l'Unità 
Mercoledì 
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SPETTACOLI 

a M O N D O D I QUARK r/^uuno. 14) È di scena l'Antartide 
nel mondo secondo Piero Angela L'esplorazione di oggi 
su due binari quello dell'Antartide •amica» continente 
che nasconde sono i suoi ghiacciai quasi un archivio di 
Informazlorl sulla storia del nostro pianeta E quello del­
l'Antartide come territorio di ricerca, che sta appena co­
minciando a vedere sorgere i pnml villaggi tecnologici 
cinquemila persone ( in gran parte scienziati), ripartiti in 
settanta basi 

SERATA PARTITI (Raiuno. 213S) Storici, polite! e ovvia­
mente giornalisti, tutu insieme per rispondere alla do­
manda servono ancorai partiti ( e a chi?) Il programma 
di Alfredo Vinciguerra lenta una panoramica di opinioni 
radunando «esperti» intomo a un tavolo e «fidando la 
conduzione a Paolo Frajese Ascolterete i paren di Giu­
seppe De Rita, Giuseppe Galasso, Massimo Satvadon, 
Gianfranco Pasquino, Francesco Malgeri. Pietra Scoppo­
la, Domenico Settembrini, Leopoldo Elia 

MDCERCULTURA (Raidue, 22) Individualisti, indifferenti, 
egoisti, qualunquisti e quanl altro preferite Sono ! giova­
ni degli anni Novanta, che stasera fanno da piatto forte al 
menu del programma di Giovanni Mtnoli. Giorgio Monte-
foschi e Aldo Bruno Arnaldo Bagnasco il provocatore 
tenta di far saltare i nervi al malcapitato di turno cui toc­
ca sedere sulla «sedia scomoda» lo scrittore Pier Vittorio 
Tondelli, il cui ultimo libro è >L)n week end post moder­
no cronache degli «ani Ottanta» Sedu'i in curva sud in­
vece. Renato Nicolini in quanto ideatore dell Estate ro­
mana, Gaspare Barbiellini Amidei come autore di -Ra­
gazzo dove vai», don Giovanni D'Ercole che vive a con­
tatto con i tossicodipendenti, e Luigi M.inconi In quanto 
sociologo In più, come sempre, i pareri degli avventori 
dell'Antico Caffè della Pace a Roma 

GIUSTIZ IA NEGATA (Raiìre, 2215) Seconda pane dei 
•Racconti di un processo» dedicati all'analisi de I dibattito 
in aula sulla strage di Bologna, che si $ risolto con una 
serie di assoluzioni Sottotitolo di stasera- «I cattivi mae­
stri e i servizi segreti», ovvero come si arriva alta strage di 
Stato. La ricostruzione dei rapporti fra gli organizzatori 
dell'eversione nera, i centri di potere occulti e legati agli 

, apparaUoclloStato.Laprimapuniaiahaavutounmilio-
ne e mezzo di spettatori. A cura di Roberta Pitrelluzzi, 
Nini Perno. Massimo Martella 

TOPVENTI (Italia I, 2230) Volete farvi del male7 Eccovi 
un'intervista a Amedeo Minghi. trottolino amoroso di 
tanremesca memoria. Ancora, una a Grazia Di Michele e 
- guarda chi si rivede - una al tastierista Billy Preston, un 
ber musicista per molti anni dimenticato II tutte, nel pro­
gramma d'Informazione musicale condotto da Emanue­
le Folliero, nel corso della quale saranno vieppiù illustra­
te le classifiche dei dischi best seller in Italia 

SPECIALE NATIONAL GEOGJtAPHIC (Reteouatlro. 
22 SO) A tutto Everest per il capitolo di oggi sulla natura 
illustrato da Lea Massari Vedrete la scuola per p Iccollssi-
mi costruita, in un villaggio ai piedi del monte, nel 1953 
da uno scalatore neozelandese e ampliata a ogni ulterio­
re spedizione alpinistica. 

PRIMA DELLA PRIMA (Raitre. 24 IO) Per melomani e 
nottambuli, breve viaggio a tappe nell'allestimento del 
•Mose» di Rossini, di x e n a al Teatro Comunale di Bolo­
gna. Nel ruolo di cicerone, Ruggero Raimondi, protago­
nista dell'opera e •inseguito» passo passo dalle teleca­
mere di Raitre. Dalle vane fasi di preparazione, alle pro­
ve, fino al debutto. Accanto a Raimondi, cantaro il «Mo­
ie» Anna Caterina Antonacci. Giovanni Furlanetto, Gloria 
Banditeli!. Dirige Daniele Gatti, regia di Hugo De Ana. 

(RooenaChiti) 

T 

«Twin Peaks»: 
ecco chi ha ucciso 
Laura Palmer... 

S I L V I A O .AHAMBOIS 

Wt Sono gi i trascorse quat­
tordici ore dì tv Un'eternità 
Di Twin Peaks. la cittadina so­
vrastata dai due «picchi gemel­
li» conosciamo tutto l'aria «per 
bene» e i vizi nascosti, esplosi 
(insieme a una strana «voglia 
di paranormale») durante I in­
dagine per scoprire l'assassino 
di Laura Palmer In Italia un 
terzo del pubblico ha «abban­
donato» alla fine della prima 
serie, delle prime sette settima­
ne, senza riuscire a vedere in 
volto il colpevole Ma questa 
sera, e facile prevederlo, sa­
ranno di nuovo tutti davanti al­
la tv Stasera scopriremo an­
che noi chi è il colpevole 

Ma come, mercoledì scorso, 
dopo il tentato omicidio del-
I investigatore Dale Cooper, 
non c'era già stato un arresto7 

Verissimo ma non erano an­
cora suonate le trombe della 
promozione pubblicitaria, che 
accompagnano ovviamente la 
puntata clou Quella, appunto, 
in onda su Canale 5 alle 20,30 
Quella che deve rialzare l'au­
dience di / misteri di Twin 
Peate, in «pericoloso» calo 119 

gennaio, quando la celebrata-
sima sene di David Lynch 6 ap­
prodata sugli schermi italiani, 
erano più di undici milioni in 
attesa del «lattacelo» Eccolo il 
telefilm che aveva scosso I A-
melica, del quale si era favo­
leggiato come di un caposaldo 
per una nuova era televisiva, 
che le femministe inglesi ave­
vano attaccato accusando an­
cora una volta Lynch di miso­
ginia L'ascolto della prima se­
ne (sette puntate, otto ore) ha 
cosi mantenuto in Italia una 
media d'ascolto vicina ai dieci 
milioni. Un record 

Ma una notizia dall'America 
doveva minare anche il suc­
cesso Italiano il pubblico di 
Twin Peate, oltre Oceano, si 
era volatilizzato Dei 58 milioni 
che, esattamente un anno fa, 
avevano seguito la prima pun­
tata sulla rete Abc, restavano 
solo sparuti drappelli Dopo la 
scoperta dell'assassino persi­
no le industrie che fino a quel 
momento avevano fatto a gara 
per occupare gli spazi pubbli-
citan all'interno del serial si 
erano dileguate In Usa. ormai. 

Una delie prime Immagini di «Twin Peaks», la ragazza violentala: stasera scopriremo l'assassino di Laura 

gli spot all'interno del telefilm 
erano quelli della «pubblicità 
progresso» £ stato cosi che, al­
l'Improvviso 6 rimbalzata in 
Italia la notizia terminata la 
terza sene, la produzione di 
Twin Peaks veniva cancellata 
dai programmi delta tv Usa, 
anche se David Lynch garanti­
va di avere idee per far conti­

nuare la serie in etemo 
Berlusconi, probabilmente 

anche in seguito alle notizie 
americane e sull'onda del suc­
cesso italiano, decideva intan­
to di far proseguire la program­
mazione di Twin Peate senza 
pause Terminata la pnma se­
rie (subito replicala in una 
lunga no-stop notturna) il 

pubblico italiano ha ritrovato 
la, settimana seguente la se­
conda (e la terza, accorpate e 
messe in onda due ore a setti­
mana) 
Ma, a causa anche delle partite 
di calcio, ad attendere la nuo­
va serie, il 13 marzo, c'erano 
pqco più di sei milioni di tele-
spettatori 

Ascolto TV dal 24/3 al 30/3 ore20.3G722,30 
RAI 45,43 
settimana prec. 44,73 

PUBUTAUA 46,25 
settimana prec. 45,54 

P u b l l t a l Ì 3 Lu'tima settimana di marzo 
. . : — ~ « * - . . . * - » _ • . n a confermalo la tendenza al 
V i n c e a n C O r d -ristagno- deali ascolti Rai n-
i l r o n f r n n t n spetto a quello delle leti con­
t i b u m r u i u u | r o | | a ( e d j R ^ , , . , , , , , u n p u n . 
C O I I l a R a i to infatti distanzia I J scollo di 

Publitali? nel prime lime • 
_ „ „ _ _ „ _ _ „ „ _ _ „ (20 30-22 30) rispetto alle reti 

pubbliche II sorpassa e con­
fermato anche dalla media degli ascolti del mese opperà passa­
to in cui la Rai ha ottenuto il 45 4 3 * e Publitalia il 46 25% Nel 
confronto tra Rai e Flninvesl (nella settimana passala ha totaliz­
zato il 44 26% e in marzo il 43 63%), invece la tv pubblic a riesce 
ancora a mantenere qualche punto in piti di v-intaggi 3 Netta-
nv"'e supenore. infine Canale 5 (24 11% la percemmic setti 
manale, 22 75% quella mensile) rispetto a Rjiuno (^0 31** e 
20 64%), percentuale più bassa nonostante Sanremo e Cremeca­
mmei Nella classifica dei programmi più visti della settimana al 
pnmo posto La corrida ( 8 milioni 39mila spettatori) sesjita da / / . 
principe del deseno (7 milioni 860mila) Dall i terza alia settima 
posinone Beautifura soap opera batte Pippo Baudo che con-
Varietà è stalo seguito da 6 milioni 385mila persone) 

Frizzi-Frassica-Cariucci: il sabato Raiuno gioca d'azzardo 
Fabrizio Frizzi, affiancato da Nino Frasska e Milry 

1 Caducei, sarà da sabato alla guida di Scommettiamo 
che?, il nuovo varietà del sabato sera di Raiuno (ore 
20.30). In diretta dal teatro Delle Vittorie di Roma, si • 
avvicenderanno «esperti in stranezze», pronti a rea- ' 
lizzare dal vivo imprese impossibili Quattro perso­
naggi famosi (anche Alain beton?) scommetteran­
no sulla riuscita o sul fallimento delle operazioni. 

OAMIILtAQALU»ZJ 
S S ROMA. •Numericamente, 
mi piacerebbe essere seguito 
dal pubblico di Crème caramel, 
ma Scommettiamo die? sari 
tutta un'altra cosai». Fabrizio 
Frizzi, lasciata da poco la piaz­
za Italia dei Fatti vostri, il roto­
calco quotidiano di Raidue -
ora condotto da Giancarlo Ma-
galli - si appresta a prendere il 
timone del nuovo varietà pri­
maverile del sabato t e i * di 

Raiuno A partire dal sei aprile 
Scommettiamo che? occuperà 
il prime lime (dalle 20 30) del­
la pnma rete per nove settima­
ne, fino all'8 giugno, e vedrà al 
fianco di Frizzi, anche Nino 
Frassica e Milly Carlucci 

•Senza paillette» e senza lu­
strini - continua Frizzi - Scom­
mettiamo che? e una nuova 
proposta per dar vita a un va-
nV-Ud^erKdalwUtQcomeni- FaMzio Frizzi 

t j ri i ^ S ^ v , Itóktti'KCpU -VV?»WW**.M*. 

tote Un tentativo d'inventare 
una nuova formula di spetta­
colo per svecchiare un genere 
che langue da Anni Sarà un 
gioco-spettacolo nel quale si 
"scommetterà^tQlla riuscita « 
sul fallimento di un'impresa 
bizzarra messa in pratica in di­
retta al teatro Delle Vittorie, da 
specialisti "in stranezze" da 
noi contattati in tutto il mondo 
Per me sarà un nuovo esperi­
mento dopo aver affrontato in 
piazza Italia i problemi della 
gente passerò ora al diverti­
mento, un tema ugualmente 
importante per il pubblico del­
la Mira che cerca in tv un po' di 
svago» 

Scntto da Michele Guardi -
stesso autore dei Fatti vostri -
per la struttura di Mano Mal-
fucci, il nuovo programma è 
stato ispirato dal tedesco Wet-

< > ten dama/, Utamasktne. basala 

sulle scommesse legate ad «av­
venture impossibili» «Per fare 
uni esempio di massima - con­
tinua Frizzi - in una puntata i 
concorrenti dovranno costrui­
re una barchetta di carta, co­
me quelle che si facevano a 
scuola con i fogli dei quaderni, 
ma di dimensioni tali da farla 
navigare con tanto di "ciurma" 
al centro di un corso d'acqua, 
allestito per l'occasione ali in­
terno del teatro "Delle Vitto­
rie" Il tutto dovrà essere realiz­
zato in due minuti e mezzo A 
scommettere sull'impresa sa­
ranno chiamati ogni volta 
quattro personaggi famosi Irai 
nomi che|ti sono fatti, c'è an­
che quello di Alain Delon» In­
somma una sorta di Giochi 
senza frontiere movimentato 
dal gusto per le scommesse, 
che Raiuno però ha pensato 
bene di «affrancare» dalla cate­
goria del gioco d'azzardo, po­

nendo il vincolo della devolu­
zione del ricavato in benefì-
cienza Infatti i quattro volti fa­
mosi avranno a disposizione 
per le scommesse un totale di 
quindici milioni di cui una par­
te andrà in bencficlenza An­
che il pubblico da casa potrà 
partecipare telefonando al 
centralino e votando la scom­
messa che ritiene più diverten­
te 

«Tra gli ingredienti di Scom­
mettiamo che7 - conclude il 
conduttore - ci sarà un gioco 
fatto dal pubblico presente in 
teatro che potrà "scommettere 
contro la Rai" gli spettaton in 
sala faranno una richiesta la 
più strana e impossibile da 
realizzare, per esempio porta­
re nel teatro un numero tot di 
uomini di nome Franz con i 
baffi rossi La nostra redazione 
s impegnerà nella "ricerca" nel 

corso delle due ore di trasmis­
sione Se non ci dove* imo nu-
scire, dovrò sottoponili in di-
ret'a ad una penitenza» 

Per Milly Carlucu 5 ommet-
liamo che ? segnerà il ritorno ' 
sugli schermi Rai dopo la pa -
rentesi sulle reti Fininvest e il 
nentro in sordina lo scorso 
settembre su Raidue con il va­
rietà Biglietto d invito «Con­
durrò giochi con il pubblico -
dice la Carlucci - e soprattutto 
canterò, accompagnai* dal-
I orchestra del maestro» Maz­
za» NinoFrassica invece, sarà 
impegnato in una personale 
nedizione del complesso dei 
•Ricchi e poveri» «Conj miei 
partner Chang e Clemente - , 
spiega II comico - daremo vita 
ai "Vpn Ricchi e poveri" Can­
teremo e proporremo anche 
noi alcune scommesse dal sa­
pore comico» ' 

'«WU»I 

C RAIUNO RAIDUE AiwmE 9 SCEGLI IL TUO FILM 
Con Livia Azzeriti 

« M S I L H O N O O M D I S N I V 

1 1 4 Q T Q 1 - M A T T I N A 

1 1 4 8 PADJM I N PRSaTtTrO. Telefilm 

1 1 4 Q OCCHIOALBIOLISTTO 

1 1 4 Q T O l FLASH 

1 1 4 3 I-1ACSHE RAIUNO. Con P Badaloni 

1 3 4 Q T S I J M I O R N A L S - 3 MINUTI D L . 

1 4 4 Q ILMONDOOIQUARK.D ÌP Angela 

1 4 4 Q OSE, Scuota aperta 

1 3 4 Q LA C O N I C A SCONOSCIUTA 

1 S 4 Q l'AUMttM>AZZUB»>a.Parlplup<ccinl 

I M O M O I Un programma di Oretta Locane 

1 8 . 0 0 V O I FLASH 

1 8 4 8 ITALIA O R * 0 . 0 ! E Falcetti 

1 8 4 3 HAU.V. Telefilm 

1 0 4 O ALMANACCODELOtORHODOPO 

• Q 4 Q TELBOtOENALB 

S 0 4 O OUMBO, L'ELEFANTE V O L A N T I . 
Film Ragia di Ben Sharpateen 

1 1 . 4 9 SERVONO ANCONA I PARTITI*. In 
studio P Frajese « A Vinciguerra 

I M M TBI4XMORNALB 
S 3 . 1 0 MERCOLEDÌ SPORT. Pallacanestro 

Benetton Travlsc-ll Massaggerò Roma 

1 4 4 0 T O I N O T T E - C H E T E M P O F A 

0 4 S MEZZANOTTE E DINTORNI 

7 4 0 
0 4 0 
» 4 0 

10*0 
iato 
l i . t t 
1S.OO 
1 3 4 8 
14.1S 
1fr.1t 
1 6 4 8 
1T.O0 
17.01 
«T.IO 
1TJM» 
1 3 4 0 
18.30 
1 8 4 8 
184S 
SO.1t 
SOuSO 

11.18 
SS.1t 
M.OO 

CARTONI ANIMATI 
L'ALBERO AZZURRO. Per 1 più piccini 
RAOIOANCH'IO'OI.DIO Bisiach 
OSI. Artigianato è 
BESTINI. Telenovela 
1 PATTI VOSTRL ConQ Magali! 
TOS-TOS ECONOMIA 
BEAUTIFUL. Telenovela 
QUANDO SI AMA. Telenovela 
DETTO TRA NOI 
TUTTI PER UNO. La Tv dagli animali 
TSPLASH 
DAL PARLAMENTO 
1 RADAZZI DEL MURETTO, «.«plica 
ALT. Telefilm -Bravo AMI» 
TOaSPORTSBRA 
ROCK CAPE, Di Andrea Olceae 
HUNTER. Telefilm -Rinnegato­
m i TSUOIORNALS 
T O l LO SPORT 
MANI DI VELLUTO. Film con Adriano 
Colentano, Eleonora Giorgi Ragia di 
Castellano • Plpolo 
MIXER CULTURA 
TOS-PBOASO 
METEO*. -TOl OROSCOPO 

IstOO OSE. Il circolo della 12 
14 .0Q TELEOIORNAUREOIONAU 

Cipro-Ungheria 
1T.4B ATLETICA LXOOCRA 

1B.OS OSO. In studio Glanclaudlo Lopez 
1 S . S t CICLISMO. Giro dalla Provincia di 

Raggio Calabria 
1 S ^ S _ T O S DERBY • METEO 3 

1«t*00 

ISAM 

17.10 

10.HO 

SOSO 

I M O 

OU INCATENATI 

ANDREA CELESTE. 

CARTONI ANIMATI 

BARNABY JONES. TalaWm 

PORCA VACCA.Film 

COLPO «MOSSO. Quiz 

1Q.OO TELEOIORNAU 

1 0 . 4 » ASPETTANDO. Un terno al lotto 
l O O t BLOB. D I TUTTODÌ P IÙ 

1 0 . 1 0 RUBARE ALLA MAFIA t U N 
SUICIDIO. Film di Barry Shear 

1S4W 
17.SO 
10.10 
1 0 4 0 
10.30 

11.10 
13.BO 
13.40 

VAI CON AMORE. Film 
TV DONNA. Attualità 
ORA LOCALE. Variata 
TMCNEWS 
UN APPARE DI CUORE. Film 
con Robert Wagner 
PESTA DI COMPLEANNO 
STASERA NEWS 
TOP SPORT. 

1 7 . 3 0 LA CORDA DI SABBIA 
Regia di William Piotarla, con Buri Lancattar. Corin­
na Calvet, Claude Ralna Usa (1949). 104 minuti. 
Casablanca In Sudafrica (con gli stessi comprimari 
dell -originala» di Michael Curtiz da Ralns a Paul 
Henriod a Peter Lorra) Una guida conosce la disloca­
zione di un bottino di preziosi diamanti ma un sadico 
comandante militare tenta di carpirgli il segrelo Ci 
prova anche una donna bella e un pò fatale che 'Infra 

?er redimersi a -Impegnarsi- accanto alla guida 
ELE + 1 

1.1 S SHAPT. Film con R Roundtrel 

S O S 8 CARTOLINA. PI e con Andrea Barbalo,, 
LA MIA P I S T O L A * * * BILLV.'-FHm' 
con Gregory Pack, Oasi Arnaz. Regia di 
TedKotcheff 

1 2 . 1 0 T 0 3 S E R A 
1 1 . 1 S OIUBTIZlA NEGATA. (2« parte) 

l a ^ t t TQ3 NOTTE 
0 . 1 0 PRIMA DELLA PRIMA. Ruggero Rai­

mondi prova -Mose- di G Rossini 

0.O0 

1 3 4 » 

10.O0 

1S.OO 

11.00 

1S.OO 

VIDEO MATTINA 

SUPER HIT 

ON THE AIR 

MILLI VANILU 

SLUBNKHfT 

ONTHBAIRNOTTE -

1 0 . 4 » FRA M A N I t C O CERCA 
OUAI . Film con Aldo Fabrizl 

1 6 . 3 0 CARTONI ANIMATI 
1 0 . 3 0 BASTA CON LA GUERRA, 

FACCIANO L'AMORE. Film 

2 0 . 3 0 MANI DI VELLUTO 
Regia di Castellano A Plpolo, con Adriano Celentanov 
Eleonora Giorgi,-Olga Karlatoa. Italia (1979). 100 mi­
nuti. 
Improvvisata coppia di ladri alle prese con una com­
media abbastanza sconclusionata Lui -inventa- anti­
furti, lei 6 poco più di una borseggiarle» " autobus 
Lei seduce lui che non esita a progettare per entr jmbi 
Il colpo grosso destinato a lar svoltare le nspottive-vi-
te Un buon Celentano, al clou del suo successo cine­
matografico 
RAIDUE 

22 .0O IL RITRATTO DELLA SALII -
TE. Rubrica di medicina 

1.30 NOTTEROCK 

22.3Q FIORI DI I U C C A . Cabaret 
13 .0O ATTENTI A QUELLA PAZZA 

ROU.ROVCB.Film 

4C .inumili 

C S O HOCKEY ONUkCCN). Mondiali 0 . 1 0 LAVITAAORA.FI ImccnU Tognazzi «il mondo secondo Garp» (Retequattro. ore 0 40) 

«s 
1 8 . 3 0 L'AFFITTACAMERE Film 
1 7 . 3 0 LA CORDA DI SABBIA. Film 
« 0 . 3 0 L'AMANTE OIOVANE. Film 
2 2 . 3 0 IL TRENO PIÙ PAZZO DEL 

MONDO. Film con M O'Keofe 
O.30 L'ASSASSINO D I PIETRA. 

Film con Charles Bronson , 

1 3 . 2 » FANTA8ILANDIA. Telefilm 

1 4 . 3 0 VIDEOOIORNALE 

1 0 . 3 0 t PROIBITO BALLARE 

1 0 . 3 0 TELEOIORNALE 

1 0 . 3 0 BASKET 

1 2 . 1 B ANDREMO IN CITTA. Film 

2 0 . 3 0 LA MIA PISTOLA PER BILLV 
Ragia di Tad Kotcherl, con Gregory Pack, Desi Arnaz 
Ir., Jack Wardan. Usa (1973) 95 minuti. 
Due uomini in tuga, Billy ed Henry braccati In un we­
stern che e un concentrato di avversità dalla parti* del 
bianchi come da quella degli indiani Inseguiti da uno 
sceriffo Implacabile i due finiscono nel mirino dei pel­
lerossa Se la cavano e in un finale -classico- affron­
teranno anche lo sceriffo 
RAITRE 

2 0 . 3 0 UN AFFARE DI CUORE 
Regia di Gilbert Cala*, con Natalia Wood, Robert Wa-

?nar, Bruca Oavlaon. Usa (1975). 90 minuti, 
v-movle americano distribuito In Europa anche nel­

le sale cinematografiche La garbata e difficile storia 
d amore tra un avvocato impenitente donnaiolo, e 
una donna poliomelitlca Lui creda che tutto possa an­
dare per il verso giusto Lei non ne 6 convinta, e il 
tempo le darà ragione 
TELEMONTECARLO 

TELE 
• H O I CORSARI DEL GRANDE F IUME. 

Film con Tony Curii* 
Q.tO LA DONNA BIONICA. Telefilm 1 0 . 1 0 PER ELISA. Telenovela 

RADIO 
I Q J t PENTE 
( 1 4 1 ILPRANZa i 

COMUNE. A 
« a j j B R V I 

Attualità 
1 0 - 4 t 

ITO. Quiz 

SULLE STRADE DELLA CAUPOR-
NIA. «Troppi bicchieri «argenta» 

1 1 3 0 TOPAZIO. Telenovela 

1 U t TRIS.OulzconMlkeBongiorno 
11 .4S STUDIO APERTO. Notiziario 

1S.S0 RIBELLE. Telenovela 

1 3 J O OJCaPBEZZOEOlUSTOIQu iz 
1 1 . 0 0 T J . H O O K E R . Telefilm 

1»v4» SENTIERI. Sceneggiato 

1 .00 FAUSTINA. Film con Vannetta 
Me Gee Regia di Luigi Magni 
(replica d a i n lino alla 23) 

1 4 J W IL P ICCO DELLE COPPIE. Qui» 
1 3 . 0 0 HAPPY DAYS. Telefilm 

1 4 4 » LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 

%O^OS AOENZIA MATRIMONIALE 
1 3 . 3 0 CIAO CIAO, varietà 

1S.1S PICCOLA CENERENTOLA. Telen 

1S .3» T I A M O - P A R L I A M O N E 
1 4 . 3 0 URKA. Gioco a quiz 1 0 . 1 » LA VALLE DEI PINI @K 

1 S . 1 t 
BSEMUMBA: Varietà 

1 1 . 3 0 IL PAESE D I L L E MBRAVtPLIE 1 0 4 » PENERAL HOSPITAL. Telefilm 

I. Telefilm 
1 0 . 1 8 SIMON A SIMON. Telefilm 1 7 . 1 » PEBBRB D'AMORE. Sceneggiato 

1 S 4 Q CANALE 8 NEWS. Notiziario 1 7 . 3 0 8 T U D W APERTO. Notiziario I M O UN MINUTO ALCINEMA 

1 1 4 8 ILOfOCODEIS.OuIz 1 8 . 0 8 MAI DIRE S t Telefilm 1 8 4 0 CARI OENITORL Quiz 

18.0O TOA INFORMAZIONE 
1 0 . 1 8 LAMIAVtTAPKRTB 
8 1 . 1 8 IL SECRETO. Nevela 
1 1 . 1 8 NIDO DI SERPENTI 

1 0 4 3 T R A M P O L I » E MARITO. Quiz 1 8 . 0 0 MAC OVVBR, Telefilm 1 0 . 1 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

l a i 8 RAIMO LONDRA. Attualità 1 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 1 0 4 O MARILENA. Telenovela 

1 0 4 3 STRISCIA LA NOTIZIA • 0 4 0 

1 0 4 0 
1 1 4 Q 

18EQRETI DI TWIN PEAKS. (osarla) 

ANTEPRIMA «IL RICATTO 1» 

CALCIO. COPPA ITALIA- Sampdorla 
- Napoli (semifinali) 

• 0 4 8 

1 1 . 3 0 TOPVBNTL Con Emanuela Folliero 

BERNADETTE. Film con Jennifer Jo-
nes Regia di Henry King 

1 3 . 1 0 MAURIZIO COSTANZO SHOW 1 3 4 0 JONATHAN RBPORTAOB 
1 3 4 8 NATIONAL OEOORAPHIC. Docu­

mentarlo Conduce Lea Massari 

1 .13 STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 0 . 3 0 STUDIO APERTO. Attualità 

1 4 0 MARCUS WELBY M A Telefilm 1 4 0 KUNOFU.Teleli lm 
IL MONDO SECONDO OARP. 
Regia di George floy Hill 

Film 

1 8 4 0 AMANDOTI. Novela 

1 0 4 0 BRILLANTE. Novela 

1 0 4 8 SAN FRANCISCO. Film 

RA0IO0IORNALI.GR1 8; 7;»; 10:11; 12; 
13; 14; 15, 17; 19; 23 GR2 6 30. 7.30, 
6.30; 9 30; 11.30; 12.30: 13.30; 15 30; 
10 30; 17.30; 18.30; 19J0; 22.35. GR3 
6.45; 7.20; 9.45,11.4$; 13 45; 14.45; 1S.4S; 
20 45,23 53. 
RADIOUNO. Onda verde 603, P56, 
7 56, 9 56, 1157, 12 56, 14 57, 16 57. 
16 56. 20 57, 22 57. 9 Radio anch io 91. 
11.30 Dedicato alla donna, 12 05 Via 
Asiago tenda 15.03 Habitat, 20.30 Con­
certo, 23.05 La telefonata 
RADIODUE. Onda verde 627 7 26,8 26. 
9 27. 1127. 13 26. 15 27. 1627. 17 27. 
18 27,19 26.22 27 6 II buongiorno. 6.45 
Un racconto al giorno, 10.30 Radiodue 
3131 12.45 Impara I arte, 15 Le lettere 
da Capri, 20.45 Le ore della sera 21 30 
Le ore della notte 
RADIOTRE. Onda verde 718 6 43 
11 43 6 Preludio 10 II Ilio di Arianna 
12.00 II club dell Opera 14 Diapason 
16 00 Orione. 19 00 Terza pagina 21.001 
concerti di Milano. 22.40 II tempo del Si­
gnori 

Z 0 4 S BERNADETTE 
Ragia di Henry King, con Jennifer Jones, William Ey-
the. d ia r ie * Blckfoni.Uia (1943) 156 minuti. 
La favola dell Ingenua Bernadette soggetto di visioni 
divine nella ancora sperduta provincia di Lourdes ri­
vista attraverso la lente d ingrandimento della grande 
spettacolarità di Hollywood Grande successo degli 
anni Quaranta coronato da sette nominatlons e due 
Oscar (a Jennifer Jones e alla colonna sonora di Al-
f-od Newman) 
RETEQUATTRO 

0 . 1 0 LA VITA AGRA 
Ragia di Carlo Lizzani, con Ugo Tognazzi, Giovanna 
Rafll, Rosanna Martini. Italia (1963) 120 minuti 
Traversie di un impiegato nella trasposizione cine-
matograf ca di un romanzo molto amaro di Luci.ino 
Blanciardi Responsabile di un gravissimo incidente 
nella miniera In cui lavora I uomo viene licenziato in 
tronco Decide cosi di attentare agli uffici centrali del-
I azienda e Milano per distruggerne la sedo Ci ri­
penserà, finendo per integrarsi nella vita della metre-
Roli lombarda 

AIDUE 

0 . 4 0 IL MONDO SECONDO GARP 
Ragia di George Roy Hill, con Robin Williams, Mary 
Baili HurLGIennCIOM. Usa (1982) 136 minuti 
Film sfortunato e misconosciuto (in Italia) tratte dall 0-
monimo e bellissimo romanzo di John Irving La lun­
ga, intensa problematica vita di John Garp nato da 
un Infermiera di guerra e da un vegetale d uomo At­
leta, insegnante padre e figlio di una madre- bizzarra, 
alle prese con I veloci rivolglmonti nel costume degli 
anni Sessanta/Settanta 
RETEQUATTRO 

18 l'Unità 
Mercoledì 
3 aprile 1991 

http://1fr.1t
http://SO.1t
http://SS.1t
http://ROU.ROVCB.Film
http://1S.1t


SPETTACOLI 

La morte di Martha Graham JaffiffiffiS*, 
Creò una nuova tecnica per il corpo e abolì le scarpette a punta 
Dagli esordi nella «Denishawn Company» ai 170 spettacoli in tutto il mondo 

Un secolo di danza 
a piedi scalzi 

È morta lunedi scorso a New York Martha Graham, 
considerata la coreografa che ha rivoluzionato il 
balletto classico. Aveva 96 anni. Americana, aveva 
cominciato a danzare a 21 anni, giungendo in poco 
tempo a elaborare una tecnica rivoluzionaria che 
aveva sollevato le danzatrici dalla «tortura» delle 
scarpette a punta. 170 spettacoli in 70 anni e colla­
borazioni con nomi celebri della musica e dell'arte. 

MARINCLLA OUATTBUNI 

se fosse stata la sposa di Tu-
tankamon, aveva imparato a 
danzai* stwdottrma. Emana-
va vibrazioni ̂ distanza. All'ini­
zio delta sua camera dichiarò 
che il termine •teatro* per lei 
non era un sostantivo, ma un 
verbo E per tutta la sua lun­
ghissima e gloriosa camera 
non si smentì mai. 

• I Con Martha Graham 
muore un'artista paragonata a 
Picasso e a Stravinskii muore 
«la grande madre della dan­
za moderna». L'americana 
Graham fu la prima, grande In­
novatrice nella storia della 
danza ad aver edificato un co­
dice di movimento opposto a 
quello del secolare balletto 
classico, ad aver costruito una 
solida alternativa alla danza 
sulle punte. Molte artiste-per­
chè furono, non a caso, so­
prattutto donne - tentarono 
negli stessi anni Trenta in cui 
Graham metteva a fuoco quel­
la che sarebbe diventata la 
•sua tecnica», analoghe impre­
se. Che cosa aveva di diverso 
dalla altre pioniere della danza 
moderna americana quella 
dorma minuta, quella creatrice 
di opere di tale impegno fisico, 
come Cfytemnestra del 1958 
che, vista per l'ultima volta In 
occasione del grande festival 
•Graharmorgankzalo dal Tea­
tro Romolo ValU di Reggio 
EmUa, poteva sembrare piut­
tosto un monumento di danza 
edificato da un nerboruto acui­
tole uomo? 

Graham possedeva una de­
terminazione, una rabbiosa e 
convinta voglia di proclamare 
0 nuovo verbo della sua danza 
che neisun'altra pioniera pos­
sedeva con eguale intensità. 
Soprammo, non scisse mal la 
creazione delle sue opere (cir­
ca 190 balletti) dalla graduale 
messa a punto del suo partico­
lare vocabolario di movimenti. 
Graham?! preoccupò Innanzi­
tutto di creare un suo proprio 
linguaggio «I quale educo I 
danzatoli della sua compagnia 
• tutti i giovani ballerini stanchi 
della massacrante disciplina 
classica Insegnata spesso co­
me un dogma privo di signifi­
cati. E invece la danza fatta a 
piedi nudi, basata sullo sbloc­
co detta zona pelvica del cor­
po, su una diversa respirazione 
e sulla contrazione, era la di­
retta emanazione di una poeti­
ca, di una concezione del 
mondo che poneva in primo 
piano la liberazione della don­
na dai tabO sociali, la valoriz­
zazione dell'individuo In una 
società senza razzismi, ma an­
che la complessità della vita e 
della psiche umana. 

Graham, che non a caso fu 
anche definita «la coreografa 
di Freud», nacque in Pennsyl­
vania l'U maggio 1894, nella 
puritana AHegneny da una fa­
miglia benestante e da un pa­
dre medico psichiatra. Trasfe­
ritasi all'età di quattordici anni 
• Santa Barbara In California, 
si avvicinò alla danza esotica 
di Ruth Si. Denis e all'atletismo 
di Ted Shawm. per poi diven­
tare danzatrice tra I «Deni­
shawn Darcer»» e Infine coreo­
grafa dei suoi stessi osso/o nel 
1926. Da quella data al 1929, 
anno dei suo primo vero ex­
ploit Intitolato nerette Graham 
aveva composto danze soliste 
erse secondo gli osservatoli del 
tempo variavano continua­
mente lo stile del movimenti 
ed erano «poco originali», spe­
cie te paragonate alle esibizio­
ni degli espressionisti tedeschi 
Herald Kreuzberg e Mary Wig-
man, molto apprezzati nell'A­
merica di quegli anni. Ma con 
rVereoc 1 giudizi mutarono Per 
b prima volta la danzatrice 
portava sulla scena un nucleo 
di danze chiuse in lunghe tuni­
che scure, pallide, drammati­
che: erano le danzatrici del 
•Dance Group» che l'avrebbe­
ro accompagnata per vari an­
ni Per la prima volta l'artista 
componeva una coreografia 
collettiva dove una figura soli­
taria - quella dell'eretica, ap­
punto - si contrapponeva a un 
muro di figure chiuse nei loro 
pregiudizi, nei luoghi comuni, 
nella resistenza ai cambia­
menti. Nerette era solo I inizio 
di una serie di lavori che avreb­
bero messo a fuoco la ribellio­
ne contro la società puritana; 
con Frontìer, del 1935, inizia 
tavece la fase «nazionalistica» 
dell'artista, cui appartengono 
opere come AppakKhkm 
jprf/aj (1944): Graham esalta 
la patria poliglotta, io spirito 
positivo degli antichi pionieri. 
E Intanto ha già radunato at­
torno a se un nucleo di danza­

tori misti: donne minute come 
lei e uomini possenti, anche 
dalla pelle nera, perché sarà 
tra le prime a dare un carattere 
multirazziale alle compagnie 
di danza americane. Ma que­
sta speciale tipologia di fisici 
femminili e masch li contrap­
posti saia poi magistralmente 
struttala nel periodo creativo 
cosiddetto pskoanalitico, 
quello dell'immersione diretta 
nel mondo del Mito, dove è an­
cora la donna (DarkMeadow, 
Cove al the Heart, Brand into 
the Mate, Night Jovmey, Judi­
th) a trasformarsi in eroina, 
atrocemente combattuta tra le 
passioni a fior di pelle e un 
senso di ripulsa nei confronti 
dell'uomo dalla forza solo 
esteriore ma poi traditore e su­
perficiale. Bisognerebbe ag­
giungere che la durezza di 
questi temi pesca nella perso­
nale esperienza dell'artista, 
sposa per pochi anni del dan­
zatore Eric Hawldns. Con II 
tempo gli spigolosi conflitti in­
terpersonali. I terribili viaggi 
nell'Ade, lasciano il posto a 
più pacate o distaccate esplo­
razioni. Risale alle)) un solare 
inno alla vita, Aasof Ught, In 
cui Graham sembra propensa 
a offrire la sua lezione di danza 
come un classico del Nove­
cento che non disdegna più il 
confronto con Ut tecnica del 
balletto. Un anno prima nasce 
invece la discussa Sagra della 
primavera, balletto «scisso» in 
cui Graham scrive 1 •Quattro 
quadri della Russia pagana» 
come un rito neoclaislco indif­
ferente alle onde fonie della 
musica di Stravinse!. Del resto 
il rapporto che la coreografa 
Intrattenne con i più avariati 

Giancarlo Menotti 
«Una piccola donna 
capace di schiaffi» 

ROS9IUA BATTISTI 

gai MUhall Baiyshnlkov 
(danzatore). Ha spalancato le 
porte a un nuovo mondo. Mi 
ha dato un insegnamento che 
porterò sempre con me per il 
resto della mia vita. 
Agnea De Mille (coreogra­
fa). È stata la più grande co­
reografa del suo secolo. Aveva 
saputo creare nuovi sistemi e 
dinamiche, un'espressione ori­
ginale che avrebbe potuto svi-
Juppare ancora nel tempo 
{fiancarlo Menotti (com­
positore). Instancabile, come 
l'ho sempre conosciuta, solo 
due settimane fa mi aveva sol­
lecitato una partitura promes­
sale. La sua morte è per me un 
grande dolore e la fine di una 
lunga amicizia. La ricordo co­
ir» una piccola donna molto 
gentile, che parlava sempre 
sottovoce, ma che era anche 
capace di essere estremamen­
te dura e autoritaria nel suo la­
voro. Una volta l'ho vista pren­
dere a schiaffi uno scenografo 
perché non capiva quello che 
lei voleva 
Donila Foreman (danzatore 
per 14 anni della «Martha 
Graham Dance Company»). 
Non riesco a immaginare che 
Martha non tornerà più in que­
ste sale. Era sempre qui, e 
adesso ci sentiamo smarriti 
senza la sua grande energia, la 
passione intensa con la quale 
affrontava ogni progetto Mar­
tha credeva profondamente 
nella comunicazione, diceva 
che era importante per scopri­
re ciò che possediamo dentro 
di noi. Ogni danzatore è un 
pozzo - affermava - dal quale 
attingere la propria personali­
tà. Ecco perché interpretare i 
suoi lavori diventava un'intro­
spezione talvolta dolorosa, 
quasi una sfida a se stessi La 
sua era una tecnica di vita, pri-

musicisti (in particolare gli 
americani Ionia Horst, Aaron 
Copland, Samuel Barber) ap­
pare puramente utilitaristico. 
Graham non scende a patti 
con la musica: si serve delle 
sue atmosfere Invece, cerca 
disperatamente un artista sce­
nografo che possa dare forza 
alle sue immagini tragiche, alle 
sue eroine, e quando lo trova 
non lo lascia più. Si tratta dello 
scultore giapponese Isamu 
Noguchl Graham con le sue 
danze angolose e terrigne 
compenetra il segno primitivo 
e aristocratico <u Noguchi e 
questi contribuirà non poco al 
successo del suo elegantissi­
mo, otte che intenso teatro. 
Basti ripensare alla finta fore­
sta di aculei sottili di Embattled 
Garden del 1958. al sedile del­
lo straordinario duetto Hero-
diade del 1944. Ma a parte 

3uesta felice parentesi, Martha 
raham in Italia non fu ceno 

riconosciuta come avrebbe 
dovuto Costantemente Igno­
rata dal Teatro alla Scala, go­
dette di visite 
assai fre­
quenti negli 
ultimi anni- a 
Roma, a FI-, 
renze, dove | 
da tempo é In 
progetto l'a­
pertura di un 
centro euro­
peo Graham, a Cremona, a Ca­
gliari, a Siracusa, cornice Indi­
menticabile delle sue tragedie 
d'antica Grecia. Di Graham ar­
tista simbolista, che smise di 
danzare all'età di settantacin­
que anni, ma senza mai cessa­
re di allestire coreografie e di 
seguire i danzatori della sua 
scuola, va ricordato l'Impatto 
della sua ultima, memorabile 
recita. In GMernnesritrsi erige 
una figura di donna, la prota­
gonista, che siede a lato dona 
scena e ricorda, mentre tutta ta 
poderoso epopea degli Atridi 
si dipana davanti ai suoi occhi 
chiusi Quando Graham vesti 
per l'ultima volta quel ruolo 
Immobile tutto II pubblico ne 
fu come magnetizzato. La mi­
nuta, energica figura che ama­
va gonfiare 1 suoi capelli come 

ma che di danza.. 
Elsa Pipano (danzatrice e 
coreografa formatasi alla scuo­
la di Martha Graham e fonda­
trice a Roma della prima scuo­
la di tecnica «Graham») Ricor­
do la prima volta che la vidi, 
nel '63 a Edimburgo, mentre 
danzava e ho capilo cosa fosse 
una personalità magnetica. In­
terpretava Cfytemnestra, sedu­
ta su uno scranno alla sinistra 
del palcoscenico, mentre alla 
sua destra tutta la compagnia 
stava danzando. Ma lei riusci­
va a catturare l'attenzione, era 
- per cosi dire - una vibrazio­
ne totale pur restando Immo­
bile E poi era una grande poe­
tessa della danza, sapeva 
esprimere concetti fondamen­
tali in immagini semplici che 
arrivavano in modo diretto. 
Sempre lucida, decisa nelle 
sue convinzioni, senza pre­
concetti Pochi sanno che ven­
ne a Roma tanti anni fa per vi­
sitare l'Accademia di danza ed 
ebbe uno scontro furioso con 
la direttrice di allora, la Russa­
la «Dove sono i danzatori uo­
mini?», aveva chiesto, e saputo 
che non venivano ammessi nei 
corsi, girò I tacchi e se ne andò 
nel giro di 24 ore Non a caso 
la sua compagnia, oltre a ospi­
tare un numero uguale di dan­
zatori e di danzatrici, é stata 
una delle prime a essere multi­
razziale SI, forse la sua perso­
nalità eccezionale ha spaven­
tato qualche danzatore, ma lei 
imponeva delle regole cosi fer­
ree perché possedeva un'e­
strema consapevolezza di ciò 
che é la danza, un'arte senza 
mezze misure. Fatta per «acro­
bati di Dio», come si intitola un 
suo balletto, appunto La sua 
morte non cancellerà il suo 
messaggio, il ponte che ha lan­
ciato e che altri continueranno 
ad attraversare . 

In alto 
Martha 
Graham 
Qui accanto 
ladanzatrict 
traMikhaJI 
Barysknlkov 
(a sinistra) 
RudoM 
Nureyev 
eMaia 
PUsetskaJa 

D ricordo di Rudolf Nureyev 
«Ha inventato un nuovo alfabeto» 

DOMITILLA MARCHI 

•*• FIRENZE. Uno Charlot so­
vietico, vestito con un pastrano 
esagerato, dalle maniche lun­
ghissime e dalle code che 
spenzolano al vento* Rudolf 
Nureyev, nei panni dell'impie­
gato gogoliano del Cappotto, 
sembra Cucciolo, Il pia picco­
lo dei sette nani Durante una 
pausa delle prove dello spetta­
colo che va in scena stasera a 
Firenze, il grande ballerino rus­
so parla di Martha Graham, ne 
ricorda soprattutto la «grande 
avidità di vita» che l'ha portata 
a creare fino alla fine «Mai ab­
bandonare le scene - sottoli­
nea - sempre prepararsi per 
qualcosa di nuovo- è solo cosi 
che si può continuare a sentirsi 
vivi» 

La Graham è stata fonte di 
ispirazione per moltissimi bal­
lerini, ma Nureyev non si an­
novera tra questi «Martha ha 
inventato un alfabeto della 

danza. Ha sviluppato un suo 
linguaggio originalissimo a 

Rartire dai movimenti orientali 
on mi sono mal direttamente 

ispirato al suo metodo, anche 
se la ammiro moltissimo e ho 
studiato a lungo la sua danza. 
Conosco questo suo alfabeto 
contrario alla danza classica, 
mi ha interessato molto ma 
non l'ho applicato personal­
mente» A Firenze doveva na­
scere, invece, l'unica sede eu­
ropea dove si sarebbe Insegna­
to la danza secondo il metodo 
di Martha Graham, ma il pro­
getto non si era. potuto ancora 
concretizzare per mancanza di 
una sede e di finanziamenti 
adeguati 

Sicuramente, però, Nureyev 
è stato contagiato dalla stessa 
«avidità di vita» che ha dimo­
strato fino alla fine la Graham 
Sorseggiando un té, allegra­

mente disteso su un letto di 
scena, smentisce tutte le voci 
che ne avevano annunciato un 
prossimo ritiro. «Non mi sono 
mal piaciuti gli annunci pub­
blici, perché voglio continuare 
a fare le mie cose con calma e 
con libertà - dice - però alme­
no posso dire che, per un altro 
anno, la mia attfvità£arà inten­
sa, dopo II Cappotto sarò a Na­
poli con La Cenerentola, poi in 
tournée in Inghilterra con ben 
19 spettacoli fra cui Morte a Ve­
nezia una nuova creazione di 
Remming Fllndt, il coreografo 
danese che ha realizzato // 
cappotto Quindi in Australia e 
poi ancora con Romeo e Giu­
lietta a Parigi»; La Usta .non fini­
sce qui. Ma. basta a dare un'I­
dea degli Impegni" del balleri­
no, che liquida cosi le insinua­
zioni secondo cui la sua cante­
ra sta arrivando al capolinea. 
«Sarà stata una trovata di qual­
che direttore teatrale america­
no che voleva vendere I bigliet­

ti più alla svelta» 
Non si ritirerà dalle scene, 

dunque, né passerà all'attività 
dietro le quinte: «Non c'è abba­
stanza posto per tutti - dice 
ironico e allusivo - è come dal 
cappellaio matto di Altee nel 
paese delle meraviglie dove 
non c'è mai posto . però ci 
stanno I direttori che vogliono 
fare tutto, che hanno il potere, 
e agli artisti lasciano troppo 
poco spazio» 

Con questa battuta mette fi­
ne alla chiacchierata e ripren­
de a danzare questo suo ruolo 
gogoliano di impiegato sepol­
to Tra I libri e tiranneggiato dal 
colleglli. Personaggio che defi­
nisce «una metafora giusta per 
me>, E anche se si limita ad ac­
cennare appena i passi, sfor­
zandosi al minimo in vista del­
la prima imminente, lascia tra­
sparire un allegria e un'ironia 
inoffuscabili Un'avidità di vita 
che è grande amore per la 
danza 

MIGLIORANO LE CONDIZIONI DI CARLO G1UFFRÈ. 
Sta già meglio Carlo Giulfre, ricoverato nel pomeriggio di 
lunedi ai reparto cardiologia dell ospedale di Livorno per 
un malore che aveva fatto temere un infarto 11 referto 
paria invece di «ischemia e fibrillazione atnate» Il malore 
ha colto Giulfre nella sua villa di Campolecciano, dove 
trascorreva le vacanze di Pasqua. L'attore, che ha 62 an­
ni, ha portato in tournée negli ultimi mesi // medico dei 
pazzi di Eduardo Scarpetta. Domani avrebbe dovuto ce-
buttare a Palermo con un nuovo spettacolo 

RJCKY TOGNAZZI INCONTRA CU ULTRA. Proiezione 
gratuita di Ultra dì Ricky Tognazzi domani pomeriggio. 
ore 18, al cinema Farnese di Roma. Dopo il film il regista 
discuterà col pubblico. Partecipano all'incontro, oltre 
agli sceneggiatoli Simona Izzo e Graziano Piana, Gianni 
Cuperlo coordinatore della Sinistra giovanile, il giornali­
sta Oliviero Beha e alcuni rappresentanti del commando 
Ultra curva sud. 

SCOMPARSO a JAZZISTA JOHN CARTER. Clarinettista 
e compositore d avanguardia, John Carte é morto dome­
nica scorsa a Los Angeles ali età di 61 anni Nel '64 Carter 
creò II «New Art Jazz Ensemble» e, nello scorso decennio 
fondò e diresse U leggenderano «Clarinet sumit». un for­
midabile Insieme 01 clarinettisti in cui spiccavano anche i 
noml-dl'David Murray e Jimmi Hamilton. Nello stesso pe­
riodo compose una serie di cinque «suite» in cui diede 
unaeccezionale prova del suo talento / 

COPPOLA: «BASTA PADRINO, FACCIO DRACMA». 
Dopo la sconfitta del Padrino 111, grande escluso dagli 
Oscar, Francis Ford Coppola annuncia subito un proget­
to completamente diverso. Farà un film su Dracula, uno 
del personaggi più taccheggiati dal cinema. Chi vestii* I 
panni del conte vampiro si ignora, mentre l'eroina sarà 
wlnona Ryder. 

LUCIA DI LAMMERMOOR AL REGIO DI PARMA. La sta­
gione lirica del Regio di Parma si chiude con la Luaa di 
lammermoordi Donizetti, che debutta il 14 aprile Dirige 
Daniel Oren, regia di Pier Luigi Samaritani, Lucia sarà 
Mariella Devia affiancata da Giuseppe Sabbatini e Paolo 
ConL 

LEGION D'ONORE A JEANNE MOREAU. Per i servizi rtri 
alla cultura francese con la sua lunga carriera cinemato­
grafica e teatrale l'attrice Jeanne Moreau è slata nomina­
ta grande ufficiale della Legion d'onore. 

GHENA DDHITROVA CANTA TURANDOT. Il soprano 
bulgaro Ghena Dirrutrova inaugurerà il Festival puccinia-
no di Torre del Lago, il 26 luglio prossimo. Sarà Turando/ 
ut un allestimento dell'opera duetto da Yuri Ahronovttch, 
per la regia di Gabriele Lavia. 

IL ITWGETTOBECXETTWMAURIAIX'ATENEO. Que­
sta semai Teatro Ateneo di Roma, Glauco Mauri presen­
ta Dal silenzio ai silenzio, pnma parte di un progetto su 
Samuel Beckett curato dal! attore, in scena accanto a Ro­
berto Stumo, Miriam Ciotti, Claudio Marcinone. Marian­
na Morandi e Franco Però. Però dirige anche il secondo 
spettacolo. Senza la voce, tra le voci rinchiuse con me. In 
scena dall'» aprile. I due appuntamenti teatrali presenta­
no dieci atti unici e un documentario inedito sulla vita 
del grande drammaturgo. 

ARRrVA«BATT»tAN2».D^IIajcCTSsocWr^moBiztrn*j 
Tim Burton ci riprova. Ad agosto inizierà le riprese di un 
sequeL Protagonista nei panni del supereroe dalia dop-
pla identità sarà di nuovo Michael Keaton. Al suo fianco 
reciteranno Annette Benlng. nei ruolo di Canvoman e 
Danny De Vito. Pinguino. 

DAMAMMl DEIXGAZICrNE DI TERZO POLO, nministro 
delle Poste e Telecomunicazioni Oscar Mamml ha rice­
vuto ieri una delegazione del circuito televisivo locale 
Terzopolo per discutere il piano frequenze che sarà reso 
noto 11 22 aprile prossimo. Terzo polo ha espresso la sua 
preoccupazione per una fuga di informazioni sul piano 
ministertale^ma 0 consigliere del ministro Davide Giaca-

t NATA UNA NUOVARIVrSTADI CINEMA. È in lìbrerlaU 
primei fascicolo sji tm.nupro trimestrale. «Cirrema/stu-
dio», diretto da Orio Cakiiron. promosso dalla cattedra di 
storia e critica del cinema dell università di Roma «La Sa­
pienza», e pubblicato da Bulzoni. U pruno tema mono­
grafico équewo>l contristò portolo al cinema olande­
se dai cineasti tedeschi, ungheresi e cechi che, sulla via 
della fuga verso Hollywood fecero tappa nei Paesi bassi 
neutrali tra il '34 e il '40. 

(Cristiana Paterno) 

Morta a 91 anni Gisa Geert 

La coreografa 
della rivista 
Un altro latto, dopo Martha Graham, ha colpito il 
mondo della danza. Gisa Geert, coreografa di origi­
ne austriaca, naturalizzata italiana, è morta ien a 
Madrid all'età di 91 anni 11 suo nome era legato agli 
anni d'oro della -rivista e della commedia brillante 
nostrane. Garinei e Giovannini, Galdieri, Billi e Riva, 
Macario, Toto, Wanda Osiris: erano i suoi amici e 
compagni di lavoro. 

MONICA LUONGO 

• • Osa Geert, una protago­
nista della rivista e della 
commedia italiana, è morta 
ieri a Madrid a 91 anni La 
notizia della sua scomparsa 
e stata diffusa in Italia dai 
suoi amici e compagni di la­
voro Pietro Garinei e Italo 
TerzoU. 

Nata a Wnna nel 1900, 
aveva inizialo n gli studi di 
danza, avviando la sua car­
riera nei cabaret della capita­
le austriaca e di Berlino, 
membro di una compagnia 
che nel 1925 si era anche esi­
bita nello storico teatro di 
Max ReinhardL NeM934 fu 
chiamata in Italia da Anton 
Giulio Bragaglla, e decise poi 
di stabilirsi definitivamente 
nel nostro paese. 

Il nome di Gisa Geert rima­
ne legato alle coreografie de­
gli anni d'oro della rivista ita­
liana: più di 60 lavori firmati 
per autori come Galdieri, Ga­
rinei e Giovannini. Riviste 
che ebbero per protagonisti 
stelle dello spettacolo come 
Wanda Osiris. Walter Chiari. 
Toto, Nino Taranto, Billi e Ri­
va, Macario. Nel lungo elen­
co di riviste famose create da 
Gisa Geert emergeva una 
nuova •mentalità» che la co­
reografa portava nel ballo 

«leggero»: l'Idea di strutturare 
ogni quadro intorno a un'I­
dea precisa. Nacquero cosi, 
per citare le più famose, E se 
ti dico va tranquillo vaieon la 
«Wandissima», Mani in tasca 
naso al vento con Paola Bor­
boni, Orlando Curioso con 
Totò e Anna Magnani, Aria di 
Roma con Renato Rasce!, 
C'era una volta ti mondo, 
sempre Totò ma con ba Bar-
zizza, Tutte donne meno io 
con Macario, Irma la dolce 
con la regia di Vittorio Gas-
sman. 

Aveva lavorato molto an­
che per la televisione, e per il 
piccolo schermo il suo nome 
era legato a trasmissioni di 
grande successo- Un, due e 
tre con Ugo Tognazzi e Rai­
mondo Vianello, // mattatore 
con Vittorio Gassman E an­
cora, l'operetta Ballo a' Sa-
voy, Paganini e // Paese da 
campanelli 

Il culto della professionali­
tà aveva col tempo creato in­
torno a Gisa Geert un* sorta 
di scuoia di nuovi ballerini 
che volevano essere dolati 
della tecnica che lei aveva 
imparato alla Scuola di dan­
za libera di Kreutzeberg Tino 
all'ultimo aveva continuato a 
lavorare incessantemente. 
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SPETTACOLI 

Venerdì esce «Il portaborse» 
il nuovo film di Luchetti ^ 
con Nanni Moretti nei panni ? 
di un ministro in carriera 

«GB uomini politici italiani 
sono i peggiori del mondo» 
Sarà per questo che la Rai 
non ha voluto coprodurlo? 

luchemOrtanrJoriMorett 
sul set del «Portaborse» 
Sotto. SlMo Orlando 
ki una scena del film 

i «Che orrore 
"&. 

Il 
% 

I 
i 

Tira una citazione di Kant e un broglio elettorale: sta 
per uscire nei cinema // portaborse, terzo film di Da­
niele Luchetti interpretato da Nanni Moretti e Silvio 
Orlando. Un viaggio nel potere politico italiano, una 
commedia agra sul rapporto tra un ministro sociali­
sta in carriera e un sofisticato «scrittore-ombra». Pro­
duce la Sacher, distribuisce la Titanus. La Rai, visto 
l'argomento, non ha voluto partecipare. 
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•IROMA. «Bisogna amare 
molto l'umanità. Moltissima 
Perche gli uomini, presi uno 
per uno, tanno proprio «chilo». 
Oppure rivolto a un giornalista 
comunista durante un dibattito 
televisivo: «Parlate o non parla­
le, a voi la parola ve l'ha tolta 
la Storia». Cesare Boterò, il mi-
naccioio eppure soave mini­
ano (socialista?) delle Parteci­
pazioni statali del Portaborse, 
si esprime cosi E, trattandosi 
di Nanni Moretti, l'effetto « as­
sicurata Occhiali con monta­
tura leggera, cravatta a pois su 
abito scuro. Alfa 164 con scor­
ta e. qualche chilo di meno, 
rettore romano non è qui in 
veste di regista: dirige Daniele 
Luchetti, afsuo terso film dopo 
Domani accadrò* lasettimana 
detta Mllngi. Film lungamente 
atteso, per 0 tema Inconsueta 
I ruolo interpretato da Moretti 
e . da ultimo, le polemiche tra 
sceneggiatori che hanno por­
tato Franco Bernini e Angelo 
Fasqulrri e, ritirare la propria fir­
ma dal copione (siglato da 
Rum, Penagli» e Luchetti). 

All'anteprima per I giornali­
sti (il lUm esce venerdì, distri­
buito dalla Titanus) l'atmosfe­
ra e rilassata. // portaborse 
mantiene sostanzialmente d ò 
che promette: è una comme­

dia agra ben fatta e abilmente 
interpretata, non mimichea 
anche se talvolta un po' sche­
matica, che racconta il non fa­
cile rapporto che si crea, du­
rante una bollente campagna 
elettorale, tra un giovane mini­
stro In carriera con parecchi 
nemici e un professore di liceo 
assunto come «scrittore om­
bra». Cesare Boterò (Nanni 
Moretti) vuole regalare ai suoi 
discorsi una grinta pia coita e 
asciutta, Luciano Sandiilll (Sil­
vio Orlando) ha bisogno di 
quell'ingaggio per restaurare 
la gloriosa casa amalfitana In 
cui vive: sembrerebbe un «do 
ut des», ma nel mondo corrotto 
della politica italiana non pud 
che vincere II Potere. Sempre e 
comunque. Al massimo, tra­
volti dal disgusto, si può fuggi-

' re. mandando a quel [paese i 
privilegi ottenuti e tornando a 
lavorar duro nel liceo di un 

- tempo. 

Un film pessimista? Viene da 
' pensare un po' a Una ella din-
. die di Risi, con Sordi nei panni 
. di un giornalista ex partigiano 

che si redime, in uno scatto 
d'orgoglio, nell'ultima scena; 
mentre I due sceneggiatori 
«dissociati» avrebbero preterito 
un realismo più cattivo, tipo Le 
ambizioni di James PerJield di 

Eyre. Luchetti rivendica il pia­
cere di una scelta «personale», 
che usa «l'ironia senza togliere 
niente alla serietà». E spiega: 
«Sono convinto che la società 
civile, tutto sommato, sia me­
glio della società politica. Due 
popoli diversi, divisi da un mu­
ro. Chi si lega alla politica, co­
me Sandulli. si ritrova facilita­
to; ma c'è anche chi, e mi pare 
di averto raccontato con mag­
giore tenerezza nei miei film 
precedenti, non vuole starci 
Non amo certo cinema italia­
no che prende in giro la gente 
normale». Il regista dice di es­
sere rimasto al di sotto della 
realtà politica offerta dalla cro­
naca per risultare plausibile. 
•La storia dell'Expo a Venezia 
o gli affari di Sbardella a Ro­
ma... Se qualcuno li mettesse 
in cinema rischierebbe di non 
essere creduto. E, d'altra parte, 
io ho fatto un film, non un arti­
colo di giornale. Quanto alle 
polemiche di questi giorni, sc­
io una cosa. MI pare scoi ietto ' 
dire che il film poteva essere 
diverso, migliore, se fosse stato 
scritto In un altro modo. Non e 
verificabile. Certo, loro voleva­
no un Luciano più arrampica­
tore sociale, più consapevole 
della corruzione cui andava in­
contro. SlMo Orlando ne fa. in­
vece, un uomo pronto a illu­
dersi. Per 'noi. comunque, la 
questione era esaurita prima 
dell'Inizio delle riprese, quan­
do chiedemmo a Bernini e a 

. Pasquini di togliere le firme 
• dalla «efle^awra,vOTTcorF' 

iresti». • — ' - . . ' — • 

La parola passa a Nanni Mo­
retti, reduce da una fastidiosa 
malattia, ma sempre puntuale 
e sferzante. «Non e vero - dice ; : 
- che e un film contro il Psl. Al­
meno non solo. Boterò incar­
na, al di là degli schieramenti 

governativi, un'intera classe di­
rigente. La peggiore del mon­
do. Il suo modo di fare politica, 
che con un eufemismo po­
tremmo definire disinvolto e 
spregiudicato, ha fatto scuola 
in altri partiti La polemica è 
più alta, a largo raggio, non ri­
guarda questo o quell'uomo 
politico. Non è personalistica». 
Ma certo non è stata gradita 
dalla tv pubblica, che s'è tirata 
indietro. «È la prima volta che 

. ci capita con la Sacher. Ci sarà 
pure un motivo! Raitre fece sa­
pere che non interessava la 
sceneggiatura. Raiuno disse 
che, pur essendo bella, non 
rientrava nella loro linea edito-

'.. riale ("Se la facciamo, 1 nostri 
capi ci cacciano"). E non chie­
deteci perché abbiamo saltato 
Raidue». 

Moretti dosa la voce con at­
tenzione, lisciandosi la barba. 
•Sapete, non ho mai avuto 
simpatia per il partito radicale 
e non amo la parola regime. 
Ma è arrivato II momento di 
usarla. Il famoso duopolio Rai-
Finlnvest è finto. C e una tale 
arroganza in giro... Al punto 
che I politici ostentano stupore 
se qualcuno la pensa in modo 
diverso. Rischi di passare per 
un qualunquista o. peggio, per 
un sostenitore di Bossi. Pare 
che la Rai non farà La Piovra 6, 

• dopo aver venduto le altre cin-
. que In lutto il mondo, per non 
fare 0 gioco delle Leghe. Eh 

• not A questi ricatti non ci sto, 
ne* come cineasta,- né come 
cittadino». -,:. -

Naturale che la presenza di 
Moretti nei panni del coprota-
gonista - abbia facilitato la 
•chiusura» del film, anche se, 
in verità, la coproduzione ita­
lo-francese (Sacher, Eidosco-
pe, Banfilm) fu messa a punto 

prima. «Sono delizioso nel Por­
taborse. Nessuno potrà dire 
che è un film narcisistico, ego-
tistico, alla Moretti», scherza 
l'attore-regista. Il quale vorreb­
be che il percorso «emotivo» 
del pubblico fosse un po' quel­
lo del «portaborse». «MI piace­
rebbe che si liberasse da'certi 
tic dei miei personaggi esatta­
mente come capita aSilvio Or­
lando, che all'inizio fatica ad 
accorgersi della faccia nasco­
sta, torva, del ministro». Davve­
ro un Torquemada della politi­
ca, un vampiro del potere. Vin­
cente sempre, anche quando i 
brogli elettorali di dieci anni 
prima stanno per trascinarlo 
nella polvere. «Il giornalista di 
sinistra interpretato da Brogi -
aggiunge Moretti - racchiude 
In sé il senso di impotenza del­
l'opposizione. Soprattutto In 
questi annL E accaduto al Pei, 
e probabilmente accadrà al 
Pds, che dice cose giuste e non 
riesce a contare. Ma si sa, le 
battaglie giuste sono quasi 
sempre perse». 

Di sicuro, colpisce la sinto­
nia tra quel che accade nel 
film e l'attuale scenario politi­
co. Ricorda Luchetti: «Quando 
cominciammo a lavorarci so­
pra, un anno e mezzo fa, di­
cemmo tra noi "Cerchiamo di 
farlo uscire a marzo, perché ci 
saranno di sicuro le elezioni". 
Doveva scoppiare una guerra 
per scongiurarle, 6 scoppiata, 
ma é finita giusto in tempo». 
Cinismo? Non' più di tanto. 
Adesso che la campagna elet­
torale pare quasi certa, / / por­
taborse'Si carica di un significa­
to simbolico altamente istrutti­
vo. Anche se i nostri ministri, in 
fatto di maneggi, hanno poco 
o niente da imparare da Cesa­
re Boterò... 

A1N33 

Conclusa a Bruxelles «Ars musica» 

D suono arriva 
dallo spazio 

PAOLO PETA2ZI 

• i BRUXELLES. Anche que­
st'anno per tre settimane «Ars 
musica» a Bruxelles ha coin­
volto un pubblico numeroso e 
in gran parte giovane in una fit­
tissima serie di concerti di mu­
sica contemporanea (due o 
tre al giorno): la molteplicità e 
varietà delle proposte, che 
comportano inevitabilmente 
valori molto diversi, mira al­
l'ampiezza dell'informazione 
ed é un fatto completamente 
nuovo nel contesto della vita 
culturale belga. L'iniziativa, 
che nasce dalla collaborazio­
ne di diverse forze e istituzioni 
e colma una lacuna sentita, è ' 
giunta con successo alla sua 
terza edizione. E anche se l'in­
teresse principale della mani­
festazione non è incentrato 
sulle novità in quanto tali, an­
che quest'anno le prime ese­
cuzioni non mancavano. 

Una delle più attese, come 
ha dimostrato l'enorme - af­
fluenza di pubblico, è stata 
quella di Le noir de l'étoile del 
44enne francese Gerard Cri-
sey, uno «spettacolo spaziale», 
o piuttosto un lungo pezzo per 
strumenti a percussione legato 
a un suggestivo pretesto astro­
nomico. Vi sono infatti inseriti 
due tipi di suoni di «pulsar», se­
gnali prodotti dalla rotazione 
del nucleo che resta di stelle 
lontanissime dopo la loro 
esplosione. Captati dagli astro­
nomi con il radiotelescopio, 
questi suoni hanno colpito la 
fantasia di Grisey, che trovan­
do affascinante l'idea di poterli 
usare in un concerto, ha con- -. 
cepito Le noir de l'étoile inse­
rendone due: uno registrato, 
l'altro in diretta, uno simile al 
rumori di una radio disturbata 
e l'altro al pulsare di uno stru­
mento a percussione. 

[1 primo giunge preparato 
da una attesa,.il secondo ir­
rompe a segnare una cesura; 
intomo a questi due brevi mo­
menti la costruzione del pezzo 
(per sei percussionisti che si 
servono soltanto di strumenti 
di pelle e di metallo, escluse le • 
tastiere) risponde a criteri di 
organizzazione già sperimen­
tati da Grisey, tanto che egli ha 
potuto Integrare nel nuovo la­
voro 0 precedente Tempia ex 
mocft/ntf (1979): si ascoltano 
processi di accelerazione e ral­
lentamento, rotazioni nello 
spazio, scatenamenti furibon­
di, che trovano in certi mo­
menti una elementare forza 
coinvolgente, giochi ritmici e 
spaziali I sei bravissimi musici­

sti delle Percussions de Stra­
sbourg, posti intomo al pubbli­
co, lo coinvolgono in una sarta 
di elementare rito che non 
manca di una sua immediata 
efficacia; ma si prolunga per 
quasi un'ora senza che la so­
stanza del pensiero musicale 
riesca a sostenere in modo 
persuasivo l'eccessiva dilata­
zione. E la musica non è aiuta­
ta dalla ingenuità dei giochi di 
luce firmati da Kurt Wogatee e 
dell'impianto scenico di Clau­
dia Dodercr (vele tese sopra le 
teste del pubblico). Il successo 
tuttavia è stato caldissimo. 
••• Molti altri concerti di «Ars 
musica» meriterebbero atten­
zione particolare: il tema di 
questa edizione, un confronto 
fra esperienze musicali ameri­
cane ed europee, è inesauribi­
le e ha offerto lo spunto per 
delineare, nell'arco dell'intera 
manifestazione, alcuni eccel­
lenti ritratti, come quelli dedi­
cati alla densa complessità del 
pensiero di Elliott Carter, alle 
sospese contemplazioni del 
suono di Morton Feldman, alla 
nervosa varietà di Ligeti, ad au­
tori storici come tves e Varese 
e ad alcuni protagonisti delle 
nuove generazioni. Di Carter, 
ad esempio, il Quartetto Ardirli 
ha magnificamente proposto 
uno dei massimi capolavori, il 
denso e affascinante Secondo 
Quartetto in un concerto che ci 
ha fatto scoprire anche una 
sorprendente ed elegante pa­
gina del 1931 di Ruth Crav/ford 
(1902-53). autrice americana 
quasi sconosciuta in Europa; 
mentre Charles Rosen ha pre­
sentato di Carter i due lavori 
pianistici principali e il violini- " 
sta norvegese Ole Bonn con 
l'Orchestra Nazionale del Bel­
gio diretta da Lucas Vis ha «se­
guito l'opera più recente, il 
Concerto per violino, un pezzo 
di qualità discontìnua, che 
conferma la tendenza dell'ulti­
mo Carter ad atteggiamenti liri­
camente distesi. 

Oltre alla varietà delle pro­
poste e alla positiva risposta 
del pubblico va sottolineata 
nei concerti di «Ars musica» l'e­
levata qualità esecutiva, garan­
tita dalla presenza di mòtti' in­
terpreti, auennatissimL. Que-
SsfanrTò c'éraanche un gruppo 
nuovo, l'Ensemble Contempo­
raneo Italiano, formato da gio­
vani del Conservatorio di Mila­
no, e invitato perché nel 1990 
si è imposto nel concorso fra 1 
complessi provenienti da alcu­
ne scuole musicali europee 

ALFA33ISP0RTWAG0N. 
10 MILIONI DI FINANZIAMENTO 
SENZA INTERESSI IN 18 MESI. 

11 piacere di guidare .una 33 da oggi 

è anche finanziato. Presso i Conces­

sionari Alfa Romeo, un numero li­

mitato di 33 e di SportWagon subito 

disponibili in Concessionaria vi at­

tende con una proposta estrema­

mente vantaggiosa: 10 milioni di fi­

nanziamento rimborsabili, senza 

interessi, in 18 mesi*. Mettetevi oggi 

alla guida di una nuova 33-1 Con­

cessionari Alfa Romeo vi aspettano. 

A PARTIRE DA 1 .16360 .000 CHIAVI IN MANO. 

É UN'OFFERTA ESCLUSIVA DEI CONCESSIONARI ALFA ROMEO. 
•Sai» apprendo!» di •S9M/&c',<$j^~ 
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LIBRI/l Domani su LIBRI/2: a Bolo­
gna si apre la Fiera del Li­
bro per ragazzi Mille edito­
ri presenti Intervengono 
Roberto Denti, Bianca Plt-
zomo, Fernando Rotondo, 
Mario Corderò. 

Su LIBRI/3: Montate: una 
poesia inedita che ci con­
sente di leggere in modo 
nuovo gli ultimi anni del 
poeta Rollo su Russell e I 
Minimalisti. Pasquino su re­
gole e-intelligence" 

GRILLOPARLAHTE 
GOFFREDO POPI 

Protofascista 
dagli Usa al Trullo 

L* interesse per la 
* giovane narrativa 

italiana ha per for­
tuna assunto oggi 

^ • M M M K le sue giuste di­
mensioni, dopo 

l'indifferenza di una decina 
d'anni addietro e il boom di 
sei-sette anni fa con conse­
guente ascesa dei giovani scrit­
tori all'olimpo delle •grandi' 
case editrici e delle cronache 
tetterario-mondane. CI si è ac­
corti poi che i giovani scrittori 
erano piuttosto fiacchi, con 
poche eccezioni, come dap­
pertutto, e che nel loro divider­
si fra funamboli (maniaci let­
terari di una letteratura auto-
sufficiente, neanche troppo 
nevrotici, come erano o come 
sono certi «vecchi», anzi soddi­
sfatti) e minimalisti (ombeli-
chisti di scarsa esperiènza del 
mondo e scarso interesse per il 
mondo, ma molto innamorati 
di se) rispecchiavano forme di 
mediocrità collettive, con in 
più la bambagia del precotto e 
del non conquistato, ora la­
mentosa e ora aggressiva. 
Dunque, si pud finalmente 

pochezza individuile e collet­
tiva. Malattia antica di cui - co­
me da risvolto - e stato narrato­
re accanito il Moravia, ma con 
noia di adulto, dunque più 
scontata, meno diserbante. 

Angelo, il protagonista, tor­
na a casa e non si I» riconosce­
re, con pretesto da feuilleton 
poco convincente nella trama 
ma convincente nell'assunto 
(incredibile da un punto di vi­
sta del realismo, credibile dal 
punto di vista della morale); si 
accoppia con la vedova di suo 
fratello, seppellisce l'antipati­
ca madre, ci incontra un filo 
(ma sempre in incognito) con 
Il padre, e preso in losche e tut­
tavia ancora 'parentali» storie 
di letto, poi se ne toma negli 
Usa: schifo per schifo, si direb­
be, tanto vale Manhattan, che 
6 ben più viva del Trullo. 

Questo girovagare di un es­
sere senza qualità motto molto 
•nostro» (italico giovane alfa­
betizzato, di massa, di lontana 
derivazione dalla protervia dei 
•bisogni» ahinoi un tempo dif­
fusi e sostenuti anche da noi, 
attorno al '77) questi episodi 

considerare I giovani scrittori 
come scrittori o scriventi, co­
me lutti gli altri; anche se, va 
da se, si è pur sempre dovero­
samente più generosi con l'e­
sordio che con l'opera secon­
da o terza o quarta. 

Quest'anno due sono gli 
esordi che mi hanno colpito: 
uno, del tutto insolito, e quello 
di Alessandro Baricco con Ca­
stelli di rabbia (Rizzoli). l'altro 
quello di Sandro Onolri con 
Luce del Nord (Theoria, pagg, 
IS3. lire 24.000). Non hanno. 
niente in comune, a parte una 
certa •crudeltà», una voglia di 
non concedere, di non aderire, 
di non ruffianare. 

Del torinese Baricco • fanta­
sioso e vivacissimo •fuori gene­
re» che parte dalla Insofferenza 
per I limiti dell'umana condi­
zione più metafisici che storici 
• su queste pagine diranno al­
bi. E' un libro mollo divertente, 
che scava pero in angosce sot­
tili o ce lefa ricordare. 

Il romano Onolri è più Incer­
to, non mi sembra abbia trova­
lo subito la padronanza neces­
saria alla scabrosa benché ba­
nale materia che tratta, •reali­
stica» e nostrana, cosi scostan­
te. Luce delNord narra un viag­
gio dagli , Usa a Roma, 
nell'equivalènza ormai asso­
data tra due sottoculture o cul­
ture «universali», cioè del mon­
do riccastro e conformista det­
to occidentale: anzi un'andata 
e ritomo, che è dal no man's 
kmd statunitense, che si ntiene 
centrale, alla terra di nessuno 
penferico-italica che centrale 
(«comune») e diventata • per 
comunità di squallore e che 
naturalmente, restando tutta­
via periferica •politicamente», 
questo squallore finisce per ac­
centuarlo • per tornare al pre­
sunto centro, dalla borgata al 
grattacielo ma 1 cui Interni 
sembrano unici unificati 

Il protagonista Angelo vor­
rebbe non riconoscersi e non 
aver faccia, e come «sdoralo» 
(si, alludo anche, in qualche 
modo, al libro recente di Vero­
nesi) non da qualche tragedia 
o grazia o coscienza, ma da un 
sublimato disgusto di sé, che si 
proletta sugli altri o in loro tro­
va conferma: esseri di poco 
peso e di poca tempra anche 
loro, lutti come lui della gene­
rale mediocrità epocale, quan­
tomeno occidentale. Accidia 
morale, egoismo, senso della 

di disagio, e di menefreghismo 
Insieme, sono vecchi e nuovi, 
per la nostra letteratura: vecchi 
perchè appunto Moravia ecc., 
ma il «generane» di Moravia è 
ben diverso da questo, che è 
tutto anni Ottanta e di cui forse 
solo Cerami ha dato nei primi 
libri l'annuncio, e nuovi per­
che la toro amoralità e tutta di 
oggi, è rutta del postumi della 
ubriacatura di autosod disfa­
ttone dell'odioso e studioso 
(culturalmente e politicamen­
te) decennio trascorso, dal cui 
sogno molte cose tono venute 
a risvegliarsi. 

Leggo Luce del Nord (titolo 
derisorto, almeno per me) co­
me un bello e terribile spacca­
to sociologico, il primo roman­
zo forse che narri adeguata­
mente questo tipo umano vec­
chio/nuovo, questa «eroe del 
nostro tempo», di cui, io, ho 
profondamente paura 

Chissà che Onofii non abbia 
descritto per primo l'amoralità 
egoistica dell'Italia leghista, 
Unto-individualista, ipercinica, 
crudelissima nella autodifesa 
dei suol Individui senza valori 
e senza progetto, allo sbando, 
ma anche pronti probabil­
mente, a diventare membri di 
clan e «famiglie», o leghe e ma­
fie. Angelo 6 un proto-fascista 
di tipo nuovo, annuncio, avan­
guardia: è un distruttivo-senza-
scopo e senza-sforzo, pur nella 
sua trasandata abulia, nella 
sua assenza di patri e di figli, 
diversi da lui, nella sua appiat­
tita, «omologata» incapacità 
(già da mutante) di volere e 
distinguere, di scegliere e sce­
gliersi. Forse vado forzando, e 
infatti il limite vero del libro di 
Onolri sta nella «prima perso­
na»; raccontando In prima per­
sona la storia-non-storia d i An­
gelo, gli accade di non distac­
carsene e di non larcene di­
staccare abbastanza: come se 
gli fosse difficile arrivare per 
ora a obicttivare la sua Intui­
zione, come se quota Intuizio­
ne non fosse ancora Intenzio­
ne. 

La mia potrebbe essere una 
lettura che Onofri potrebbe ri­
fiutare, per qualche suo attac­
camento ad Angelo lo, da fuo­
ri, vedo tuttavia nel suo libro e 
nel suo protagonista questo 
elemento di interesse proprio 
primario, importante, e ringra­
zio per avermelo proposto con 
la forza della sua scrittura. 

«Trame», nuova collana Rizzoli 
La letteratura paese per paese 
nei riassunti delle opere 
Un'intervista ad Edoarda Masi 
che ha realizzato (sulla Cina) 
uno dei tre volumi d'esordio 

La copertina di uno del 
primi volumi della nuova 
collana «Trame» della 
Rizzoli. Sono per ora In 
libreria tre titoli: «Cento 
trame di capolavori della 
letteratura cinese», di 
Edoarda Masi; «Cento trame 
di classici dell'economia», 
di Sergio Ricosse; 
•Clnquantadue trame di 
capolavori della letteratura 
francese dell'Ottocento», di 
Giovanni Bogllolo. 

In cento pezzi 
Rizzoli con Intenzioni cultural-
drmlgative lancia una nuova 
collana. Prima di tutto una 
collana di buoni libri, In senso 
proprio materiale, con buone 
rilegature: copertine In 
similpelle con Incisioni In oro, 
sovracoperta con titolo 
incorniciato In un arabesco 
che, visto da vicino, riprende 
con tecnica puntiforme il logo, 
d o t una «T» maiuscola che sta 
per «Trame». SI, «Trame», che 
sarebbe, di questi tempi 
largamente allusivo e 
lascerebbe pensare ad Infiniti 
capitoli dedicati alla De, o al 
servizi occulti, o al presidenti 

U na questione preB-
minare, sull'Idea 
della collana. Non 
crede che attraverso 

^ ^ ^ ^ la strada del «cento 
**^ — capolavori» venga 
tramandata una Immagine co­
dificata, accademica, tradizio­
nale delie diverse culture? 
Più che una Immagine codificata. Il 
mio timore è stato di dare un'Im­
magine di bassa divulgazione. Ilo 
cercato pereto, pur entro lo schema 
dei cento capolavori, di fare un mio 
discorso che seguisse un filo. Nel 
presentare i testi, ho tentato insom­
ma di tracciare una linea coerente 
di interpretazione della storia della 
letteratura, che implicasse la storia 
politico-sociale e la storia della ci­
viltà, e inducesse a saperne di più. 

In onesto senso II sae-Hbro colrasr 
una lacuna» in Italia non mi s e » 
ora sta rasi apparso oleate del 
genere.» 

In lingua inglese e in tedesco ci so­
no grandi repertori, ma hanno un 
altro carattere più ampio e scientifi­
co. Il mio lavoro non potrebbe mai 
confrontarsi con opere simili. Nello 
stesso tempo esso pretende mode­
stamente di essere altra cosa: un iti­
nerario personale, che vuole pro­
poni al pubblico come una delle 
tante vie possibili da seguire per ov­
vie Inarsi a una grande letteratura. 

Chi sono allora I destinatari del 
suol testi? 

Le persone che leggono, in genera­
le. Cerco di dare il mio contributo 
ad abbattere il muro che divide il 
mondo defili specialisti dai lettori 
non specialisti. Il lavoro di ricerca 
produce cultura solo quando esce 
dal compartimenti stagni ed è ca­
pace di comunicare con ogni sfera 
della società (Inclusi gli specialisti 
delle specialità diverse). La cosid­
detta divulgazione dovrebbe essere 
sempre della qualità più alta • In 
ogni caso non consistere in sotto­
prodotti. Pereto credo che la desti­
nazione di questo mio lavoro al 
pubblico in generale non escluda il 
suo utilizzo da parte degli studenti 

del consiglio. Invece no. Tutto 
va letto In modo più semplice. 
Trame sta solo per riassunti e 
la •Milana e fatta appunto di 
riassunti: riassunti del testi 
più soUdi del pensiero e della 
letteratura universali, 
selezionati hi numero di cento 
per ciascuna categoria. L'idea 
non sarà nuova: la nostra 
storia è piena di riassunti, la 
acuoia è una sorta di 
eserciziario attraverso 1 
riassunti. Qui la scommessa e 
la novità riguardano la qualità 
del testi (e degU autori) e ia 
vastità del progetto, che al 
apre con tre titoli: «Cento 
trame di capolavori della 

ORESTIPIVCTTA 

letteratura cinese» di Edoarda 
Masi (nagg. 480, lire 55.000) ; 
«Cento trame di classici 
dell'economia» di Sergio 
Ricosse (pagg. 290, lire 
55.000) ; «Clnqnantadue trame 
di capolavori della letteratura 
francese dell'Ottocento» 
(altre quarantotto seguiranno 
In un secondo volume 
dedicato al Novecento) di 
Giovanni Bogllolo (pagg. 364, 
lire 55.000) .Le successive 
•trarne» riguarderanno le 
letterature Italiana, Inglese, 
tedesca, spagnola, latina e 
greca e ta filosofia. 
L'Impostazione del volumi è 

rigida: la scheda del libro, la 
nota blo-blbllografifca. 
Diversa ovviamente 
l'Interpretazione che ne 
hanno offerto gli autori: 
Bogllolo ha scelto di 
riassumere con graride 
precisione; Rlcoasa con 
scrittura poco accademica, 
anzi assai accattivante, ha 
cercato di costruire dei 
brillanti ritratti d'autore; 
Edoarda Masi ha sempre 
molto tenuto conto del 
contesto, privilegiando al di là 
di un titolo e di uno scrittore 
una «trama» che desse conto 
dell'evoluzione di una 
letteratura e soprattutto di un 

di cinese, spe­
cie dei princi­
pianti. -
"«lei, rispetto-"~ 
al suol colle-
gUchehau-
DO condiviso resordlo In questa 
collana Rizzoli, si è posto perà un 
problema particolare: quello di 
parlare (perdi pia con un Inten­
to drrulgiuVo) di una letteratura 
di dimensioni sconfinate, poco 
tradotta In Italiano, pressoché 
sconosciuta. Nella prefazione di­
chiara l'arbitrarietà delle sue 
scelte. Ma questa arbitrarietà 
avrà pare del riferimenti. Puoi 
dirci quali? Se ha cercalo 41 sot­
tolineare una tendenza piuttosto 
che esemplificare l'iinlvemllfà 
del testi? 

11 mio proposito e stato di avviare il 
lettore alla conoscenza di una cul­
tura nella sua evoluzione. Non ho 
scelto di sottolineare l'una o l'altra 
tendenza. Al contrario, ho cercato 
di seguire tutte quelle che mi sem­
brano le correnti principali, divene 
e a volle antitetiche, della cultura e 
della letteratura cinese. Se non ci si 
accontenta di una nuda schedatura 
di dati, se si segue un percorso, 
questo sarà inevitabilmente II risul­
tato della visione del mondo del­
l'autore; per quanto lo si voglia fon­
dato nell'oggettività, sarà comun­
que un percorso soggettivo. La sto­
ria della cultura-letteratura in Cina 

4 in gran parte la storia del letterati, 
ctoà della classe dirigente. Oggi i 
letterati -cioè I mandarini, i confu­
ciani - non esistono più. CD scrittori 
contemporanei sono simili a quelli 
di ogni altro paese. 

NeU'iatrodtulone lei affronta 
uno del pregiudizi nostri domi­
nanti: che «quella cinese sia una 
errata Immobile». Da che cosa 
nasce questa corjvlnzlone? 

Dipende dall'eurocentrismo della 
nostra cultura: la Cina e presunta 
immobile solo perche la sua evolu­
zione non rispecchia quella del 
mondo europeo. Quanto ai nostri 
pregiudizi e quindi alla nostra Igno­
ranza della civiltà cinese, e In gene­
re delle civiltà asiatiche, è più grave 
da noi che in altri paesi europei, 
per I quali il colonialismo è stato 
pure occasione di conoscenza. 

Mao appare quale saggista e non 
come poeta. Perchè? 

Perché I versi di Mao, per quanto 
pregevoli, adempiono una funzio­
ne convenzionale del politico-lette­
rato cinese. Accanto al suol ci sono 
(non conosciuti all'estero), I versi 
di Zhou Enlai, Zhu De, Chen Yl. e 
cosi via I poeti del nostro secolo 

adottano un'altra lingua e altri me­
tri. Invece nella prosa1 saggistica, 
Mao ha dato un contributo altissi­
mo alla formazione di un linguag­
gio letterario e popolare, moderno 
eppure fedele alla tradizione cine-

Uno degli ultimi autori da lei cita­
ti è Acheng. MI sembra anche il 
Cilà accessibile per Iniettore lu­
tano perchè I suol racconti sono 

stati da poco tradotti e pubblica­
ti, presso Theoria, perchè è un 
autore giovane che racconta una 
storia ancora rrJatframeiifltvlct-
na a noi, di etti per lo più starno 
stati lontani testimoni Di Acheng 
lei presenta il «Re degli scacchi», 
il racconto che mi pare il meno 
apertamente politico (M scrive 
di 'grande avventurai). Partia­
mo allora di Acheng che ai può 
leggere anche in Italia. Quanto 
pn6 essere segno di un rinnova­
mento della acrraUva cinese? E 
quanto delta tradizione al ritrova 
nelle pagine di Acheng? Quanto 
Insomma si riflette In Acheng di 
quel Alo che lega I cento capola­
vori da lei diati? Che cosa altro e 
chi altro esprime questo momen­
to della letteratura cinese? Q so» 

costume politico e culturale. 
Proprio ad Edoarda Masi, 
slnologa che ha Insegnato 
letteratura cinese all'istituto 
Universitario Orientale di 
Napoli e lingua Italiana 
all'Istituto Universitario di 
Lingue straniere di Shangat, 
traduttrice, autrice di 
numerose opere sulla Cina 
(La contestazione cinese, 
1988; Per la Cina, 1978; Breve 
storia della Cina 
contemporanea, 1979; Il libro 
da nascondere, 1985), 
abbiamo rivolto alcune 
domande a proposito del ano 
lavoro e del criteri seguiti 

no opere, romanzi o racconti, 
contemporanei che lei oggi pre­
senterebbe le Italia? 

Non condivido l'opinione che il «Re 
degli scacchi» sia il meno politico 
dei racconti di Acheng. die e un 
buon narratore, e si colloca, con al­
tri della sua generazione, nella fase 
presente di un rinnovamento della 
letteratura cinese che comincia ne­
gli anni venti ed * ben lontano dal-
l'essersi concluso. CU scrittori con­
temporanei hanno bisogno di usci­
re dal pansinismo della tradizione 
senza farsi colonizzare e dall'uso 
della lingua letteraria senza impo­
verire lo strumento della comuni­
cazione scritta. Sono problemi non 
risolvibili In tempi brevi. Fra scrittori 
cinesi di questo secolo, consiglierei 
di cominciare dalla lettura di tu 

" Xun, che * uno del grandi del no­
stro tempo. Ci sono albi saggisti di 
valore nella Cina contemporanea' 
se solo si cominciasse a tradurli... E 
poi i romanzi di Lao She, molti bei 
racconti degli anni Trenta, altri più 
recenti. Ce anche una buona poe­
sia, dagli anni Venti sino ad oggi. 
Ma la grande letteratura cinese e 
quella del passato. E di II a mio giu­
dizio dovrebbe cominciare la lettu­
ra. 

A proposito, alla voce XonzL «fa-
auto attorno al terzo secolo avan­
ti Cristo, autore di uno straordi­
nario lesto filosofico (che lei de­
finisce capolavoro delia saggisti, 
ca antica), lei scrive: «La non 
corrispondenza del comporta­
mento reale con quanto veniva 
pubblicamente dichiarato è uno 
del caratteri permanenti e tipici 

' della condotta del letterati». Da 
che cosa dipende? 

Credo che questo comportamento 
sia in rapporto con il fatto che I let­
terali cinesi sono stati la più straor­
dinaria e durevole classe dirìgente 
nella storia mondiale. 

E cosi si entrerebbe nella politi­
ca. Molto italiana (e andreouiana) 
a questo punta 

PARERI DIVERSI 

Poveri ricchi 
e private virtù 

GRAZIA CHERCHI 

G ore Vidal. autore non solo dell'irresi­
stibile romanzo Myra BretMmndge 
(Bompiani), ma anche di saggi di 
vano argomento politico, sociale, 

^ ^ ^ ^ ^ letterario raccolti ad esempio in Una 
*"""""""m nave che affonda o Le parole e i fata 
(purtroppo da tempo irrcpcnbili) ha pronuncia­
to alla «Town Hall of California, un discorso su. 
anzi contro, l'orrenda guerra del Golfo proprio 
martedì 15 gennaio, giorno in cui Bush avrebbe 
dato inizio alla guerra (il martedì, come ha ricor­
dare Vida!, è «il «tomo in cui secondo il Corano 
Dio creO l'oscuriti.). Questo suo intervento, La 
ragione non abita qui, e il migliore che io abbia 
letto (e non solo da parte americana). splendido 
per intelligenza e coraggio civile. Lo senno, a cu­
ra di Gianfranco Corsini, e stato riportato nelle 
sue parti sostanziali dalYUmta il 27 febbraio. Be­
nemerita quindi l'Unità anche se ho ragione di 
credere che pochi lo abbiano letto (personal­
mente l'ho più volte fotocopiato per gli amici), 
essendo stalo relegalo all'interno, mentre era da 
prima pagina. 

Ma passiamo a un pezzo letterario di VMal. 
uscito sul numero di marzo del mensile «Legge­
re». Inciso: oggi abbiamo in Italia ben quattro 
mensili che si occupano con varie sfumature 
principalmente di libri: «L'Indice», «Mille Libri», 
«Wimbledon» e «Leggere» (-Linea d'ombra» e di­
chiaratamente anche altro), e ne sta arrivando 
un quinto, «La rivista del libri», cioè la mitica «New 
York Review of Books» italianizzata. La domanda 
è- a chi si rivolgono? E in subordine: a cosa servo­
no? L'italica gente, e non solo lei legge sempre 
meno («La letteratura è tornata a esser: quello 
che è stata fin dal principio: una faccenda mino­
ritaria», scrive KM. Enzensberger in Mediocrità * 
follia. Garzanti). Viene quindi il sospetto che le 
recensioni le segnalazioni, l'aneddotica su teni­
tori e scriventi che pullulano nelle riviste, venga­
no «usate» da chi non legge per farsi un'idea di 
quello che non leggeranno. Già, l'aneddotica. Lo 
scritto di Gore Vidal.cui accennavo prima, è de­
dicato a Ford Madox Ford (l'autore di quel capo­
lavoro che è // buon soldato) .Nella parte iniziale 
di L'unicorno attardato Ford Madox Ford, to 
scrittore americano osserva che «il fenomeno più 
eclatante di questi ultimi anni è stato la sostitu­
zione del Testo con la vita dell'Autóre, confezio­
nata al word processor da un giornalista o da un 
cultore di letteratura da intrattenimento» E la sa­
ga più In voga «tra I lettori semiseri» è In Inghilter­
ra quella di Bloomsbury: «Quale lettore non co­
nosce, ancor meglio di quelli dei suoi conoscen­
ti, tutti i dettagli della vita privata degli scrittori e 
degli artisti di Bloomsbury?». Il fenomeno che re­
gistra Vida! è il proliferare in libreria «di vile di 
scrittori di cui non ci si sognerebbe mai d i leggera 
I libri. Mentre l'ultimo romanzo serio riesce a ven­
dere poche migliaia di copie, la vita del più infi­
mo degli autori venderà come una volta vende­
vano iromanzK 

Ho l'Impresitene che l'ondata stia arrivando 
anche da noi se ne sono avute le primi; avvisa­
glie già l'estate scorsa. E se i! movente principale ' 
ha a che fare col pettegolezzo o col malevolo bi­
sogno di ridurre tutto in formato lillipuziano, il fe­
nomeno credo rispecchi anche la tendenza ad 
evitare le opere: cosi, via con I riassunti, le recen­
sioni, gli aneddoti, le biografie. Infine dato che si 
ignora ormai da monadi impazzite, come vivono 
i nostri simili (e anche la nostra sottovita ci riesce 
incomprensibile), riesce graduo guardare, sta 
pure dal buco della serratura, come viveva uno 
scrittore (megliose noto o chiacchierato). Biso­
gnerebbe ragionare su questo fenomeno («ragio­
nare è considerata attività antiamericana», scrìve 
Vida! nel suo pezzo sulla guerra). 

Concludo citando il sociologo Giuseppe De Ri­
ta di cui «La Stampa» del 1S manco ha riportato 
un originale parere sulla Chiesa italiana. La quale 
Chiesa ha da sempre il vezzo di occuparsi solo 
degli emarginati degli «ultimi». «E sempre stato 
cosi», osserva, par di capire con una certa malin­
conia il De Rita, e aggiunge che, cosi facendo, 
«ha rinunciato per molti versi a interpretare la di­
rezione di marcia complessiva della Kxletà». 
Che ne è infatti della di lei •parte alta»? -Dei due 
terzi più ricchi?». Sono abbandonati a se stessi 
•vanno avanti per proprio conto, o verso la dispe­
razione, o verso il buio». Ahi loro, poveri ricchH 
Non è proprio il modo! Cosi De Rita consiglia con 
fermezza alla Chiesa di cambiar rotta, di piantar­
la di appagarsi di essere il giardiniere «di piccole 
aiuole». Cioè, si presume, delle esigue popolazio­
ni del Terzo e del Quarto Mondo. Il pezzo • di 
Marco Tosarli • in cui appaiono queste fraterne 
dichiarazioni di De Rita ha l'appropriato ti'ofcx 
•Anche l ricchi nel regno del deli». 

Uniti per le feste 
ALFONSO M. DI NOLA 

Q uando nel 1919 
Marcel Granet pub­
blicò feste e canzo­
ni dell'antica Cina, 

_ _ ^ _ _ Emile Durkheim, il 
grande fondatore 

della scuola sociologica france­
se, cui il libro è dedicato, era 
morto da due anni 11 ricordo di 
queste date non e casuale, se si 
considera che la interdipen­
denza Ira le ipolesi sociologi­
che di Durkheim e il metodo 
che anima il libro è veramente 
molto stretta. Granet eredita, In 
tutta la loro potente suggestio­
ne, le cadenze Interpretative se­
condo le quali Durkheim aveva 
letto I processi di formazione 
della società. Fondatosi preva­
lentemente su materiali austra­
liani, esklmesi e nord-america­
ni, Durkheim aveva individuato 
il punto di formazione del «so­
ciale» nei momenti di aggrega­
zione che caratterizzano gli in­
contri festivi Le fasi di impegno 
lavorativo, soprattutto nelle so­
cietà arcaiche, corrispondono 

ad un isolamento Individualisti­
co degli uomini che si desocia-
lizzano dominati, come sono, 
dall'impegno produttlvo-ecc-
nomlco. Durkheim pensava 
principalmente al ritmi che se­
gnano la vita delle società di 
cacciatori arcaici (gli australia­
ni e gli esklmesi), per i quali l'e­
poca delle cacce corrisponde 
all'attività di piccoli gruppi fa­
miliari sradicati dalla collettivi­
tà, mentre l'epoca della so­
spensione dell'attivila econo­
mica determina le occasioni fe­
stive, libere dall'angoscia del 
produrre e del sopravvivere, ca­
riche di un potenziale sacrale 
di liberta che rifonda e ricosti­
tuisce la collettività frammenta­
ta. Questa prospettiva di appro­
fondimento delle dinamiche 
socio-culturali supera chiara­
mente i precisi ambiti culturali 
cui era stata applicata (i cac­
ciatori e pescatori primitivi) e 
Investe dimensioni anche at­
tuali del nostro vivere. In tutte le 

residue civiltà di villaggio, che, 
al di là del processi di Industria­
lizzazione, residuano ampia­
mente nel nostro Paese e in tut­
te le aree periferiche di Europa, 
il momento lestivo-sacrale -
quello per intenderci, connesso 
alle grandi scadenze del calen­
dario cristiano, ma anche alle 
celebrazioni festive di paese e 
di villaggio • diviene l'occasio­
ne di recupero dell'unità del 
gruppo che, anche con il mo­
mentaneo ritomo degli emigra­
li, si ristruttura Intorno al suol 
valori di origine. Del resto an­
che grandi celebrazioni laiche, 
quali la Festa dell'Unità, hanno 
costituito imponenti fenomeni 
di risoclalizzazione Intorno a 
comuni valori espressi nell'in­
contro collettivo di carattere 
squisitamente festivo (ossia 
scelto spontaneamente, al di 
fuori di interessi economici o di 
stimoli produttivi). 

Marcel Granet, che pubblicò 
questo libro nella sua ormai 

raggiunta maturità culturale, a 
33 anni, dopo un'esperienza di 
lavoro in Cina fra il 1911 e II 
1913, si trovò a disposizione ec­
cezionali materiali riguardanti 
la poesia della Cina arcaica di 
epoca Shu, il lunghissimo pe­
riodo che la datazione tradizio­
nale pone fra il 1122 e il 256 
a C. A quell'epoca si assegnano 
i cosiddetti Classici e fra essi il 
Libro delle Odi (CheKing, nella 
trascrizione di Granet. corri­
spondente allo Shl jmg nelle 
nuove trascrizioni). Di quel li­
bro Granet è interessato alle 
composizioni riunite sotto II ti­
tolo di Kuo-feng (Guo-tcng), 
«Arte del Principati», una serie 
di canzoni popolari che si can­
tavano su molivi o arie (feng) 
locali, una sorta di silloge di 
composizioni poetiche conta­
dine degli ambienti feudali, del­
le quali Granet rende sessanta­
sette esempi tradotti e ampia­
mente commentati. Si tratta, 
probabilmente, di composizio­

ni che I sovrani Shu fecero rac­
cogliere in vari villaggi del toro 
stati per lasciare una documen­
tazione degli antichi costumi ci­
nesi. La grande novità del lavo­
ro di Granet sta nell'avere egli 
polemicamente respinte le in­
terpretazioni allegorizzanti, po­
litiche ed etiche degli antichi 
commentatori cinesi, soprattut­
to di Mao. e nell'aver sottoposto 
tutto quell'eccezionale patri­
monio poetico ad una rilettura 
secondo le dimensioni suggeri­
tegli dalla nuova sociologia. Le 
suggestioni di Durkheim, ma 
anche quelle di Marcel Mauss, 
sono forti e continue, ma l'ope­
ra resta fra le più vivaci ed intel­
ligenti che la sinologia occiden­
tale abbia prodotto nell'ultimo 
secolo. 

Questi canti sottendono so­
stanzialmente amori agresti, 
anche se inseriti in una partico­
lare visione cosmica dei tempi 
stagionali e degli spazi. In alcu­
ni periodi dell'anno, primavera 
ed autunno, giovani e fanciulle, 
liberandosi dalla censura degli 
ambienti di villaggio, facevano 
conoscenza, portandosi fuori 
porta in incontri che diveniva­
no passeggiate e amoreggia-
menti sotto gli alben e nell'a­
perta campagna. Le coppie si 
corteggiavano secondo etichet­
te rustiche di approccio, spesso 

culminanti in bevute e colazio­
ni abbondanti, con le quali si 
intrecciavano pegni di amore, 
promesse di fedeltà, fino a vere 
e proprie orge Questi compor­
tamenti, sul quali veniva a fon­
darsi l'istituzione matrimoniale 
cinese, erano direttamente 
connessi alle modalità della vi­
ta arcaica dei contadini feudali 
fortemente attaccati alla terra. 
Essi trascorrevano parte del­
l'anno in un clima strettamente 
domestico, gli uomini impe­
gnati in fatiche manuali, le don­
ne nella filatura. Sorgevano, 
quindi, forti correnti conflittuali 
nei gruppi familiari, che si su­
peravano soltanto nei periodi 
festivi, nei quali l'isolamento 
veniva meno, in corrisponden­
za delle due fasi delle alternan­
ze cosmiche cinesi, quella del 
yin nella primavera, quella del­
lo yang nell'autunno La vita ru­
rale e ! canti e le danze ad essa 
legati erano cosi sollevati ad 
una funzione cosmico-sociale, 
poiché incrementavano la di­
namica del vivere sociale in so­
lidarietà con i periodi dei nlmi 
dell'universo. 

Granet crede di poter traccia­
re questo quadro arcaico delle 
ruralità di epoca feudale in 
un'ampia parte dell'Asia, so­
prattutto studiando documenti 
antichi e usi folktorici attuali 

presenti nel Tonchlno, nel Ti­
bet e nell'antico Giappone. 

Questo lavoro del sinologo 
francese, che ci aiuta a decifra­
re le realtà socio-culturali sog­
giacenti a testimonianze che. in 
un errore di prospettiva, sarem­
mo portati a considerare sem­
plicemente sotto il profilo este­
tico, resta forse il prodotto più 
valido di tutta la serie di ricer­
che che egli compi sempre nel­
lo stesso campo Le opere me­
no antiche sulle feste cinesi, 1 
Chmese Festivals di W. Ebe-
rhard, pubblicato nel 19S2, e i 
Festitxits in Classical China d\D. 
Bodde, pubblicato nel 1975. 
non hanno cancellato dalle to­
ro fonti questo vecchio e bel li­
bro di Granet che anzi Bodde 
ne dichiara l'attuale vaiare con­
tro gli altri scritti di Grane!, nei 
quali emergerebbero quadri 
soltanto fantasiosi e irreali del­
l'antica cultura cinese. L'edizio­
ne e molto ben curata ed e for­
tunatamente integrata da una 
tavola sinottica che consente di 
traslitterare secondo le letture 
occidentali scientifiche I suoni 
cinesi che Granet trascrisse se­
condo gli schemi francesi della 
sua epoca. 

Marcel Granet 
«Feste e canzoni dell'antica Ci­
na», Adelphi, pagg. 311, lire 
60000 
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telefono 44.49.01 
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pttPRAycgrate 

Impiegati, architetti, ingegneri, ragazzi 
colleghi, conoscenti occasionali 
Sono i «mostri» di un mese o un minuto 
nelle indagini per l'omicidio di via Poma 

Ora rispondono a mezza bocca per dire 
«È finita, ma quanto accanimento» 
La questura li assolve tutti e spiega 
«Ci sono altri fatti, altri personaggi... » 

Il «silenzio» degli innocenti 
«Non si può dimenticare». «Gli inquirenti si sono ac­
caniti su gente innocente». «Io non penso più nien­
te». Cosi hanno reagito ! «sospettati» dell'omicidio di 
via Poma, ormai liberati da ogni accusa. «Mostri» per 
mesi o per un minuto, ora le indagini sulla morte di 
Simonetta Cesaroni non li riguardano più. La poli­
zia: «L'inchiesta va avanti, ci sono altri (atti e altri 
personaggi». 

CLAUDIA ARLOTTI 

• • Lo studente, gli impiega­
ti, l'architetto, l'anziano inge­
gnere: è la «gente comune»del 
delitto Cesaroni, quella c h e 
non « stata •torturata» c o m e è 
successo al portiere Pietrino 
Vanacore, ma ha egualmente 
visto il proprio nome stampato 
sui giornali 'Mostri» per qual­
che, settimana, a volte per un 
solo giorno. Ora, 8 mesi dopo 
la morte di Simonetta Cesaro­
ni, ,la polizia dice che -su que­
sta gente non si indaga pio»: 
l'inchiesta «prosegue in altre 
dbeztook Quali? Negli uffici 
della questura si accenna ge­
nericamente a «fatti e perso­
naggi su cui si sta lavorando». 
Nlent'altro. La polizia teme 
c h e altri innocenti, possano 
passare per assassini e perciò 
tace. E la persone c h e In questi 
mesi t o n o state travolte dalle 
indaghi? 

•Non si pud dimenticare». La 
voce di Maria Luisa Sibilla, al 
teletono . « gelida. Il 19 no­
vembre, 3 mesi dopo l'ornici-
d » . . a questa Impiegata di 
mezza età fu recapitato un av­
viso di garanzia. In sostanza. Il 
magistrato le comunicava c h e 
si stava indagando su di lei. La 
donna tini nell'elenco dei so­
spetti per due ragioni: lavorava 
nejl'uffldo dova lu uccisa Si-
moneaa Cesaroni, e il suo 
gruppo sanguigno era Identico 
a quello di una traccia trovata 

su una porta dell'appartamen­
to in via Poma. Per gli stessi 
motivi l'avviso di garanzia tu 
spedito anche al fratello Salva­
tore. Una «svolte;" per via Po­
ma? In realta, questa pane del­
la vicenda non h i avuto segui­
to ed e stata presto dimentica­
ta, anche dalla st-impa. E ades­
so per I due fratelli non c'è più 
alcuna accusa. Dunque, £ fini­
ta. Ma la paura? L'attesa? E le 
•chiacchiere» della gente? Di 
questi 4 mesi Maria Luisa Sibi­
lla dice scio: «Non si può di­
menticare. È stata una cosa 
pesantissima». Infine sospira: 
«Simonetta Cesaroni, lo non 
l'avevo neppure conosciuta». 

Luca Volponi ha 22 anni. 
Suo padre Salvatore -capo-uf­
ficio in via Poma - faceva parte 
del gruppetto che , la sera del 7 
agosto, trovo 11 corpo della ra­
gazza. Sempre sul giornali, pa­
dre e figlio sono stati tra I pro­
tagonisti del «giallo». Per qual­
c h e giorno Salvatore Volponi 
fu il sospettalo numero due, 

, subito d o p o II portiere: «fi l'as­
sassino di via Poma», gli uifo la 
gente una sera, mentre cenava 
in un ristorante. Ora è conside­
rato estraneo alla vicenda. Di-

' c e la moglie: «Non abbiamo 
'-mal rilascia» Interviste, abbia­

m o cercalo sin dall'Inizio di 
sottrarci alle chiacchiere. E sta­
ta un po' la nostra linea, anche 
s e è non è servito a molto». E il 

figlio Luca con voce triste: «I 
miei pensieri? Niente, jp non 
penso più niente». 

Poi c'è Ermanno Bizzocchi. 
Capo-ufficio di Simonetta, fini­
to nel mazzo dei sospettati con 
il socio Salvatore Volponi, an-
ch'egli è ormai libero da ogni 
accusa. Il giorno del delitto si 
trovava in Calabria. L'alibi lo 
salvò dal giornali, ma non dai 
magistrati. E a novembre, esa­
sperato, Ermanno Bizzocchi 
chiese spontanemente di esse­
re sottoposto al test del Dna. Il 
suo avvocato ieri parlava di 
•accanimento formale». 

Non ci sono solo i •sospetta­
ti». La vicenda ha coinvolto an­
che altre persone, c o m e l'an­

ziano ingegnere che Pietrino 
Vanacore, il giorno del delitto, 
era andato ad aiutare. Nella 
sua casa di via Poma l'inge­
gner Cesare Valle è stato tem­
pestato per mesi di telefonate 
e di domande. Ieri ha detto so­
spirando: 'Almeno parte della 
storia è finita. Sono contento 
per il mio portiere». C'è, infine, 
l'architetto Luigi Izzo. La mo­
glie di Pietrino Vanacore disse 
c h e dallo studio il 7 agosto 
aveva visto uscire «qualcuno». 
Luigi Izzo era in vacanza, È l'u­
nico che riesce a sorridere: «Mi 
hanno messo i sigilli allo stu­
dio per un po'. Ma ora è finita. 
In ufficio nusclamo anche a 
scherzarci». 

VIALE MAZZINI- . entrala di servizio PPTT 

La difesa chiederà 
cento milioni 
per il risarcimento 
• a l II proscioglimento di Pie­
trino Vanacore, chiesto dal 
sostituto procuratore Pietro 
Catalani, potrebbe portare ad 
una richiesta di risarcimento' 
danni nei confronti dello Sta­
io. Q i avvocati c h e curano la 
difesa del portiere di via Po­
ma, Antonio De Vita e Patrizio 
Spinelli, ancora non n e parla­
n o apertamente, magari nel ti­
more di compromettere all'ul­
t imo momento l'esito positivo 
W una estenuantr*battagita 
giudiziaria.' • 

Ma il nuovo codice di pro­

cedura penale prevede 
espressamente, all'articolo 
314, la cosiddetta «riparazione 
per ingiusta detenzione». «Per 
il momento non abbiamo 
pensato ad una simile possibi­
lità - ha spiegato ieri l'avvoca­
to Antonio De Vita -, anche 
perche la richiesta di proscio­
glimento presentata dal pub­
blico ministero deve ancora 
essere accettata dal giudice 
perle-indagini preliminari. E 
prematuro dunque • parlare 
sulla base di Indiscrezioni o di 

mezze verità raccolte tra i cor­
ridoi». 

Ma al di la della legittima 
prudenza della difesa, il caso 
di Pietrino Vanacore, rimasto 
in carcere più di venti giorni 
nell'agosto scorso prima di es­
sere scarcerato dal Tribunale 
della Libertà, rientra a pieno 
titolo tra quelli contemplati 
dalla norma del nuovo codi­
ce . Per d u e motivi. Anzitutto 
perchè è stalo prosciolto al -
termine < dell'Inchiesta. Ed 
inoltre perchè la Cassazione 

VIA CARLO POMA 

alcuni mesi fa ha annullato al­
l'origine il fermo di polizia 
giudiziaria e m e s s o nei suoi 
confronti il 9 agosto. La deci­
sione finale viene presa consi­
derando tre aspetti della vi­
cenda: la risonanza c h e il ca­
s o ha assunto, il danno eco­
nomico che la reclusione ha 
provocalo e il periodo di de­
tenzione subito. £ di cento mi­
lioni di lire il rimborso massi­
m o previsto-dalia legge." Lar­
gano c o m p e t e n t e * la sezione 
penale della Corted'Appello. 

Cartina del caseggiato 
di via Poma, teatro dell'omicidio 
di Simonetta Cesaroni. 
Come si può vedere 
dalla ricostruzione 
una possibile uscita di fuga 
da su vta-Andrew* 

Maratone pe 
L'assessore ribatte 
«Disagi normali» 

nche 
. .E l i I , 
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MARISTILLA «UVA» 

• I La «Maratona di Roma» 
ha prodotto caos e ingorghi 
nel giorno di festa. Il giorno do­
p o l'assessore capitolino allo ' 
sport, Daniele Fichera, in un 
comunicato replica alle criti­
c h e infuriate dei tassisti, degli 
automobilisti e dei cittadini ri­
masti imbottigliati anche a Pa-
squeita. «La data e il percorso 
della gara sono stati annuncia­
ti da tempo. Il 19 marzo in 
Campidoglio sono state illu-
strate.con dovizia di particolari 
le chiusure al traffico e le limi­
tazioni dei mezzi pubblici. 
Non c'è dubbio che, data la si- ' 
mozione del trasporto sotterra­
neo a Roma, un evento sporti­
vo c h e impegni 42 chilometri 

di strade cittadine avrà tempre 
una rilevante ripercussione 
sulla mobilitai. Ma • sottolinea 
Fichera • negli anni passati la 
città ospitava tre manifestazio­
ni: Romacapitale, la maratona 
di Roma e quella di San Silve­
stro. E assai peggiori, oltreché 
moltiplicali per tre, erano stati 
gli effetti, testimoniati da nu­
merose telefonate di prolesta e 
perfino da alcune denuncie. 
Quest'anno proprio per mimi-
mizzare gli effetti sul traffico si 
è deciso di far svolgere una so­
la corsa, scegliendo c o m e data 
il lunedi dell'Angelo. Certo del­
le insufficienze vi sono stale, 
soprattutto nella zona Prati, a 
San Pietro, e nell'indicazione 

dei percorsi alternativi, ma 
sempre meno che In occasioni 
precedenti». 

La scarpinata di pochi atleti 
ha bloccato, anche nel giorno 
di Pasquetta. il traffico da San 
Pietro a San Paolo. Centinaia 
di automobilisti in «viaggio» 
per la scampagnata In Pineta 
sono rimasti «intrappolati, per 
ore tra le vie e le strade sbarra­
te dell'anello Prati, Muro Torto, 
lungotevere. 

Macchine parcheggiate lun­
g o il percorso della gara, deci­
ne di ciclisti curiosi al seguito 
dei maratoneti, gruppi di pe­
doni c h e interrompono la 
•sgambata» del podista, e •bot­
ticelle» (ormai «pezzi» d'anti­
quariato confinate in un ango­
lo delle tre piazze storiche Na-
vona, Venezia e Spagna) c h e 
rischiano di travolgere i pas­
santi, atleti compresi, È in que­
sto clima, per metà •folklorisli-
co» e disagiato, che ha debut­
tato la competizione podistica 
della capitale, gemella della 
corsa Newyorkese. 

i*: Ma a New York 
•fc 25.000 fanno così... 

RICCARDO CHIONI 

• I NEW YORK. «Non si sono 
mai verificati grandi inconve­
nienti o problemi di traffico, 
anche se il passaggio di 25mila 
maratoneti attraverso i 5 quar­
tieri di New York è senza dub­
bio un'impresa faraonica da 
governare» ci ha detto il tenen­
te James Sera, responsabile 
delia divisione «Special Events» 
della polizia di New York. 

Gli abbiamo chiesto di spie­
garci con quale criterio la poli­
zia prepara la popolazione e 
gli automobilisti in occasione 

K della Maratona: «Quattro giorni 
* \ prima inviamo nei quartieri in­

teressati qualche centinaio di 
agenti con il compito di appor­

re avvisi fungo il tragitto. C'è 
scritto di non lasciare parcheg­
giate le auto. Prima della par­
tenza della Maratona da Staten 
Island dozzine di carri-atlrezzi 
vengono inviati in perlustrazio­
ne nelle strade interessate: gli 
agenti hanno l'ordine di libe­
rarle dal veicoli in sosta e di 
trasferirle in una zona dove 
non creano problemi. Certo 
dobbiamo tenere un registro 
delle targhe delle auto rimosse 
poiché i proprietari la prima 
cosa c h e fanno è chiamare la 
polizia per denunciarne la 
scomparsa. Non facciamo al­
tro c h e dire loro dove si trova 
esattamente parcheggiata. 
Nella sola zona di Manhattan 

(dalla S9csima strada alla 
127csima) impieghiamo circa 
400 agenti, ma altrettanti ven­
gono inviati negli altri quattro 
quartieri interessati dalla ma­
ratona. Questi hanno il compi­
to di sorvegliare sullo svolgi­
mento del traffico: nessun 
mezzo può attraversare le sua-

'• d e e quindi vengono consiglia­
ti percorsi alternativi. Il traffico, 
in genere, durante le ore della 
maratona non rappresenta un 
problema particolare: la popo­
lazione viene informata con 
parecchi giorni d'anticipo sul­
l'avvenimento e quindi si rego­
la di conseguenza. A New York 
poi funziona un ufficio che 
emette bollettini del traffico 
chiamato «traffic advisory», re­
datto da una divisione speciale 
della polizia. Viene consegna­
to ogni giorno alla stampa». 

Quest'ultimo (le radio lo tra­
smettono ogni mezz'ora ed è 
pubblicato su tutti i giornali), è 
un servizio seguitissimo dagli 
automobilisti newyorkesi. 

Furto miliardario 

Ladri di Pasqua in azione 
Svuotata a ponte Milvio 
la casa di un professore 
• i Hanno approfittato 
della Pasqua per svaligiare 
in tutta tranquillità una casa 
che tra mobili antichi, ar­
genti, tappeti persiani e qua­
dri è fruttata ai ladri quasi un 
miliardoo di bottino. Il pro­
prietario, l'ex professore 
universitario Brunello Rispo-
II, settantenne, si è accorto 
disi furto rientrando nell'ap­
partamento di via Bartolo­
meo Cosio, a Ponte Milvio, 
ieri pomeriggio. 

I ladri sono entrati pas­
sando dal giardino dell'ap­
partamento e forzando una 
grata che proteggeva la fine­
stra del salone. Per l'anziano 

proprietario, tornato da una 
vacanza in montagna, lo 
shock è stato grande. «I mo­
bili che hanno portato via -
ha spiegato Brunello Rispoli 
- erano tutti del 700 e dell' 
800: ricordi di famiglia che 
io avevo visto in caia fin dal­
la nascita*. Ed I ladri non 
hanno dimenticato armadi e 
cassetti, aprendoli tutti e raz­
ziando gioielli e pellicce. 

Ora la polizia sta tentando 
di raccogliere elementi utili 
alle indagini, partendo da 
tutti coloro che conosceva­
no bene la casa ed il suo ar­
redamento. 

Termini, molto spesso gli extracomunitari vengono picchiati da teppisti «mascherati» 

Pestato e derubato da fòla poliziotti 
«Controlliamo gli immigrati» 

ANNATAROUINI 

M I Malmenato, preso a calci 
e poi ripulito del portafogli da 
falsi poliziotti. Abdel Vahb 
Neoh Ouky, un giovane algeri­
no di 28 anni è finito in ospe­
dale con venti giorni di pro­
gnosi per contusioni vane do­
po che quattro giovani spac­
ciatisi per poliziotti, come suc­
cede moltissime volle, lo ave-
vano avvicinato ieri sera con la 
scusa di un controllo. Un en­
nesimo episodio di violenza, 
che ricorda i tanti atti di teppi­
smo, d'intolleranza, i pestaggi 
spesso mai denunciati, com­
messi ai danni degli emargina­
ti. Una lunga casistica che, ne­

gli ultimi anni, ha visto c o m e 
obicttivi prescelti extracomu­
nitari, nomadi, barboni, perso­
ne con l'accento meridionale. 

L'episodio che ha coinvolto 
il giovane algerino è accaduto 
la notte scorsa, a due passi dal­
la stazione Termini. I rapinato­
ri erano in quattro e. probabil­
mente in cerca di una vittima, 
percorrevano via Giolilti, una 
strada spesso frequentala da 
extracomunitari, a bordo di 
una Fiat Uno. Individuato l'o­
bicttivo, in questo caso Abdel, 
si sono accostati, sono secsi 
dall'auto e hanno chiesto al 

giovane algerino i documenti. 
Evidentemente impaurilo, il 
giovane algenno non ha intui­
to l'inganno e ha fornito ai falsi 
poliziotti la carta d'identità. E 
stato un attimo. I quattro l'han­
no picchiato selvaggiamente, 
derubato delle 300 mila lire 
che teneva nel portafogli e 
l'hanno lasciato agonizzante 
sull'asfalto. Soccorso poi da al- , 
cuni passanti e slato portato al 
Policlinico Umberto I. La tecni­
ca e vecchia quanto efficace: 
fa leva sullo spavento, sulla 
paura atavica che gli emargi­
nati nutrono nei confronti del­
le forze dell'ordine. A Roma, 
ma anche in altre citta italiane, 
ha diversi precedenti, rivendi­

cazioni di attentati accompa­
gnate da volantini farneticanti, 
e truffe In piena regola. Sono 
casi di violenze, di raid razzisti 
spesso opera di gruppi neona­
zisti, ma anche di semplici ap-
profittatori. Lo scorso anno 
un'Inchiesta condotta dalla 
procura della Repubblica su 
30 naziskin accusati di aver 
condotto raid nei confronti de­
gli extracomunitari ha fatto lu­
ce sui diversi episodi che coin­
volgevano anche un sedicente 
«Fronte per la liberazione da 
negri, ebrei f zmgan». Lo stes­
so che aveva rivendicato il lan­
cio di una bomba molotov 
contro un ostello per poveri e 

immigrati gestito dai prote­
stanti dell'Esercito della Sal­
vezza. Di due anni fa un episo­
dio che nealea quello avvenu­
to la notte scorsa. Vestiti da 
agenti di polizia, quasi tutte le 
notti, due uomini si recavano 
alla stazione Ostiense e, dopo 
averli malmenati, rapinavano 
gli extracomumtan e i barboni 
che dormivano nei vagoni ab­
bandonati o sulle panche della 
sala d'aspetto. Poi con dei falsi 
fogli di via, li mettevano sul tre­
no costringendoli a tornare nel 
loro paese. I due vennero arre­
stati: nell'appartamento i cara­
binieri trovarono volantini in­
neggianti alla purezza della 
razza anana e vessilli nazisti. 

Bus navetta 
tra il Verano 
il Policlinico 
e l'università 

Distanze più brevi da giovedì pross imo tra piazza de l 
Verano, l'università «La Sapienza» e il Policlinico. Da 
giovedì infatti l'intera zona universitaria sarà servita da 
una nuova linea dell'Atac. Si chiamerà «444» e sarà un 
bus navetta, di quelli piccoli. Funzionerà, in via speri­
mentale , s o l o nei giorni lavorativi, dal lunedi al venerdì. 
Il capo l inea sarà in piazza Sassari, vicino alla stazione 
della metro B, e percorrerà u n quadrilatero tra via D e 
Lollis, viale del Policlinico, via Lancisi, viale Regina Mar­
gherita. 

Arrestata 
perché fuori casa 
Era agli arresti 
domiciliari 

In virtù di un nuovo decre­
to legge, «sperimentato» 
dai carabinieri del la c o m ­
pagnia San Pietro, i dete­
nuti agli arresti domiciliari 
d'ora innanzi d e v o n o sta-

mmmmm^m^^ml^^mm^mm re «attenti». Non si pos so ­
n o più assentare da casa , 

pena l'arresto. Ne ha fatto le s p e s e per prima Carla Stor­
ti, 34 anni, c h e stava scontando la p e n a di c o n c o r s o in 
furto aggravato nella sua c a s a di viale Giulio Cesare. 
Uscita per andare a fare la spesa , h a trovato a d atten­
derla i carabinieri c h e l 'hanno arrestata. 

Era nato vivo 
uno dei gemelli 
di Marianna 
Digio Battista 

Omicidio volontario e oc­
cultamento di cadavere. 
Di questi reati è stata accu­
sata Marianna Digio Batti­
sta, la donna che partorì la 
notte di Natale dello scor-

_ « . « • _ • • « « „ « „ » so anno in un bagno del­
l'ospedale S. Camillo e 

gettò in un secchio della spazzatura i due gemelli appe­
na nati. Ad aggravare la posizione della donna, rinviata 
a giudizio dal giudice Giovanni Malerba, sono stati i ri­
sultati di una perizia, ordinata dal giudice per le indagi­
ni preliminari dai quali si è appreso che uno dei due 
neonati era vivo. Sul tavolo del giudice Malerba c'è an­
che l'inchiesta condotta dalla Regione sull'operato dei 
medici e degli infermieri del S. Camillo che non si erano 
accorti che la donna era incinta. 

Tribunale 
Processi in forse 
per lo sciopero 
dei trascrittori 

Processi in forse a piazza­
te Clc»dio. Da questa matti­
na sono in sciopero I 26 
impiegati della cooperati­
va «Operatori (onici tra­
scrittori» che registra e bat­
te a macchina le udienze 
dei precessi celebrati con 

il nuovo rito. Tre mesi fa la cooperativa stipulo il con­
tratto con il presidente del Tribunale. Da allora la Corte 
dei Conti non ha ancora ratificato l'impegno sottoscrit­
to, scaduto ieri. Gli impiegati, che da tre mesi garanti­
scono il setvrEio di registrazione dei processi, non sono 
mai stati pagati. 

Michele Placido 
incontra 
gli immigrati 
a Villaggio Globale 

Per gli immigrati il proble­
ma dei problemi è il lavo­
ro. Non trovarlo, significa 
andare a pulire vetri o a 
vendere accendini, arran­
giarsi. Villaggio Globale e 

a a _ H _ B _ H B Radio città aperta organiz­
zano per venerdì prossi­

mo, nei locali dell'ex mattatoio di Testacelo, un incon­
tro con Michele Palcido, regista del film «Pummaro*. D 
dibattito, al quale sono stati invitati rappresentanti sin­
dacali, comunità di stranieri, assessori e sindaco, inizie-
rà alle 18 e avrà per tema: Immigrazione e mercato del 
lavoro». 

Ostia 
Occupato cantiere 
contro 
i licenziamenti 

Occupato ieri dagli operai 
il cantiere Breda-De Barto-
tomeis di Ostia durante 
uno sciopero di otto ore. 
Si tratta della seconda 
astersione dal lavoro in 

_ _ _ _ _ „ _ „ _ _ „ „ „ „ quattro giorni contro i li­
cenziamenti e per l'appli­

cazione della legge antimafia e degli accordi raggiunti 
con il Comune per i subappalti di opere pubbliche. Il 
cantiere, denunciano i lavoratori, è ancora bloccato dai 
contenziosi con la precedente ditta apportatrice. 

RACHIUQONNSUJ 

Servizi comunali antidroga 
«Azzaro si dimetta subito» 
I giovani democristiani 
a difesa di Villa Maraini 
• H «Zero in condotta». È il 
voto affibbiato all'assessore 
Giovanni Azzaro dai giovani 
della De romana. Il più giova­
ne dei democristiani capitolini, 
il più vicino ai cieliini, non pia­
c e al dipartimento scuola e 
università del suo partito c h e 
ieri ne ha chiesto la rimozione 
dagli scranni della giunta. 
L'accusa e di aver passato il se­
gno chiedendo i nomi e gli in­
dirizzi di tutti i tossicodipen­
denti in cura presso i servizi 
pubblici antidròga di Villa Ma­
rami, c o m e denunciato la setti­
mana scorsa dal nostro giorna­
le. «Una schedatura in piena 
regola», protesta l'ufficio scuo­
la de facendo eco a Renato 
Masini, presidente della com­
missione sanità del Campido­

glio, psi. Ma non è solo per 
questo c h e vengono chieste 
•con forza le sue immediate di­
missioni». La vicenda di Villa 
Marami e indicata solo c o m e 
«l'ennesima prova dell'incapa­
cità di Azzaro a gestire un cosi 
delicato problema». Critiche 
alla gestione Azzaro oVi pro­
blemi sociali sono venute an­
c h e in passato oltre che dal ri­
vaie Gabnele Mori, anche dal­
l'Osservatore romano e dalla 
Chantas. Finora però solo le 
foncé d'oppoisizionc il l'ds ne 
hanno chiesto le dimissioni. 
Adesso invece e una fetta del 
suo partito che alza la voce: 
•Azzaro si faccia da parte fa­
sciando spazio ad una nuova e 
più limpida gestione dell'as­
sessorato ai servizi sociali». 

l'Unità 
Mercoledì 
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ROMA 

A Roma, insieme Un dossier e un convegno di tre giorni 
sullo stato del disagio metropolitano 

Organizzatori dell'iniziativa Pds e Sinistra indipendente 
1 lmila anziani assistiti su 40mila richieste. I minori i più abbandonati 

La sconfitta del «welfare» capitolino 
Servizi sociali solo per 30mila su 3 milioni di residenti 
Un'assistenza sociale disorganizzata che viene incon­
tro a meno di 30.000 cittadini su 3 milioni di residenti. 
À fare il punto sulla capitale indifferente è il convegno 
«A Roma, insieme: servizi, diritti e solidarietà nell'area 
metropolitana» organizzato dal Pds e dalla Sinistra in­
dipendente. «Un'iniziativa controtendenza», frutto del 
lavoro di utenti, operatori e ricercatori. Da oggi fino a 
venerdì, nella sala Esedra di via Giolitti. 

OILIAVACCARILLO 

• • Quanti sono gli anziani, i 
minori in difficolti, gli immi­
grati, i portatori di handicap 
che vengono assistiti dai servizi 
comunali? La quota, rapporta­
ta ai circa tre milioni di cittadi­
ni residenti, la rabbrividire: so­
no poco meno di 30.000. Un 
dato che riassume con eviden­
za quanto valga poco per l'am­
ministrazione capitolina la po­
litica sociale. Una piaga che 
esplode nei momenti di emer­
genza, ultimo in termini di 
tempo il calvario degli immi­
grati che si erano rifugiati nel-
Fex pastificio della Pantanella. 
É stato anche a questo propo­
sito die i membri delle opposi­
zioni di sinistra hanno coniato 
lo slogan «A Roma, insieme* 
per contrastare la tendenza al­
ia •guerra tra poveri», scatena­
tasi tra le fasce più deboli, pro­
prio per la latitanza dell'ammi­
nistrazione rispetto ai bisogni 
sociali. 
• «A Roma, insieme» da slo­
gan è diventato la sigla di un 
gruppo al lavoro da circa tre 
mesi per organizzare il conve­
gno che si apre oggi presso la 
sala Esedra di via Oc-Urti, e du­
rerà fino a venerdì, ogni pome­
riggio dalle 15 alle !9. Circa 
200 tra operatori, utenti e ricer­
catori guidati da Augusto Bat­
taglia del Pds e da Paola Piva 
della Sinistra indipendente si 
sono sparpagliati alla caccia di 
dati riassuntivi sulla realta dei 
servizi e di informazioni rac­
colte tra f diretti interessati. Ne 
emerge il quadro complesso di 
una realtà di servizi frammen­
tata, disorganizzata e quasi 
sempre carente. Gli anziani as­
sistiti sono ad esempio soltan­
to 11.253 a fronte di una do­
manda di assistenza necessa­
ria per circa 40.000 pensionati. 
I minori sono poco più. circa 
12.788. Non solo, nei loro con­
fronti dall'81 si registra un calo 
d'interventi. Ancora, gli adulti 
in stato di bisogno che ricevo­
no un aiuto dal Comune sono 
soltanto 1.654. una quota an­
cora più risibile tenuto conto 
che include anche gli immigra­
li e i rifugiati. E i tossicodipen­
denti? 84 soltanto sono quelli 
assistiti in comunità presso le 
strutture di citta della Pieve e 
Massimina. 9 i malati di Aids 
accolti in comunità alloggio. 
Mancano all'appello le poche 
migliaia di portatori di handi­
cap: 3.314. Dati che denuncia­
no da soli una capitale indiffe­
rente, insensibile, quando non 
aggressiva verso i «diversi». 
Una citta divisa e disorientata 
tra vecchie emarginazioni e 
nuovi bisogni: il portatore di 
handicap che adesso chiede 
l'inserimento sociale, l'immi­

grato che vuole essere trattalo 
da cittadino, i bambini che 
hanno bisogno di una caso-fa-
migl a per crescere più serena­
mente. 

Buchi neri che le opposizio­
ni si propongono di equilibra­
re. -Questo convegno é la pri­
ma uscita pubblica del pds -
ha detto Carlo Leoni, segreta­
rio provinciale, durante la con­
ferenza stampa di presentazio­
ne - che insieme alla sinistra 
indipendenti! intende pro­
muovere uni nuova organiz­
zazione aperta ai cittadini e ai 
n<.n iscritti. £ non è un caso 
che 'a nostra attivila comincia 
con i servizi Gli obicttivi dell'i­
niziativa sono due: dare voce a 
chi non ce l'ia e lanciare una 
polltca di solidarietà». Un in­
contro che nelle intenzioni de­
gli organizzatori non si conclu­
derà con la line dei lavori. >É 
una campagna di solidarietà 
che partirà da oggi - ha dichia­
rato Augusto Battaglia - e pro­
seguirà trasformando in centro 
permanente la strultuta orga­
nizzativa nata per il conve­
nne». Un percorso che però 
non si annuncia in discesa. «È 
un'iniziativa di controlcnden-
za rispetto all'attuale politica 
dell'amministrazione - ha det­
to Paola Piva - Basti pensare 
che tra le nos'rc proposte c'è il 
decentramento dei servizi e 
un'organizzazione più razio­
nale mentre di fatto l'attuale 
assessore ai servizi sociali sta 
smantellando l'VIIl ripartizio­
ne, circondandosi di chi ap­
partiene soltanto alla sua cor­
rente di partito». 

Il gruppo di lavoro ha anche 
distribuito un questionario tra 
gli operatori, scegliendo un 
campione di 1000 dipendenti. 
Ancora una volta il dato che ne 
è emerge 6 altamente esempli­
ficativo: il 40% degli intervistati 
vorrebbe cambiare lavoro, pur 
essendo consapevole dell'alto 
valori* sociale del proprio im­
pegno. Dunque il problema 
non è con I utente, ma con 
l'amministrazione che mortifi­
ca e avvilisce. Proprio alla deli­
cata situazioni degli operatori 
e degli utenti i dedicata la se­
conda giornata degli incontri 
che prevede gli interventi del 
diretti interessati insieme a 

3uelli di Nlcolinl, Piva e Aristi-
e Bcllacicco del Movimento 

federativo democratico. Tema 
che viene sviluppato dopo 
aver fatto il bilancio degli ulti­
mi dieci anni di politica sociale 
cittadna. argomento dell'in­
contro di oggi, che vedrà tra gli 
altri le riflessioni di Ferrarotti e 
Cancrini. All'ultima giornata, 
venerili pomeriggio, nmarra il 
piatto forte: le proposte. 

Bambini 
Interventi 
soltanto 
per 12.788 

Tipologia 
delle prestazioni: 

- pagamento rette ad istituti 
o case-famiglia in tratta­
mento residenziale o semi-

. residenziale 
- contributi economici alle 

famiglie aflidatarie • . 
- contributi economici a so­

stegno dei nuclei familiari 
- assistenza allogglattva per-

minori transitanti, fermati 
dalla polizia o provenienti 
da altri comuni 

- organizzazione di soggiorni 
estivi di vacanza 

- inchieste per il tribunale dei 
minori 

- affidamento al servizio so­
ciale da parte dell'AG. 
Utenti e prestazioni 

- n. 5.609 in assistenza eco­
nomica 

- n. 1.300 in assistenza con-
virtuale 

- n. 534 in assistenza semi-
convittuale 

- n. 334 in assistenza semi-
convittuale 

- n. 202 in assistenza allog-
giativa per irtransito 

- n. 123 in assistenza in 
quanto soggetti alla A.G. 

- n. 2.707 in osservazione di 
rischio •• 

- n. 761 inchieste per il tribu­
nale dei minori 

Bacino effettivo di utenza: 
- n. 12.788 utenti 

Emarginati 
Senza diritti 
gli immigrati 
e i barboni 

Tipologia 
delle prestazioni: . 

- contributi economici con­
tinuativi e straordinari 

- interventi assistenziali ur­
genti in favore di cittadini 
in stato di bisogno 

- servizio di mensa sociale 
-accoglienza notturna . 
- contributi'per II-manteni-

• mento presso case di ri­
poso • ; 

; Utenti e prestazioni: 
- n. 880 residenti assistiti 

economicamente 
- n. 452 non residenti e sen­

za fissa dimora assistiti 
- n. 291 detenuti o ex dete­

nuti assistiti economica­
mente 

- n. 31 rifugiati stranieri assi­
stiti economicamente 

- n. 532.441 pasti erogati 
nelle mense sociali 

- n. 48.599 pernottamenti 
nei centri di accoglienza 
notturna 

Bacino effettivo di utenza: 
- n. 1.654 utenti 

Terza età 
A migliaia 
inattesa 
di un aiuto 

Tipologia 
delle prestazioni: 

- contributi economici conti­
nuativi e straordinari fina­
lizzati 

- Interventi manutenzione al- ' 
-,; "oggi 
- servizio pasti o buoni acqui-
' sloalimentari . . 

-servizio trasporto taxi " 
- servizi vari di cura alla per­

sona (lavanderia e stireria, 
prestazioni pedologiche. 

' ' parrucchiere e • barbiere, 
bagni e docce) 

- attività ricreativo-culturali 
dei centri sociali anziani 

- assistenza domiciliare, ad 
anziani parzialmente auto­
sufficienti . . 

- organizzazione di soggiorni 
- di vacanza e centri aitimi 

estivi 
- accoglienza in comunità al­

loggio per anziani autoouf-
ficientieno 

- accoglienza in case di ripo­
so a gestione diretta 

- contributi alle rette di man­
tenimento presso case di ri­
poso 

UtenH: . 
- n. 2.702 in assistenza domi­

ciliare 
- n. 2.472 frequentanti i centri 

diurni estivi , 
- n. 9.888 partecipanti ai sog­

giorni estivi 
- n. 6.393 in assistenza econo-

. mica 
- n. 56.000 aderenti ai centri 

sociali 
Bacino effettivo di utenza: 

- n. 11.253utenti .. 

Drogati 
83 i «fortunati» 
che vivono 
in comunità 

Tipologia 
' dr-De prestazioni -

- servizi di accoglienza alla 
. comunità terapeutica 

diurna 
- servizi di accoglienza alle 

comunità terapeutiche re­
sidenziali 

- servizi di «telefono in aiu-
_ te» (intervènto domicilia-. 

. re, collegamento con or­
gani giudiziari, assistenza, 
disbrigo pratiche legali, 
colloqui terapeuta) 

- servizi di inserimento so­
cio-lavorativo 

- organizzazione di corsi di 
• formazione professionale 

- accoglienza di affetti da 
Aids in comunità alloggio 

Utenti e prestazioni 
- n. 74 ammessi in comunità 

terapeutica 
- n. 9 accolti nella comunità 

. alloggio affetti Aids 
- n. 4.383 interventi di «tele-
' fono in aiuto» , 

Bacino effettivo di utenza: 
n. 83 utenti 

Handicappati 
Il taxi 
è una realtà 
per pochissimi 

Tipologia 
delle prestazioni: 

- attività informativa volta a 
prevenire l'insorgenza 
dell'handicap 

- attività informativa volta a 
.prevenire l'insorgenza 

dell'emarginazione 
- attività di sostegno alla in-
- - tegraztonc scolastica - -' 
- gestione di attività di tiro­

cinio di prima formazio­
ne 

- gestione di attività di tiro­
cinio finalizzato assun­
zione 

- assistenza domiciliare 
- servizio trasporto taxi 
- accoglienza in comunità 

alloggio 
- gestione di attività cultura­

li e ricreative 
- soggiorni estivi 

Utenti 
- n. 1.012 assistiti domici-

; Ilarmente 
- n. 1.512 ammessi al servi­

zio di trasporto 
- n. 16 accolti in comunità 

alloggio 
- n. 3.314 partecipanti ai 

soggiorni estivi. 

Bacino effettivo di utenza: 
- n. 3.314 utenti 

Piano di collegamenti tra Vigna Clara e Collina Fleming. Se ne discute domani in Ventesima 

Una rotonda sospesa su corso Francia 
parcheggi interrati e autostrada «volante » 
Una rotonda sospesa su corso Francia e un collega­
mento viario tra Vigna Clara e Collina Fleming? 
Un'autostrada volante, sospesa a nove metri di al­
tezza, potrebbe congiungere i due quartieri. Accan­
to a via di Vigna Stelluti e via Nitti sorgerebbero due 
parcheggi sotterranei. La spesa sfiora i 35 miliardi. 
La XX circoscrizione discuterà domani il progetto 
del consorzio «Fleming'90». 

TERMA TRILLO 

N tunnel tfetrotimpica. Chi l'ha realizzato ora pensa a corso Francia 

Bfj Due parcheggi interrati, 
per un totale di 780 posti auto, 
e una strada, sospesa a nove 
metri dal suolo, per unire i 
quartieri Vigna Clara e Collina 
Flemimg, oggi divisi da corso ' 
Francia. Il tutto per 35 miliardi, 
16 a carico dei privati e 19 del 
Campidoglio. E' questo il pro­
getto presentato dal Consorzio 
•Fleming '90» • che raggruppa 
le società Ilalslradc, Ferrofir. 
letto e Federici • a XX circoscri­
zione e XIV Ripartizione traffi­
co. 

Secondo lo studio, messo a 

punto dai tecnici del gruppo di 
imprese, via di Vigna Stelluti e 
via Nitti dovrebbero essere col­
legate da un anello viario e un 
percorso riservato ai pedoni, 
entrambi sopraelevati. Nel 
mezzo del cerchio una piazza, 
piazza di corso Francia, sulla 
quale si affaccerebbero piccoli 
negozi. Dallo slargo partirebbe 
anche un tapis roulant, per 
raggiungere più facilmente la 
stazione dell'anello ferroviario, 
quella di Vigna Clara, a 250 
metri circa dal nuovo cuore 
dei quartieri. Due rampe di ac­

cesso, lunghe circa duecento 
metri ciascuna, congiungereb­
bero corso Francia alla strada 
soprastante. I parcheggi, quat­
tro piani sotterranei scavati nei 
terrapieni situati rispettiva­
mente sulla destra di via di Vi­
gna Stelluti e sulla sinistra di 
via Nitti, sarebbero celati da 
giardini. 

Il progetto, già esaminato 
dalle commissioni circoscri­
zionali Viabilità e Urbanistica, 
sarà discusso domani alle 
10.30 dai venticinque consi­
glieri della XX circoscrizione. Il 
gruppo Verde, pur non riget­
tando integralmente la solu­
zione proposta dal consorzio 
«Fleming '90». nutre qualche 
perplessità. «Ci preoccupano 
ie rampe di accesso che parti­
rebbero da corso Francia • 
spiega Cristiano Kustermann, 
capogruppo circoscrizionale 
dei Verdi per Roma - forse si 
potrebbero utilizzare le strade 
che già esistono. E poi la linea 
C della metropolitana, quella 
prevista dal piano studiato dal­

l'assessore al Traffico, • Ed-
momdo Angele. Il tracciato 
dovrebbe correre proprio lad­
dove il consorzio prevede di 
costruire la piazza sopraeleva­
ta. Dobbiamo avere la certezza 
che non si intralcerà la realiz­
zazione del metro». Dubbiosi 
anche i rappresentanti del Pds. 
•Problemi di questa natura -
sostiene Giuliano Baiocchi, ca­
pogruppo circoscrizionale del 
Partito democratico della sini­
stra - non possono essere af­
frontati senza un confronto -
prioritario con le commissioni 
viabilità, trasporto e urbanisti­
ca del Comune». 

Se il «governo locale» della 
XX circoscrizione, guidato da 
Gianfranco Ricchi, presidente 
democristiano di un quadri­
partito (De, Psi, Psdi e PII). di­
rà si al progetto si avrà il primo 
pronunciamento istituzionale, 
anche se la risoluzione circo­
scrizionale non vincola il Cam­
pidoglio. -Il problema del col­
legamento tra Vigna Clara e 
Collina Fleming e molto senti­

to dagli abitanti della zona - di­
ce Gianfranco Ricchi - Attual­
mente chi vuole raggiungere 
uno dei due quartiere è co­
stretto a percorrere via di Vi­
gna Stelluti o via Nitti, immet­
tersi su corso Francia, attende­
re il verde di un semaforo che 
consente di fare l'inversione di 
marcia, necessaria a raggiun­
gere il Fleming o Vigna Clara. Il 
consorzio ha già già lavorato 
qui, durante i Mondiali ha fatto 
il parco di Tor di Quinto. Non 
intendiamo sponsorizzare al­
cun gruppo, vogliamo solo for­
nire un contributo al Comune, 
che, nonostante sia previsto un 
collegamento tra le due zone, 
non ha ancora fatto niente». 

Il consorzio •Fleming '90» ha 
presentato il progetto anche in 
XIV Ripartizione. «Lo abbiamo 
depositato nel settembre '90 -
spiega Alberto Tarsitani, diret­
tore del consorzio, abitante 
della zona - La proposta è nata 
sulla base della legge Tognoli, 
quella sui parcheggi nelle arce 
urbane». 

Occupazioni 
Tre proposte 
per salvare 
Brancaleone 
• i -Anche se non sarà revo­
cata l'ordinanza di sgombero, 
non e assolutamente detto che 
il centro sociale -Brancaleone» 
chiuderà per essere poi ricon­
segnato alla Usi RM2che ha in­
tenzione di trasformarlo in una 
sede di accoglienza per l'ap­
plicazione della legge 180. 
L'incontro di venerdì scorso 
con l'assessore al patrimonio 
sulla destinazione del centro 
sociale, è stato infatti parzial­
mente positivo: Labellarte si è 
impegnato a valutare diverse 
proposte alternative presenta­
te dai consiglieri Pds della IV 
circoscrizione». Lo ha dichia­
rato Maurizio ' Elissandrini, 
consigliere comunale pds, in 
merito alla vicenda del centro 
sociale del Tufcllo che ha rice­
vuto nei giorni scorsi la secon­
da ordinanza di sgombero, il 
centro di via Lcvanna è attivo 
da tre anni. Articolata e com­
plessa, l'attività del «Branca-
leone» comprende laboratori 
musicali, fotografici, cinema­
tografici, iniziative di sostegno 
per sofferenti psichici e immi­
grati. Recentemente all'interno 
dei due piani sono stati avviati i 
lavori per la realizzazione di 
una sala di registrazione per 
gruppi musicali locali. -La Usi 
Rm2 - ha detto Sandro Schia-
von. capogruppo pds in IV cir­
coscrizione - potrebbe utiliz­
zare i locali della ex scuola di 
via Isidoro del Lungo, a Talen­
ti. L'edificio, a tre piani, e agi­
bile e potrebbe essere riaperto 
domani. In alternativa, ci sono 
altre due strutture, entrambe di 
proprietà comunale, che at­
tualmente sono usate da medi­
ci condotti che vi hanno instal­
lato la loro abitazione e lo stu­
dio privato. Insomma - ha 
concluso Schiavon - se c'è la 
volontà politica, il •Brancaleo­
ne» può benissimo rimanere 
dove si trova». Elissandrini ha 
proposto per i prossimi giorni 
un incontro tra l'assessore La­
bellarte, il comitato di gestione 
della Usi RM2 e i giovani del 
centro sociale per esaminare 
l'ipotesi di localizzare il centro 
accoglienza della Usi nella ex 
scuola di via Del Lungo. 

Sdo tradito 
A Ostiense 
gli uffici 
di geologia 
• i La zona è sup>ervietata, 
fuori dall'area dello Sdo e il 
ministero si chiama «dell'Am­
biente», ma progetta lo stesso 
di costruire «nuovi uffici e labo­
ratori del servizio geologico 
nazionale» in lungotevere dei 
Papareschi, all'Ostiense, Ieri la 
Consulta per la città ha denun­
ciato l'esistenza di un progetto 
del ministero, riadatto dall'ltal-
poste, su un'area destinata in­
vece a «ridimensionamento 
viario ed edilizio anche ai fine 
di realizzare spazi liberi, verde 
e servizi pubblici». 

ìi progetto ricade in zona 
«C», nella quale sono vietate le 
costruzioni di uffici pubblici e 
statali e uffici e servizi vari di 
interesse nazionale. Inoltre, 
precisa sempre la Consulta per 
la città, per queste destinazioni 
è prevista una superficie di 
parcheggio di un metro qua­
dro ogni 7,5 metri cubi di edifi­
cio fuori terra. II che, nel caso 
di lungotevere dei Papareschi, 
significherebbe 357 metri qua­
dri di parcheggio. 80 in più ri­
spetto a quelli pie-Àsti dal pro­
getto. 

Insieme alla Consulta hanno 
protestato i Verdi, opponendo­
si ai «continui soprusi effettuati 
dalle Amministrazioni pubbli­
che, tanto più gravi quando si 
tratta del ministero dell'Am­
biente» e chiedendo l'imme­
diato intervento del sindaco 
per impedire che l'edificio 
venga costruito. «Sarebbe triste 
- hanno dichiarato i consiglieri 
Verdi Loredana De Petris e Lui­
gi Nieri - vedem che ancora 
una volta l'amministrazione 
comunale, sindaco in testa, si 
lascia scavalcare nella gestio­
ne del proprio territorio. Il pro­
getto che abbiamo visionato è 
del tutto fuori dalle normative 
del piano regolatore generale 
ed anche al di fuori del previ­
sto Sdo. Vogliamo lanciare 
questo grido d'allarme affin­
chè si possa intervenire per 
tempo, prima ancora che inizi­
no le procedure». 

Partito Demoeratico della Sinistra 

Assise regionale 
Roma, 5/6 aprile 1991 
Hotel Ergife 
via Aurelia 6 1 9 , Roma 

Pds: un nuovo Partito 
per l'alternativa e per la sinistra 

I lavori avranno inizio 
venerdì 5 aprile alle ore 16 
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NUMERI UTILI 
Pronto intervento 

, Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Catto antiveleni 3054343 
(rioW) 4957972 
Guardia modica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aled adolescenti 660661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soc :orso a domicilio 
4756,41 

Ospedali! 
Policlinico 4462341 
S Camillo 5310066 
S Giovanni 77051 
Fatebenefratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S Filippo Neri 3306207 
S Pietro 36590168 
S Eugenio 5904 
Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 67261 
S Spirito 650901 
Centri veterinari! 
Gregorio VI 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi 

3570-4994-3875-4984-88177 
Coopautos 
Pubblici 7594568 
Tassistlca 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

$0> $ ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea Red luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 

^ ^ Provincia di Roma 67661 
• B Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tosslcooloen-
denza. alcolismo) 6234639 
Aied 660661 
Orbls (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH Utenti Alac 46954444 
SAPER (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Biondeggio 6543394 
Collaltl(blcl) 6541084 
Servizio emergenza radio 

33/809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Cclonro piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esquilino viale Manzoni (cine­
ma Royal). viale Manzoni (S 
Croce In Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
LUUOVIDÌ via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Pandi piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 

Ir? 

Cinema 
anni 90: 
un salto 
aU'indietro 

SANDRO MAURO . 

£ stata probabilmente casuale 
la contemporaneità tra 11 festi­
val di Berlino e lo svolgersi, al 
Palazzo delle Esposizioni, di 
una lunga rassegna sul cinema 
italiano degli anni '60. Per 
niente casuale sembra invece 
il fatto che, RJcky Tognazzl a 
parte, i principali premiati di 
Berlino nascono al nostro ci­
nema proprio in quegli anni. È 
per questo che l'incontro pro­
mosso da Adriano Apra, che 
della rassegna e stato il curato­
re, avente per tema «Anni 60 
anni 90duc generazioni a con­
fronto» e svoltosi un&manclata 
di giorni fa a conclusione della 
stessa, nella ridda di opinioni 
sul dopo Berlino (motivo da 
un canto di gratificazione pa­
triottica e dall'altro formidabile 
cassa di risonanza per nbadire 
gli acciacchi di una cinemato­
grafia che è e resta malaticcia) 
c'entra a piene-titola 

Con. 1'aggwnta. particolare 
degli anni 60. Anni luminosi e 
quantomai fecondi per il no­
stro cinema, come 11 critico 
Bruno Torri che apre i lavori e 
Apri stesso chiariscono subito 
nell'ottica senza mezzi termini 
del «si stava meglio quando si 
stava peggio», anni rispetto al 
quali questi 90 neonati ( • gli 
80 tutti) rappresentano «un 
salto all'indietro terrificante». 
Di fronte a loro una sala piena 
lino all'insolito, forse anche 
f*r le presenze attese, poi di­
sattese, di Ferreri e Scola tra i 
«vecchi» e Archibugi e Rubini 
tra i giovani. C'era però Belloc­
chio. In gran forma, allacciare 
èn sentissi affasi WmpnOkr* • 
dei suo percorso, nella costan­
te della non riconciliazione, 
dello scontro. 

' Scavalcando la retorica del­
l'aeravamo più bravi», contrap­
ponendo semmai al «cinema 
dei giovani» non il suo passato 
ma il suo presente e sentendo­
si «paradossalmente» ancora 
oggi più bravo. Il regista de la 
condanna dice di non voler 
provocare, ma < suol giudizi so­
no sferzanti- parla di questi an­
ni come quelli di «un cinema di 
Impegni estemi, di chiacchiere 
ed ironie varie, di eleganza for­
male e di bozzetti, di caricatu­
re. dIJugglaschl. di narcisi, di 
(allitl. dell'estetica del fallito: 
or.-cinema riconcilialo, senza, 
nemici, che rischia Uvuoto». 
• É chiaro, da qui In poi, che 

dattfovacti ci si aspetta una ra­
pile», un affrancamento dal--
race usa di fare un cinema «ca­
rino» e, appunto, riconciliato. 
Non si affannano, però, a scu­
sarsi, i registi che via via pren­
deranno la parola (Felice Fari­
na, Vito Zagarrlo. Egidio Eronl-
óo, Corrado Franco, Gianfran­
co Piccioni, Paolo Bologna); 
d ò che traspare dal loro Inter­
venti è semplicemente un'e-
-strema difformità, l'assenza, 
prù Volte ribadita, di un sentire 
comune, di una scuola, e l'im­
paccio comprensibile a con­
frontarsi con I cadaveri eccel­
lenti di un passato florido, tan­
to più quando questi si rivela­
no molto più eccellenti che ca­
daveri. Ed è in effetti giocofor­
za che u" tentato-confronto tra 
geVierazIonl risulti artificioso, 
che il contesto completamente 
ridisegnato (in peggio) in cui 
il cinema italiano al trova ad 
annaspare impedisce di limita­
re l'analisi alla supposta scarsa 
vena del cineasti di oggi 
. E che se è vero, molto In ge­
nerale e possibilmente senza 
generalizzare, che molto del 

(Cinema giovano guarda vo­
lentieri nei suol specchi più o 

(tneno deformanti, e meno vo­
lentieri dalla finestra, non è. 
non può essere solo per que­
sto, che. Apra nel chiudere il 
lungo, stimolante e inconclu­
dente incontro continui a dirsi 
pcuimlsta E a ribadire che le 
rondini di Berlino non fanno 
primavera, perché Ferreri e 
Bellocchio sono eccezioni non 
Mstlmonlantl sullo stato attua­
le del neutro cinema (sul che e 
ben difficile dargli torio), men­
tre di Mininoti merita nrppure 
pmiUm, OilsAA poi perche. 

Mario Fallani alla galleria «Il Gabbiano», Carlo Battaglia alT«Isola» 

La sublimazione del colore 
• i Due artisti, Carlo Batta­
glia e Mano Falln.ii, notevol­
mente con-rari nelle rispettive 
poetiche, ma che comunque 
parallelamente in punta di 
pennello e matita ripercorrono 
sentieri prosastici identica­
mente subì mi. Ed e proprio la 
sublimazione attraverso il co­
lore e il chiaroscuro che acco­
sta i due. 

Carle Battaglia All'Isola, (via 
Gregoriana n. S, ore 10-13 e 
16-20, chiuso festivi e lunedi). 
Mario Fallani al Gcbbiano (via 
della Frezza n. 51, orario 
10-13 e 16-20, chiuso festivi e 
lunedi) toccano, rimanendo­
ne palesemente incantati, i 
versi di Dante quando paradi­
siacamente inradia con il verso 
la solarità dell'immagine irra-
gmnglblle del cole re II colore 
e II segno, del duo in questio­
ne, Irragiunglblle diventa qua­
dro e storia quando fuorviarne 
ammicca all'estetismo L'este­
tismo parrebbe una malattia, il 
morbo dell estetica invece, in 

tempi sospetti come sono que­
sti, raggiunge il privilegio di ap­
partenere alla trasgressione. 

Per vizio di quantità, tutti e 
due invece sapienti artigiani, 
Battaglia con le masse di colo­
re che ondeggiano sotto I colpi 
del pennello e Fallani, attirati I 
segni dal magnetismo della 
matita riducono l'estetismo a 
scienza somma Proprio per la 
legge del contrappasso- più 
colori e insisti con il segno, e 
più riduci la sbronza dell'os­
servatore che deve assoluta­
mente ridiventare sobrio e leg­
gere i quadri e i disegni con 
meno frettolisità. Il piacere di 
guardare il fare del due artisti, 
quindi, consiste proprio nel 
tempo di osservazione. La­
sciarsi trasportare dai versi di 
Battaglia per penetrare più gu­
stosamente l'impianto tonale: 
farsi rapire dalle storie di natu­
re morte e paesaggistiche di 
Fallani - che è più realistico 
dell'iperrealismo - dall'ogget-

ENRICO OAUJAN to chiaroscurato troneggiarne 
fra I ricordi di antiche vestigia. 
Cario Battaglia usa la tempera 
all'uovo non per dandysmo 
ma per necessità artigianali e 
questa tecnica richiede una sa­
pienza tale che non ammette 
versi spuri e apoetici. Nel qua­
dro «Girar con tutte l'acque V» 
tempera all'uovo su tela. cm. 
180x170, la bellezza si trova 
nel sottotitolo, proprio perché 
è la tecnica che titola il fare e 
non 11 titolo stesso. 

La ricercatezza dell'esteti­
smo consiste anche in questo: 
usare una tecnica divenuta de­
sueta ricollegandosi all'antico 
verso, in (specie quello dante­
sco. Cosi ha fatto anche Falla­
ni- è sempre la tecnica, anche 
troppo antica, a far si che il fa­
re e il soggetto ridiventi splen­
dido. Addirittura Fallani usa il 
pollice per sfumare la natura 
morta e farla ridiventare viva. 
La grafite preme i polpastrelli e 
il soggetto si adagia sulla carta 

come beltà rapita e solleticata 
da intemperie frusciami. 

I due artisti hanno quindi 
una visione dell'estetismo ca­
parbiamente ricca di pathos e 
di erotismo quando saggia­
mente articolano la materia 
sulla tela facendola diventare 
sensuale e leggiadra. Ed è pro­
prio questa consapevolezza 
che caratterizza lo svolgersi 
dell'umano lavorare a misura­
re e a far misurare i due rispet­
to agli altri artisti è un misurar­
si su filoni tecnici che si diffe­
renziano per generazioni di­
verse. Quelle generazioni che 
usano il verso «tutto e subito» si 
abbandonano velocemente al­
l'esaurirsi dell'idea per laviche 
scolorature: quelle «delle rare­
fazioni per stesure a lungo ter­
mine» godono lungamente di­
nanzi alla perfezione del loro 
lavoro. L'arte non è morta fin­
ché é la tecnica a farla risorge­
re dalle macerie del tecnici­
smo. 

U n scena di 
•fiori»! » 

(Arietta» nella 
rappreserttazione 

(MiTwirodet 

«Usura morta», 
1969 

Romeo e Giulietta di cartapesta 
secondo il Teatro del Carretto 

ROSSELLA BATTISTI 

• i Hoffmann non avrebbe 
avuto dubbi: te mcrlonetto so­
no i migliori attori che un ca­
pocomico potrebbe mai desi­
derare, doclb. pazhmti e mai ri­
belli. Klelst, dal canto sud. po­
teva aggiungere eh a la grazia e 
la leggerezza di una marionet­
ta difficilmente |xiò venire 
equiparata da un danzatore. 
Con la complicità indiretta di 
queste suggestioni si può dun­
que consigliare la visione di 
Romeo e Giulietta, spettacolo 
allestito dalla Compagnia del 
Carretto al teatro Vascello da 
stasera, dove 1 protagonisti so­
no appunto due piccoli adole­
scenti fatti di legno e cartape­
sta. 

I cartacei attori sono attor­
niati dal gruppo «vero» degli in­

terpreti (Madre, Padre, Nutri­
ce, Tebaldo, Mereiaio), che 
proprio in questo gioco di ri­
specchiamenti fra marionetta 
e attore trova un significato 
•epistemologico» in più. Nella 
purezza impassibile del legno 
e della cartapesta. Romeo e 
Giulietta rappresentano l'in­
cantesimo di un amore che 
non si può Incrinare, poesia 
che non si disperde «nei gesti 
umani di due semplici attori»; 
mentre i «veri» attori, la cui 
espressione del volto é rigida­
mente fermata da una ma­
schera, si muovono impacciati 
da ingombranti costumi Un 
altro «mondo», fatto di ottusità, 
ipocrisie e competizioni Attra­
versato da una folla rumorosa 
di nani, musici e giullari che 

sono perennemente occupati 
a rincorrere oche per organiz­
zare pranzi di nozze, come un 
comico Leitmotiv Al «coro, di 
lazzi e frastuoni sì unisce 11 sot­
tofondo visivo di una sceno­
grafia essenziale, dalle asso­
nanze fantasiose con la Com­
media dell'Arte e con il Teatro 
Elisabettiano. Botole che si 
spalancano all'improvviso, si­
parietti scorrevoli e tavole ri­
baltate ne compongono la tra­
ma mobile, alterando fisiono­
mie sceniche e orizzonti in per-
pcluum. 

Quanto al canovaccio vero e 
proprio, la compagnia del 
•Teatro del Carretto» fonde in­
sieme la tragedia di Shake­
speare con II melodramma di 
Vincenzo Bellini. / Caputeli e i 
Montecchi, tingendole con le 

venature mediterranee della 
conrispondente novella di Mat­
teo Bandelle In particolare, gli 
inserimenti musicali originali 
servono da contrappunto iro­
nico all'azione, con I'«orche­
stra, di voci recitanti utilizzata 
in funzione ritmica. 

Lavoro corale, questo /to­
rneo e Giulietta risale al 1985 
dopo 11 fortunato spettacolo 
Biancaneoecon il quale la regi­
sta Maria Grazia Clpriani e lo 
scenografo Graziano Gregori 
strinsero un felice sodalizio. La 
loro formula che impasta deli­
zie scenografiche con gustosi 
pot-pourri teatrali, li ha Imposti 
sui palcoscenici nostrani e in­
temazionali, dove attualmente 
stanno per portare in tournée 
l'ultima fantasiosa fatica, So­
gno di una notte di mezza esta­
le. 

«Se hai il giardino 
in biblioteca 
nulla mancherà» 

LAURA OSTTÌ 

• i «Si hortum in biblioteca 
habes, deerit nihil» (Cicero­
ne). Se hai la villa (la casa, il 
giardino) in biblioteca*, nulla 
mancherà Chi meglio di Cice­
rone poteva presentare con 
queste parole un Vantica» .libre­
ria? E difatu é proprio con que­
sto «motto» del politico, orato­
re e filosofo latino che «Ex Li-
bris». storica libreria antiquaria 
romana nata negli anni '30, si 
annuncia al pubblico. Un an­
nuncio a una presentazione 
lanciati in questi giorni in oc­
casione della riapertura di 
questa «bottega» di antichità. 

Per ragioni economiche e di 
gestione, la libreria di via del-
1 Umiltà era destinata avrebbe 
dovuto chiudere i battenti. A 
farla sopravvivere sono stati i 
proprietari di un'altra libreria 
antiquaria della città (il nome 
è «Soevo») che hanno acqui­
stato il negozio in via di chiu­
sura. 

Cosi «Ex Libris», riaperta al­
cuni giorni fa, offrirà ancora le 
sue curiosità agli interessati. 
Testi di letteratura, filosofia, 
medicina, diritto, arte, econo­
mia che vanno dal XVI al XVII 
secolo. Un vero museo del li­
bro, pieno di Importanti riferi­
menti e testimonianze origina­
li Dai classici più conosciuti e 
probabilmente meno ran, co­
me un'antica edizioni dei Di­
zionario del Tommaseo o le 
•Opere» di Giordano Bruno, a 
curiosi piccoli libri sull'alchi­
mia come il «De auro potabili» 
di Erasto (1S84). Da un libro 
del 1529 sulle teorie di Aver-
roè, ai «Pensieri* di Rousseau 

in un'edizione del 1762, al 
«Trattato filosofico del nulla» di 
Schookn del 1661 Poi i tesu 
più cunosi, come il «Dialogo» 
di Dolce sulla memoria del 
1562, un testo che indica studi 
e tecniche riguardanti l'eserci­
zio mnemonico. E le bellissi­
me illustrazioni curate spesso 
da artisti famosi Insomma in­
contri di tutti 1 tipi e di tutti I 
tempi all'-Ex Ubris». 

Chi sono I clienti di una li­
breria cosi particolare? Di soli­
to biblioteche, collezionisti pri­
vati e studiosi Ma chiunque 
può entrare e consultare questi 
pezzi rari. «Gli acquisti avven­
gono spesso per corrispon­
denza - spiega Emidio D'A-
niello, il nuovo gestore della li­
breria - . Noi spediamo circa 
tremila cataloghi all'anno». EI 
prezzi? Variano. I libri antichi 
arrivano anche a due, tre mi­
lioni Dipende naturalmente 
dallo stato dei testi e dalla loro 
quotazione (valore artistico, 
storico). I costi scendono an­
che a ventimila lire quando si 
tratta di libri fuori dal mercato, 
non più pubblicati, ma risalen­
ti ad un periodo recente. 

Come avviene il recupero di 
testi antichi? «In vari modi -
continua D'Aniello - . Si posso­
no acquistare dalle bibliote­
che. Oppure esistono delle ve­
re e proprie aste di libri d'epo­
ca. Ma un'attività come quella 
che si svolge in una libreria di 
questo tipo non é molto diffusa 
in Italia, a differenza degli altri 
stali europei. Noi infatti acqui­
stiamo anche all'estero, in 
Giappone, in Svizzera». 

Luci ed ombre di Liszt 
•RASMO VALENTI 

Anche - o soprattutto per que­
sto - seguiamo l'«iter» artistico 
di Riccardo Gregorattl un pia­
nista mai acquietato, calato In 
un suo viaggio attraverso il 
mondo del suono, e sempre 
sospinto dal dèmone della ri­
cerca. C'è, in lui, l'ansia di con­
frontarsi con il demonismo - a 
appropriarsene - che accende 
la musica, del grandi. Per il 
concerto - l'ultimo al San Leo­
ne Magno - affidatogli dall'Isti­
tuzione Universitaria, Grego­
rattl non ha trovato fuoco più 
adatto che quello ribollente 
del pianoforte di Uszt Un ric­
co programma, in linea anche 
con il centottantesimo della 
nascita di Uszt (1811-1886). 

Gregoratu ha fatto sua la 
magia fonica di Uszt, cosi im­
prevedibile nelle grandi accen­
sioni come nelle luci più inti­
me e tenere Il suono si é arro­
ventato e poi rasserenato in 

una intensa realizzazione del­
la «Valle d'Obermann», con­
templata dal pianista in una fe­
lice sintesi di paesaggi della 
natura e paesaggi dell'animo 
umano. A questi ultimi ha poi 
Improntato il «Sonetto 104 del 
Petrarca», dolcemente pulsan­
te. Pronto a nuovi slanci, Gre­
goratu ha affrontato due brani 
•tremendi», decisivi' •Funerali-
les» e lo «Studio trascendenta­
le» n 10. Suoni brucianti, ri­
condotti poi nel soffio di un 
caldo respiro umano. 

Liszt, con le sue infinite tra­
scrizioni e rielaborazioni - che 
vanno nella gran parte sottrat­
te ad un (presunto) clima sa­
lottiero - ha molto contribuito, 
e disinteressatamente, alla dif­
fusione di musiche importanti 
di grandi compositori. Nel con­
certo di cui diciamo, a toro vol­
ta, i compositori «trasentii» so­
no stati intomo al Gregorattl -
nella seconda parte del bel 

programma - con un massimo 
di felicità stampatane! suono. 
Verdi non avrebbe potuto che 
compiacersi con il pianista per 
le tensioni del «Miserere» dal 
«Trovatore» e la soggiogante 
•Parafrasi» del «Rlgoletto». Cho-
pln e Schubert ebbero un po­
sto privilegiato nel gran cuore 
di Uszt e, consapevole di que­
sto, Gregorattl ha dato ad un 
«Canto polacco» di Chopin e 
alla «Soirée de Vienne» (Val-
ses-caprices • d'aprés Schu­
bert) n. 6, Un massimo di ma­
gia sonora, un vertice di ric­
chezza e levità di tocco, e pro­
prio di ispirata interpretazione. 
A superare l'Incantesimo, il 
pianista ha provveduto con la 
eroica «Polonaise» n. 2; a pla­
care lo straordinario successo 
di applausi e chiamate, ed an­
che a riportarlo in una luce più 
intima, ha concesso due «bis», 
ancora Liszt (una «Valse ou-
bllee») e un «Preludio» di Skria-
bin. 

Il lavoro dell'attore 
MARCO CAPORALI 

• B Spaziozero ripropone 
quest'anno la «Rassegna del­
le scuole di teatro di Roma, 
teatro d'attore, il mestiere 
dell'interpretazione». Rispet­
to alla pnma edizione, svol­
tasi nel maggio del '90,11 pro­
gramma è più ricco ed arti­
colato, con la partecipazione 
di undici scuole di teatro che 
presenteranno spettacoli e 
saggi, Introdotti dalle relazio­
ni dei docenti. Un convegno 
sul rapporto tra didattica e 
professione, coordinato da 
Riccardo Relm, si terrà saba­
to con la partecipazione di 
Roberto Pipemo, Achille 
Mango, Lina Logiudlce Sergi, 
Ugo Savastano, Mara Bruno, 
Alessandro Piombo. Interver­
ranno anche presidi, inse­
gnanti e responsabili dei la­
boratori teatrali delle scuole 
supenori Con l'ingresso di 
tre nuovi enti patrocinatori 
(l'assessorato alla Pubblica 
istruzione della Provincia, 

l'Agiscuola e il Ose della Rai) 
si prevede una massiccia af­
fluenza di studenti, già note­
vole lo scorso anno. Tra gli 
scopi della manifestazione e 
proprio il confronto Ira le 
esperienze delle scuole di 
teatro e t laboratori degli isti­
tuti superion 

L'attenzione e rivolta, più 
che a questioni di regia e 
drammaturgia, alla forma­
zione degli interpreti. Ciascu­
na serata (da oggi a domeni­
ca a Spaziozero) sarà incen­
trata su una specifica proble­
matica: il corpo, il canto, la 
voce e il testo contempora­
neo. Al primo aspetto, di soli­
to poco scandagliato, intro­
durrà Enrica Palmieri con al­
cune performance (oggi) , 
dopo i saggi-spettacolo del 
Teatro azione e del Teatro 
studio Mtm, rispettivamente 
diretti da Cristiano Censi e 
Isabella Del Bianco e da Ly­

dia Biondi e Roberto Dalla 
Casa. Domani si parlerà di te­
sti contemporanei (altrettan­
to trascurati nei sistemi con­
sueti di formazione) con Ma­
rio Moretti, preceduto dai la­
boratori de La macchina tea­
trale (indirizzato ai docenti e 
gestito da Carota Fomasini) 
e dell'Accademia d'arte 
drammatica Pietro Scharoff 
(diretta da Renato Rendine). 
A Giovanna Marini è affidata 
la serata sul canto (venerdì) 
e a Carlo Merlo (domenica) 
quella sulla voce. Le scuole 
presenti da venerdì a dome­
nica sono l'Acting training di 
Beatrice Bracco, il Politecni­
c o (di Mano Prosperi e Ser­
gio Salvi), il Centro Gropius 
di Silvana e Gianfranco Maz­
zoni, la Scuola Mario Riva di 
Diana Dei e Antonello Riva, 
La Scaletta di Giuseppe Man-
zari, il Clesis-arte-Roma tea­
tro di Francesca Aleandri e 11 
mulino di Fiora di Perla Pera-
gallo, al suo debutto col pri­
mo saggio degli allievi. 

I APPUNTAMENTI l 
Violenta negli stadi. Iniziativa della Sinistra giovanile: do­
mani, ore 18, al cinema Farnese (Campo de' Fiori), proiezio­
ne del film «Ultra» di Ricky Tognazzi e, alle ore 20, dibattito. 
Partecipano, con 11 regista, Gianni Cuperlo, Oliviero Bella, Si­
mona (zzo, Graziano Diana e alcuni rappresentanti del com­
mando ultra della Curva Sud 
«Roma, la città futura». Iniziative dell'Associazione sul terri­
torio confederata alla -Sinistra giovanile» Associazione «Ana-
grumba», ore 20 30 su .Radio città aperta» trasmissione auto­
gestita con la partecipazione dei gruppi musicali di base: do­
mani Associazione «No more emarglnation», presso la Sala 
Dell'Esedra (Via Giolitu) ore 15 assemblea nazionale sul vo­
lontariato, Associazione «Anni spezzati», ore 20 in federazione 
assemblea dei rappresentanti dei circoli sulle prospettivi; futu­
re di lavoro, Circe lo .De Filippo» (Via Valchisone 33), ore 
15 30-20, centro di informazione sul servizio ernie. 
Rl!ondazk>ne comunista. Domani, ore 18, presso il Nord-
land hotel (Via A. Melato 14/16) incontro-dibattito del movi­
mento della 18* Circoscrizione con Francesco Speranza e Ar­
mando Cossutta. 
Questlon Urne. Nuove regole nel rapporto di lavoro nel pub­
blico impiego Perche? Discussione domani, ore 10-13, presso 
la sala riunioni della Provincia (Via IV Novembre 119/a) In­
tervengono Piergiovanni Alleva, Giacomo Troya, Giancarlo 
D Alessandro, Luigi Campanella, Tatiana Pipan, Giancarlo 
FontanellleltaloQuarente (coordinatore). 
I cittadini di Ecopolia. Idee, progetti, conoscenze sulle peri-, 
lene di Roma. Seminario del Centro integrazione sociale e Le­
ga ambiente per il 5 e 6 apnle presso la Sala circoscrizionale di 
viaCambcllottin 11 (Torbellamonaca). Numerosi interventi. 
VoglladlRadlo. Da oggi (ore 18) con cadenza settimanale 
•VogliadiRadio» sulle frequenze 87 900 ospiterà uno spazio 
dedicato a Amnesty International Si parlerà di opposizione al­
la tortura e alla pena di morte e verranno analizzate le viola­
zioni dei dintti umani 
A acuoia di regia con Nanni Loy Breve seminano organiz­
zato dalla Coop cinema democratico dai 15 al 19 aprile pres­
so il cinema Politecnico, via C.B Tiepolo 13* Il numero dei 
partecipanti è limitato. Informazioni e iscrizioni tele*. 
3722 307e388160 
I dintorni dei saperi Ciclo di incontri su libri recenti: doma­
ni, ore 17. presso la Fondazione Lelio Basso (Via della Doga­
na Vecchia 5), «Società italiana delle storielle», discutendo di 
stona. Soggwetboita, ncerca. biografìa (Tonno, Rosenberg & 
Sellier). Ne discutono Andreina De Clementi e Francesco 
Trincia, coordina Raffaele Romanelli. 
•U dramma della Sicilia». Libro di Gian Vittorio Baldi tratto 
dal film «Zen» che sarà presentato da Adriano Apra oggi, ore 
18, presso la Libreria 11 Leuto di via Monte Bnanzo 16 
Cinefonim a Villa Mlraflori. Oggi, ore 20. Aula VI (Via No-
mentanaì proiezione del film «l innocente» di Luchino Vi­
sconti dal romanzo di Gabriele D Annunzio 
Degustazione del vino: corso Arcigoia/Slow Food tenuto da 
Sandro Sangiorgi e da altri esperti all'enoteca-ristoranee «GII 
Angeli», via A. Depretis (Galleria Margherita). Inizio del corso 
lunedi 8 aprile: sette incontri per un costo di lire 230 000 Infor­
mazioni ai telefoni 48.70 716e54 11.854. 
Alphens. Il nuovo locale multimediale e polivalente (musica, 
teatro, cabaret e altro ancora) verrà inaugurato domani alle 
ore 22 La sede é In via del Commercio 36 
Alla ricerca del sentiero perduto. Iniziativa del Gruppo 
escursionisti verdi, in programma escursioni per Pian di Paci-
noia, Monte Torrecane, tra Pian di Rasano e Pian di Comma 
Tutti possono partecipare: l'appuntamento é per il 7 apnle e le 
prenotazioni si possono fare nella sede di Via Matilde di Ca­
nossa n 34, tei 42 6895(mercoledlevenerdiore17-20) 
Nuove penne. Rassegna di nuovi autori, poesia, prosa, teatro: 
domani ore 17, presso la sala grande del Teatro dell'Orologio 
(Via de' Filippini 17/a), terzo incontro con la partrecipazione 
di Tommaso Di Francesco, Francesco Muzzloli e Mauro H-
chezzi. Gli auton verranno presentati dal cnuco letterario Gior­
gio Patrizi. 

MOSTREl 
Marino MarinL Dipinti disegni, sculture. Accademia di Fran­
cia, Villa Medici, viale Tnnità dei MonU I/a. Ore 10-19 (ingres­
so lire 6.000). Altra esposizione di opere grafiche al Centro 
culturale francese, piazza Navona 62, ore 16 30-2030, dome­
nica 10-13.30 (ingresso lire 6000) Entrambe le mostre sono 
aperte fino al 19 maggio 
Simon Vouet 1590-1649 Quaranta dipinti da collezioni euro­
pee e americane, venti disegni e due arazzi. Palaexpo, via Na­
zionale. Ore 10-21, martedì chiuso. Ingresso lire 12.000. Fino al 
28 aprile. 
I Vasari. Una dinastia di fotografi a Roma. Duecento immagi­
ni dal 1875 ad oggi. Biblioteca Vallicelliana, piazza delia Chie­
sa Nuova 18. Ore 9-13. martedì mercoledì e giovedì ore 9-18. 
Fino al 13 aprile. 

(NEL PARTITO I 
Sez. Acea. C/o sez. Ostiense, Via G. Bove: ore 15 costituzione 
circolo Acea (M. Meta) 
Avviso. In occasione della prima tappa del tesseramento i 
compagni delle sezioni sono invitati a portare in Federazione i 
cartellini con I relativi versamenti 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Unione regionale. Alle ore 11 30 presso sala Regione Lazio 
SS. Apostoli- Conferenza stampa area comunista Pds. Avviso 
alle compagne delegate all'Assise regionale dell'Unione regio­
nale Lazio: tutte le compagne delegate sono convocate vener­
dì 5 aprile ore 15 30 c/o Hotel Ergile Via Aurelia. 619. Alla riu­
nione con all'odg -1 ) Discussione sulla traccia di un partito di 
donne e uomini, 2) percorso da compiere, come compagne, 
subito dopo l'Assise regionale. Coordina i lavon la compagna 
Franca Cibnani 
Federazione Castelli. Grottaferrata ore 19 ed (Castellani). 
Federazione Civitavecchia. Tolta ore 18 direttivi congiunti 
di Tolfa e Allumiere. Oda. ampliamento comunità montana 
(Baiteli, Tidei) 
Federazione Frosinone. In federazione ore 17 direzione 
provinciale. Odg incarichi di lavoro, tesseramento, iniziativa 
politica (De Argells) 
Federazione Latina. Apnlia ore 1930, presso sezione Del 
Prete attivo (Di Resta). 
Federazione Rieti. In federazione ore 1730 direzione pro­
vinciale (Ferroni) 
Federazione Tivoli. Casali di Mentana, ore 20, unione co­
munale. 
Federazione Viterbo. In federazione ore 16 direzione pro­
vinciale (Capaldi) in federazione ore 18 numone donne. 

PICCOLACRONACAl 
Urge sangue. La richiesta viene dal compagno Norberto Na­
tan Chiunque volesse fare donazione deve recarsi presso la 
Divisione Oncologica (reparto maschi) dell Ospedale S. Filip­
po Neri (dalle 730 in poi). 

l'Unità 
Mercoledì 
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TELEROMA 66 

O r * 12.15 Film •Ricominciare 
ad amarsi»; 14 T j ; 1S.40 No­
velli -Brillante»; 17 Teatro 
oggi; 18.30 Novela -Amando­
ti»; 19.15 Tg; 20.18 .Te lew ln . 
gioco a premi; 20.30 Tg; 20.35 
Film •San Francisco»; 22.15 
•Telewln» gioco a premi; 
»ZM Tg: 24 Film - I l domina­
tore del deserto»; 1.48Tg. 

GBR 
Ora 12.45 Proibito ballare; 
13.28 Teletil-n -Fantasllan-
dia»; ' 14.30 Videogiornale', 
16.30 Buonpomerlggio lami-
glia: 19.30 Videoglornale: 
20.30 Basket serie A: Benat-
ton Treviso-li Messaggero 
Roma; 22.15 Film -Andremo 
In città»; 0.30 Videoglornale. 

TELELAZIO 

Ore 14.05 «Junior Tv», varietà 
e cartoni animati; 20.25 News 
sera. Notiziario: 20.50 Sette 
giorni. Attualità; 22.30 News 
flash; 22.45 I vostri soldi: 
23.45 Film «Sangue sulla lu­
na»: 1.15 News notte. Noti­
ziario. 

a '̂RoniA 
CINEMA o OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; D . A J Disegni animati: 
0 0 : Documentarlo, OR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico. 
FA: Fantascienza; 0 : Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico, 
SE: Sentimentale; S M : Storico-Mitologico; ST: Storico; W: Western. 

V I D E O U N O 

Ore 13.30 Telenovela «Piume 
e paillettes»; 14.15 Tg: 14.40 
Grandangolo: 15.15 Rubriche 
del pomeriggio: 18.30Teleno­
vela «Piume e paillettes»; 
19.30 Tg; 20.00 Speciale Tg; 
20.30 Film «Missione specia­
le lady Chaplln»; 22.30 Rubri­
che della sera; 1.00 Tg; 

TELETEVERE 

Ore 9.15 Film «Dottor Jeckll 
e Mr. Hyde-: 11.30 Film «La 
tragedia del Bounty»; 15 La 
nostra salute: 19.30 I fatti del 
giorno; 20.30 Film «L'isola 
sulla montagna»; 22.30 Venti-
due artisti per salvare una vi­
ta; 1.00 Film «Avvenne... do­
mani». 

T R E 

Ore 13 Cartoni animati. 14 Te- * 
lenovela -Signore o padro­
ne»: 16.15 Fiori di ^ucca; ", 
16.45 Fi lm-Fra 'Maniaco cer- . 
ca guai»; 19.30 Cartoni ani- _ 
mali; 20.30 Film-Basta con la * 
guerra, facciamo l'amo**»; 
22 II ritratto della saluto;'C3 -> 
Film «Attenti a quella pazza , ^ 
Roll Royce». 

• PRIMI VISIONI I 
«CAOEMVrUU. 
Via Sismi™ 

L 8.000 
Tel. 426778 

MMMAL L 10.000 
Plana Versano. 5 Tel.854119S 

U bocca di Luca Verdone • DR 
(16.35-18.30-2030-22 35) 

O Oreen Card-Matrimonio di eonre-
riera» di Peter Weir; con Girard De-
pardieu-DR 

ite-n.io-io?o-a.30) 

Mazza Cavour, 22 
L 10.000 

Tel. 3211896 
aaUt col kipl di e con Kevin Coatner - W 

(13.30-19 08-22.30) 

ALCAZAR L 10.000 O Risvegli di Penny Marshall: con Rc-
yiaMerrydelVal.14 Tel. 6880099 bertOeNIro-OR 118.30-17 80-20-22.30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

Via L di Lesina, 3» 
L 6.000 

Tei. 8380830 
CDIuso per restauro 

L. 10.000 O Ade* di Woody Alien; con Alee 
Tel. 9408901 Bsldwin.MlsFsrrow.8H 

116.18.10-20.20-22.30) 
Accademia Agisti. 57 

Vis N. del Grande. 6 
L 10.000 

Tel 6816168 

VUìArcrUmede.71 
L 10.000 

Tel. 875567 

SenlcM parla Id i Amy Hecserling • BR 
(tS.17,36-1810-20 45-22.30) 

• La condanna di Marce Bellocchio; 
con Vittorio Mezzogiorno. OR 

(17-1645-20.30-2230) 

NOSTON L10000 O Oreen brfrMaMnonlo di cerne-
Via Cicerone. 19 Tel. 3723230 Menta di Peter Weir; con Girard De-

pardleu-DR 
|16-18.10-20.20-22.a)) 

Oalkwta Colonna 
L 10.000 

T»l 6793267 
Chiuso per lavori 

«8TM 
Viale Jorio, 225 

L 8.000 
Tel. 8176256 

Riposo 

ATLANTIC 
V.Tuecolsna.745 

L&000 
Tel. 7610856 

«IMUSTUS 
CtoV.Emanuaki203 

Batta col «iptdlsconKevir Costner -w 
(15.30-1905-22.30) 

L 7.000 
Tel. 88754» 

O Rlsehleee aWtadhn di Stephen 
Frsars; con Anjellca Huston - G 

(16,30-1830-20,30-22.30) 

L 10.000 
H»zz» Barberini, 25 TU. 4827707 

Amleto di Franco Zeffireili: con Mei 
Gibson-DB (15-17.35-20-2230) 

CAPITOt L 10.000 S o Papera» sia ricerca della lamps-
VlaaSaceoni,» Tel. 383280 d i perduta-DA. 

i16-17.S0-19.15-204O-22.30) 

CAPFL4JBCA L 10.000 
P^azuCaprantea.101 Tel. 6792485 

CAMANfCNinA L 10.000 
P^Mort»e)tOrio.12S Tel. 6796957 

O MsdRsrrsiieo di Gabriele Salvato-
re»; con Diego Abatantuono • OR 

(18.3O-18.3O-2O.3O-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

Brian di Nazareth di Terr)> Jones; con 
Graham Chspmsn • BR 

(163Q.18.30-20.30-22.30) 

L8000 
Tel. 3661607 

COUMRaTJOO L 10.000 
Piazza Cola di Rienzo. 88 Tel. 6678303 

• Voler» voler» di Maurizio Nicheli e 
Guido Marnili-BR 

(16.45.16.4Q.20.35-22.30) 

L 7.000 
VtaPr-rMattna.230 Tel 295806 

Riposo 

L 10.000 
PjZ»Col»dlRtsrao,74 Tel.6878652 

• CoratoatMo di Felice Farina; con 
Carlo Dell» Piane-BR 

(1630-1540-20.40-2245) 

Vu8loppanl.7 
L10.000 O NkMryiiondmmt»**dl6obR»l-

Tol. 670245 nsr.conJsmesCasn-G 
(16.30-18.3O-20.30-22.30) 

L 10.000 
Vle»»RM»ttfyjrlla.29 Tel.6417719 

V ledeirEsorelto. 44 
L 10.000 

Tel 5010652 

O IPao^MdlFrendsFordCoppo-
la;conAIPaclno-OR (16-19.15-22J») 

Piazza Sonnino. 37 
L 7.000 

Te). 882864 

•att» col lupi dieconKsvir Costner-W 
(15 30-19 05-22,30) 

Paorfudl Tinto Brass-E (VM 18) 
(16-1M5202O-2230) 

noti 
lo Lucina. 41 

L 10.000 
Tel. 6876125 

•er«1eNperia2dlAmyrle<*erllng-BR 
(16-17.35-19.10-20.4S-22.30) 

WaUaH.32 
L 10.000 

Tel. 5910936 

« n o n . L 10.000 
C0fWo t̂«JW.107/a Tel. 6555736 

O Riami di Ptnny Marshall; con Ro-
bertPeNIro-DR (15.30-1620.1S22.30) 

Un poflzMto ano eternar*»* di Ivan 
Reitman; con Arnold Scwerzenegger • 

_BR (1630-163Q.20.30-22.30) 

L10000 
VtoB.V.d»ICarmoto,2 Tel.5292296 

di Franco Zeffireili; con Mei 
Gibson-OR (1716-20-22.301 

C$wpodt* Fiori 
L 8.000 

TU. 6864396 
• FAUSTO Von Bino* di Berbet Sehroe-
der-DR (18.13-18.15.20.30-22.30) 

VtoBlasolatl,4T 
L 10.000 

Tel. 4627100 
O Rlsvegl di Fanny Marshall; con Ro-
bsrtPsNIro-OR (1&30-18-20.15-2230) 

VMB»nols8,47 
L 10.000 a Itèaeldsserto di Bernardo Berto-

Tel.4827100 lucci-OR (17-19.50-2230) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

Vtaf»Trast»v»r»,244/a 
L 8000 • Volere solare di MeurWo Nlehettl e 

Tel. 682648 Guido Manu»-BR 
(16.45-18 40 20.3S-22.30) 

L 10.000 
Tei 8554149 

O MsaMnsneo di Gabriel» Salvato­
re»; con Diego Abatantuono • DR 

(16.30-18.30 20.30-22.30) 

VlaTarantaSt 
L 10.000 ZtoPaparan» ala ricerca 1M81 lampa-

Ts). 7596802 cfepsrdota-DA 
(16-17.35-19.1020.452230) 

Vla(ksgorlovn.180 
L 10.000 O Mlsery non deus inoltre di Bob Rei-

TU. 6364652 ner.con James Caan-G 
(16.30-16.30-20.30-22.30) 

U r g o a Marcello, 1 
L 10.000 CnamOt lwgsrsc di Jean-Paul Rap-

Tel. 8548326 penaau;conG4rardD*pardleu-SE 
(1S-17.25-19.85-2230) 

Vlaainouno 
L1O000 ZtoPaperene ala rteere» dola lampe-

Tel. 582495 oapsrduta-D.A 
(16.17.35-18.10-20.45-22.30) 

VlaPogllaiw.37 
L 10.000 

Tel. 8319541 
O fUsr»g»dlPsfvryMsr»hsll;conRo-
bertD»Nlro-DR (15.30-18-20.15-22.30) 

yiaCWabrera.121 
L5000 

Tel. 5417926 
1 ho parso "aereo di Chris Co-

lumbus-BR (16.15-182520.2S-2230) 

VMCWat-sra.121 
L 6.000 

Tel. 5417926 

HAE*TOSO 
VlaAppla.416 

L 10.000 
Tel. 788088 

N M s di Lue Boston: con Arme Parll-
laud-DR I16-18.10-20.20-22.30) 

di Ivan 
Reiman: con Arnold Schwarzeneoger • 
BR H6-18.15-20.20-22.30) 

MAJUTIC L 10.000 U caea Russia di Frsd Schepisi; con 
VlaSS.Apostoll.20 Tel. 6794906 SeanConnery-Q 

(15.30-17.50-2fr22.3O) 

I t lTMPOUTAN 
VUdelCorso.8 

L80D0 
Tel. 3200833 

Un DoNzMto ah» elementari di Ivan 
Reitman; con Arnold Schwtrzenegger-
BR (16-1610-20.20-22.30) 

viaVH*fto.i i 
L 10.000 O l i s w t o delta pamicchlers di Ps-

Tel. 6559493 Bice Leeoni»; con Anna Gallona -SE 
(16-17JO-19.10- 20.45-22.30) 

Kwvom 
VI» delle Cave.44 

L 10.000 
Tel. 7810771 

leMcMps»1s2dlArnyHeckerling-BR 
(16-17.35-19,1020.45-22 30) 

VI» Maona Grecia. 112 
L1O000 

Tel. 7596866 
Baia col tuoi di e con Kevin Costner -W 

130-19 05-22 

Vlcolodsl Piede, 19 
L 5.000 

Tel. 5803622 

(153 302 
Crime» and mlsdsmssnours (in Ingle-

») 
I16 30-183O-20.3O-22.30) 

VM Nazionale. 190 
L8.000 O 0 stanzio degli knoeina Ci Jone-

Tel. 4682653 Bwrjemme-.conJodieFosler-G 
(15.30-17.50-20.10-22 30) 

VlaM.MIngheni,S 
L 10.000 Cyrano De Bergersc di J»»n-Paul Rap-

Tel. 8790012 peneau;con Gerard Deparcileu-SE 
(15-1725-19 55-22.30) 

L 10.000 
ftazaSornlo» Tel. 6610234 

Detta col lupi di ecco Kevin Costner • W 
(15.30-19.39-22.30) 

RIALTO L8O0O A letto con II nemico di Joseph Ruben; 
Via IV Novembre, 156 Tel. 6790763 con Julia Roberta-OR 

(16-1815-20 20-22 30) 
RITZ 
Viala Somalia. 109 

L. 10.000 
Tel 837481 

Seno chi parta 2 di Amy Heckerllng • BR 
(15-17.35-1910-20.45-22 30) 

RIVOLI L10 000 Cartoline dairMemo di Mike Nichols; 
Via Lombardia. 23 Tel. 4860883 conMerylStreep-OR 

(1630-18.30-20.30-a.30) 
ROUQEETNOIR 
Via Salarla 31 

L10 000 
Tel 8554305 

Balla col hipl di econ Kevin Costner - W 
(15 30-19 05-22 30) 

ROYAL L. 10.000 O Ultra di Rlcky Tognazzi; con Ciao-
Via E. Filiberto, 178 Tel. 7574549 dio Amendola-OR 

(16-16.10-2020-22.30) 
UNIVERSAL L. 7.000 A le»» con I nemico di Joseph Ruben; 
Via Bari, 18 Tel. 8831216 con Julia Roberts -DR 

(16-18.10-2020-22.30) 
VtP-SDA L. 10.000 
VlsGallaeSidams,20 Tel. 8395173 

O Rischiose ebraxM di Stephen 
Fresrs; con An|ellc« Huston • G 

(163O-18.2O-20.25-22.X) 

I CINEMA D'ESSAI! 
ARCOBALENO 
Via F. Redi, 1/4 

L 4.500 
Tal. 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
Vis Palslello. 24/8 

L 4.500 
Tel. 6554210 

Riposo 

DELLE PROVINCIE L 6.000 
Vlsls delle Provincie, 41 Tel. 420021 

Un angelo a l a mia tamia (16-22.30) 

F.I.C.C. (Ingresso libero) 
Piazza del Caprottart. 70 Tel 6879307 

Roma ore 11 (16-20.30) 

NUOVO 
LarooAscisngM.I 

L. 5.000 
Tsl 588116 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale. 194 

CI sono del g iorn i .» osile lune 
(16-22.30) 

RAFFAELLO 
Vis Terni, 94 

L. 4.000 
Tel. 7012719 

Die Mn ier (16): Osa Deutsche kettensa-
g<nm»ssaà»t(20);V«rrl»o»lt»z»il(2t). 
Riposo 

8 M A R U A U S I U A T R I C E L 4.000 
VlsUmbertlde,3 Tel 7806841 

Riposo 

TIBUR L 4.000-3.000 
Vl8degllEtruschl,40_ Tel. 4957762 

L'Intstula di tvsn (16.15-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni. 2 

L 5.000 
Tel. 392777 

Black Rata (16.30-2230) 

VASCELLO (Ingresso gratuito) 
Via G. Carini, 72-78 Tel. 5809389 

Riposo 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPrONI 
Vis degli Sclpionl 84 

L 5.000 
Tel. 3701094 

Saletta 'Lumiere*. Rsputelon (17); 
Rear wtndow (19); Piimanent vacatton 
(21). 
Saletta 'Chaplln' . Dono» surorto 61 
una crisi d i nervi (17.30); l a legge del 
' " " (19.30): Legami (21). 

BRANCALEONE (Ingresso grslulto) 
VlaLevanna.11 Tel.899115 
DEI PICCOU L 5.000 
viale della Pineta, 15-Vllla Borghese 

Tel. 8553485 

QRAUCO L 5.000 
Via Perugia. 34 Tel. 7001785-7822311 
•.LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 

POLITECNICO 
VIsQ.B.TIepolo.ll /a 

L 6.000 
Tel. 3216283 

Tel. 3227559 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AMBASCIATORI SEXY 
ViaMontebello, 101 
AOUHA 
Via L'Aquila. 74 
MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 
MODERNO 
Piazza Repubblica, 45 
MOUUNROUGE 
VlaM.Corbino.23 
ODEON 
Piazza Repubblica. 48 
PRESIDENT 
Via Appia Nuova. 427 
PU8SICAT 
Via Cairoti, 96 
SPLENDID 
Via Pier delle V lgne i 
ULISSE 
VlaTlburtlns,380 
VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

L 6.000 
Tel. 4941290 

L 5.000 
Tel 7594951 

L. 7.000 
Tel. 4880285 

L. 6.000 
Tel. 4880285 

L. 5.000 
Tel. 6562350 

L 4.000 
Tel. 4884760 

L. 5.000 
Tel. 7810146 

L 4.000 
Tel. 7313300 

L 5.000 
Tel. 620205 

L 5.000 
Tel. 433744 

L 10.000 
Tel. 4827557 

Riposo 

Riposo 

Cinema spagnolo: Tasto di Montxo Ar-
mendsriz (21). 
Sala A: Ho affittalo un U t e r di Aki Kau-
rismakl 119-20.46-2230) 
Sala B: S t r e e t * di Jane Champion (19-
2045-22.30) 

Riposo 
v 

Film per sdulU (10-11.30-16-2230) 

Film per adulti ' 

Film per adul i 

Film per adul i 

Film per adul i ' 

Film per aduni 

Film per adulti 

Film per aduli 

Film per adulti 

Film pertdultl 

. Film per adul i 

(10-22.30) 

(16-22.30) 

(16-22.30) 

(11-2230) 

(11-2230) 

(11-2230) 

(1522) 

A L B A N O 
FLORI0A 
Via Cavour, 13 

B R A C C I A N O 
VIRGILIO 
VlaS.Negrettl.44 

L 6.000 
Tel. 8321339 

L 8.000 
Tel. 9024048 

Riposo 

• e i w c N p a r t e S (16-22.30) 

COLLEFERRO 
CINEMA ARISTON L 8.000 
Via Consolare latina Tel. 9700586 

SalaMSica:VcJ»r«««4ar* (1550-22) 
Sala RosseiHnl: So Paperon» ala rl-
cercs deus lanvpeo^ perduta (15.50-22) 
Sala Leone: PJsvsgH (1550-22) 
SalaVIsconlliBaaseollupI (16.45-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Lsrgo Panlzza, 5 
SUPERCtNEMA 
P^aoelGesO,9 

O E N Z A N O 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini. 5 

L 9.000 
Tel. 9420479 

L 9.000 
Tel. 9420193 

L 6.000 
Tel. 9364484 

OROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L 8.000 
P za Bellini. 25 Tel. 9456041 
VENERI 
Viale 1* Moggio, 86 

L9000 
Tel. 9411592 

M O N T E R O T O N D O 
NUOVO MANCINI L 6 0 0 0 
V laO Matteotti, 53 Tel. 9001888 

O S T I A 
KRYSTALL 
VlaPallotlinl 

SISTO 
Vladel Romagnoli 
SUPERBA 
V i e della Marina. 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P.zzaNlcodemi,S 

L.9000 
Tel. 5803186 

L. 10000 
Tel 5610750 

L 9.000 
Tel. 5604076 

L. 7.000 
Tel 0774720067 

T R E V I Q N A N O R O M A N O 
CINEMA PALMA L 4.000 
Via Garibaldi. 100 Tel. 9019014 

VELLETRI 
CINEMA FIAMMA 
Vis Guido Nati, 7 

L 7.000 
Tel. 9633147 

SalaA:Sen6cNperla2 
Sala 8 Risvegli 
Mlssry non deve mori» 

Riposo 

Chiuso per restauro 

(16-22.30) 
(16-22.30) 
(16-2230) 

V, 

Zio Paperon» ala ricerca osta lampe-
da perduta (16-22.30) 

Rlsvegl 

Zio Paperon» ala ricerca dola tarape-
da perduta (16-22.30) 
Baia col lupi 

Seni chi parlai 

Bela col lupi 

Riposo 

NkttS 

(15.45-22.30) 

(16-22.30) 

(16-22.30) 

SCELT I PER V O I luim 

^ ^ : , 

^91^^ 
Carlo Oetle Piane interprete del film «Il condominio» direno da Felice Farina 

• LA CONDANNA 
Una studentessa chiusa In un mu­
seo per una notte Intera. Un mi­
sterioso architetto apparente­
mente anche lui prigioniero. Una 
notte d'amore. Un'alba di delu­
sione (lui aveva le chiave, pote­
vano uscire). E poi un lastldloso 
processo: quella notte ci fu sedu­
zione oppure violenza? In aula 
tutto 6 relativo: l'atteggiamento 
fermo e orgoglioso, dell'Imputa­
to, la blanda requisitoria del ma-
8latrato visibilmente sconvolto 

al -caso-, la durezza della ra­

gazza violata, l'atteggiamento 
del pubblico femminile (regala 
fiori al condannato). Direttamen­
te dal festival di Berlino, dove ha 
vinto un Orso d'argento, uno del 
più controversi e spiazzanti film 
italiani della stagione. 

ARCHIMEDE 

• CONDOMINIO 
Bentornata commedia, un po' an­
ni SO, con tanti buoni sentimenti. 
fiiccole tragedie velate dal tran 
ran quotidiano. Zavattinl docet e 

Farina racconta l'odissea trionfa­
le di un ragioniere abruzzese ve­
nuto a mettere ordine, auo mal-
§rado, In un disastrassimo con-

ominio del quartiere Magliana, 
uno dei più degradati di Roma. 
Tutti se ne fregano, nessuno ha fi­
ducia nel prossimo e nelle Istitu­
zioni. Lui proverà che c'è lo spa­
zio e la necessita di altruismo e di 
solidarietà. Che «la vita 0 un 
mozzico» e vale la pena di viverla 
In fretta, senza volersi del male 

EOEN 

O RISVEGLI 
Dal celebre romanzo autobiogra­
fico del neurologo Oliver Sacks 
un film molto hollywoodiano che 
non tradisce II senso di quell'e­
sperienza. Come al sa. Sacks riu­
scì a «risvegliare- dall'encefalite 
letargica una settantina di pa­
zienti rinchiusi da decenni in un 
ospedale del Bronx attraverso la 
somministrazione di un farmaco 
chiamato L-Dopa La regista Pen­
ny Marshall («Big») isola il caso 
di Léonard Lowe e ne fa il cuore 
di un confronto molto toccante tra 
due divi del calibro di Robin Wil­
liams (Il medico) e Robert De Niro 
(il malato). Certi aspetti, soprat­
tutto quelli riguardanti la sessua­
lità, sono un po' edulcorati, ma II 
messaggio di tolleranza e rispet­
to arriva chiaro e torte. 

ALCAZAR, EURCINE, 
FIAMMA 1, KMQ 

O MISERY NON DEVE MORIRE 
Rob Relner (-Harry ti presento 
Sally») porta sullo schermo un al­
lucinante romanzo di Stephen 
King incentrato sulle disavventu­
re di uno scrittore di best-seller 
sequestrato, dopo un Incidente 
d'auto, da una sua fan piuttosto 

ossessiva. Lui è James Caan, lei 
Kathy Bates, giustamente candi­
data all'Oscar por questa prova. 
Senza ricorrere alle insidie del­
l'orrore (ma c'è une scena che fa 
rabbrividire). Rob Relner si di­
vertono a tenere sulle spine il lo­
ro pubblico; e dietro l'esercizio di 
stile fa capolino una riflessione 
non banale su certa letteratura 
popolare di consumo e sulla 
creatività artistica 

EMBASSY. GREGORY 

O IL PADRINO PARTE TERZA 
il terzo, attesissimo capitolo della 
saga del -Padrino- non aggiunge 
molto al primi due episodi, ma va 
detto che non era facile' aia per II 
primo che II secondo «Padrino» 
erano, per motivi diversi, due tali 
capolavori, che persino per Fran­
cia Coppola era problematico In­
ventarsi qualcosa di nuovo. Per 
proseguire la saga, Coppola si è 
concentrato sul personaggio di 
Michael Consono (Al Pacino), 
sulla sua solitudine di «boss» dei-
la mala e sul suo viscerale affetto 
per la figlia (purtroppo Interpreta­
ta da Sophie Coppola, figlia di 
Francia, attrice modestissima). 
Gran parte della vicenda si svol-

Jie In Italia (riprese a Cinecittà e 
n Sicilia) e abbondano 1 riferi­

menti a Intrighi politici italiani 
passati e presenti: compaiono 
nel film (con nomi di fantasia) 
Sindone, Calvi, Marclnkus e Papa 
Luciani. C'à anche una battutina 
su Andreottl' non vi diclamo qua­
le, ma è tacile riconoscerla. 

EMPIRE 

O ULTRA 
Ecco nei cinema II film Italiano di 
cui più si à parlato In occasione 
del festival di Berlino. Soprattutto 

ilìlllllllllllil 

il pubblico romano (0 romani­
sta ..) dovrebbe apprezzar 0 -Ut- * 
tra- e la violenta avventura di un ' 
gruppo di tifosi giallorossi in tra-, 
slertaaTorinoperassIsterea Ju- , 
ventus-Roma Sul treno si consu­
ma il dramma di Principe, capo 
hooligan appena uscito dal car­
cere, e di Red, ultra dal cuore 
buono che vorrebbe cambiar vita 
i due amano la stessa squadra (il 
che va benissimo) ma anche la 
stessa donna (il che va un po' me­
no bene) All'arrivo a Torino li at-
tende la tragedia. Film drammati- ^ 
co, duro, girato con stile origina­
lissimo da Ricky Tognazzi, ben ,, 
interpretato da una bella squadra ', 
diattori, professionisti o non 
(spicca Claudio Amendola, bra- '' 
vissimo) Un film insolito per il ci- '* 
nema italiano, che dovrebbe pia- ' ' 
cere anche agli spettatori lazia- ~ ~ 
l i . . 

DIAMANTE, ROYAL •; 

O IL MARITO DELLA 
PARRUCCHIERA 

Un signore maturo e In qualche ' 
modo inappagato e una giovane 
donna, bella e serena, che di me­
stiere fa la parrucchlora. Una sto­
ria d'amore improvvisa e com­
plessa, arricchita dal fatto che lui 
al porta dietro un'ossessione ero­
tica adolescenziale che ha a che 
fare proprio con II rito del tagliar­
si 1 capelli, del profumo inebrian­
te che epriglonava dal prodigo 
sono di un'acconciatrice Incon­
trata negli anni della prima giovi­
nezza. E il nuovo film di Patrio» 
Leconte. quarantenne versatile 
regista, approdato, di reconte al , 
cinema di qualità. Già conosciuto 
(e da noi apprezzatisslmo) per 
•L'Insolito caso di Mr. Hyre-. 

MIGNON 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A-

Tel. 3204705) 
Alle 20.45. E' quasi un sogno con 
la Compagnia "Delle Indie'. Re-
gladi R. Cavallo. 

AGORA 80 (Via della Penitenza, 33 • 
Tel. 6896211) 
Alle 21. Noi si vola scritto, diretto 
ed interpretato dai componenti 
del Gruppo Teatro Gestuale "Il 
Triangolo". 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri, 61 -
Tel. 8868711) 
Riposo 

AL PARCO (Via Ramazzlnl, 31 - Tel. 
6260647) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel. 
6750827) 
Al le 21. ANTEPRIMA. Da giovedì a 
giovedì di Aldo De Benedetti; con 
Luisa Martelli, Fabio Fantozzl. 
Regia di Claudio D'Amico. 

ARGENTINA (Largo Argentina. 52 -
, Tel. 6544601) 

Alle 21. l a dona» del mar* di H. 
Ibsen; con la Compagnia dei 'Pic­
colo Teatro di Milano". Regia di H. 
Brockhaus. 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande. 21 e27-Tel. 5898111) 
Al n. 21. Domani alle 21. Opera co-

. inique n. 2 di econ Giovanna Mori 
e Rosa Mascioplnto. 
Al n 27. Riposo 

ATENEO (Viale delle Scienze. 3 • 
Tel. 4455332) 
Alle 21. Samuel Beekefl. Dal «I-
lerulo al sllsnslo atti unici e poe­
sie di S. Beckett. Diretto ed inter­
pretato da Glauco Mauri. 

AUT AUT (Via degli Zingari. 62 - Tel. 
4743430) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G. G. Belli, 72 • Tel. 
3207266) 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A -
Tel. 5894875) 
Alle 21.30. Ella di Herbert Ach-
ternbusch; con Walter MafosU. 
Regia di fllchl Ferrerò. 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 • 
Tel. 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Ubicarla. 
42-Tel. 7003495) 
SALA A: Venerdì alle 21. Otello 
Scritto ed interpretato da Franco 
Venturini; Regia di Francomagno. 
SALA B: Riposo 

CENTRALE (Via Colsa, 6 • Tel. 
6707270) 
Alle 21.15. Happy End di Giovanni 
Lombardo Radice e Marina Gar­
roni, con Walter Mramor e Anto­
nella Voce. 

COLOSSEO (Via Capo d'Atrlca 67A -
Tel. 7004932) 
Vedi spazio DANZA. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa 5/A - Tel. 7004932) 
Alle 21. Casa turca «I petalo di ro­
sa di Guy de Maupassant. Regia 
di Renato Giordano. 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel. 
6783502) 
Riposo 

MIDOCUN DEI DOCUMENTI (Via Zabaglla, 42 -
Tel. 5760480) 
Riposo 

DEI SATIRI (Plszza di Grottaplnta, 
' 19 -Tel. 6540244) 

Domani alle 21. MHH bolla blu con 
Le sorelle Bandiera. 

0 8 U A COMETA (Via Teatro Mar­
cello, 4 - Tel. 6784380) 
Alle 21. La sala da pranzo di A. R. 
Gurney; con Alessandra Panelli. 
Regia di Giovanni Lombardo Ra­
dice. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tel. 
4818598) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 
66313008440749) 
Alle 17. Non è vero ma et credo di 
Poppino De Filippo; con Giacomo 
Rizzo, Wanda Plrol. Regia di An­
tonio Ferrante. 

DELLE VOCI (Via Bombelll, 24 - Tel. 
6594418) 
Alle 10 30. Handicap» ovvero II 
viaggio grofleaco ed appassiona­
lo di Pulcinella», con la Compa­
gnia "Teatro delle Voci". Regia di 
NlnoOeTollia. 

DEL PRADO (Via Sora. 26 
6892777) 
Riposo 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 5 -
6795130) 
Riposo 

OUE (Vicolo Due Macelli. 37 
6768259) 
Alle 21. Operazione di Stefano 
Reali; con Collodi. Ceccarello, 
Mattioli, SpadorciaeTirabassI. 

DUSE (Via Crema. 8 - Tel. 7013522) 

Tel. 

- T e l . 

• Tel. 

Riposo 
ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 

4682114) 
Alle 20.45. Il presente prossimo 
vonturo di A. Ayckbourn: diretto 
ed interpretato da Luca Barbare­
schi. 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34ra - Tel. 
6082511) 
Riposo 

FUMANO (Via S. Statano del Cacco, 
15 -Tel. 6796496) 
Alle 17.30. La cantante» calva di 
Eugene lonesco; con la Compa­
gnia "La Bilancia". Regia a scene 
di Paolo Emilio Laudi. 

FURIO CAMILLO (Via Camillo, 44 -
Tel. 7887721) 
Riposo 

OHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Alle 21. La ragion» degli altri di 
Luigi Pirandello; con Paola Plta-

- gora, Roberto Blsacco. Regia di 
Luca De Fusco. 

IL PUFFIVIa G. Zanazzo. 4 - Tel. 
6810721/5800989)' 
Ali» 23 JO Air» ri—Km della "co­
sa" perduta di Mario Amandola » 
Viviana Gironi; con Landò Fiorini, 
Giusy Valeri, Carmine Faraco e 
Alesssndra Izzo. Regia di Mario 
Amendola. 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 1 -
Tel. 5895782) 
SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALA TEATRO: Alle 21. Il pellica­
no di Strindberg; con la Compa­
gnia "La Piazza Universale". Re­
gia dio. Callendo. 
SALA CAFFÉ': Alle 21. M melone e 
le vocali di G. Almansl: con Gian­
luigi Plzzettl. -

LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 
-Tel. 3215153) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A-Tel. 4673164) 
Domani alle 21.30. Primavera na­
poletana con Mario Maglione. 
Mimmo Llguorl. Klbellkabarett 
con Laura Kibell. 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo, 1 -
Tel. 5617413) 
Alle 21. L'Homme Job di e con Do­
minique Collignon Maurin. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano. 1 - Tel. 6783148) 
Riposo 

U T 'EM IN (Via Urbana, 12/A -Tel. 
4821250) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebto, 14/C -
Tel. 3223634) 
Riposo 

META TEATRO (Via Mameli, 5-Tel . 
5895807) 
Alle 21. Le serve, una danza di 
guerra da Jean Genet; con la 
Compagnia "Marcldo Marcldorjs 
e Famosa Mime sa", riegla di Mar­
co Isidorl. 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
Tel. 485498) 
Alle 17. Ma non è una cosa aorta 
di Luigi Pirandello; con Ugo Pa­
gliai e Paola Gassman. Regia di 
Alvaro Piccardl. 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/» -
Tel. 6546735) 
SALA GRANDE: Sabato alle 21. La 
notte delle tribadi di Per Olov En-
quisv. con la Compagnia "Il Panta­
no" . Regia di Claudio Frosl. 
SALA CAFFÉ TEATRO: Alle 21.15. -
Mrene di Vaiarla Moretti; con la 
Compagnia 'Le Parole Le Cote". 
Regia di Lucia DI Cosmo. 
SALA ORFEO (Tel. 6548330): Alle 
21. l a (avola dar cavallo scritto e 
direno da Tonino Tosto. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale. 194-Tel. 465495) 
Riposo 

PARIOU (Via Giosu* Borii, 20 - Tel. 
8063523) 
Alle 20.45. ANTEPRIMA. Foli» 
Amanda con Antonella Stoni, Ric­
cardo Garrone; regia di Massimo 
Cinque 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale, 
183-Tel. 4885095) 
Alle 21. PRIMA. Tango Misogino 
(comò parlar mal» d»ll» dorme 
cantandone bene) con Fernando 
Pannullo, Gianfranco Mari, Ser­
gio Basile. 

POLITECNICO (Via GB. Tlepolo. 
13/A-Tel. 3611501) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghetti, 1 - Tel. 
67945856790616) 
Domani alle 20.45. PRIMA, l'uo­
mo difficile di H. Von Holmann-
sthal: con la Compagnia dal "Tea­
tro Statile di Torino*. Regia di Lu­
ca Ronconi. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel. 
6542770) 
Alle 17. In campagna 6 un'altra 
eoa» di U. Palmarini e Checco Du­

rante; con Anita Durante, Altiero 
Altieri. Regia di Leila Ducei e Al-

' fiero Alfieri. 
SALA UMBERTO (Via della Merce­

de. 50 - Tel. 6794753) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli,75-Tel 6791439) 
Alle 21.30. Troppa Trippa di Ca­
stellaci • Plngltor»; con Oreste 
Lionello e Pamela Prati. Regia di 
Pieri rancesco Plngitore. 

SAN GENE8IO (Via Podgora, 1 - Tel. 
3223432) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 120 - Tel. 
4826641) 
Alle 21. Edmund Kean di Fitz Si-
mons: con Gigi Proietti. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 • 
Tel. 5896974) 
Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti, 43 -
Tel. 3612065) 
Riposo. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65- Tel. 
5743069), , 

. Ripo*o 
SPERONI (Via L. Speroni 13 - Tal. 

4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871-Tel. 3669600) 
Venerdì alle 21.30. Sheriodt Hol-
me» (La v»8» dalla paura) di Slr 
ArthurConan Doyl»; con Italo Dal­
l'Orto e Pleraldo Ferrante. Regia 
di Pier Latino Guidoni. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25-Tol. 6347523) 
Alle 21. Mori da legare con la 
Compagnia "4x1". 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricla-
ni,2-Tel 6667610) 
Alle 21.15. Verso l'Eliade di • con 
Davide Albano. 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta.16-Tel. 6545890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 -
Tel. 7680985) 
Venerdì alte 20.30. L'att»*a di Ric­
cardo Castagnarl-Ernesto G. Lau­
ra. Regia di Riccardo Castagnari. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel. 6543794) 
Alle 21. Il coturno • la ciabatta di 
Ida Omboni e Paolo Poli da Alber­
to Savlnlo. diretto ed interpretato 
da Paolo Poli. 

VASCELLO (Via Q. Carini, 72 - Tel. 
5809389) 
Alle21. PRIMA. Romeo e Giulietta 
di W. Shakespeare: con la Com­
pagnia 'Del Carretto". Regia di 
Grazia Clprianl. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera­
trice. 8 - Tel. 5740598-5740170) 
Alle 21. Tribuna cernirai» scritto e 
diretto da Aleksander Galln; con 
la Compagnia "Attori e Tecnici". 

• PER R A G A Z Z I BtslBl 
ALLA RINGHIERA (Vi* dei Rieri. 81 -

Tel. 6866711) 
Domenica alle 16. Il coniglio dal 
eappello spettacolo di illusioni­
smo 0 prestlglazion» per le scuo­
te. 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA­
ZIONE (Tel. 7089026) 
Teatro del burattini e animazione 
feste per bambini. 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 6 • 
Te|. 5280945-536575) 

C-OtlsOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Tel. 7487612) 
Riposo 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta. 2 • Tel. 6678670-
6896201) 
Spettacoli in Inglese 0 In Italiano 
per le scuole. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7001765-7822311) 
Alle 10. La fiaba di Ro Lyar da 
Shakespeare raccontata da Ro­
berto Galve. 

IL TORCHIO (Via E. Moroslnl, 16 -
Tel. 682049) 
Ali» 9.C0. La «iella sul comò di Al­
do Glovannettl; con Chantal Da­
vid, Katla Ortolani. 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge-
nocchl.lS-Tel 6601733) 
Alle 10. l a mlll» e una noti» con I» 
Marionette degli Accentila. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow. 32 - Ladl-
spoll) 
Tutte le domeniche alle 11. Pape­
ro Piero e II clown magico di G. 
Taffone; con il clown Tata. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense, 10-Tel. 5892034) 
Sabato alle 17. Ho una gatta da 
pelar* regia di Roberto Maralan-
te. 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo­
va. 522 -Tel. 787791) 

Riposo 

• DANZAI 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa, 5/A 

Tel . 7004932) 
Alle 21.15. PRIMA. Tulio ne i ree-
qua • tonfi del cuor» spettacolo d i 
danza con II Gruppo "Corte Scon­
te"; coreografia d i Laura Balla 
Gianbrocono, Cinzia Romiti. 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Gig l i -Te l . 4883641) 
Sabato al le 20.30. La SylpMde di 
H. S. Lovensklold: con Susan Ro­
garti , Peter Schautuss, Niela Lar-
sen Maestro concertatore e diret­
tore Alberto Ventura, orchestra e 
corpo di ballo del Teatro dell 'Ope­
ra di Roma. 

• M U S I C A CLASSICA I 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gig l i -Te l . 4663641) 
Vedi spazio D A N Z A 

ACCADEMIA NAZIONALE 8 . CECI ­
LIA (Via della Conciliazione - Te l . 
6780742)- ' 
Riposo 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia, 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S . 
Pietro in Montono, 3 - Te l . 
5818607) 
RirciSO 

AGORA' 60 (Via della Penitenza, 33 
•Tel. 6668528) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando-
nal. 2 - Tel. 3292326-3294286) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago. 10-Tel. 3225952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosis 
-Tel. 5616607) 
Riposo 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano. 38 -Tel. 653216) 
Sabato ali» 17.30. Concerto del 
Trio di Milano musiche di Schu-
bert. Dvorak. 

AUDITORIO DEL SERAPHJCUM (Via 
del Serafico, 1) 
Martedì alle 20.45. Concerto del 
quartetto Faure musiche di Faurè 
e Mozart 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz­
za A. Moro) 
Riposo 

AVILA (Corso D'Italia, 37 - Tel. 
3742018) 
Riposo 

BASILICA S. LORENZO IN DAMASO 
(Piazza della Cancelleria) 
Venerdì alle 21. Concorto del Co­
ro Bel» Bartok di Budapest Musi­
che di Palestina ed altri. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 
6797270-6795879) 
Riposo 

C.I.D. (Via F. Sale». 14 - Tel. 
6868138) 
Riposo 

CHIESA DELLA TRASFIGURAZIO­
NE (Piazza Trasfigurazione. 2) 
Venerdì alle 21. Concerto del Co­
ro Femminile Aureliano. Muslch» 
di Msndelssohn e Poulenc. 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Giantaolo. 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa S/A -
Tel. 7004932) 
Lunedi alle 21. Concerto del Grup­
po Internazionale di Folklore Lati-
noamerlcano Barite latino. 

DISCOTECA DI STATO (Via Casta­
ni, 32) 
Riposo 

DUE (Vicolo due Macelli, 37 - Tel. 
6768259) 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti, 131) 
Riposo 

CHIOME (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Lunedi alle 21. Concerto di Rober­
to MstlIrH (pianoforte). Musiche di 
Mozart Beethoven, Fornetti, Ra-
vel. 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 
Alle 21. Concerto del Trio Affiena. 
Musiche di Beethoven e Mendele-
•ohn. 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814800) 
Sabato alle 21 e Domenica alle 18. 
(c/o Sala Baldini • Piazza Campi­
teli!) Festival musicale delle na­
zioni 1991 - L'arsa musicale ger­
manica. In programma musiche 
di Schumann, Martin. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agostino, 20/A - Tel. 6868441) 
Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile. 
14) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 12) 
Alle 21. Concerto di Muslch» par 

fleti. Musiche di J. S. Bach, W. F. .. 
Bach. J C. F. Bach. .- ; 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano, . , . 
17-Tel 3962635) 
Domani alle 21. Orchestra da Ca- ,. 
mera diretta da Lula Izoufero con ', -
la partecipazione del mezzoao- -
prano Marina Senn. In program­
ma musiche di Turlna. Falla, Ca- ' 
selle 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi­
colo della Scimmia, 1/0 - Tal. "< 
6875952) - * 
Domani ali» 21. Concerto del -
quartetto Rlmsay-Korsakovcon la /< 
partecipazione del pianista Alee- " 
Sandro Drago, in programma mu­
t ic i» di Mozart Beethoven. 
Schumann. »£ 

PALAZZO BARBERINI (Via dell» . % 
Quattro Fontane) .,, , „ 
Riposo * 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza ^' 
della Cancelleria) "* 
Riposo •»> 

' BAU BALDINI (Piazza Campiteti!) n 
Riposo v» 

«ALA CASELLA (Via Flaminia. 118) •-, ~. 
Riposo - , ' 

SALA DELLO STENDITOIO (S. Mi- Hs 
chele a Ripa- Via S. Michele, 22) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S. Apolli- „ 
nare,49) 
Riposo 

8ALAPIOX(VlaP1emome,41) ' ' — 
Riposo 

SALA 1 (Piazza S. Giovami, 10- Tel. 
7006691) 
Riposo ' / 

SAN GENESK) (Via Podgora, 1 - Tel. . 
3223432) ; . 
Riposo ' ' 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte . iù 
Testacelo. 91-Tel. 57S0376) r i : 
Riposo ..-, 

VALLE (Via del Teatro Valle. 23/A - ' 
Tel. 6543794) ' V 
Domenica alle 11. Conceno del >C 
Quartetto di Fiesole musiche di , *, 
Mendelssohn. Mozart ^, t V r 

• J A Z Z - R O C K - F O L K • ' ~ 
ALEXANDERPLAT2 (Via Ostia. 9 • . 

Tel. 3729398) N 
Alle 22. Concertodel Marcelo Re> > 
aaquartet i * 

BARBAGIANNI (Via Boezio. 92/A -
Tel. 6874972) ««• 

' Dell» 20.30. Tutte I» sere musica <tj 
d'ascolto. a 

BIG MAMA (V.lo S Fraocesco a Ri- * 
pa. 18-Tel. 582551) 
Alle 21.30. Concerto rock blues 
con I Mad Doga. (Ingresso libero). 

BIRO UVESI (Corso Matteotti, 153 • 
Tel. 0773/489802) 
Domani alle 22. Concerto del 
Claudio Othnpo quarteL 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac­
elo, 96 - Tel. 5744020) 
Oggi e domani alle 22. Concerto 
del Rodolfo Maltese group 

CLASSICO (Via Liberia. 7 • Tel. 
5744955) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio. 
28) 
Alle 22.30. Inizio gara di parteci­
panti al Festival "Musica da Cu­
ba* con I Diapason. 

FONCLEA (Vi». Crescenzio, 82/a -
Tel.68u6302) 
Alle 22. Soul con il Giorgia Todrs-
nl's group. 

GRIGIO NOTTE (Via del Fumaroli, 
3 0 * - T e l . 5613249) 
Riposo • 1 

L'ESPERIMENTO (Via Rasella, 5 - , , 
Tel. 4826688) ,, 
Riposo ' 

MAMBO (Via dei Fienaroll, 30/A - ' ' 
Tel. 5897196) ' . ' 
Domani alle 22. Musica latino»- .,-
merlcana con II Melina Trio. .-. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 - , 
Tel. 6544931) 
Riposo ' " n i 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. < 
17-Tel.3962635) . L 
Alle 21 Concerto del Pooh i 

OSIRIS (largo dei Librari, 82/a - ' , 
Tel. 6540372) •» 
Alle 22. Musica dal vivo coni Mu- * 
aldstl di strada. 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo ,v< 
Romano, 8) , ' 
Riposo n 

PANICO (Vicolo della Campanella. ^ 
4-Tel.6874953) >J 
Riposo , - 1 

RIARI 78 (Via del Rieri. 711 . Tel. . 
6879177) ' 
Riposo ' '^ 

SAINT LOUIS (Via del Carde lo. 13/a | 
-Tel. 4745076) •<> 
Alle 22. Rhythm & Blues Festival: v . 
PhI IGuy. ' 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo, 
393-7el .5415521) 
Riposo ]•'. 

ì 
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" "~"~" SPORT T^T^^^^ 
Coppa Italia I giallorossi in gol su autorete di Van Basten difendono per più 
Roma prima di un'ora il prezioso vantaggiosi portiere Cervone protagonista assoluto 
finalista della serata si oppone al disperato assedio della squadra di Sacchi 
_ _ Il Milan dopo l'Europa e il campionato perde l'ultimo appuntamento 
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Un solo tiro a segno 
ROMA-MILAN 1-0 

ROMA: Cervone 8. Pellegrini n.g. (7' Gerolln 6), Carboni 5.5. 
Berthold 5.5, Aldair 6, Nela 6. Oetiderl 6, Di Mauro 6.!>, Voeller 
6.5. Salzano 6 (70' Piacentini 5.5), Rizziteli! 6. (12 Zinattl, 13 0 . 
Rosai, 16 Muzzi). 
MILAN: S. Rosai 6. Tassoni 6, Maldinl 6, Gaudenti 6 (46' Simo­
ne 5). Costacurta 6, Baresi 6, Donadonl 6.5. Rijkaard 7. Van Ba­
sten 6.9, Gullit n.g. (27' Agostini 6). Massaro 6.5. (12 Pazzagll, 
13 Galli. MAncellotti). 
ARBITRO: D'Ella 6.5. 
RETE: 24' Van Basten (autogol). 
NOTE: ammoniti Rizziteli! per proteste, Baresi e Nela per com­
portamento antiregolamentare. Incasso 1.155.060.000. 

«TIFANO BOLORINI 

• a i ROMA. Ciao Milan. ma sta­
volta senza colpe. Viene climi-
nato dalla Coppa Italia, buttalo 
fuori solo da un'autorete di 
Van Basten e può giustamente 
recriminare. Settantaclnque 
minuti condotti all'attacco, 
una traversa, tre occasionissi-
me parate alla grande da Cer­
vone, non bastano per ag­
guantare il pareggio e appro­
dare In finale. Dove. Invece, va 
spedita la Roma. Una Roma 
che solo per IS minuti ha fatto 
sudare i rossoneri ed 6 sem­
brata, soprattutto a meta ripre­
sa, sull'orlo del ko. Si e salvata, 
la squadra di Bianchi, aggrap­
pandosi all'esperienza dei suoi 
•vecchi» e alle mani di Ccrvo­
ne, il migliore in campo. Gli 
uomini dfBianchi, comunque, 
meritano un applauso: benché 
martellati da una stagione in 
perenne salila, hanno ottenuto 

il passaporto per un obiettivo 
importantissimo. 

Era iniziato con la solita vol­
garità: •Romolo, Giulio Cesa­
re.. . noi conosciamo le nostre 

' origini... voi neanche vostro 

Sadre». Oltre allo striscione, in 
urva Sud appue anche una 

svastica nazista. La partita si 
accende subito: al 6' ci prova 
Oonadoni da lontano: tiro cen­
trale,, parato senza problemi 
da Ccrvone. All'8 la prima so­
stituzione: fuori Pellegrini, do­
lorante ad una coscia, dentro 
Gerolin. Al 10' si la vedere Gul­
lit: controlla il pallone a da 
venticinque metri tira una sas­
sata, deviata di pugno da Ccr-

' vone. £ un Milan molto tonico, 
quello dell'avvio: pressing 
asfissiante, gioco di prima, 
fuorigioco applicato alla perfe­
zione. La Roma aspetta racco)-
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ta nella sua meta campo, 
pronta ad aprirsi a fisarmoni­
ca, con il solito Voeller a graf­
fiare l'avversario. Il Milan an­
nusa l'aria del gol al 18': cross 
di Donadonl, Van Basten toc­
ca, respinge Carboni, tocco di 
Massaro, ennesima respinta di 
Berthold, Massaro riconquista 

il pallone, scarta Cervone, ma, 
pressato, tira fuori. La paura 
scuote la Roma, chc.net giro di 
tre minuti ottiene altrettanti 
corner. Sugli sviluppi dell'ulti­
mo, c'è un fallo di Tassoni su 
Salsano: punizione battuta da 
Desideri, la difesa rossonera 
respinge, arriva Carboni che 

da luori area scarica il sinistro, 
deviato nella sua rete da Van 
Basten. E II 23'. Cinque minuti 
dopo esce Gullit, botta alla 
schiena, ed entra Agostini. Il 
Milan appare tramortito. La 
botta si fa sentire e la Roma 

Brende coraggio. Mollo bravi 
i Mauro, abile a guidare il 

. gioco, e Voeller, in torma 
splendida. Al 40' un rimpallo 
favorisce Van Basten, ma il tiro 
e controllato da Ccrvone. La ri­
presa inizia con un Milan subi­
to aggressivo. Fra il SS' e il 56' 
due ex romanisti protagonisti. 

, Prima è Agostini, che su corner 
di Donadoni colpisce di testa e 
Ccrvone con uno splendido 
scatto di reni devia in angolo, 
poi tocca a Massaro, con una 

. sberla al volo, a costringere il 
numero uno romanista a de­
viare in tuffo al 60' ancora Mi­
lan: Donadoni taglia il campo 
in velocita, Carboni gli fa stra­
da, il tornante rossonero si infi­
la nel corridoio ma tira allo. La 
Roma è alle corde. Bianchi si 
alza più volle dalla panchina, 
urla, si becca pure con un ca­
meraman della tìwù bcrlusco-
niana. Il Milan è un toro scale-
nato e al 67' vede la (otografia 
del pareggio: Uro di Massaro 
all'incrocio, ma Ccrvone vola, 
ci arriva con la mano e devia. 

;• Due minuti dopo, ancora l'Ai-
batros giallorosso protagonl- ; 
sta: botta di Kijkaard su puni­
zione e respinta in tuffo. All'8! 
il Milan sfiora il pari: botta di 
Donadoni su punizione, pallo­
ne respinto dalla traversa. E 
l'ultimo assalto rossonero. 

Berlusconi: «Chiuso un ciclo irripetibile, 
Marsiglia un ombra che ci perseguita» 

• i ROMA. Dopo l'ultima batosta, ieri 
sera il presidente Berlusconi ha fatto il 
punto della situazione da una delle sue 
tivù: «A fine anno faremo un bilancio 
serio e stabiliremo se siamo appagati 
dalle vittorie di questi anni o se abbia­
mo ancora, gli stimoli giusti. Prendere­
mo decisioni drastiche, nette, perché la 
mancanza dr mottvazionr'e rioilaU vi­
sta in questi mesi e colpa di tutti: anche 
del presidente. A Marsiglia gli errori so­

no stati collettivi, ma la punizione spro­
positata: e tuttavia ci mortifica più quel­
lo che e successo In campo di quello 
che è successo dopo. L'ombra di Marsi­
glia continuerà a perseguitarci perrnol-
u anni». Berlusconi ha poi detto che l'e­
ventuale introduzione del quarto stra­
niero potrebbe essere la soluzione 
ideale per un pronto rilancio. Il merca­
to Indica nello Jugoslavo Proslnecki 
l'ultimo acquisto. 

Teppisti in azione fuori dallo stadio 
Accoltellato un ragazzo milanese 

• 1 ROMA. Un ragazzo è finito accol­
tellalo al termine della partita nei pressi 
dell'Olimpico, da un gruppo di tifosi ro­
manisti che hanno accerchiato la sua 
macchina targala Milano. Alberto Fra-
vettoni, milanese, 28 anni, era a Roma 
da qualche giorno per motivi di lavoro 
e aveva deciso di passare la serata allo 
stadio. E stato soccorso dal vtgilt urbani 
e portalo in uno ospedale dei centro.! < 
medici hanno riscontrato una ferita'da 

punta e taglio alla coscia destra. Dopo 
le prime cure II giovane è stalo dimesso 
con una prognosi di 10 giorni, salvo 
complicazioni. . . . . • • -

Il fatto 6 successo Ieri sera dopo le 
22. Il giovane milanista ha detto alla », •„,.«;. • 
polizia di essere stato aggredito da un I 
gruppo di raganidi -clreaventl anni 

' che hanno circondato la sua màcchina 
e quando è sceso lo hanno colpito. , 
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25 miliardi 
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10 miliardi 
10 miliardi 
12 miliardi 
6 miliardi 

20 miliardi 
10 miliardi 
15 miliardi 

7 miliardi 

i del caldo 
uomini 

per 600 miliardi 
FKOIRICO ROSSI 

fasi Sono loro i nuovi padro­
ni del calcio italiano. I dieci 
•procuratori d'oro» che gesti­
scono un patrimonio di circa 
600 miliardi sono finiti sulle 
pagine di «Fortune Italia», il 
mensile d'alta finanza che 
solitamente riserva le proprie 
copertine-patinate ai grandi 
manager d'industria. La clas­
sifica vede al primo posto 
Antonio Caliendo, 46 anni, 
ex scaricatore di porto, che 
negli ultimi anni ha costruito 
un vero impero finanziario 
sul traffico di calciatori. Il suo 
quartier generale è a Mode­
na, il suo "assistito- più illu­
stre Roberto Baggio. quotato 

' nel borsino del calcio 25 mi­
liardi. Ma nella scuderia-Ca-
liendo i nomi famosi non si 
fermano-al fantasista della 
Juve. Toto Schlllaci (12 mi­
liardi) fa compagnia ai vari 
Dunga e Canlggia. Il business 
è diventato negli ultimi mesi 
intemazionale: il brasiliano 
Muller e il tedesco Thon so­
no diventati suoi clienti e il 
calcio-traffico di Caliendo sta 
conquistando nuovi mercati: 
Francia, Inghilterra, Arcgenti-
na. Stati Uniti. Anche Bernar­
di e Tofoli. due azzurri cam­
pioni del mondo della palla­
volo, sono finiti sotto la sua 
procura. 

Nella classifica di «Fortu­
ne». Caliendo e seguito da 
Bruno Carpeggiani che ha 
come assistito ai -punta- il li­

bero del Parma, Lonsnzo Mi-
notti, valutato 8 miliardi dì li­
re; al terzo posto Giovanni 
Branchini che gestisce un ca­
pitale complessivo eli 85 mi­
liardi e ha in Davide Fontolan 
(10 miliardi) itsuo pezzo più 

gregioiu; quarto Giuseppe 
onetlo, 76 miliardi con Pao­

lo Maldini gioiellino di casa. 
Al quinto posto una vecchia 

', conoscenza del calcio italia­
no: Giuseppe Damiani, detto 
•Oscar», 40 anni, ex giocato­
re di Milan, Juventus, Napoli 
e Vicenza. Il popolare «Flip­
per» ha merce buona in cas­
saforte tra cui l'attaccante 
della Juventus e della nazio­
nale Pierluigi Casiraghi (12 
miliardi) e il milanista Simo-

< ne (6 ) . Il capitale complessi­
vo gestito da Damiani è di 60 
miliardi. 

Leggermente staccati ' in 
classifica Dario Canovicon 
50 miliardi, procuratore di 
Joao Paulo (6 milianii): Cor-
nelius Coster, 40 miliardi, 

, «consigliere» di Maico Van 
Basten (20 miliardi): Clau­
dio Pasqualin, 30 miliardi, 
dieci dei quali grazio al tori-
nista Lentini. Pier Luigi Salvi­
ni, meno conosciuto di alcu­
ni suoi colleghi assiste Ro­
berto Mancini (15 miliardi). 
All'ultimo posto Waolaw Pa-
lik che h;i in gestione un altro 
sampdoriano Doc: Attilio 
Lombardo, il cui valore di 
mercato e di 7 miliardi. 

HiSZJfl Stasera altra semifinale a Genova: Bigon tra cattivi pensieri e speranze 

Napoli, scurdammoce 'o passato 
Con Vìalli lascia o raddoppia 

SimilO COSTA SAMPDORIA-NAPOLI 

Alberto Bigon 

••GENOVA Ripartire da Ma­
rassi. Questo l'imperativo per i 
partenopei sbarcati nella città 
che ha visto, il 24 marzo, gli ul­
timi calci, l'ultimo gol italiano 
del Pibe. Era campionato e la 
Samp vinse. Oggi è Coppa e il 
pronostico non può non tener 
conto del diverso approccio 
psicologico delle due forma­
zioni. Da una parte, la squadra 
di casa che non nasconde su 
quale obiettivo voglia concen­
trare tutte le energie. Dall'altra, 
c'è chi cerca con le unghie di 
sfuggire alla pressione del fatti 
e dell'assenza del suo capita­
no. Che cerca nei risultati del 
campo la convinzione di poter 

contrastare un declino sin 
troppo annunciato. Blucer-

• chiati perciò, in veste rimaneg­
giata e senza i pilastri Mancini, 
Katanec e Cerezo, forse senza 
Dosscna, proposto in alternati­
va di regia a Mikhaillchenko. 
Forze, queste, ricaricate e ri­
sparmiate per la volata scudet­
to, anche se Boskov ha prò- -
messo battaglia e il presidente 
Mantovani ha chiesto di non 
mollare un trofeo vinto già tre 
volte. Più chiuso in se slesso il 
Napoli di Bigon che parte 
dall'1-0 dell'andata di Coppa e 
da queir 1A di dieci giorni fa su 
questo stesso terreno. Chiuso 
per dimenticare quel che cal­
cio non è e per raccogliersi sul 
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1 Galli 
2 Ferrara 
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Arbitro: Magni di Bergamo 

Nuclarl 12 Tagliatatela 
Pellegrini 13 Panica 
Dailfgna 14 Rizzarti 

Mikhaillchenko 16 Francescani 
Calcagno 1 0 Silenzi 

pallone che può riaprire pre­
senze intemazionali ai parte­
nopei orfani del Dio Marado-
na. Non ci sono Alemao e 
Mauro, col lOc'eZola, sempre 
più sicuro di se e più a suo agio 
nel delicato ruolo di cucitura 
tra centrocampo e attacco, ar­
ma prediletta del Pibe. E c'è 
Careea, che di Maradona par­
la: «Sono venuto al Napoli per 
lui, per giocargli accanto. Sen­
za, non sarà la stessa cosa, an­
che se torneremo al livelli mi­
gliori». A Marassi e con la 
Samp, ci sarà stasera molto 
Napoli e ancora molla ombra 
di Maradona. Anche se I parte­
nopei da stasera sono in cam­
po per dimostrare di saper fare 
da soli. 

Basket. Il Messaggero evita la squalifica del campo pagando una ridicola penale 
e giocherà le partite dei play-off al Palaeur. Stasera ultimi verdetti della stagione regolare 

Un colpo di spugna da 5 milioni 
Il Messaggero è stato «graziato» dal giudice sportivo 
della Federbasket. Per il lancio di oggetti contun­
denti a 17" dalla fine dell'incontro con Torino, il 
campo del Paleur è stato squalificato per una sola 
giornata. Pagando la penale di appena 5 milioni la 
squadra romana giocherà la prima partita dei play-
off in casa. Stasera, intanto, ultimi verdetti della sta­
gione regolare per stabilire la griglia dei play-off. 

LEONARDO I ANN ACCI 

Valerio Bianchini 

••ROMA. Soldi,soldi,soldi.li 
destino del Messaggero è sem­
pre più legato al fruscio delle 
banconote. Dalle campagne 
acquisti faraoniche agli ingag­
gi dei suoi giocatori, dalle mo­
netine che hanno interrotto la 
partita con Torino sabato scor­
so alla ridicola (per il Gruppo 
Fcmjzzi) mulla di 5 milioni 
che la società romana dovrà 
pagare per «depenalizzare» la 

squalilica del campo decisa ie­
ri dal giudice sportivo. Chi si 
aspettava i canonici tre turni di 
squalifica per il lancio di og­
getti sul prezioso parquet del 
Palaeur è rimasto deluso. La 
sentenza di ieri e tutf altrcshe 
dura: una sola giornata trasfor­
mabile appunto nella penale 
che - una volta pagata - per­
metterà alla squadra di Bian­
chini di alfrontarc il primo tur­

no dei play-oli non in campo 
neutro. 

Il potere dei soldi, si sa, nella 
vita di tutti giorni e quindi an­
che nello sport, è infinito. In 
questa occasione era decisivo 
il referto arbitrale e i due fi­
schietti che hanno diretto e in­
terrotto Torino-Messaggero 
non hanno usato la mano pe­
sante nei conlronti della socie­
tà romana. Il «fitto lancio di og­
getti e di monetine» non ha 
colpito - secondo il referto di 
Pozzana-D'Estc - gli arbitri ne 
tantomeno i giocatori. 

Resta da stabilire a questo 
punto quando e contro chi 
giocherà il Messaggero. Lo sa­
premo stasera alle 22.30 quan­
do la stagione regolare dei ca­
nestri avrà emesso gli ultimi e 
decisivi verdetti. La scelta della 
Lega di far cadere l'ultima gior­
nata di campionato in uno 
scomodo turno infrasettima­

nale é un vero e proprio «hara­
kiri». Ma dopo aver costretto le 
trentadue squadre di serie A a 
scendere in campo persino 
nella serata pre-pasquale -
con una naturale flessione de­
gli spettatori - non bisogna 
meravigliarsi più di tanto dei 
continui autogol masochistici 
in cui si è specializzato il bas­
ket. 

Stasera si risolverà il rebus 
delle squadre che comporran­
no la griglia dei play-off. Alla 
fase finale accedono le prime 
dicci di serie Al e le prime due 
di A2. Attualmente soltanto la 
Philips. Caserta e la coppia 
Glaxo-Ticino Siena reginette di 
A2 hanno posizioni già stabili­
te. Tutto da decidere invece 
per le altre. Bologna, Cantù e 
Roma si giocheranno la terza e 
quarta posizione. Il Messagge­
ro rischia tutto a Treviso: per­
dendo scivolerebbe addirittura 

Buone notizie 
perii Trap 
L'Inter recupera 
Brehme 

Per la volata scudetto ci sarà anche lui, Andy Brehme (nella 
foto). Fuori squadra da un mese esatto per un infortunio al 
ginocchio, il terzino tedesco tornerà in squadra sabato con­
tro il Bari. Con ogni probabilità Trapattoni Io utilizzerà sol­
tanto per un tempo, alternandolo con Giuseppe Baresi, ma il 
rientro di Brehme e un'autentica boccata d'ossigeno per la 
formazione nerazzurra. 11 primo a gioire per il ritorno in 
squadra del compagno e Lothar Malthaeus: «A questo punto 
bisogna solo vincere, dobbiamo tirare fuori lutto: guai a chi 
molla. Fortunatamente rientra anche Andy, un uomo come 
lui e troppo importante per lo sprint finale». 

Ci vuole 
la Reggiana 
per far segnare 
Schillaci 

•Totò» Schillaci è riuscito ad 
interrompere il suo lungo di­
giuno del gol, anche se solo 
in una partita amichevole. 
L'attaccante bianconero, 
che non segna in campiona-

^ ^ ^ _ _ _ _ ^ _ ^ ^ _ _ , 0 d a ' ' 8 novembre, ha sigla-
^*^*^*^"^""""^"^^—" to una delle due reti con cui 
la Juventus ha battuto la Reggiana nell'incontro disputato al­
lo stadio Mirabello di Reggio Emilia. Per la cronaca, Schillaci 
ha realizzato il raddoppio al 72' dopo che i bianconeri era­
no passati in vantaggio al 9' grazie a un'autorete. 

Videomania 
per Italia 90 
In 26 miliardi 
davanti alla tv 

Una media supcriore al 
mezzo miliardo di telespet­
tatori (513 milioni per l'esat­
tezza) per partita, un prima­
to che sfiora il raddoppio ri­
spetto ai campionati mon­
diali di calcio del 1986. È il 
dato più rilevante diffuso ieri 

dalla Fila in merito agli indici di ascolto televisivi di Italia 90. 
L'audience complessiva ha raggiunto i 26,7 miliardi di spet­
tatori in 167 paesi per l'intero ciclo delle 52 partite della ma-
nilcstazionc. La punta massima d'ascolto si 6 avuta per la fi­
nalissima Germania-Argentina con oltre un miliardo di tele­
spettatori. 

Europei di caldo 
Cipro-Ungheria 
sotto gli occhi 
di Vicini 

Al di là delle apparenze, per 
l'Ungheria si tratta di una 
partita chiave del girone di 
qualificazione al campionati 
europei di calcio. La squa­
dra magiara affronta Cipro 
oggi in trasferta sul campo di 
Nicosia. Un incontro che de­

ve vincere, possibilmente con ampio margine, per mantene­
re il passo di Italia e Urss, le due squadre favorite per la con­
quista del primo posto del girone. In tribuna ci sarà anche il 
et azzurro Azeglio Vicini. 

Doping e sport 
Presidente Wbc 
assolve Léonard 
In Francia tennis 
sotto controllo 

Il vento del doping continua 
a scuotere lo sport mondia­
le. Dopo le confessioni del 
famoso pugile Ray «Sugar» 
Léonard, «ho usato cocaina 
per tre anni», ieri è arrivata la 
replica del presidente della 
Wbc. uno delle tre sigle pu­

gilistiche intemazionali. Il messicano José Sulaiman ha di­
chiarato che per quanto riguarda il Wbc Léonard è sempre 
risultato negativo ai controlli antidoping. II presidente ha an­
che definito «virile» la decisione del pugile di ammettere in 
pubblico l'uso di droga. Dal ring al campo da tennis. Il presi­
dente della Federazione intemazionale, Philippe Chatrier. 
ha annunciato che nel prossimi Intemazionali di Francia, in ' 
programma a giugno af -Roland Garros-, verranno introdotti: 

i controlli antidoping. 

Arturo Merzario, l'ex pilota 
di formula I rimasto ferito 
seriamente nel corso delle 
prove del campionato italia­
no prototipi, potrà lasciare 
già Ira due o tre giorni l'o­
spedale di Perugia dove è 
stato ricoverato dopo l'inci­

dente. Merzario, 48 anni, aveva riportato la frattura di una 
vertebra cervicale. Oggi gli saia applicato uno speciale ap­
parecchio, che dovrà tenere per un paio di mesi, per immo­
bilizzate la colonna vertebrale. I sanitari hanno comunque 
definito «ottime» le sue condizioni. 

MARCO VENTIMIQUA 

Automobilismo 
Migliorano 
le condizioni 
di Merzario 

LO SPORT IN TV 
Ralano. 23.10 Mercoledì sport basket, Benetton-Messaggeno. 
Roldue. 18.20Tg2Sportsera; 20.15 Tg Lo sport . . . 
Raltre. 15.30 Calcio, Cipro-Ungheria; 17.45 Atletica leggera, 

cross di Predelle. 
Italia 1. Calcio, coppa Italia: Sampdoria-Napoli. 
Trac. 13.15 Sport news; 23.40 Calcio, Svizzera-Romania. 
Telè + 2. 12.30 Campo base: 13.30 Obiettivo sci; 14.30 Racing; 

15.30 Basket Ncaa: finale (replica); 17.15 Eroi; 17.30 Wrest-
ling spotlight; 18 e 20.30 Pallavolo, coppa Italia; 20 Sportime-, 
22.30 Basket Nba: Boston-Portland; 0.30 Pallavolo, coppa Ita­
lia. 

Varese sul baratro 
SERIE Al (30* giornata-ore 20.30) 
CLEARCANTU'-SCAVOLINI PESARO (Cazzaro-Deganutti) 
FILANTO FORU'-RANGER VARESE (Colucci-Grossi) 
FIRENZE-PHONOLA CASERTA (Zanon-Pironl) 
SIDIS REGGIO E.-KNORR BOLOGNA (Cagnazzo-Bianchl) 
TORINO-PANASONIC REGGIO C. (Zancanella-Reatto) 
BENETTON TREVISO-MESSAGGERO ROMA (Pasetto-Melll) 
NAPOLI-LIVORNO (D'Este-Pozzana) 
STEFANELTRIESTE-PHILIPS MILANO (Duranti-Baldini) 
Classifica. Philips 42; Phonola 38; Messaggero e wiorr 36; 
Clear 34; Benelton e Livorno 32; Stefanel e Scovollni 30; Ranger 
e Torino 28; Panasonic 26; Sidis e Filanto 22; Filodoro 20; Firen­
ze 8. 
SERIE Al (30» giornata -ore 20.20) 
BILLY DESIO-TEOREMA ARESE (Pallonetto-Giordano) 
GLAXO VERONA-KLEENEX PISTOIA (Tullio-Guerrini) 
BIRRA TRAPANI-FERNET PAVIA (Ftorìlo-Maggiore) 
LOTUS MONTECAT1NI-EMMEZETA UDINE (Zucchelli-Rudel-
lat) 
VENEZIA-TELEMARKET BRESCIA (Montella-Zeppilli) 
FABRIANO-BANCO SASSARI (Tallone-Casamassima) 
P.UVORNO-CREMONA (Marotlo-Nuara) 
APRIMATIC BOLOGNA-TICINO SIENA (Paronelli-Cicoria) 
Classifica. Glaxo 48; Ticino 44; Lotus 42: Fernet 40; Kfcenex 
36: Tombolini 30; Trapani, Teorema e Banco 26; Telemarket. 
Turboair, Emmezeta, Aprimatic 24; Venezia 20; Corona 8. 

al quinto posto e sarebbe co­
stretto a giocare gli ottavi con­
tro la Ticino Siena. Tempi duri, 
quindi, per Bianchini anche se 
le voci su Jcrry Tarkanian, il 
coach di Las Vegas, indicato 
come prossimo allenatore del 
Messaggero, sembrano sfuma­

re. 
Stasera verna anche la Ran­

ger Varese, finalista lo scorso 
anno, e ora al decimo posto. 
Perdendo a Forlì darebbe ad­
dio ai play-off. Infine una cu­
riosila: Zampolini e a quota -I 
dai 6.000 punti in serie A. 

l'Unità 
Mercoledì 
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D declino 
della stella 
Maradona 

t 

Sbarcato all'aeroporto di Baires il fuggiasco si nasconde 
su un camion militare rifiutandosi di parlare coi giornalisti 
Chiuso nella casa dei genitori prepara una lunga vacanza 
Il suo manager «Diego resterà per sempre in Argentina» 

Mai più in Italia 
Un asso del pallone 
e un populista 
abile con i media 
r ~ ! QIORQIOTRIANI 

o. A conclusione della sua avventura calcistica 
italiana, Maradona non potrà far propria la ri­
sposta che II gw.de campione statunitense di 
baseball Babe Ruth diede nel 1929 - l'anno del 
crollo di Wall Street - al giornalista che gli chie­
deva se non si vergognasse di guadagnare più 

del capo dello Stato Hooven «No. La mia annata è stata me-
glio della sua». Perche la sua stagione sportiva 90-91 è stata 

i peggiore in assoluto da quando è arrivato in Italia. Un 
commiato disgrazlatissimo la cui dimensione più autentica 
pud essere pienamente intesa solo ripensando a ciò che fu il 
suo arrivo a Napoli. Un arrivo dal cielo, divino, con l'elicotte­
ro che planò sull'erba del San Paolo, fra ali di folla plauden­
te e commossa come solo in occasione dei miracoli di San 
Gennaro. 

Correva l'anno 1984, tale manifestazione di paganesimo 
sportivo, unita al fatto che Maradona era stato pagato 14 mi­
liardi, scateno subito la 'maradoneide», poema epico-calci­
stico che praticamente non ha mai smesso di andare in on­
da su televisioni e giornali. Laudatori e detrattori del «pibe de 
oro», calciollli e moralisti hanno, infatti, ingaggiato furiosissi­
mi duelli sulle prodezze e nefandezze del calciatore argenti­
no. Con un impegno e una passione, da parte di tantigfor-
nalisti, opinionisti, intellettuali, degni di tante e altre migliori 
cause; con toni e accenti dal quali solo il senso critico, e del­
la misura, fu - ed è - bandito. Prova è ad esempio che al co­
ro di proteste e reprimende che si alzarono per condannare 
quell ingaggio miliardario nessuno o pochi opposero te ra­
gioni e le critiche del buon senso. Ovvero che la follia era di 
un intero sistema, visto che la strabiliante quotazione di 14 
miliardi è diventata oggi una cifra corrente per calciatori che 
devono ancora dimostrare di valere almeno un piede di Ma­
radona. 

Ma a ben vedere II fatto che si negasse ciò - cosi come so­
lo a denti stretti si ammetteva che lo spettacolo offertoci na­
poletani dall'asso argentino (osse di gran lunga migliore di 
quello messo in scena dall'altera sindaco dei 100 giorni. 
Scotti - dimostrava come la •maradoneide» fosse funzionale 
non solo all'ideologia spoliticizzante del «meglio parlar di 
calcio che di altro», ma anche all'industria nazionale della 
chiacchiera (non solo sportiva). 

E qui credo che si sia sottovalutata la grande capacità, e 
dunque anche l'intelligenza, del «pibe de oro» nel parlare e 
far parlare di sé i mass media. Certo, non useremo 0 termine 
di «grande comunicatore», resta però il fatto della sua istinti-

Argentina e Italia che si concluse con la vittoria della sua na­
zionale e che l'Italia calcistica non gli ha ancora perdona­
lo): nel farsi paladino di una parte, alfiere di lotte democra­
tiche (cavalcando ad esempio la tigre non solo calcistica 
della crociata anti-Beriusconi): nello scatenare una caccia 
allo scoop e al pettegolezzo su di sé e la sua vita privata de­
gna di una grandissima star hollywoodiana. 

Ho In mente foto, cronache e commenti del suo matrimo­
nio argentino: un capolavoro del kitsch, del cattivo gusto 
elevato ad arte, però capace di suscitare interesse e curiosità 
pari alle nozze della regina d'Inghilterra. Deve essere stata 
una grande soddisfazione per lutragazzo povero nato negli 
squallidi banjt» di Buenos Aires (molto simili a quei Quar­
tieri Spagnoli di Napoli da lui così spesso e piacevolmente 
frequentati) assurgere al rango di divo, di eroe massmedia-
le. 

•Non so se resterò a Napoli», disse nel 1986 all'Indomani 
dell'esplosione del caso Sinagra, la donna napoletana che 
annunciò di avere dato alla luce un suo figlio. •Basta: vado a 
Marsiglia», dichiarò nel 1989 annunciando che l'Olvmpique 
di Taple fra indennizzo e ingaggio avrebbe pagato 35 miliar­
di. «Non tornerò più In Italia», proclamò nei giugno dell'an­
no scorso dopo i fischi alla sua nazionale. E Invece tornò fa­
cendo promessa di amore etemo al tifosi napoletani. Un 
gioco sapiente (anche se magari non calcolato) di slanci e 
ritrosie, di affermazioni e negazioni, di volubilità e ripensa­
menti che però ormai sta finendo. Definitivamente, perché 
Maradona non tornerà più in Italia, perlomeno come gioca­
tore . Basta: la 'maradoneide» è giunta all'ultimo atto. Per la 
gioia di noi lettori e telespettatori saturi delle imprese extra­
calcistiche del campione argentino. Quelle stesse imprese 
che mancheranno invece tanto a tanta stampa e a tanti gior­
nalisti e commentatori non solo sportivi. Ai quali Maradona 
ha sempre offerto dell'ottima materia prima. -

Da ieri sospeso 
Sabato la sentenza 
dei giudica sportivi 
Wm MILANO. Mezz'ora di riu­
nione. Questo è il tempo che ? 
ha Impiegato la Commissione 
Disciplinare, presieduta dal 
presidente D'Alessio, per stabi­
lire la sospensione cautelativa 
di Diego Armando Maradona, 
dopo essere stalo deferito dai 

Eresidente federale, per aver 
irto uso di cocaina prima del­

la partita Napoli-Bari del 17 
marzo scorso. Il processo al 
giocatore e alla società parte­
nopea, che nella vicenda è In­
direttamente implicata, è stato 
fissato per sabato prossimo. 
Nel dibattito verrà decisa la pe­
na per il giocatore argentino, 
che varia da un minimo di sei 
mesi ad un massimo di due 
anni. La società partenopea ri­
schia un'ammenda di cento 
milioni. Puntuali, dunque, ad 
appena undici ore dalla sua fu-

ga in Argentina, la Federcalcio 
a messo in moto la giustizia 

sportiva e le sue leggi. Davanti 
alla Commissione Disciplina­
re, Maradona sarà difeso dal 
suo legale, avvocato Siniscal­
chi. In un primo momento ave­
va detto che si sarebbe difeso 
personalmente davanti ai giu­
dici sportivi. Ma chiaramente il 

giocatore ha cambiato idea 
per evitare altri guai, specie 
quelli giudiziari. 

I legali dell'argentino avran­
no tempo fino a venerdì per 
presentare tutti gli elementi di 
difesa. Le loro usi difensive si 
baseranno sul fatto che 11 cal­
ciatore non può aver preso co­
caina per mlgl orare la sua 
prestazione sportiva, puntan­
do sull'orario di assunzione 
della sostanza stupefacente: 
dalle quarantotto alle trenta 
ore prima della partita, cioè in 
un arco di tempo oltre il quale 
la cocaina non avrebbe avuto 
più effetto. In caso di condan­
na, maradona avrà la possibili­
tà di appellarsi alla Cai. Per far 
lo avrà sette gicmi di tempo. 
La sentenza definitiva verrà re­
sa nota entro il 13 aprile. Dopo 
la riunione il presidente D A-
lesslo ha preciselo che la «fu­
ga» di Maradona non ha influi­
to sulle loro dee sioni, che se­
no scattate automaticamente. 
Le ultime sospensioni cautela­
tive erano state inflitte ai gioca­
tori della Roma Carnevale e 
Peruzzi, trovati anche loro po­
sitivi dopo la partita con il Bari 
del 23 settembre. 

Discretissimo ritomo di Maradona a Buenos Aires. 
Non ha voluto (are dichiarazioni ma il suo procura­
tore ha confermato che non tornerà in Italia, pur 
non avendo intenzione di abbandonare il calcio. Di­
verse le reazioni. Molti lo difendono, ma un funzio­
nario di governo ha detto che il giocatore, se è vero 
che ha preso cocaina, dovrebbe dimettersi come 
consulente sportivo del presidente Menem. 

PABLOOIUSSANI 

wm BUENOS AIRES. Diego Ma­
radona non vuole abbandona­
re il calcio, ma considera la 
sua carriera sportiva in Italia 
definitivamente finita. Lo ha 
detto il suo procuratore Mar-
cos Franchi pochi minuti dopo 
l'arrivo di entrambi a Buenos 
Aires provenienti da Roma in 
un aereo dell'Alllalia. 

In contrasto con altri viaggi 
del controverso calciatore, di 
solito circondati da clamorosi 
episodi di disordine, questo 
suo attcrraggio all'aeroporto 
intemazionale di Ezeiza è stato 
di una inconsueta discrezione 
che ha frustrato le aspettative 
dei giornalisti e dei scarsi fana­
tici che lo aspettavano. 

Un camioncino della forza 
aerea è entrato nella pista di 
atterraggio per prendere Mar-
dona e portarlo verso un'auto­
mobile che l'attendeva ad una 
certa distanza sulla via di usci­
ta e che poi è partita a gran ve-. 
lecita. Quarantacinque minuti 
dopo, la macchina lo lasciava 
davanti la casa dei suoi genito­
ri, che si è negato energica­
mente anche II ai giornalisti. 

Soltanto Franchi ha accetta­
to ad Ezeiza di soddisfare al­
meno parzialmente la stampa. 
•Diego è troppo emozionato e 
ha voluto che fossi io a parlare 
con voi», ha detto Franchi. -Vi 

chiedo di lasciarlo tranquillo 
per quindici o venti giorni, per-

' che ha bisogno di quel tempo 
per riflettere. Dopo potrete in­
terrogarlo quanto volete». «Die­
go vuol continuare a giocare a 
calcio, ma vuole anche far sa­
pere che il suo ritorno in Ar­
gentina è definitivo». 

La moglie del calciatore, 
Claudia Vlllafane, è arrivata a 
Buenos Aires lunedi insieme 

: alle loro figlie Dalma Nerea e 
Jannina Dinorah. Portavano 
con se 13 valigie e cinque bor­
se a mano che lasciavano in-
trawedere chiaramente l'in­
tenzione di rimanere definiti­
vamente In Argentina. ..< 

L'anziano Diego Maradona, 
padre del giocatore, attendeva 
piangente la nuora all'eropor-
to di Ezeiza. «Questo è il mo­
mento più triste della mia vita», 
ha detto ai giornalisti. 

Meno compiacente con la 
stampa è stata la madre di Ma­
radona, Dalma. Vedendo da­
vanti alla sua casa i giornalisti 
e fotografi che aspettavano 
l'arrivo di Claudia Villafane, la 
donna è andata in collera. 
•Perché state 11 a fotografarci, 
imbecillii Andatevene, mascal­
zoni immondi che scrivete cèr­
te cose su nostro figlio!», ha 
strillato. 

Le reazioni al caso Marado­

na in Argentina sono state va­
rie. Fernando Galmarini, se­
gretario dell'ente nazionale 
dello sport, si era mostrato 
piuttosto severo al riguardo lu­
nedi scorso. «Se è vero che Ma­
radona ha consumato narcoti­
ci - disse - è una vergogna per 
il paese. Maradona ci rappre­
senta come ambasciatore 
sportivo e sta macchiando 
l'immagine dell'Argentina». Ie­
ri Galmarini ha praticamente 
ritrattato le sue dichiarazioni, 
mostrandosi solidale con il 
calciatore: «Se anche questa vi­
cenda della cocaina fosse ve­
ra, io mi schiererei con Mara­
dona, perchè tutti dobbiamo 
essergli vicini in questo mo­
mento.» 

E abbastanza estesa allo 
stesso tempo la tendenza ad 
accusare il calciatore attri­
buendo quanto gli accade a 
•vendettero misteriosi com­
plotti. Il giornalista Iziquiel Fer-
nandez Moores ha ipotizzato 
appunto sul quotidiano Pagina 

12 di Buenos Aires «una ven­
detta della camorra» ha detto. 
Hugo Anzorregui. capo della 
Side, i servizi segreti del gover­
no, ha detto a sua volta che il 
•caso Maradona» potrebbe an­
che far parte della «campagna 
anti argentina guidata dall'e­
sterno». 

È stato il presidente Carlos 
Menem a denunciare giorni fa 
una campagna di questo gene­
re a proposito dello scandalo 
scoppiato intomo a denuncie 
fatte in Spagna sulla presunta 
partecipazione di parenti di­
sila moglie; Zulema Yoma, nel 
traffico di narcotici. 

Intanto Alberto Lestclle, se­
gretario presidenziale per la 
lotta contro'il narcotraffico ha 
espresso ieri il parere che Ma­
radona, dopo la prova positiva 
della presenza di cocaina nel 
suo sangue, dovrebbe dimet­
tersi dalla carica di consulente 
sportivo conferitagli da Me-

La città gli ha voltato le spalle 
Singolare difesa del sindaco Polese 

«Dov'è il caso? 
^ ( x J c i o s i | 
àrgano in tanti» 
Maradona è volato in Argentina ma la sua partenza 
non ha suscitato particolari reazioni a Napoli. Molti, 
anzi, hanno accolto come una liberazione la notizia 
della «fuga» del calciatore. Ma la «Maradona-story» 
ha in serbo altri capitoli: si attendono gli sviluppi di 
ben quattro inchieste giudiziarie, tra le quali, quella 
sul piccolo Diego junior, figlio di Cristiana Sinagra. 
che l'argentino sembra voler riconoscere 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

•a l NAFOU. Proprio come un 
re che fugge. Prima di raggiun­
gere il suo paese, Diego Ar­
mando Maradona ha voluto 
trasmettere un vero e proprio 
«proclama» ai napoletani. Po­
che battute condite di retorica 
per spiegare la sua partenza a 
sorpresa per l'Argentina. «Sicu­
ro che presto ogni nube sarà 

diradata desidero ' ardente­
mente e sinceramente tornare 
al calcio con la mia immagine 
che invano si è tentato di alte­
rare». Il messaggio di Dleguito 
prosegue con un saluto rivolto 
ai tifosi «con I quali ho trascor­
so anni indimenticabili della 
mia vita». Poi il «Pibe» ha riba­
dito di «non comprendere» le 

ragioni di questo «oscuro trae--
8no» nel suoi confronti. L'ulti­
ma parte del suo messaggio è : 
rivolta ai giudici napoletani: 
•Mi allontano, ma resterò sem­
pre a disposizione delle autori­
tà italiane». La prima vede Ma­
radona imputato per uso e 
cessione di cocaina (chiesta la 
documentazione alla Feder­
calcio). L'altra, su un traffico 
intemazionale di stupefacenti, 
è appena agli inizi. 

Dunque, dopo sette anni, la 
storia è finita. Ma Napoli come 
ha reagito il giorno dopo la 
«grande fuga»? 

Di fronte alla generosità dei 
napoletani - sostiene il mini­
stro della sanità, Francesco De 
Lorenzo - Maradona si è la­
sciato travolgere dimentican­
do i patti, gli obblighi di calcia­
tore e di ospite». Molto duro il 
filosofo Biagio De Giovanni: 

•Maradona ha-avuto un-.rap­
porto sbagliato con Napoli, le­
gandosi ad ambienti equivoci. 
Non ha capito che la città non 
è solo quella». Per monsignor 
Riboldi, il vescovo anticamorra 
•la vicenda Maradona dimo­
stra che si è data troppa Impor­
tanza all'effimero. Si creano 
miti che non sono tali. Mi rin­
cresce che Maradona abbia 
avuto la fiducia dei napoletani 
buoni e non abbia saputo ripa­
garla. Avrebbe dovuto avere 
più coraggio, affrontare le si­
tuazioni. Non avrebbe dovuto 
fuggire di notte. È stata l'ultima 
goccia di amaro che I napole­
tani hanno dovuto bere, colpe­
voli soltanto di aver pagato e 
amato. I giovani soprattutto 
hanno visto crollare un mito. 
Al loro occhi lo sport è immu­
ne dalle nefandezze che inqui­
nano la società.» Singolari le 

dichiarazioni rilasciale dal sin­
daco di Napoli, il socialista 
Nello Polese: «Diego non è sta­
to mai un simbolo per Napoli. 
Che si drogasse, poi, lo sape­
vano tutti. Succede un pò in 
tutte le squadre: potrei fare l'e­
lenco dei calciatori di altre cit­
tà che fanno uso di stupefa­
centi». 

Il calciatore intanto - secon­
do indiscrezioni trapelate nel 
suo entourage-sarebbe inten­
zionato a ricoscere la paternità 
del bambino, figlio di Cristiana 
Sinagra, che porta il suo stesso 
nome di battesimo. La causa -
che dura da 4 anni, quanti ne 
ha il piccolo - è entrata nella 
fase dell'acquisizione di prove 
e dell'ascolto dei testimoni. 
Maradona si è sempre rifiutato 
di sottoporsi al test (facoltati­
vo) del Dna. Poi andranno 
avanti le altre vicende in cui il 

Diego 
Armando 
Maradona 
scortato 
all'aereoporto 
di Fiumicino 
dalla polizia 
Sotto l'ex 
direttore 
generale del 
Napoli Luciano 
Moggi, che da 
un mese ha 
lasciato la 
società 
partenopea 

campione è coinvolto. Entro il 
mese di luglio, il Pm della se­
zione finanziaria. Luigi Frunzio 
(che ha raccolto una docu­
mentazione sulle due società, 
le cui sedi si trovano in Olanda 
e in Liechtenstein, che com­
mercializzano l'immagine di 
Dieguito), dovrà valutare la 
possibilità di ascoltare altri te­
stimoni, prima di fare le richie­
ste al Gip su eventuali illeciti fi­
scali. Infine c'è la vertenza civi­
le fra il Calcio Napoli e calcia­
tore sudamericano. La contro­
versia è nata sulla sospensione 
del pagamento degli stipendi 
al «Pibe de oro». Infine da se­
gnalerà l'iniziativa presa dal­
l'avvocato Angelo Cercone, 
che ha denunziato il procura­
tore capo della Repubblica, 
Vittoria Sbordone, per non 
aver disposto il ritiro del passa­
porto di Maradona. " 

Le reazioni • 
fuoricampo 

Bugno: 
«E ora solo 
lo scandalo 
sarà ricordato» 
La sua clamorosa uscita di sce­
na ha suscitato n'azioni con­
trastanti non solo nell'opinio­
ne pubblica ma anche nel 
mondo dello sport. Del resto, il 
personaggio Maradona non si 
è mai prestalo ai giudizi sfu­
mati e alle mezze misure. Il nu­
mero uno del ciclismo mon­
diale, Gianni Bugno, non ha 
dubbi: «È crollato un mito. Ma­
radona disputava a Pelè il mo­
lo di miglior calciatore di tutti i 
tempi, ed ora ha distrutto anni 
di carriera. Da oggi non si par­
lerà più di lui per la sua storia 
di sportivo, ma solo per i traffi­
ci illeciti, per la fuga, per la 
droga». Il vincitore del Giro d'I­
talia, bloccato a aisa da un'in­
fluenza, non si stupisce co­
munque pio di tanto per l'ac­
caduto: «Se uno fa uso di dro­
ghe, e la cocaina £ tra le so­
stanze cercate, prima o poi do­
veva venire fuori». Mite 
D'Antoni, allenatore della 
Philips Milano di basket, paria 
di «dispiacere e pena» per la vi­
cenda Maradona. «Mi dà l'im­
pressione di una figura tragica. 
Forse nella sua mente si era 
formata la convinzione di esse­
re lui il calcio, e che tutto gli 
fosse consentito. Ma tutto som­
mato la responsabilità è anche 
del sistema, che forse chiude 
un occhio quando sei giovane 
e all'apice della gloria, mentre 
quando arriva il momento del 
declino non ti perdona nien-
te.«No comment», è invece la 
risposta di «Sugar» Michael 
Ray Ricbardson. zuardia del­
la Knorr Bologna e a suo tem­
po squalificato in Usa proprio 
per uso di cocaina e riqualifi­
cato tre anni fa venendo a gio­
care in Italia preceduto da di­
chiarazioni del tifo: «Con la 
cocaina ho smesso quando or­
mai ero vicino alla morte». Chi 
si è dichiarato dispiaciuto è 
stato invece il campione interi­
sta Lotnar Maithneus,-rivale 
di Maradona nella fama calci­
stica mondiale: «Mi dispiace 
per lui, ma non solo perchè è 
un amico. Può anche aver sba­
gliato, fatto scelte personali 
non giuste, ma resta uno dei 
più grandi campioni della sto­
ria del calcio. Analogo il com­
mento di Giovanni Trapatto-
n i «Non voglio giudicarlo dal 
lato umano, non mi permetto. 
Dal punto di vista sportivo non 
può che dispiacermi molto « 
cosi deve essere quando un 
campione come Maradona 
esce dal calcio». Secondo Jo­
seph Blatter, il segretario ge­
nerale della Fifa che ha confer­
mato che Maradona. una volta 
squalificato in Italia, non potrà 
giocare da nessuna parte. «Il 
caso è tragico ma isotato. Il 
calcio è uno sport pulito e poi 
Maradona. » causa della sua 
condotta generale, non è più 
un atleta simbolo». Della stessa 
opinione Gebard Algoer, se­
gretario Uefa, per il quale l'epi­
sodio «non è affatto significati­
vo». Chi Invece difende a spa­
da tratta il campione è Loia 
Cesar Menotti ex allenatore 
della nazionale argentina: 
•Tanto più un idolo è grande, 
tanto più è vulnerabile e c'è 
chi cerca di rovesciarlo. Diego 
ha avuto un trattamento spie­
tato dalla stampa italiana che 
pur lo aveva esaltato. Un tratta­
mento ingiustificabile verso 
uno che in otto anni ha vinto 
tutto quello che si poteva vin­
cere». Molto rattristato, infine, i! 
vicepresidente della Juventus, 
Luca di Montezemolo. •Ma­
radona è il più grande dei cal­
ciatori che ho potuto vedere di 
persona, alcune s-je giocate 
mi hanno fatto amare ancora 
di più il football. Per questo gli 
dico grazie lo stesso, comun­
que vada a finire». 

L'ultirnà inlservista: «Ero sulla lista nera del Napoli» 
FRANCESCO ZUCCHINI 

•a l Solidarietà e rammarico: 
e tanta malinconia per i tempi 
e gli scudetti andati, sempre 
sotto il segno di Maradona. Il 
Napoli è volato a Genova per 
la partita odierna con la Samp 
e l'umore nero di quella comi­
tiva è stato riassunto da Bigon: 
«Bè, li vedo molto giù Ma 
l'Albertino, che ha il dovere di 
tenere in piedi la squadra pri­
ma di congedarsi pure lui da 
Napoli alla fine del campiona­
to, ha poi tentato di rimediare: 
•I ragazzi cercheranno di supe­
rare la semifinale di Coppa Ita­
lia anche per Diego». Vicenda 
strappalacrime in cui si segna­
la l'intervento di Careca, un al­
tro che non vede l'ora di an­
darsene: «Quando venni in Ita­
lia, fu soprattutto per giocare 
con Maradona, per questo a 
suo tempo rifiutai altri contrat­

ti. Adesso, non sarà più la stes­
sa cosa: ed è anche difficile 
pensare a qualcuno in grado 
di sostituirlo. Anche se Zola, 
da quando è stato promosso ti­
tolare, ha dimostrato di poter 
fare grandi cose per II Napoli». 

Tutti i pensieri rivolti al Ma­
radona che non c'è. mentre 
l'ex Pibe de oro si taceva senti­
re da un'Intervista pubblicata 
dalla rivista tedesca «Bild»: un 
assaggio di accuse che in futu­
ro probabilmente si moltipli­
cheranno. «Dopo l'annuncio 
in cui esternavo la volontà di 
lasciare il Napoli, la società mi 
ha messo sulla lista nera», dice 
fra l'altro Dieguito facendo in­
tendere una volta di più di es­
sere stato al centro di una con­
giura. >È stata montata un'au­
tentica campagna contro di 
me: questi sono I risultati 

Primi strali maradonianl a 
segno, in attesa del prossimi 
venturi (che non si faranno at­
tendere molto): e proprio 
mentre il club di Ferlaino, do­
po la conclusione della Diego-
story, è tutto da reinventare. A 
cominciare dall'allenatore: via 
Bigon, si è parlato per alcune 
settimane di Claudio Ranieri, 
l'attuale tecnico del Cagliari, 
che i tifosi partenopei hanno 
già fatto sapere di non gradire 
con eloquenti cori allo stadio. 
Negli ultimi giorni ha preso 
quota la candidatura tvic, lo 
slavo che qualche anno fa ten-

; tò l'avventura italiana a Avelli­
no, prima di essere licenziato a 
favore di Vinicio e ritentare 
(con alterna fortuna in Fran­
cia). Partito per Torino il diret­
tore generale Luciano Moggi 
(che ha portato con sé anche 
il medico ed ex arbitro Blan-
Ciardi), la società partenopea 

sta per ufficializzare l'ingaggio 
di Nardino Previdi, ex Fiorenti­
na, per il ruolo di «dlesse» che 
pareva appannaggio esclusivo 
di Perinetti. Il lavoro peraltro 
non mancherà, visto che la 
squadra è da ricostruire ex no­
vo: dovrebbero restare 1 portie­
ri Galli e Tagliartela, il brasi­
liano Alemao, Zola, Venturin, 
oltre a Ferrara, Crippa e De Na­
poli. In particolare la difesa sa­
rà rifondata, visto che Francini, 
Renica, Baroni, Rizzardie forse 
Corredini saranno ceduti. Altri 
partenti sicuri: Mauro, Incoc­
ciati e Silenzi, a meno che per 
l'attaccante non si voglia tenta­
re un recupero che appare 
problematico fin da ora, giusto 
per non svenderlo dopo averlo 
pagato poco meno di dieci mi­
liardi l'estate scorsa alla Reg­
giana. 

Tanti i nomi che si fanno per 
il nuovo Napoli: awiatissima la 

trattativa per Dell'Anno, il tre-
quartista che a Udine si è rico­
struito una reputazione calci­
stica di tutto rispetto dopo le 
«follie» laziali. Da Firenze po­
trebbero arrivare invece Malu-
sci e Di Chiara: movimenti mi­
nori, comunque. In realtà il pri­
mo obiettivo italiano del Napo­
li è Aldo Serena, visto che 
Schillaci è difficilmente rag­
giungibile se non si sacrifica 
Ferrara. In secondo luogo si 
punta al torinista Dino Baggio, 
un jolly utilissimo per ia difesa 
visto che la retroguardia per­
derà molti effettivi. Un grande 
nome sui taccuini è quello del 
milanista Donadoni, rèduce da 
una stagione nerissima. 

Il capitolo-stranieri dipende­
rà anche dalla disponibilità fi­
nanziaria del Napoli, non più 
floridissima dopo i mancati in­
cassi di questa annata delu­
dente. È stato visionato il tede­

sco Sammer dello Stoccarda, 
ma le relazioni sul suo conto 
non sono state esalanti; piace 
l'ungherese Lajos Detari del 
Bologna, ma Coroni vuole 
molti soldi e poi sono da valu­
tare le condizioni fisiche del 
giocatore dopo la delicata 
operazione al ginocchio che 
gli ha fatto saltare mezzo cam­
pionato. Ma le attenzioni na­
poletane sono dedicate anche 
al campionato olandese e in 
particolare a Brian ftoy dell'A-
jax, 22 anni, che qualcuno de­
finì il «nuovo Gullit». 

I! dopo-Maradona è anche o 
soprattutto questo: trattative 
per ricostruire, per rendere 
meno indolore il passaggio di 
consegne. Da Diego agli inter­
rogativi attuali: dopa un quin­
quennio vissuto all'avanguar­
dia, Napoli non vorrebbe ri­
piombare in un grigiore che 
ben conosce. 
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